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MEMORIE 

ISTORICHE 

DELL 

ANTICA CITTA D ATINA» 

Raccolte, e date in luce 

DAL P. BUONAVENTURA TAULERI, 

Cittadino della medefima, e dell' Ordine de* 
Minori Oflèrvanti della Provincia 
di Principato. 

DIVISEIN CINQUE LIBRI, 
E DEDICATE 
AW llluftrìfs. ed Eccellenti fs. Signore 

Dr FRANCESCO GALLI O 

^> V C A D* A L V 1 T 0> 

Conte delle tre Pievi Superiori del Lago di Como ; 
Signor di ScaldaSole y della Gavaria , Luglio , 
Qarate , Erienne , Maslianico y Bcne y & 
Ambafciadore Straordinario diS.M. 
Cattolica alla Santa Sede 
Romana . 





In NAPOLI, Per Michele Luigi Muzio . M. DCCII. 

CON LICENZA l>fc* bUl'hlUOKl . 
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MO RE NE MO. 

ECCELLENTiSS. SIC PAD. COLEND. 



"S ^SSlìMM M EL punto ifìeflb,in cui tcrmi- 

; nai a raccogliere le Memorie^» 
Monche dell' antica Città d* 
Atina , peniai mandarle alle-. 
u Stampe con Y ornamento folo 
I del gloricfo Nome di V.E. Ne 
^HTW^^Sm avendo luogo più proprio , per 
pubblicarla mio Mecenate > e Signore , che il prc- 

a 2 fen- 
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fcnte Volume J tento di riporla in eflb i còme in 
Nicchia da me fabbricata , per collo carvela più 
degnamente. Stando dunque in quella rifoluzione, 
benedico perfempre il Libro comporto , come por- 
gitore di tal occafione, ed aflerifco , che fe le co- 
fe inanimate follerò capaci d' intendimento , go- 
derebbe anch' efso di vederli à Lei confecrato, co- 
me in premio del fuo martirio, ricevuto da' Tor- 
chi , e battiture, in ufeire alla luce. E* inefplica- 
bile il contento , ch'io provo per tal cagione, e_» 
tanto più , che , fono molt'anni , folpiro di raf- 
fegnarle il mio oflequio , e 1* interno della miaj 
divozione , per aver luogo d'acquiftar qualche me- 
rito, di poterla umilmente pregare , d* elìerle à cuo- 
re così quefta mia Opera , come la deferitta Pa- 
tria : 1' Opeta r *ffiachc ufceudo dalle tenebre degl' 
inchioftri , poffa farla rilucere con gli fplendori dell' 
Illuftrifs. fua Profapia : e la Patria , fregiata , per 
un fecolo , da' medefimi , polla oggi maggiormen- 
te gloriarli d'un tanto Signore, e d'un tanto Tu- 
telare . Benché la ricordanza delle grandi azioni,' 
operate dagl' Antichi noftri Cittadini , come più 
fimili alleGefte dc'voftri valorofi Antenati , pof- 
fa , forfè , aliai più di quello , che , con mille-, 
prieghi , potrei io , in farne accettare benigna- 
mente T offerta , ed in far più largamente dif- 
fondere à detta Città le grazie, pure coli' umil- 
tà, che più fi deve, porto quella a' piedi dell' 
Eccell. Voftra > acciocché nella pallidezza dc'fuoi 

fo : 



ale 



fogli pofla degnarfi leggerne le fupplichej è de- 
cretare per me la conceffion del favore , e re. 
icrivere per la total confolazione della mede- 
fima- Permetta intanto il Cielo , in premio di 
quefte lunghe mie fatiche , d'avere à confègui- 
re quelle due richielte grazie, & all' alto fuo fa- 
pere ? di poter miniftrare per lunga fèrie d* anni 
la Giuftizia > òc efèrcitar di continuo Paternal 
benivolenza verio 7 tal mia Patria . Colle brame 
di tal augurio , raffermando all' Eccell. Voftra 
fempre più pronta la mia fèrvitù > profonda- 
mente m* inchino , ed ofsequiofamente mi fot- 
toferivo 

Di V. Ecc; 



Umilifi. V«JTalh % e Serv. Ohbligatifs. 
Frà Buona ventura Tauleri . 




A' VIRTUOSI LETTORI. 

IL mio proponimento , nel raccoglier V antiche Me- 
morie della Città d' Atina, non ebbe altro fine nei 
principio, chela naturale inclinazione à pugnar perla 
Patria . La quantità de'vecchi Marmi , che in eiTa fi ritro- 
vano, animandomi maggiormente, con il lume d'alcune 
importanti notizie, à ricercarne altrove il di più delle 
lue fingolarità , mi fè giugnere alle mani una fmunta, e 
difettosa Cronaca di due foli fogli , inferita da Ferdinan- 
do Ughellio alla fua Italia Sacra , che corretta da me col 
confronto d' altre fciolte carte, parte fopr'avvanzate agi' 
incendii , e rovine di quella ifleflà Città, e parte regiftra- 
te dai Dottor Marc' Antonio Palombo , mi difpoìi , per 
quanto potei,ad inverti garne,fìn dopo l'uni verfal Naufra- 
gio , le venerande fue Antichità , ballanti à formarne una 
mediocre Iftoria . Lode al Cielo d'avermi indotto à que- 
lla rifoluzione , imperocché dette Memorie , erano così 
vicine alla dimenticanza , che rinchiufe negi' Avelli, {la- 
vano pendenti sù l'orlo d' una profonda obblivione , per 
totalmente precipitare . In teftimonio di quanto contie- 
ne quell'Opera,fin dalle Tombe parlano per me gl'Auto- 
ri, in guifa, che, molte cofe 11 fon taciute, de altri Vomi- 
ni illufori reflano nel Capo dell' Infcrizioni , & Epitaffi 
tralafciati ; per mancanza folo delle neceflàrie autorità 
de' loro fatti , non ritrovate . Colla fpcrànza dunque d* 
averfì un dì da Perfona più prattica à correggere , e con 
l'aggiunte perfettamente à riftampare,talc,qual è,la man- 
do io oggi alla luce , come folo principio di cofa sì diffi- 
cile , e per rendere all'Accrefcitore il rimanente più faci- 
le . Frà tanto compativano , mentr' io reflo ad augurar 
loro la pienezza delle grazie. 

EMI- 
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EMINENTISS. E REVERENDISS. SIXORE. 

Michele Luigi Muzii pubblico Stampatore in quella Fedelillìma Cittì 
Applicando efpone à V. Em come defidcra Itampare un'Opera, in- 
titolata Memorie l/io^che dell* Città d Attna, raccolte dal p. Lettor Giubi- 
lato Fr.Buonave*tura d' Atina, la fupplica per Unto commetterla alla foiita 
milione, eh* l'haverà à gratia, ut Deus. 
De Mandato Em. 1 • • 

R.P . Hieronymus à Laurino Ord. Min.revideat, & in {cripti; referat 

Heap. J. Auguflt. IJKtV % 

Jo: Andreas Siliquinus Vie. Gen. 

, D.Petrus Marcus G'ptius Canonicus Dep. 

EMINENTISS. ET REVERENDISS. DOMJNH. 

VOIumen, cui citulus: Memorie iflortche della Città d 1 Atina ; per Ad. 
RP.Bonaventuram ab Atiiia producìo , attcntoque Audio compofi- 
cum, accurate legi,maturcqueperpendi;cumque 11 ih il conti a facro S Fidem, 
jé£los mores, & Principes redolcat, immo elaboratam eruditioncm , mundi 
femper collabentes vices, esprimaci inoftenfo pede imprimi potclt , fi ita__> 
^m.V.cujus numi me fubmitto, videbitur. Neap.cx Regio S-Didaci Con- 
tenni, die 18. Augnili 1701. 

fr, Hieronymus a Laurino Ord. Min.0bf.Le8. lubil. & ex provine. 
Stante Relation» R.P. Reviforts, quod fot e fi imprimi, 
Imprimatur lo.Septembrtr 17O1. 

Jo: Andreas Siliquinus Vie. Gen. 

P. Petrus M arcus Qi ptiui Canonie Dep. 

ECCELLENTISS. SIGNORE. 

Michele Luigi Muzii pubblico Stampatore in quella Fedeliilkma Città 
fupplicandO erponr a v.P.comc drftcfrra narììpatv un libro, inticola • 
IO Memorie Iftoncbe, ed Antiche della Città d % Atina, raccolte dal P. Lettore 
C tubt lato tr.Buonaventurad' Atina de'Min.Off.lì fupplica per tato commet- 
terlo alla foiita revifionc, che l'haverà à gratia, ut Deus. 

Mag.V-l.U. Carolus Sufanna vtdeat, &in Jcriptis referat . 

Andreas Reg. GuerreroReg. MercadoReg. 

Provifum per S-E. tieap. 8. Auguili 1701. 

Ma/tei Ioni» . . 

111. Marchio Acerni impeditus. III. Reg.Andreaflì non interfuic. 

EXCELLENTISS. DOMINE . 

RHapfodiam, ex tot hiftoriarum pareiculis , lapidumque fragmentis , à 
Rev-P. Bonaventura Taulero ex Seraphica Divi francifci Familia_j, 
concinuatam,ut Atinam Patriam fuam,quoad fieri per eum potuit,illuiti a- 
re, Te jubente , legi , nilque in ea compertum à me eli, quod Regis noltri 
lurifdicìionis Iselse reum taciac auclorem : Isenim in eo tòtus efr, ne vetti- 
fìi (firn* Urbis,Civiumque memoriam fuorum,tot per fecula demortuam ad 
Jucen» iterùm revocet. Polle igitur librum in Aucìoris folatium, qui tot cx- 
cuflit tabulas, & lapidcs,ut prifeum Atincnfium decorem oftenderet >typis 
mandari cenleo,nifi aliud cibi (cuius obfequentem me ju llìs obteftor) Vidca- 
tur.Ncap.ex Mufaeonoftro. Kal.Septcmbnsann. redémpti Orbis 1701. 
Excel!. Dom. Tuus Servus humtlhmus 

Carolus Sufanna. 

Stante fupradic. Relat one imprimatur, & in publicatione fervetur.Reg .Prag. 

GafconR.AndreasR.AndreaffiR.GuerreroR.MercadoR. 

~" Maftellonus, 5 Or 



SONETTO* 

Bel P. Lionardo di Napoli , Lettor di Filofofia de* 
Min. Oiìerv. della Provincia di Terra 
di Lavoro . 

IN LODE DELL' AUTORE 

IL M.R.P. BUONAVENTURA TAULERI, 

■ 

Lettore Giubilato , e già Miniftro Provinciale 
deirOflcrvanza di Principato. 

Si rallegra colla Citta à % Atina> per aver un sì celebre 
Scrittore delle fue Memorie Antiche . 

Viverli un tempo , e de'Famofi Eroi , 
Ch'cbber la Curia in te 2 dal Borea algcuCG 
Giunfc la Fama un a'lidi Eoi , 
Pi gloria apportatrice , alta , eccellente ; 

Pur (difgrazia comun) de'fregi tuoi 
Saziò la fame fua di Lete il Dente ; 
E'1 chiaro Nome tuo tra fafti Tuoi 
Ripor , moftroffi il Vecchio alato, ardente . 

Godi però , che richiamato io fcerno 
. L'antico tuo Splendor da Sepoltura 
Da una Penna erudita , e refo Eterno . 

Non più. farai fra le Cittadi ofeura ; 
S'alle MEMORIE tue , Fato Superno 
Pettinar s'invogliò BVONAV ENTVRA. 

ME- 
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MEMORIE 

ISTORICHE 

DELL' ANTICA CITTA' D' ATINA , 
RACCOLTE 

DAL 

P. BUONAVENTURA TAULERI, 

Cittadino della medeiima , e dell' Ordine de* 
Minori OiTervanti della Provincia 

— P r inci parcn 

LIBRO PRIMO. 

De primi Uomini, che, dopo il Diluvio, capi- 
tarono in quefta parte , eh' ora fi 
chiama Italia . 

• 

CAPO I. 

Opo il memorando,& univerfal Di- 
luvio , 1657. dalla creazione del 
Mondo , reftato Noè , con la fua fa- 
migliamola reliquia,e piccolo avan- 
zo di tanta rovina , ufcì dall'Arca 
con Titea fua moglie , tré figliuoli, 
nati in un parto, Sem, Cam , e Gia- 
fetto , con le loro mogli , Pandora , 
Noela, e Noegla , e fcefe dal Mt)nte Gordieo dell' Arme- 

A nia, 




* MEMORIE ISTORTCHE 

nia, (fopra cui rimafe V Arca dopo il nominato Diluvio) 
alla pianura di detto Monte . Così concordemente afTer- 

&to(o . mano 1* Iftorici , e fingolarmente il Berofo nel 3. lib.del- 
le fue Iftorie. Exiccata fjumo>ér torrefatta terrai Noa,cum 
familia, de Monte'Gordieo: ut par erat: defcendit in fub]a- 
centem planiciem,plenam cadaverum y quanh ufque ad hanc 
dtatem, appellante Myri Adam 5 idefl evifceratorum borni" 
num. Dimorò, per un'anno, co* fuoi figliuoli nell'Arme- 
nia , e nel 1658. eflèndo già provetti, così nelle divine , 
come nell' umane fcienze> divife loro tré parti del Mon- 
do . A Sem diede à governare tutta la parte dell' Afia dal 
Tanai,per lo Bosforo, fino al Nilo d'Egitto, a Cam diede 
il pofTeflò di tutta l'Africa fino allo ftretto di Gade,verfo 
l'Oceano,& a Giafetto tutta l'Europa da Gadc fino al Ta- 
rlai. Re ito ivi Noè, con l'altra fu a famigliatili tanto, che, 
per lofpaziodi 108. anni, fù ba frante mente popolata!* 
Armenia ; e poi partì da quella, cercando altra fede , per 

Berefo. l'accrefci mento del genere umano . Segue il Berofo . E* 
pacio brevi in tmmtmjnm adaufto l\uma*>* genere, omnique 
Armenia complcta y opus erat, eos inde recedere , atque no- 
vas fibi fede s conquirere . Nel 1765. dopo lungo viaggio, 
capitò detto Noè , chiamato anche Ogigeda Perliani, 
Giano, & Enotrio poi da'Latini,con gran moltitudine di 
Perfone , in quefta parte , che vien oggi chiamata Italia, 
che, per 108. anni, era fiata fenza abitatori ; edificando, 
nel primo ingreiTo-preflò il Tevere,nel Collega lui chia- 
mato, Vaticano, dal vagito d'un fanciullo, che nella culla 
portavano , ò pure perche vagiva l'Italia, per efTer, come 

Berofo ► bambina, lattata , e governata . Il Berofo nell'iftefìb luo- 
go . Gumque ivijfet ad regendum Kitim , qttam nunc Ita- 
liani nominant , ere. 

Nel principio dell' aurea età, per 33. anni continui, 
fù questo Giano nel finiftro lato del Tevere, al governo 

Tabio Picco- di quefto popolo, come, dell' aureo fecolo, Fabio Pittore 
afcrmaJ^ Unusfub itoti» aurei fecali, Uvum latus Tibt- 

ris 



DELLA CITTA* D' ATINA . LIB.I. 3 

ris Et r uria tenuit.Sin tato,che, nel 1 798.venendo da Ci- 
ccia in Europa Gomcro Gallo, primogenito di Giafet, e 
Nipote di detto Noè, f ù lai ciato Gomero, in fuo luogo, 
al governo di quelle genti, che Montani, Aborigini,Eno- 
trii ; e poi Morgeti , Óc Indigeti fi chiamarono ; & i loro 
Capi, Rè degl' Aborigini, perche, in que' tempi,nè l'Ita- 
lia , nè il Lazio avevano qucfti nomi , e ritornò in Afia. 
A Gomero Gallo,nel 1856. fuccedette Ocho Vcjo,fuo fi- 
gliuolo, & in quefto governo, dicefi , ch'ebbe fine la bel- 
la età deiroro,à caufa,che,ncirAflìria,per l'ambizione di 
regnare, (lavano preparate l'armi,per loggiogare i covi- 
cini;enciritalia,Camefe,chiamaro,Saturno Egizio, ven- 
ne, nel i90<5.furtivamente dall' Africa , &. occupò il de- 
ftro lato del Tevere , per dove s'erano copiofamente di- 
ramati gì* Aborigini . Camefes vero , dice l'ifteflb Fabio 
Pittore nel citato luogo, ac Saturnus, circa finem eytfdcm 
Atatisy dextrum incoluernnt.NclY efercizio di quefto do- 
minio, governò sì tirannicamente Camefe, e fomentò in 
sì fatta guìla r viz; , etra rutto rtudio cercò macolare 1 in- 
nocenza di quei popoli , e por fine à quel!' aureo fecolo . 
Così narra il Berofo de Belo Jovc. Anno 5 6. fecondi Begis Berofo , 
Babyloni* Jovìs Beli, Cbemefenus venit in ìtaliam ad Co- 
rner os , & non comparente Gomero , cctpit Colonia s regere, 
atque corrumùere fuis impietatibus , & fceleribus . Intefo 
ciò da Noè, o Giano, nel 1 925 . tornò in Italia,e taccian- 
done Camefe , lo coftrinfc, à ruggirfenc all'Ifola di Sici- . 
lia. Giovanni Annio Viterbef* comentando il s- lib. del viTerbe?" 1 
Berofo, così neferivc. Hoc loco fatis eft notaffe , quod Ca- 
mefes-, Saturnus /Egyptiorum, quem,in eodem libro Diodo- 
rusyeum Berofo fenjìens,ajferit, regnajfein Italia, Sicilia, 
Ubya , prius in ìtaliam venit, quarti, ab e a pulfus a Ja~ 
no, in Sicilia regnaret, & k Sicilia, fumpta militia , Ham- 
moni bellum in Libya inferret . 

Inquefti tempi , Giove Belo > fecondo Rè deli'Afli- 
ria, per comandamento di Nembrot, fuo Padre, non tra- 

A 2 la- 
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? MEMORIE ISTORICHE 

iafciò modo di preparare infidie, & aguati, per torre dal 
Trono d'Armenia Sabazio Saga, detto , Saturno Cafpio, 
fratello di Nembrot , e Zio di Belo , à fine di non haver 
oftacolo, per 1" ingrandimento della Monarchia di Babi- 
lonia;onde per isfuggire il bollore di quella nuova fuper- 
bia, e porre in falvo la propria vita, fù aftretto à itar- 
fene,per qualche tempo,nafcofto tra Cafpii , e Battriani, 
fin tanto, che fcorgeflè il tempo, più à propofito , ò alla 
ricuperazione del Regno , ò alla ruga . Ma creicendo vie 
più la vemenza dell' armi , già preparate , Belo impofe à 
Nino,fuo figli uolo,che demolire, come avvenne,la Reg- 
gia d'Armenia, e fottoponelfe ì popoli al Babilonico Re- 
Berofo . gno • Profeguendo il Berofo nel 5 .lib. De Jovc Belo . At 
vero Jupptter Belus } cum nonpojfet alios fubjugare, nififub. 
aclo y cr trucidato Sabatio } Sagarum Rege , clam molitus efi 
illum perimere . Gumque Saturnus perfpìceret ,fe non poflc 
evadere 5 quod innumeras infidias fi bì paraverat ]uppiter 
Bclus, clandeftinafuga fe t ut alte y in Sagis Cafpiis delite- 
/bendo. Qumque natnr* conct dett e . \uJ}uJìUo fuo Nino , ut 
Sabatini» Sagamfundttus deleret , & omnes populos Babi- 
lonico Regno fubyceret, quia omnium in orbe primum fuif- 
fet. Quo acceptOySabatius delitefcebat in BacJrianis Sagis, 
quoufque cerneret tempus idoneum, vei ad Regnum y vel ad 
fugam . Ita arma Jovis, contra eum parata , tllum Regno 
pepulerunt . 

Difcacciato dunque dal Tuo Regno Saturno dal fra- 
gor dell'armi di Nino, fuo Abnipote, terzo Rè dell'AlH- 
ria , ebbe fine l'aurea età , mentre, per l'ambizione di re- 
gnare, immutò gl'aurei coftumi , e fù il primo à muove- 
re guerra à convicini .Truovavafi,in quefto tempo,Came- 
fe Capo, e Prefetto degi'Aborigini,e poco dopo Saturno, 
fuggendo l'armi di Nino Giove, per ricoverarli, fi portò 
à Giano in Italia,dove, ertèndo dall'ifteffo benignamente 
accolto , compatendo alla fuadifgrazia, e per le rare do- 
ti, e virtù, che in lui rilucevano, lo dichiarò Compagno, 

c Coa- 
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DELLA CITTA* D* ATINA . LIB.I. $ 

c Coadiutore nel governo,con i'aflòlura qualifica di Pre- 
fetto degl'Aborigeni in quella parre,in cui,per ftarvi qua- 
li nafcoito , fu poi chiamata Lazio . Circa finem aurei [&- _ , . _. 

.. ' ,.* lV , ri Fabio Pitta* 

culiy narra Fabio Pittore, de aureo leculo,^r/w«* omnium rc , 

NinuSyRcx Affyriorum hos aureos mores y nova regnandi cu- 
piantate, mutavit, & prima s limites tranfgreffus , bella fi- 
nitimi! movit , éf totius AJì* populos perdomuit , fnb quo 
Camefes Prtfeftusfuit Aboriginibus . Et paulo po(l>frc- 
menttbus undique contra fearmis , toto prius pererrato or- 
be , Saturnus ad Janum fe contulit . Bum comi bofpitio Ja- 
nus receptum, Latio, & Aboriginibus prtfecit. Et il Bero- 
fo nel citato luogo, intorno a* primi anni del regnare di 
Semiramide. Eodem anno Sabatius Saga a Ponto fol vit in 
ìtaliam ad Patrem ]anum , quem exceptum hofpitio , pojt 
aliquot annos, illum Goritum crcavit\ cioè Giove aftato,e 
Rè dcgl* Aborigini , come ne'Saturnali afferma Macro- 
bio, ér Aboriginibus prafecit . 

Sotto l'emenda de'più aiTcnnati nelPIftorie A mi pa- 
re,poterfi Uj muu lì A rai LU gl icre,non cITcr Saturno,Cre- 

tefe , chiamato Attera , che venne in Italia , à ricoverarli 
fotto la protezione di Giano Noè , come molti aflcrifco- 
no , ma bensì Sabatio Saga, Saturno Cafpio. Per primo,fi 
deduce dal tempo , in cui Saturno fi portò à Giano , e tu 
nel fine dell'aureo ìecolo, e nel regnare di Nino, nel qual 
tempo, frà quegli Uomini, che Saturno vi trovò , per cf- 
fcrc tra fclve, e monti, poco, ò nullo v'era commercio, e 
domeftichezza , ma feguendo ogn* uno quel tanto , che 
dalla natura fi dettava, fenz'altra legge , ò civile indiriz- 
zo, erano intenti (blamente à procreare , & à nutrire i fi- 
gliuoli . Abitavano à guifa di fiere , chi nelP aperte fore- 
se, ò rinchiufe fpelonche ; e chi nelle concavità degl'Al- 
beri , ò in povere capanne , intefiute di vili frondi , e di 
paluftri giunchi . Di que'frutti , & erbe , che da fe la pu- 
ra terra produceva, s'alimentavano^ con l'acque, che da Fabio pitto- 
Fiumi , e fonti {correvano, s' abbeveravano % Così Fabio 1C ■ 

Pit- 
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c MEMORIE ISTORICHE 

Pittore , continuando à parlare dell'aureo fecolo , va di- 
cendo . Nullo tutte vindice , ant metu ,fed fua (ponte reti- 
nebant fidem> rf recJnm. Pudor ipfe regebat populot , & )us 
frincipis, dotti US tllis non extrucU , vel ornata , iuxuria- 
que infgnes,erant, & fplendidx, fed vel cript* , aut vimi- 
ttum tuguriuy & cava arborum Ugna crant. VicJum /ponte 
Cicerone . nafccntia prabebant , tre E Cicerone nel lib. i . de inven- 
tion. deferi vendo quella primiera età » e la prudenza di 
quello Saturno ; ebbe à dire . Nar» fuit cfuoddam temputy 
cum in agris homines paj]im,be/t'iarum more> vagaùantur , 
tjr fibi vieto ferino viti propagabant.Quo tempore magnut 
Virgilio . qu 'tdam,videlicet\ vir % & fapiens, &c. E Virgilio di quell* 
iftefTa età, col Tuo ornato ili le, nel 8 .lib. del l'Enei d e, cantò. 
Haec nemora indigena: , Fauni , Nymphxq; tenebant, 
Gen(q; virum truncis , & duro robore nata : 
Queìs neque mos,neq; cultus crat,nec jungere Tauros, 
Aut componere opes norant , nec parcere parto; 
Sed rami, atq; afper vicìu, venatus alebat, . 
Primus ab aethereo venk SatLunu*Qiyjaipo, 
Arma Jovis rugiens, & regnisexul ademptis ; 
Is genus indocile , ac difperfum montibus altis , 
Compofuit, legefq; dedit , Latiumque vocari , 
Maluit , his quoniam tutus latuiifet in oris . 
Aureaque (ut perhibent) ilio fub Rege fuere 
Sccula, dee. 

E Saturno, che dal Regno di Creta fi portò in Italia 
à Marte, detto anche Giano, Rè d'Italia,ru in tempo del- 
la ferrea età, quando gli Uomini erano già dimenticati, 
5 oo. anni,e più, dopo il regnare di Nino,morto Iafìo dal 
Annio Vi- fratello Dardano. Carterum, dice Annio Viterbefe nel co- 
tei befe . nlent0)Cnc q f Q p ra i' aur eo fecolo, di Fabio Pittore , Ap- 
terasfuitdomejlicato orbe , & *tate ferrea , ùofi Ninum 
quingentis annis , & ampliusy videlicet, interfetfo Jafio k 
fratre y Dardano. Per fecondo, Saturno , che venne à Gia- 
no, Iafciò, dopo la fua morte, denominata TltaIia,Satur- 
l - nia, 
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ni a, come dice Macrobio nel primo de Saturnali , £ nella 
venuta di Saturno Attera Cretefe , non fi chiamava più 
Saturnia, ai* Italia, come il Berofo , & altri dimoftrano, era 0 ' 
& il tempo conferma . Rurfus profegue Annio nell'iftef- 
fo luogo. Saturnus,qui ad Janum venit, denominatane l ta- 
Ha»* a fe Saturniam mortuus reliquit ; Farri \am cejfave- 
rat , dtate Aptert, nomen, Saturnia, eè* dicebatur Italia* 
Per terzo, Virgilio benché affermi, cflèr venuto Saturno 
dall' Etereo Olimpo , non è ragione da conchiuderfi , 
è dunque venuto da Creta , poiché non folo nel Regno 
di Creta , ma ancora nel Peloponnefo , Afia , & Egitto fi 
ritrovano Monti, chiamati Olinipi , fi come in tutte le 
Regioni , i Monti, più alti vengono detti Olimpi , come 
nel noftro cafo , fono i Monti Cafpii , da' quali venne à 
Giano il pio , e giufto Sabatio Saga Saturno . Così con- 
chiude Annio Viterbefe . Nec te moveat , quodVirgilius A°»j£ v »- 
dicat , e*m ventjfe ab Olympo dtbereo , quia non in Creta 1 
folum,fed etiam tn Peloponeffò , & Afta , &JE&tfit* *»<oe- 
niuntur Monte s, àiffi y Otympì , qui» etiam , & in qualtbet 
regione, Mons,altior,dititur Olympus, quales funt Monte* 
Cafpii , a quibus ad ]anum venit più 5 , rjr )uftus , & Saga 
Saturnut. Non ottante l'evidenza dell'accennate ragioni, 
io mi farei accora appartato dall' opinione de'contrarii 
Autori , per l'afiertiva, d'cflère flato Cecolo Saturno,Rè 
del Lazio, nell' età dell'oro, &. in tempo del regnare del 
gran Giano Noè: quando soo. anni, e più, detto Noè re- 
gnò, e mori, prima del regnare di Cecolo Saturno,anche 
faifamente da'Greci detto,Cretcfe, mentre fu vero figlio, 
& erede di Marte, Giano Juniore, Rè del Lazio,come in 
A nnio Viterbefe,nel fupplimeto di Manetone al Berofo, Mat *? 0,,c * 
fi legge . Inter omnes Latino* Auclores hxc conveniunt j BcJ0 * > ' 
Yrimum quidem, quia C^cuh/s f Vrdnefiina conditor \}rbis y 
fuit Aboriginnm Rex in Latio ; idem fuit Vartis Latini 
filius\ At vero, quia Marti Patri fuccejfit in "Latio, fuit ca- 
gnominatus Saturntts. Quare CacbIus, Rex, Martis Lati- 
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ni flin^cógnùminatus fuit Satumus.Ergo tresfuere inlta- 
Ha Saturni. Primns/ttit $abatius 9 qui y fugicns arma ]ovis 
Nim y ad \anum prifìum, exceptus fuit ab eo,& participata 
potentia, illum tllujlravit . lite fuit Pater Sabinorum , & 
Samnitium. Mius fuit filmi Rom* Romanejfus,Nepos Ita- 
li , qui primus Aboriginum Saturnus creatus eft . Tertius 
fuit Caculusj filins Jani ]unioris y nominati, Martts\ Pr/*- 
nuisfuit prifiis aureis feculis . Secundus tempore ]afii.Ter- 
tins tempore RaKfs,J£gyptit, & O/c i,V etulonienfis. Volen- 
do dunque tal' uno efTer della parte di Cecolo Saturno , 
deve affatto aftenerfi,à farlo lucceflòre , c coetaneo del 
Padre Giano Noè , primo Rè d'Italia, ma bensì di Mart e 
Giano, fettimo Rè del Lazio, fuo Padre, & Anteceflòre. 

Dell' origine della Città d' Atina , e del fuo 

Fondatore . 

capo ir. 

*^"— — *i Wi n i > 

NOn tanto entrò al poffeffo della Prefettura degl* 
Aborigini il nominato Saturno , che fubito s'ap- 
plicò à coltivare la loro rozzezza , e ferità con 
congregarli da Monti à colloquii,fpettanti, sì alle leggi , 
come al viver politico . Nè trafeurò di portarli in ogni 
parte del fuo dominio,per diffondere ugualmente i dog- 
mi del culto , e dell' umana dimeftichezza ; mentre Gia- 
no , vigilando folo al governo dell'Etruria , non potè, fe 
non di rado, dar precetti agl'Aborigini,in:orno all'ofler- 
vanza delle leggi , quafi corrotte , nella fua aflènza , da 
Camefe, Saturno Egizio. Dopo qualche profìtto,per ren- 
der più facile V infegnanza di quanto era più neceflàrio 
al viver umano , da parte in parte , ridufTè tutti uniti in 
Contrade di Tugurii, e Capanne, elegcndovi i più efper- 
ti, e fagaci per loro Capi, e fylagiftrati . Così Virgilio nel 
S.lib. dell' Eneide, veritieramente,dcl primiero governo 

di 
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di §aturno,poetò.Zj genus indocile, ac difperfum montibuì Virgilio ; 
altisycopofuitylegefque dedtty&c.Et il Bcrofo, nel 5 .lib.dcl- 
lefue Iftorie, de IV.Rege Aflir. parlando parimente di 
quella primiera età, in cui Saturno fu intento ad ammae- 
itrarc nell'Agricoltura,* Religione i fuoi Aborigini, à fe- 
gno,che ne prefe il nome di Falci fero,conferma,come fe- 
gue. Anno 17 .Sentir amidi s SabattusSaga docet agricultt/ra, VltcrJcft 
ér aliquantulum Religioni* .Comentando AnnioViterbefe 
l'ifteno libro del Berofo , e rifiutando le ragioni , di non 
poter eflfere , inque'tempi , Saturno Maeftro della Reli- 
gione, e della Coltura, ma bensì il gran Padre Noè, iog- 
giugne. Sed hac non ob/iant, quippe f quia ]anus, Pater,do- 
cutt agriculturam fimpiicem , & rudem , qu* fimul ad vi- 
cium, ér exercittum ej/èt , non ad vttam voluptuofam . Sed 
Saturnus Cafpius adjecit aliquod adyimentum y adfacilius 
ntetendumy ac putandum Vineas , & arbores, pottjjìmèfal- 
ces ftnariasyfrumentariasy & Cd/tvas, ac putativas arbo- 
rum „ ab quod folus vendicavi t (ibi nomjn IL*l**frr*r» . In 
maniera, che, conofccndo quc y popoli la Tua virtù,e Tuni- 
verfal giovamento, d'eflèr ridotti dall' incolto al polito, 
c ci vii ufo di vivere, nò folo ratificarono eflèr loro Duce, 
c Signore,ma lo venerarono per loro Dio;e fra la varietà 
delle falle Deitadi,che, da rempo in tempo,s'adorarono, 
annerirono, Saturno eflTer Padre degli Dei . E ciò forfè col 
fondamento di Lattando Firmiano , che nel lib. 1. cap. 
ult. Divin. Inftit. cercando la ragione , perche fi moflero 
i Gentili, à venerare si gran numero di Dei , dice . Mimi- Firmilo! 
rum, quia Reges Maximiy ac potentifjxmifuerunty ob meri- 
ta fuarum virtutum , aut munerum , aut artium repirta- 
rum , cum chart fuiflent iis , quibus imperaverunt , in me- 
mori am funt confecrati . 

Ridotti dunque Saturno in comunanze i Sudditi, 
principiò a fondare molte Città , e la prima , ad eflèr 
eretta , per autorità di Pietro Diacono di Monte Calino, 
neir Iftoria, ch'egli fa del Martirio di Marco , Nicandro, 

B C Mar- 
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e Marciano,fi ritrova,etere fiata Siponto, oggi Manfre- 
donia, e Ja feconda, quefta noftra Città d'Atina , benché, 
come fegue, inteda,per abbaglio di Saturno Cretele, e no 
cono° DÌa " ^ i Saturno Cafpio.I*/*f omnetferè \Jrbes,quas Occidenti; 

limen includa , Atinenfem Givitatem antiquijjxmam exti^ 
tijfe, perfpicuum ejt \ hanc Rex Saturnu; ypojlquam k ]ovc 
filio pulfu; eft 9 poft Givitati; Sipontin* conjtruclionem ,Je- 
cundixnt) in foto Occidenti , condidit , atque At inani appel- 
lavi* . 

Non vi fono altre congruenze, perche così Saturno 
la chiamate, fuorche,avcndo un Nipote, col nome, prin- 
cipiante dalla lettera A , chiamato Anitino , con qualche . 
limili tudine al nome, Atina, fi conghiettura , che così la 
nominante -, e tanto più fi conferma quella probabile af- 
fettiva , perche ebbe ancora un* Abnipote , chiamato Fe- 
rendo , e denominò , con quefto nome , Ferentino , 
anticamente detto Fercntio , che , fecondo i' antica 
tradizione , il parere del P. Clavelli Arpinate , noftro 
vicino 5 fù ririmirnti ria Saturno *ì — rli»^ , da Saturno 
Cretefe, non già, come egli aterifee, ma bensì da Satur- 
no Cafpio , come fopra s'è narrato . Per autentica di ciò, 
leggafi la pofterità di Sabatio Saga Saturno , rapportata 
da Annio nel z. lib. del Berofo . 
Bcrofo ; Pofterità; Sabatii Sag* . 

Sabatias Saga genuit ho; Quretes , quifunt, Saùus 
Va ter Sabelli, Guritu; , Curiti; Pater Ani tini. Anitinu; > k 
quo Aruntius, k quo P/jerentìus . 

Quando poi non s'approvate quefto probabil pare- 
re, nè meno dovrà prevalere V interpetrazione di Servio 
comentandoil 7. lib. di Virgilio, fograi fatti d'Enea, 
dove aflblutamentc afferma , chiamarli Atina dalla paro- 
Savio . la Greca, Atis, che in latino lignifica morbi. Atina potens. 

Comenta egli . Civita; eftjuxta Pontina; Palude; , ditta, 
Atina k morbi; y qui gr tee Ati; dicuntur, quo; Paludi; vi- 
cinatas creati Imperocché, in Atina , mai furono , nè fo- 

no 
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ho paludi , origine di quefti morbi , c, come fi vedrà ap- 
prellb,c molto rimota dalle Paludi Pótine.Si dovrà dun- 
que conchiudere , aver riportato quefto nome , ò dai pu- 
ro , e folo arbitrio del Fondatore , ò dalle congruenze , e 
ragioni, fopra aifegnate , ò pure con lafciar l'evidenza di 
quefto particolare tra lo feuro della Tua antichità . 

Per mandare aTolteri la certezza, d'eflère ftato Sa- 
turno Fondatore di quefta Città , alzò ella, in atteftato, e 
riconofcimeto,per Imprefa,un Vecchio à cavallo,ch'avea 
nella deftra mano una falce , e nella finiftra un mazzo di 
fpighe di grano, come dalle Figure,che tutta via confer- 
yanlì in Atina , e da molte carte , che leggonfi nella me- 
deiima , baftantementc fi compruova . Dopo qualche 
tempo,fi mutò,con più evidenza, l'Imprefa in tré punta- 
te lettere, A. S. F. , ch'efprimevano l'ifteflTo nofteo inten- 
to, cioè Attuai Saturni Ftlia . Al prefente s* alzano due 
Colonne, coronate con una iftefla Corona, con quefte pa- 
iole intorno, Atina>Civitas Saturni ha /i/i--^u*ti*cgni 
cvidentijd'eflfe fne rta r o Sarurao il primo , e vero Fonda- 
tore . 

Benché non fia quefto il taogo , ove dovrà parlarli 
della fontuofità del Tempio, che, in quefta Città , fù de- 
dicato à Saturno, e del Tuo Sepolcro, Se Epitaffio, che, in 
tutto il tempo della Gentilità , rcftò in piedi, e dopo, ab- 
bracciata la legge di Crifto , fù buttato à terra da Marco 
Galileo,primoVefcOTo della noftra Cattedrale: códucen- 
do però in qualche forma , alla conferma, d'eflcrne ftato 
Saturno il Fondatore , pure ne rapporto qui , con alcune 
altre notizie, l'autorità . Eleuterio Tauleri , verfatiftìmo 
nell'Iftorie , & uno degli Antiquarj de* fuccefli di quefta 
Patria , per cftèr io nella fila benevolenza , c del Cafato, 
premeva molto , nella mia fanciulezza , à rendermi eru- 
dito fopra l' Iftorie di quefta noftra Città , à fegnO , che 
Hioftrommi uno fquarcio d'alcune antichità, ove era an- 
che ij difegno del nominato Sepolcro, con alcune-Infcriw 
j B z zio- 
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zioni, e, per maggiormente incitarmi alla cuiiofltà , mi 
portò in due luoghi , e lo confrontò con alcuni pezzi di 
marmo, 6l i primi, che, da quel Vecchio, mi s'additaro- 
no, furono due picciolc Piramidi di rigura mezz' ovata, 
traportate alla Chiefa della Madonna ucile grazie , e fi* 
tuate, oggi, fuor la porta di quella, con quelle lettere, 
OSSA. Dietro all'Altare maggiore dei Tempio di Satur- 
no, ora dedicato al la Gran Madre di Dio, fra alcuni rove- 
ti, e vecchie mura, mi fè vedere due altri pezzi franti,in 
uno de'quali v'eran quelle lettere , SATVRN1 , e nell'al- 
tro , DEuRV M . Domandando io il reftante delle man- 
canti lettere , e pietre, rifpofe , non aver altro rifeontro , 
fermandomi, con le ragionici non eflèr maraviglia, non 
ritrovarli altro, perche que' primi battezzati, infervora- 
ti nell'amore del vero Dio,per noi Crociriflò,per far per- 
dere affatto la memoria di quel falfo Nume , ne fpezza- 
rono T Avello , c ne difperfero le reliquie ; oltre 1* eflcrc 
Hata, più volte, quefta Città dalle guerre abbattuta ♦ e da' 
tremuoti disfatta, e Jónaatellata ; ycx lo che fermamente 
il giudica,eflèrne atterrato il rimanente, e difpcrfi i fran- 
tumi. 11 P. Ughellio, nella fua Italia facra, rapporta una 
brievc Cronaca della Città d'Atina, dove, narrandoli la 
dedicazione del Foro, fatta al Imperator Antonino Cara- 
Cronaca d* calla, fi legge . Sub Antonini Caracul Le Imperatori* tem- 
poribus, dedicatumeft in Atina Forum e\ufdem Antonini,' 
non longè ab Amphitheatro , magni* lapidibus , & politi* 
tnarmoribus; \uxta quod Forum fitum eft, & Tcmplum 
K turni, ante cu)us fores aqutdutfus difienditur , variis ope- 
riùus infignitum ; habens Idola feptem , cjr feptem Abfi- 
das , in quibus pofita erant . Conftruttum eft etiam ibi , Ór. 
fepulcrum ejufdem Saturni variis , & di ver fi s marmori- 
bus ornatum, in quo e)us offa pofita funt , mijja in quodam 
Ateo loculo, in modum reticuU, fatto. Quod Templum,&, 
Forum, Gentilium rifu, dedicatum eft. i o. KaL Juni) > im- 
perante Severo , & Antonino. Per maggior evidenza di 

quan- 
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quanto s'è narrato,*! pone (òtto gl'occhi dc'Curiofi il di- 
fegno del Sepolcro, con l'interpetraméto dell'Infcrizio- 
ne , che tuona così . OSSA Primi Saturni Semi-Patri f , 
OSSA Patris Dtorum Semi-Regis.Px acciocché non fi ere- Annio y ^ 
da capricciofa l'interpetrazionc , leggafi Annio Viterbe- terbefe, 
fe fopra il 5 . lib. del Berofo de IV. Rege Alfir. ove dice . 
Nam Sabatio tria iognomenta a fuis Guretibus Sabinis 9 fr 
Tufcis indita fuerunt.Fuit enim di chi s k Religione , atque 
fide, Piftius , fi ve, latine t fide Sy & Fidius: à participationc 
Regni , caufa Janus , Semi-Pater y five Semi-Rex: & à Sa- 
ga,Patria y Sangy,ut marmora excifa vocant y Jivè Sangui 9 
Ut Qato fcribity & Tufci proferimus: fivè Sangtus y & San- 
ftxs , ut Romani pronunciai ant . Et Ovidio 5 ne* Fatti , di 
quefto Saturno cantò . 

Qufirebam nonas Sangto: Vidio ne referrem . 

An ttbi Semi-Pater : Tum mini Sanctus alt. 

Cuicumque ex iftis dederis , ego munus habebo 
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Dopo la fondazione della Città d'Atina, ebbero an- 
che principio , dall'iftelTo Saturno , cinque altre Città , à 
quella noltra Patria vicine, come, da molte carte antiche 
deiriftefle, dalla vecchia tradizione , contrafegni d'ediri- 
cj , e dal rapporto del P. Clavelli , nella Tua Antica Arpi- 
no, li raccoglie: e furono Aquino, Arpino, Anagni, Ala- 
tri, e Ferentino; pofte tutte nel diftretto del Lazio, e con 
tale fedel confederazione tra loro, che,fino a'noftri tem- 
pi , s' oiTerva una vicendevole amicizia , e polltiva reci- 
procanza d'affetto . Di quefte Città tralafcio i' afliinto di 
parlare, per il timore di dirne poco , ò d'averne à forma- 
re altrettanti Volumi: oltre che, fenza mio trattenimen- 
to , gli Autori diffufamente ne rapportano i pregi , & i 
Poeti ornatamente ne decantano le glorie . 

Della Città d' Arpino , come , in vincolo d' antica 
amiftà , Itrettilfima con la mia Patria , con particolarità 
di genio, & attenzione, dovrei fpronare la poca mia abi- 
lità» à. raccorre, da' frantumi de 'marmile <L*S& Autori, V 
eccelfe memorie', ma ritrovandoli tutte regiftrate dalla 
perita penna del P. Clavelli , gratiflimo fuo Cittadino , 
vengo ad eflcr compatito , fc non corrifpondo alle parti 
del mio obbligo, quando , per mille capi , io ne farei te- 
nuto. Mi condolgo folo con quella Città, d'aver volonta- 
riamente perdute le più vive memorie , che dichiarava- 
no eiTerc irato Saturno anche fuo Fondatore; quando,per 
teftimonianza, ne poflèdeva il Sepolcro , coli' Urna delle 
fue ceneri , & Infcrizione : con dare in dono al Cardinal 
di Carpi , Lombardo , l' Urna , &. al Cardinal Montino , 
Tofcano, l'Inferi zione. Nè rechi maraviglia, d'eflcrc (la- 
to in Arpino il Sepolcro di Saturno,quando, con l'auten- 
tiche d'Epitafri^&approvazioni d'Autori,in divcrll altri 
luoghi fi legge , trovarli fepolto; poiché, eflèndo quello 
Uomo tenuto in fomma venerazione in que'tempi, ogni 
Città,eCafteilo,che riconobbe da lui la fondazione, pro- 
curò d'avere qualche porzione delle fue Reliquie, e d'er^ 
gergli,à fuo onorc,la Tomba . In 
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In qual parte della no/tra Italia fu fondata 
la Città d'Atina. 
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CAPO III. 

Ivcrfe furono l'opinioni descrittori, in qual par- 
te, e nazione fofle Atina fìtuata, imperocché 
Plinio nel Jib.3.cap.<S. della fua Naturale Iftoria, 
laripofe nella quarta Regione dell' Italia , fra iMarll, 
Piini Mar forum Anxant$m y Atinates , Fucentes , Lucent es, &c. 

e, nell' ifteflò lib.cap. s . in Campagna Felice , e confufa- 
mente nel Lazio . lntus Coloni* Capua, ab Campo dici a , 
Aquìnum, Suejfa, V enafrum, Sora, Teanum, Stdicinum,co- 
gnomine, Oppida, Abellinum, Aricia,Alba Unga, Acerrani, 
A II //ani, Atina te s, Alatrinates, Anagnini , Atelani, Afu- 
lani y Arpinatcs y &c. Tolomeo, nella ó.tavola dell' Europa 
della fua Cofmografia , la pone nel Laaio à gradi 42. d* 
altezza di Polo. Come parimente Servio, contentando il 
fettimo lib. dell'Eneide di Virgilio , non folo la deferive 
nel Lazio, mà,falfamente,apprefso le Paludi Pontine, fo- 
Servio. pra quelle parole. Atina Potens. Civita s e fi juxta Pontinas 
Paludes, dicla Atina à morbi s , qui, grecè , Atis dicuntur , 
quos Paludis vicinitas creat . 

Il Biondo l'aflèrifee in Apruzzo , mentre, parlando 
della Valle della Città di Cominio , và dicendo . Eifquc 
1 nu0 ' dextrorfum adjacet Plaga , ut in ea Montium a/peritate 
am<tnijjìma y cui nunc y Cominium, efi appellano : Montibus 
enim ctrcumfepta altijftmis y Caflella habet ad oclo, Populis 
frequentia y Vicalium y Alvetum , S. Donatum , Septemfra- 
tres y Piceniftum y Gallinarium, & Cafaliverum . Barn vero 
Plagam V etufi ijfimi , Cominium , appellavere ab Urbe ejus 
nomini s , cu\us locum Incoia nunc ignorante Sed y hac eadem 
in ora, montibus dextrorfum fubjecJa efi Atina, Vrbs vetn- 

jlif- 
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JH]Jìma y feCHS quam Mclfa y Tluvins } labitur,ex Appennino 
or\undtts> c7 apud Fregellas in Lyrim defluens . Et il Fer- 
rano, efpertifilmo nella Geografìa, correggendo , & ac- 
crescendo il Caicpino,nel nome, Gominiyvà. dicendo, P*- p;i;p po p cr . 
puii Italia in tratta Mquicolorum. VtiM.y cap.4.. horum tjLVÌX3 , 
OpptdumyCominium.Liv.inter Atinam, dr Lacum Fucimtm 
exctfuw, locnsyadhucy Cominio, nominatur y Vicus parvus 
in M. circumjìant Oppida , Vìcalvtts , Alvitum , Vhanum 
S. Donati, Septemfratres , Placinifium y Gallinarium ,& 
Cafalverum . Si conferma ciò dal Volaterrano nel 6. lib. 
de'fuoi Comentarii , ove , parlando di quefta Città , con 
più ipecialità, fra il Garigliano , & altri fiumi , che con 
quello fi congiugnono, l'afferma, e fono, Melfi fudetto , 
&iJ fiume di S. Germano. Atìna in ter Lvris , è ipfa <•*- VoIatcr ' 
f lucuta . 

D'altri Geografi , chi la connumera nelP Equicoli, 
chi nel Sanino , chi in Campagna felice , e chi nella Pu- 
glia . Nè ciò rechi maraviglia , ritrovandoli la medema . 
porta ne* Confini , & efìendofi lcritto in diverfi tempi , 
ne'quali,ò per le collegazioni deile vicine Nazioni, ò per 
cfTere ftata dalle medelime efpugnata, la nominata Città 
f ù comprefa ora in una, & ora in altra parte. Teftimonio Scrabone . 
cu ciò ne fia Strabone nel $.Y\b. Ab initio equidem pauci 
crant "Latini ypoftmodum vero , perdomitis JÉf*is>& Vol- 
feisy atque Herntcis, omnit horum ager, Latinus, appella- 
tus eft. Ma che Servio voglia riponere quefta Città pref- 
fo le Paludi Pontine , dette, oggi , di Tcrracina , c chia- 
mate Pontine da Pontia, Città quivi, e lontana da Roma 
intorno à trenta miglia, non può capirfi; effendo da que- 
fle più di quaranta cinque miglia dittante la Città d' Ati- 
na. Ab iis certe longe remota e fi Atina apud ipfum Apcnni- Filippo 
num Montem in edito, dice Cluverio nel 2.Tom. dell'Ita- clumio - 
lia Antica . Anzi maravigliandoli di sì grand'errore , ri- 
prende Servio , con quefte parole . Sane curio fu m magis 
GrammaticuwyUt haud raro aliksyhic quoque fe prodit Ser— 
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Bcroaldo. v j u Sf q UAm Geographum . Oltre che , il Beroaldo • come 
inefpcrto nella Geografia , in molti luoghi anche lo cor- 
regge. Dixtmus alias, Servtum rebus bis , qud ad Gtogra* 
A „ hrofi J hlAm P er ' i M en hp<irumfmtfcw^ in ipfimsLom- 

Caiej mo . mententi., errore s emergant manifefitjfimi . E nel Calepi- 
no , accrefeiuto, e corretto col legno dell' after ileo * 
dal P. Fra Filippo Ferrano d' Alexandria , parimente fi 
legge. Ati ftA ( ivitas juxta Pontinas Paludes: ditta à mor- 
iis,quigrecc Atis dicutur>quos Val udì s vicinità s creai An- 
de Atinates funt dic7i.*Op.Latii f no )uxta Potinas Paludes 
(ut Galepinus firibit) iongè dijlantcs ab eo,fed apud Mon- 
tem Qafifium tu Sawnio, tnter Soram y ér Vena/rum : * quo 
19. M,paffus abefi , Aquino propinquiùs > ejr Cxfino. t\ une 
Atino dicitnr,ad Melphemfluvmm y non longè Qrientcm. 

La verità però fi è,chc fù antichiflìma Città di Vol- 
ici, pofta verfo Settcntrione,fopra Cafino,& Aquino,ap- 
preilb le Fonti del Fiume Melfi, come, veridicamenre, la 

Cintai* deferive il citato Cluverio iiell' ifteflb Tomo deli* Italia 
antica. PorrèjuprA Cajinuw, Aquinumque y verfus Seftem- 
trioncmycirca Melfi s Fluvii F ont e s y ejl Antiqua y in primis, 
Volfeorum \Jrbs Atina , bodieque nomen id reti noi s , nifi 
quod y interdum y dicatur Atino . 

Vien confermato ciò da Cicet one Arpinate , noftro 
vicinoi e come tale , potè più d'ogn'altro faperlo y men- 
rre,nel l'Orazione à difefa di Gn.PlancOjAtinate, glorian- 
dofi,d'efIèrinformatiilImodiqucfl:aCittà,cdi Capere in 
efperienzale fingolarità della medefima, ebbe à dire . 

Cicerone §[uod dico de Planco , dico £xpertus in ne bis ifiomsu eniot 
finitimi Atinatibus , &C. Quali parole non poteva dir 
mai, fc quefta Città fotte ftata, veramente, fituata appres- 
to le Paludi Pontine , interponendoli frà -quefte Ar- 
pino molte Città, e Calteli! . S'induflè dunque à dire le 
citate parole, per elfer Atina verfo Calino , dittante folo 
circa dieci m'glìajdalla Cittàd'Arpino . 

Oltreché Silio Iralico,nel lib- 8. deferi vendo JeCir- 

*à, 



Digitized by Googl 



DELLA CITTA' D' ATINA . LIB.I. 19 

tà , che prefero V armi contro Annibale Cartaginefe , s* 
uniformò con tutti i Geografi, che, in que'primi tempi, 
icriilepo, edere A tina nel luogo , ove al prefente fi ritro- 
va , e propriamente vicino Fabratcria ne Volfci , come 
parimente ne Volfci fu Atina , e dopo, nel Lazio amen- 
due aggregate . . . &lk> tfAU 

Sylla Ferentinos , Privernatumque Maniplos C a . 

Ducebat, fimul excitos; Sorxque Juventus 

Addita fulgebat telis . Hìc Scaptia pubes , 

Hìc Fabrateriae vulgus : nec, monte nivofo 
. Defcendens, Atina aberat > detri taque bel li s 

Sue Ila, atque à duro Fruimo , haud imbellis aratro . 
Maggiormen: e fi confermarebbe queira verità, fé 
le parole di Plinio nel lib. 2. cap* 103.fi verifìcailèro di 
quefta noftraCittà,mentre fcrilìè. In Atinatt Campo Flu- Plinio» 
vtus merfus ì poft vigniti milita pajfuum exit. Et in Aqut- 
lc\cnfi Timavus . Ma benché retti ancora in piedi V anti- 
ca tradizione de'noftri Cittadini , profondarfi, ne'tcmpi 
antichi , il noftro ritrarre Melfi nel luogo , ove oggi fi dice 
la Chiavica, poco dittante dalla Terra di Cafalivicri,nul- 
la dimcno,al parere del Cluverio, e per quello, ch'io,con 
proprii occhi, ho veduto nel Territorio della Polla, nel- 
la Provinciadi Principato, in tempo, che in qualità di 
Provinciale vi fitai la medefima , s'avverano del Fiume 
Tanagro , oggi Fiume negro , pretto la Terra d* Atino , 
volgarmente detto Ateno, & Atena , poco dittante dalla 
Terra della Polla, ove detto Fiume fi profonda, epoi ri- 
forge, non già dittante dalla Polla venti mila paui,come 
Plinio alTerifce, ma intorno à tré miglia, neli'Ofteria del 
Pertufo , un* altro miglio lontana dalla Terra d'Auletta; 
come il citato Cluverio nel 2. Tom. dell'Italia antica 
cap. 1 4. De Lucani* , & Lucania , fopra ciò va dicendo . 
Oppidum hoc Atinum y hodicque vocatur, vulgo y Atcno, me- ™? 0 poClUt ' 
diafyllaba correpta : in dextra Tanagri Fluvti ripa, in- "'^ 
fra quod , ad diverforium publicum , cui vulgarc vocabu- 
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lum , U Polla , Fluvius in fpecum fe fe , magno cum mur- 
murc Montisy condir, & pojt quatuor milita pajfuum , band 
procul Oppidoy Aulctta, iterum emergit , apuddiverjoritim y 
cuiyindeyvulgaris appellai io quafttUy l'Oireriadel Pertufo, 
idejì diverforiumforamims.Brror tgttur is sumusfuit P//- 
nii , vigiuti milita pa/Juum fubter terramfiuere , traden- 
hlì o Fcr- tl$ ' ^ t ^ ^ ra Filippo fcrrario accrcfccndo , e correg- 
go, gcndo jl Calepino, dopo aver parlato di quella noftra 
Cictà, Ibggiugnc. Attua altera in Lucania.vufgò , Areno, 
inter tolam , & Salam Oppida • 4. m. paffus , 4 Plinto me- 
moratur; cum ait , Tanagrum hlu. in Campo Atenate con" 
ditum pojì.xx.m.pajfus emergere . 

O pure, e forfè con più ragione , fi verificano d' Ai- 
tino nell'I ftria , c per errore di Plinio , Atino , dove non 
folo fi ritrova Aqailea, mi ancora le fonti del Fiume Ti- 
movo, come affermano comunemente i Geografi , c fin- 
golarmcntcil Comentatorc di Virgilio nel 1. lib. dell' 
Servio» Eneide . Ttma vus autem in Htftrta ejt , inter Aqmle\am , 
CT Tergi flnm . Per le luxiilitudini dunque , che in queft i 
tre luoghi fi ritrovano, retta la verità indecifa, come in- 
decifa la lafciò Plinio, à caufa,di non aver chiamato, col 
proprio nome,il Fiume,che fi profondavate per non tro- 
varli veritiero nella diftanza, in cui riforgeva. 

Gio: Bollando ne' getti de* Santi del mele d' Aprile 
Tom.3.pag.548.parladodella Vita,e Martirio di S. Mar- 
co Galileo, primo Vefcovo di quella Città d' Atina , e di 
due altri Preti, Martiri , luoi difcepoli , così ne parla . 
Atinum, vel Atina VrOsyOlimyEpifcopaliSynunc, fola vete- 
rts celebrttatis famayfpectabile Oppidum , ad radices Ap- 
pennini in Campania , bine Soram , inde Cafìnum re/picit , 
pari fere uirimqne milliarium och intervallo y & , in d». 
pio arcitcr fpatio , Vietnam baOet Venafrum , &c. 

Retta folo,per far ritrattare chi che fia dell'opinio- 
ne di Servio, porre in inoltra, oltre le fudettc autorità, il 
gran numero dc'marmi interi, c franti , che autenticano, 
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fempre efiere ftata quella Città , ove al preferite fi ritro- 
va , e vedere nelle carte Geografiche le Città più vicine , 
che, inquc'primi tempi, lacircondavano,e rkrovaranno 
Arpino, Cominio, Altedena, Venafro, Calino , Aquino, 
e Fregella, ora Ponte Curvo. Al prefente con l'editìcazio- 
ne d'altre Terre, vien riftretta da Vicalio, ò Vicalbi , Al- 
vito, S. Donato, G al linaro, Settefrati, Picinifco, Sarraci- 
nefco, ora S. Biagi, Belmonte, Terelle, Mont'Attico,Ca- 
fale , e Cafalivicri. Quello è quanto , in ifcorcio , può ad- 
durfi, per toglier via l'opinione di tal' unì, clic, ò per lc- 
guireakri,ò, per proprio abbaglio, avefTero mai lcritto 
divcrfamente . 

Defcrilione della Città d* Atina, e fuc 
cofe memorabili « 

• m ■ 1 

CAPO ì V>. . 

A Tina antica, e potente Città de'Volfci, comprefa 
poi nel Lazio , & ora nella Provincia di Campa- 
gna Felice, fu polla, come difegna Cluverio, 
nella più balta falda del monte Maifico,vcrlb Settentrio- 
ne, predo le radici dell'Appennino à gradi 42.d' altezza 
di Polo. Hà,dalla parte di Levante. Venafro Calino à Si- 
rocco, Aquino à mezzo dì, Rocca d'Arce à Garbino,Ar- 
pino à Macftro , & Alfldena à Greco. Formandole Tea- 
tro TApennino, llede fpetratrice d'una lunga, e men lar- 
ga pianura, per cui {correndo il fiume Melrì, e Molarmi, 
col prospetto di molte Colline , e Terre popolate del 
Ducato d'AIvito, ne prende gran godimento , e pofitivo 
diletto . Oltre d' eflèrc anticamente recinta da tre» ordini 
di fortiflìme mura , e molte Torri , che la difèndevano , 
con l'apertura foìo di tre Porte maggiori, e fette minori, 
veniva munita dali'iiteffi monti, che la circondano , con 
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darvi appena angufti ingrefll per Vicalbi, per te Mai nar- 
di, per Cancello, e per Aquino: Per lo che, fù fcrbata,più 
dell'altre Città d'Italia, dairincuriloni de'Barbari,< dall' 
armi de' ftranieri Capitani . Cosi , nella Cronaca di que- 

Cronaca d* ^ a ^ zt * ' ra PP ortata d a Ferdinando L ghellio nel primo 
AtalaT Tornei dell'Italia Sacra, fi legge. Habet autem Gtvitas in 
gira muros tres , l'or ras , cum Juis viis , & Turrtbus tres, 
l'or ter ulas fiptem . 

La Porta principale di quefta Città , come più fon- 
tuo{à,etutta di bronzo , arti tìciofanientc lavorato, fù 
chiamata Aurea, (opra di cui flava , ornatamente , ri- 
porto l'Idolo d'Ercole, tenuto in que' tcmpi,in sì alta fti- 
ma , che tutti quei , che per ella entravano , erano tenu- 
ti à predargli l'adorazione . Per la tradizione ancor viva 
in quefta njitra Patria, e per 1' autorità d' alcune antiche 
carte , comunem nte s' afferma , efTere fiata traportata 
detta Porta, con altre infìgni mcmorie,da un Duca di Be- 
nevento , eh' Atina fpianò , alia Città di Benevento , fua 
propria Refìdcnza. Per quel, che vale, fé ne rapporta qui 
l'accennata Tradizione , giacche nó ritrovali altro bafte- 
vol fondamcnto,per confermarne la pura verità. Fù que- 
fta Porta, ove oggi fi chiama,PArco,poco, ò nulla dittan- 
te dal Tempio di Giove , ora ridotto in piccola Chiefa , 
dedicata all' A portolo S. Pietro , nella ftefla ftrada mag- 
giore, detta Romana , e della Selice, fotto la quale feor- 
reva una porzione dell' Aqucdotto principale della Città, 
Cronaca d' Così proseguendo l'i fteffa Cronaca . Magna, autem Forra 
Atn,a * dicebatur Aurea ,j» qua erat ìdoium Herculis , quod ofor- 
tebat ab omnibus introeuntibus adorarli te e/i Yorta^quét 
e/i \uxta Templum ]ovis , ubi nunc efi Ecclejta S. Petri in 
via ma)ori ,fub qua dutfus aqu* influebat . Magnificava- 
no di vantaggio quefta Porta il Tempio di Saturno, den- 
tro del quale infette , ben ornate , e diftinte Nicchie , s' 
adoravano fette Deità ; il qual Tempio fù dedicato poi, 
fotto il nome d'Anunta,alla Gran Vergine Maria:Il Tem- 
pio 
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pio di Giove, ove ora e la Chiefa di S. Pietro ; Il Tempio 
di Diana, ora S. Silvcftro : Il Tempio di Scrapi , fuori le 
mura della Città, mà,à quefta Porta molto vicino; come 
appresole n'avrà l*autorità,e diftintamente^ne'ioro luo- 
ghi, e tempi, la chiarezza . 

L'altra Porta fù verfo 1* Oriente , col nome di Bal- 
neari, mentre dava la ftrada , per condurli a' Bagni Im- 
periali, eretti nel diftretto della deliziofa Villa d' Agno- 
nc , vicino al luogo , ove li dice , il Ponte della Pietra , e 
Fontana de'Bagni.Da quefta parimente s'ufeiva per Val- 
le Fredda, ove era, con alcune abitazioni, il Palagio del- 
la refidenza de "Giudici; per Valle Giordana , ove era an- 
cora popolata abitazione ; e per Valle di Chia , per cui fi 
caminava per la volta della Città di Cafino , Stava que- 
fta Porta fotto una gran Torre ricopertale, oltre d'ave- 
re dall'una, e dall'altra parte due altre Torri, che la (pal- 
leggiavano, dava proporzionate comodità alle Sentinel- 
le , & a' Soldati , che la difendevano . Così la Cronaca - Cnwaca ^ 
Alia Porta veri erarab Orientali plirte Civitatts } t» via, Atina . 
qu* dicitar ti al ne aria, , qu* erat etiam ab utratjue parte 
murata, è defuper tooperta. Oltre'd'avere à fronte , nelP 
eminenza dei monte , oggi detto , di S. Giovanni , e di 
S.Stefano , l'Anfiteatro , eretto dalla Città , per iftruire • 
nelle Gioftre, & altri efercizii militari i proprii Cittadi- 
ni , come dalle gefte di Gaudenzio , Veicovo, di quefta 
Patria,piìi dirutamente Qo&zxà.Gauientius Epifcoprts fe~ Fcrdi*td4# 
Àit, &c. fri quofabneata ejt Ecelefia S. lAur$»M> 5. BU- «ikeUio, 
fsi, & S.Stepbar/i , qux nuncJìcdeJÌA S.Crucis, dicitur , j«- 
xta Ani phit beat r uro e\ufdem Urbis. Aveva in profpcttiva 
detto Anfiteatro un Caftello inefpugnabile , che, corri- 
fpondendo,coo la fua eminenza,al corpo della Città,fer- 
vivaperdifefa, & ofFefa alla niedefima . Stava àquefro 
Caftello attaccato il Palagio d'Antonino, di quella gran- 
dezza, e fontuofità , che meritava un sì fatto Imperado- 
jx . DaJl' altro Iato del Palagio s' ergeva una Torre , che 
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per la fua vaftità, e fortezza,fù chiamata l'erre maeftrà, 
come,piìi appretto, leggeraifene l'autorità . Terminata V 
Idolatria, e pcfta in piedi la Legge del Crocifìno,fi chia- 
mò Porta di S. Croce de Civitate , & al prefentc , Porta 
• di S. Carlo . 1 

La terza Porta fù , con diverfa pofitura , quafi dove 
al preiente 11 ritrova, verfo mezzo dì, per cui s'uiciva al- 
la iirada di Virilaiìi , così detta , per efler ivi un' intero 
Rione, alfegnato a' Soldati feriti , e laffi nelle frequenti 
battaglie. Dava anche il cammino per la Fontana, e pes L" 
abitazioni, pofte nella pianura della medefima . Si chia- 
mò, in que'primi tempi, Porta de Viri lafli , &. ora della 
Fontana; appreflò cui fi leggono in marmi molti Infcri- 
., zioni , benché fratte , e guaite dalla poca cognizione de* 
Atma . Cittadini . La Cronaca . lertta autem Porta erat a parte 
meridiana, in via, qua dicitur, Virilajfi, juxta quam lapis 
ejl ìmpcratoris , & malta hifiorid in lapidtbus ibt cernun- 
tur . 

Per quello,che in diverfe carte de'noftri antichi Cit- 
tadini fi ritrova , e per le veftigie , che, da parte in parte, 
attualmente veggonfi, k due interiori muraglie, che cir- 
condavano il corpo di quefta Città , principiavano dalla 
Porta Aurea , e voltavano per la falda del Colle della 
Torre,ora di S.Maria,nella cui fommità dandovi, co una 
eccelfa Torre , il Cartello , che difendeva la Città prin- 
cipalmente , venne anche chiamato , il Colle del For- 
te . Per l'altra falda del nominato Colle , girando per la 
Paftena, terminavano alla Porta di Viri lailì, e da quella, 
circondando per il luogo, detto da' Cittadini, il Pefchio, 
s'attaccavano con la Porta Balnearia , da cui , feendendo 
per là falda Settentrionale del fopradetto monte Maffi- 
co, fi riunivano con la Porta Aurea . 

L'efterior muro , che cuftodiva quefta Città , con V 
apertura di fette piccole Porte , corrifpondenti tutte alle 
Jtrade de'Borghi, & alle Città , e Ville vicine, principia- 
va 
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va dalla Torta dell' Ofteria , ò del Ponte , così chiamata 
per la frequentata OItcria , à quella contigua , ora mezza 
diruta, e per il Ponte arcato in piedi, benché buona parte 
atterrato dall' inondazioni de' Humi, Melfi , e Molarini . 
A man finiti ra,da va quella anticamente i'ufeita per Aqui- 
no, per Fregella, Fabratet ia, &, à diametro , per la Villa 
Septajani, e poi all'erezione di nuove abitazioni, per 
S. Nazaro , Monattero de' Padri Cafinefi , Mont* Attico, 
Calale, e Cafalivi eri . 

Girava verfo il luogo, detto, PAntica, ove era la fe- 
conda Porta di quello nome , che dava PingrelTo alla via 
de'Monumenti,cosi detta,mentre nell'ifteha, dentro caf- 
fè di pietre, lavorate,ordinatamcte fi feppelivano,in que* 
tempi,gl'Idolatri,come.al prefente,fpefiò fe ne ritrovano 
le Tombe , con l'olfi di quei antichi Cadaveri . Dava an- 
che quella Porta il camino alla Villa del Pefco,& al fon- 
tuofo Ponte , eretto da C.Tillio Atinate , poco da detta 
Villa dittante . 

Forti ricado la Città detto Muro,per le rive di Mola- 
rini,terminava alla terza Porta,detta,dclla Piaggia,ch'è P 
iltelfo dire , della Salita , e della Colta , mentre, per giu- 
gnere al corpo della Città,fi faliva per due ritorte ftradc, 
formate à forza di ferri , per renderla più comoda a'Cit- 
tadini, & a'Stranieri . 

Per poco tratto fi (tendeva poi alla iftrada del Cam- 
po del Sacco , ove flando la quarta Porta, davaP ufeita 
per una diritta via,che conduceva alla Sede de' Cavalieri, 
luogo di fommo loro diporto , e congruo , per la fua ri- 
motezza , a* congrefli , ipettanti al governo di quella lo- 
ro Città. Si chiama, corrottamente oggi, Serra de' Cava- 
lieri , e Colle delle Polle, ove, al prefente, fi veggono fon- 
damenti di gran Fabbriche , con Pietre lavorate , bel lidi- 
mi bulli, e molte fratte Infcrizioni.Per quella fteflà fi ca- 
minava à S. Valentino, Congregazione de' Padri Cafine- 
fi , & ad altri luoghi di picciole abitazioni . Afcen&endo 
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da quefta Porta, per la falda del Monte ci S. Giovanni, 
perveniva alla quinta,pofta nella Valle Giordana , dando 
il cammino à diverfe parti , e lìngolarmente alla iìrada 
dell'Aquidotto , per cui prefentemjnte il cammina , per 
giugncre alia Chiefa della SS. Trinità, Monaitero,laicia- 
to da'Padri Cafinefi . 

Per V iltefla Valle fcendeva alla fefta Porta del forte 
palio di Cancello, cosi chiamato, per edere naturalmen- 
te quivi un folo varco, per cui doveva neceiìàriamente 
paflàrli ; ò pure perche vi ltava una gran Porta di ferro > 
che, à forza di catene,alzandofi,ecalandofi,allolutamen- 
te , ò dava, ò negava Pingreflò . Palio di tanta conildera- 
zione , che , come Pandulfo Collenucio , nell'lltorie del 
Regno di Napoli lib.5. racconta, fgomentò Ladislao , Se 
il fuo Competitore Luigi, fecondo Duca d'Angiò, à pa£ 
farvi con gPEferciti agguerriti, per le loro differenze, ul- 
timate,à forza d'arme,in Rocca Secca . 

Da quello palio fali va il nominato Muro fino alla 
Torre , ancora in piedi , nella falda del Monte Piano , e 
fvoltando per la Via Latina , verfo il Campo della Fon- 
tana, ove flava la fettima Porta, corri fpondente alla ftra- 
da, che conduceva alla Villa del Monte Cecuni , e profe- 
guendo , in ultimo , per detta Via Latina , fi riuniva con 
la prima Porta del Ponte, e delPOfteria . 

Fù ripieno quello recinto di sì fontuolì Edificj, eh* 
oltre di quelli , v' creflèro i proprii Cittadini , gP Im- 
peradori,come fi vederà ne'fuoi luoghi, e tempi, l'abbel- 
lirono d'un nuovo , e grande Anfiteatro , Tempii , dedi- 
cati à giù Deità, Bagni, Terme, Torri , Fori , Palagi , Se 
Epitami, come , fin da quei tempi , un* Autore Anonimo 
ne lafciò fcritte le Rovine, & ora ne confermano la veri- 
Autore in- tà le lor velligie . Habebat Amphitbeatrum, Romano opere 
«ho. conflruclum , habebat ctiam , & T emplum Saturni , Tem- 
plum D/ant, Templum ]ovis y & Templum Junouis. Forum 
Antonini C<tfaris y lmperatoris } cognomento , Caracalla, fi- 
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* 

Hi Severi ; quod Forum dedicatum eft , non Unge ab Am- 
phitheatro prdditfo, magnis laptdibus, & politts marmori- 
■bus . ]uxta quod Forum fitum erat , ejr TempLum Saturni 
(ant# cujus bores Aqudducfus diftendebatur) yariis operi- 
bus infignitum y habens Idola feptem, ejr feptem Abfidas y in 
quibus pofita erant . Conftruclum etiam erat ibi , & Sepul- 
crnm eju/dem Saturni y variis , & diverfis marmoribus or- 
natum , in quo , &c. Habebat etiam Civitas ipfa Thermas 
Antonianasy & Balnea lmperialia. Habebat quoque Tem- 
plum Serapis y quod fitum erat extra ambitum ipfius Givi-' 
tatis , )uxta Portam Auream in via majori , qu£ eft tota, 
ftrata rnagnis lapidibus . Habebat igitur rnagnum Pala- 
tium Antonini^ quod ipfe conjìruendum curavit y ad coercen- 
dam Civitatem Atinam, in eo loco } ubi nunc dtcitur y Pala- 
tium Antonini , in Monte y \uxta Arcem inexpugnabilcm 
ejufdem Civttatis. Nec non habebat Turrim magiftram y fi- 
ve y ut dicimuSy Arcem inexpugnabilemy)ttxta dtófum Pala- 
tium Antonini Imperatori s y qua Turris magiftra , five 
Arx inexpugnabilis y perfi fiebat prò munitione Civttatis . 
Habebat Pala tium Magna Refi denti /e, in quo detrudeban* 
tur nomine s homicidd y & vitacorruptd carcerati , quod fi- 
tum erat in eo loco , qui dicttur , Vallis Frigida . Aquddu- 
ttus etiam habebat , diverfi s rivuiis totam Civitatem in- • i 

fluentes , deinde herbofos Campo f irrigante* . Ante Fores 
Templi Jovis y Templi Saturni , & magni Amphitheatri 
habebat viam contextam , àftratam magnis lapidibus. 
Etiam per totam Vrbem , a parte inferiori , erat ftc contex- 
ta. Magnorum Epitaphiorum copiis affluebat , ut cernenti- 
bus demonftratur. Intus , ejrforis V iridarla cum Fontibus 
pojpdebaty variis coloribus,ejr operibus infignitis.T&Xmtn- 
te, che,per le guerre de'Stranieri , Se interine, lacriman- 
done l' ifteflò Autore le cadute , foggiunfe . Civitas jr*- * u r [™ ia * 
ci ariffima, potentijfima, dittjjima ì & XJrbium antiqui jjimay 
adfolum redacfaymultis temporibus remanftt inetti ta. Quo 
diviti & tu a difperfd funt ! quofuperba Palatia ! quo Con- 

D 2 /«- 



Digitized by Google 



28 MIMORJE ISTORICHE 

fil** tó" Bellorum Dkces I quo numtrus nobdium Virorum\ 
quo /n/t.àj l ujfylum r e Uefa, i/>feltci\]ìma es, ère. 

Compendiandone , per ultimo, la grandezza , mi- 
fchiatamence , ii citato Autore, ne rammemora la loavi- 
tà ae'i^gni , gl'eccelfi eairìcj , i fruttireri Giardini , i di- 
lettevoli f iumicclli , i Campi ameni , il circuito uegl'in- 
efpugnabdi fuoi muri , con V alte Torri, che, da pane in 
parte, la circondavano.Così ancora la celebrità della Cit- 
tà , e gencrofìrà de' iuoi Abitatori , che i Tempii uc* 
loro Idoli profufamentc arricchirono, i fuperòi, e Regii 
Palagi, la bellezza, e formofità delle Donne, e Matrone, 
c la morigeratezza della Gioventù ,e de'Cavalieri.I Giuo- 
chi fedivi, le frequenti Gioftre, le tant'arti liberali , i ftu- 
. dj , e tant'altri commendabili elercizii . Sed memoria re- 
peto Bai nea fuavijjima , mira quoque y & excel fa JEdificia , 
fruttifera V tridaria , Amniculos delegabile s , Rura ame- 
nijjìma , fubdens etiam , mirum ambttum inexpugnabiltum 
murorum , altas Turres continentium . Nec non celebrita- 
tem y&generojitatem predice x Urbis , qu£ Tbcfaurorum 
locupleta extiterat > cuique fdeunda , ac uberrima ydttis t 
& h onorati ? optili Delubra diti(Jìma affluebant , ac fuper- 
ba f & Regia Palatia y noftrorum Patritiorum magna , & 
honoratét Sedes , miro artificio confimela . V informo jjìma- 
rum Mulierum y & Matronarum completa , & morigerato- 
rum ]uvenum y & Equitum confpicicntium.Sed de Ludis fe- 
fiivis , acajjiduo cert amine , & tantis artibus Uberalibus , 
tantifve ftudiis, & laudabilibrts exercttationibus , quid di- 
cami &c. Dovendoli toccare in altri luoghi l'antiche An- 
golarità di quefta Patria , baftarà, per non replicarle più 
liate -i epcraddurle ne* propri i luoghi , con l'autorità , 
averne folo cótornato il difegno,ombreggiatcle fue fab- 
briche, & abbozzata la nobiltà , e grandezza de'fuoi Cit- 
tadini • , ^ , 
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■ 

De* Borghi, Ville , &: altre Abitazioni di 

quella Città . 

C A P O V. 

ESfendofi brievemente difeorfo del corpo di quefta 
noftra Città , fenza toccar i Borghi, Ville, &. alrre 
Abitazioni , che ne* tempi più antichi , furono 
alla frena foggette ; per quel poco, che fi potrà, iuc- 
celfivamentc, s'addurranno qui alcune loro notizic,men- 
tre appreUò gì* Atinati fi ritrovano appena regiftrati i 
nomi, con pochiffime loro fingolarità . Oltre dunque gi" 
antichi manoferitti, etradizionede'proprii Cittadini da 
mucchi di pietre , vecchi fondamenti , grotfi , e lavorati 
Sa/li, Colonne, Infcriztoni,£c altre antichità,chiaramenì- 
te fi feorgono tré diruti Borghi , che riandò in piedi , in 
que'primi tempi, di vantaggio,e di gran numero ingrog- 
navano , e popolavano quella Patria II primo fi chiamò 
Borgo dell'Antica , che , dando piantato fuori , e dentro 
la Porta dell* idealo nome , s'univa con la ftrada de' Mo- 
numenti , e formava , con la fontuofità delle fue fabbri- 
che, quafi un'altra Città . Quivi prefentemente fi veggo- 
no altezze di Piramidi , fondamenti di gravi edificj, 
infinità di grolle pietre lavorate: in maniera, che , Tolo- 
meo Gallio fecondo , Duca d'Alvito , e Signore d'Atina, 
per fabbricare il nuovo Ponte nel Fiume Melfi y non fece 
altro, che farne ivi traportare i pezzi, & à fimetria , così 
lavorati, collocarli ne' grolli fuoi Pilaftri. Si feorgono di 
pià in queflo Borgo Pietre I fioriate, Leoni franti, Tcfle, 
Bufli, Bracci , Gambe , e fovenre fi ritrovano cofe nuove 
della tua antichità. Perche, Borgo dell'Antica, fi chia- 
maflè , legganfi 1' Annotazioni , che fà nel Catalogo de" 
Vcfcovid' Atinail Dot. Marc' Antonio Palombo , nolbo 

vir- 
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virtuofo Cittadino , c trovaranno ne* fatti del Vefcovo , 
Palombo. Romano . Sopra la parola Monumcntornm , Hac dtcttur 
nunCyV ta Antiqua 9 & 'Regio Antiqua appellatur y ex corre- 
do, quia, inde multa res antiqua perfpictuntur,Adhuc mul- 
ta /(forum Monumentorum vejligia cernuntur.lAk fra tutt* 
i Monumenti , vantava quefta ftradail Monumento Im- 
periale, apprettò di cui rù, dopo, eretta la Chiefa in ono- 
re di Maria , fempre Vergine , e di S. Marco Martire , e 
Pontefice, come dalle gefte di Maflìmo, Vefcovo a ne ora 
Cronaca d' di quefta Città , più difFufamentc vedralfi . In hu]us tem- 
Acina " poriUs , dice l'antica Cronaca d' Atina , conftructa eft Ec 
clcfia B. Maria Jemper Virginis>ér B. Marci >Martyris , & 
Pontifici*, in eo loco, ubi dicitur, Fes Silicis ,)uxta Monu- 
rncntum,quod vocatur, imperiale, circa Viam, qua dicitur 
Monumentorum, eo quod,hmc inde, piena fit Monumenti* . 

Il fecódo Borgo principiava dalla Porta della Piag- 
gia, e fi (tendeva per le rive d'una porzione dell'acque di 
Molarini,chiamata,la Forma, fino al Ponte , detto , della 
Pietra , feorgendofi per tal cammino molte piante d'edi- 
fkj , e pietre lavorate , buona parte traportate nella Pe- 
fchiera de' Signori Mancini , con alcune Infcrizioni di 
Rè, e Regine . Oltre d'un Leone , che , poco dittante dal 
Molino della Trinità, fi vede buttato à terra,v*è il nomi- 
nato Ponte, ch'eflendo formato di belliflìmi fallì, fà con- 
ghietturare di qucfto Borgo la fontuofità. Al parere d'al- 
cuni Antiquarii,noftri Cittadini, che lafciarono à pofteri 
qualche notizia di quefta Città, quivi furono altri Bagni 
Imperiali , col fondamento d' un gran diruto Edificio , 
della Porta Balnearia,che à quefti dava il cammino^d' al- 
cuni Aquidotti , che fi ritrovano nel luogo , ove s' aflTeri- 
feono, e d'una fcaturigine d'acque, a quefti vicina , chia- 
mata ancora, Fontana de 7 Bagni . Non può addurfi altro 
intorno à quefto Borgo, eflèndo oggi tutto fpianato, e le 
fue pietre in molte parti difperfe , e traportate, chela 
Cronaca Cafinefc di Leone Oftienfe nel 5 .cap. del lib. 1 . 

ove 
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ove ritrovarafli nella donazione , fatta da Gifulfo , Duca 

di uenevento , al Monaitcro di Calino . Et qualiter /'«^otticnfc. 

dircele vadit per Pedes moatiutn^ qui vocantur y trefolo /ni; 

& P er £ lt in aq u aw de Meli armo ; & defiendit per eandem 

aquam-i cum utnfquc ripis , & vadit in pariettbus de Bai- 

nearìa . Et inde vadit per iocum y qui dicitur , Anglonc , <f? 

afeendit ad Furcam, qm* dicitur^de Valle Lucis,c;c. 

Il terzo Borgo t u. quello del forte Palio di Cancello, 
ove ancora , d' aniendue le parti della ftrada fi veggono 
quantità d' erte mura,e gran veftigie di popolata Abita- 
zione .Fra l'altre lue fingolarità , fi pregiava ai quella 
gran Porta di ferro f come dicemmo nell'antecedente 
Capitolo; di due bellillime Fontane , ornate tutte di pie- 
tre lavorate, e per la rarità dell'acque d'una,v'è ancora in 
piedi la Porta , con cui fi chiudevano , affèrmandofi co- 
munemente , di non eflère inferiori all'acque di Nocera 
nell'Umbria; d'un Tempio,non molto grande , ma di tal 
magnificenza , che , ftimafi , aver fudata l'Architettura , 
per innalzarlo, metre fi compofe di due ordini di grofif- 
lìmi farti, turti,à forza di fcalpello, lavorati, fenza inter- 
pofizione di calcina, ò altro bitume : e benché dette pie- 
tre fi ritrovino traportate in diverfe parti, ve ne fono an- 
cora in gran numero , per autenticare la fua grandezza , 
c verità. A qual Deità totfè quello Tempio dcdicato,non 
può faperfi ; conghietturah folo , per la fua fortezza, 
etfèr eretto ad Ercole : e tanto maggiormente , che effon- 
do quello uno de' Dei , fpecialmente adorato in quella 
Patria , non fapendofi con verità il luogo del fuo Tem- 
pio, è verifimile,che in quello foflè ripollo il Simulacro. 
Eflinta poi la Gentilità , ritenne il titolo di S. Cataldo, ò 
perche, detto Santo in que' tempi fiorifle , ò per altra ca- 
gione, che non può, ora , trovarli » 

In que' primi tempi dell' Idolatria , oltre i Borghi , 
conteneva il recinto dell' efterior muraglia , la Villa Or- 
rea, oggi Broila , poco diftante dal Borgo dell' Antica , c 
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quafì congiunta con la Via de* Monumenti . Di qucfta 
Abitazione non pcilbno clcfcriverfi le particolarità , per 
efièr tutta à terra, e fpianara, non comparendo altro, che 
fondamenti di gran fabbriche , e pezzi di maraviglioic 
mura. Si dille,Orrea,dalle comodità deìrAje, per battere 
le Biade, e da'Magazzini di frumcnto,che vi ìtavano,per 
mantenere ubertoiàmente la Città .Cosi nella Cr naca, 
parlando^ di Salomone VI. Vefcovo di quella Città , fi 
Ac.na . ic £g c - Fecit Eccitjiam in honorem Vafficratis, & Dari<e, in 
eo locoyubi, Horrea, vocantur, in quadamV tlia , qut erat 
ìbidem, unde,ufque hodie y dicitur focus ilie, mutato nomine, 
Broila . 

Nell'ameno, e piacevol Colle di Melfi , ove , al pre- 
fente, Il veggono le rovine di popolata Abitazione, tu la 
Villa del Peico, di tanta bellezza , e fontuofità, che, An- 
tonino Caracalla, Imperadore,per di portarfi,vi fabbricò 
Imperiai comodità, con le Terme, chiamate,Antoniane; 
feorgendofi oggidì l'Aquidotto per le medefime,con al- 
tre antichità,confimili à tal cdificio.Fù qucfta Villa ado- 
ratrice di Giunone, in onor di cui, dando, appretto dette 
Terme , eretto il fuo Tempio , decorava quello tal Villa 
con la fua magnificenza . Per autentica leggafi 1* antica 
noftra Cronaca, mentre, narrando il Martino di Pruden- 
r tio , Vefcovo di quella Patria , dice . Hic citm quodam die 
ìdolum ]unonis, quod erat in Tempio , quodfitum eft \uxta 
T berma s Antonianas , evertere vellet , tentus à Vaganis, 
occiditur . Si chiamò , dopo dette fabbriche , Villa delle 
Terme, e lafciata l'Idolatria, Villa di S. Angelo. Poco da 
quella diftante , fi vede la maravigliofa fabbrica d' un 
Ponte arcato , edificato da C.Tillio , Atinate, in tempo , 
che , da Magiftrato , governò quefta Città : dal quale 
edificio,chiaramente fi raccoglie la potéza di quefta Pa- • 
tria, e la generofità de'fuoi Cittadini. Qua! nome in cjue' 
tempi detto Ponte aveflè , non fi ritrova ; dall' edifica- 
zione però d' un Tempio ad onore di S. Giuliano , qui 

vi- 
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vicino, ne prefe il nome di S. Giuliano medefimo . 

La più popolata , e principal Abitazione , che anti- 
camente vantava quefta Città, fù la Villa Septa Jani , po- 
fta in mezzo d'una larga pianura , chiamata , oggi Selva 
piana, e con altro nome viene più corrottamente da' Cit- 
tadini ancor detta Settignano. Emolando quella , nella 
grandezza , la Città, à cui flava foggetta , era munita da 
iòrtifllme mura, da quali circondata da tutte le parti,da- 
va folo per fette Porte l' ingrelTo : Per lo che , con latino 
vocabolo 11 chiamò , Septa Jani , cioè , luogo rinchiufo , 
munito, e circondato; benché altri vogliano, che il chia- 
mante, Villa di fette Porte , con vocabolo , anche latino f 
Septem Janut , Fù quefta Villa ripiena di sì nobili edificj, 
che , di continuo , le ne traportano in altri luoghi le reli- 
quie, come Saffi lavorati, Colonne di pietre ftraniere,Bal- 
le di marmo mifchio , & altre antichità . Sopra tutto 
tenevafi nella ftefìa , in fomma ftima, e venerazione , 
Giano , di cui, avendo d' oro maflìccio , e di puro argen- 
to il Simulacro , s'argomenta la maraviglia , e l'artifìcio 
del Tempio, ove s'adorava. Come poi nel principio della 
Legge Evangelica , fù buttato à terra da Marco Galileo , 
tornando da Roma con la qualifica di primo Vefcovo di 
quefta Città , nel libro della fua Cattedrale, e Vefco- 
vi , diffufamente fi vedrà . Leggali frà tanto la Cronaca 
altre volte citata. Gumquc pr^diclus Vir fanttus ab Urbe Cranaca d » 
Romafuiffet egrejfus , offlcium fufeipiens predicanti, mi- Atina . 
raculorum [tgnatllum comitari caperunt . Appropinqua s 
ditte»* ad murata. Givitatts predici £,fiationem fixit in Vil- 
la , qud, Septa Jani , vocabatur , non longe a Givitate , in 
qua \dolum aurenm, rjr argenteum ejù/dem colcbatur Jani ; 
habens quoque eadem Villa. Vortas feptem , quia uniique 
nutrii erat vallata, in quod ldolum Sanctus dum infufflaf- 
fet , mox ili h d y Divina Potentia , redegitin pulveretn . A 
cjuefta Villa vicino , s* afferma la Villa di Cicerone , ove, 
fecondo le vicende del tempo, andava à divertirfi , come 
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M. Tullio di fua propria bocca nel lib.2. De Divinatane , confcflfa . 

Cicerone. Qum Ma fuga, nobis glorio/a, Patri* calamito fa. , m Villa 
Valer Campi Attnatis, &c. e Valerio Mailìmo nel lib.i. 

MajJimo. ^ e Marco Cicerone exttle, conferma A im icorum confpira- 
tione , \Jrbe pulfus Marcus Cicero y cum in Villa quadan 
(ampi Atmatis diverteretur , &c. In tempo dell' iftelìà 
Gentilità, i Calali {oggetti à quefta noftra Patria, da'ma- 
noferitti, e da*contralegni , che prefentemente fi veggo- 
no, furono Porta deil'Oiteria, oggi, Cafe di Melfi , Piano 
della Fontana, Valle Fredda, Valle Giordana, Valle San- 
grelli, Palagio d'Antonino, Porta del Sacco , Porta della 
Piaggia, oggi S. Reftituta, Sede de'Cavalier^Sede di Rè, 
ma quefta certamente non fi sa dove , benché s' affermi , 
ove oggi fi dice, la Muraglia,vcrfo Vicalbijcon altre pic- 
ciole Abitazioni, che, per eflère di poca confiderazione , 
fi tralafciano . 

Dalla depopolazione d'Annali Cominio,& Aqui- 
Jonia , fatta nel 3676. del Mondo , e di Roma. 46 1 . da* 
Confoli L. Papirio Curfore , e Spurio Carvilio Mailìmo, 
come in più luoghi narra Livio,e fingolarméte nel. x.lib. 

T.Livio. Inde pervadati Santnium Confules, maxime depopu ato 
Atmate AgroyCarvilius adCominium, Papirius ad Aqui- 

f loniam : Tra l'altre Ville , e Cartelli , ebbero principio di 

fondazione, Lubrutullo, Schiavi , Campoli , Pofta , Vi- 
calbi, Alvito, S. Donato, Scttefrati, Picinefto, Gallinaro, 
Cafaliverio , Mont'Attico , così detto, dopo efiere fiato 
frequentato da Pomponio Attico, amicitfìmo di Cicero- 
ne , e del noftro Planco , Monte Cicuni , chiamato così 
da una antica famiglia della noftra Patria, Cerafolo, Po- 
lignano, Cardeto, Eelmonte, e Valle Luce . 

Dopo l'Idolatria fuccelìlvamente ebbero principio 
da quefta noftra Città , la Villa di S. Nicandro verfo Vi- 
calbi, la Villa dello Schifo , la Villa di S. Lorenzo predo 
Melfi , S. Eramo fotto il Colle di S. Maria , la Villa del 
Monte della Civita, S. Vindonio, oggi S.Venditto, Roc- 
ca 
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ca mal chocchiaro, ora Rocchetta, Villa d'Agnolie , Vil- 
la di Rofanifco,Roccha delle fette Nuore, oggi le Serre , 
Rocca degl'Alberi , Saracinefco, al preferite S. Biagio , e 
Cafale. Oltre d'aver popolata Aufidena, Veroli , la Roc- 
chetta nell' Abazia di S. Vincenzo in Vulturno, Terellc, 
eCervaro . 

Per le guerre infettine di quefla Citta, da'difgrazia- 
ti, e fuorufeiti dell'iftefla , fu edificato Caftro Cielo , co- 
me appare dalla partizione del Territorio, che,come ve- 
ri, e proprii Cittadini, pretefero,e poi ebbero. Si chiamò 
Caftro Cielo, per edere nella fommitàd'un altirfimo 
Monte , detto di S. Angelo in Afprano. In progreflo di 
tempo , per efière crefeiuti in gran numero , e per la pe- 
nuria , eh' avevano delP acque , fi traportarono in altri 
luoghi, con l'edificazione di Cantalupo , Colle di S. Ma- 
gno, Palazzuolo, & alla fondazione di Rocca Secca, fat- 
ta nel 996. da Manzo. 2S. Abate di Monte Cafìrio , dall' 
iftefli Cittadini , quivi reftati , parte n' andò volontaria- 
mente-» popolar detta Rocca, e parte fi fermò al pofTèflò 
di quel Cartello, oraquafl diruto per l' aftenza di tanti 
fuoi Cittadini . Leone Cardinale , e Vefcovo Oftienfe nel 
Catalogo , ch'egli fa degl' Abati Cafinefi nel cap. 14. re- 
gi ftrando la donazione di detto Monte, e Cartello , fatta 
al Monaftcro di Cafino,in fine dice. In prtfati itaque tconè 
Mentis fummitatem idem Abbas afeendens , cum nonnulla ollieilIe 
inibì veterum edificio, reperiteti voluit ibi Ca/Irum con- 
ftruere, fed propter aqu* penuriam idfacere dijfuafus , de- 
feendit , & in latere e\ujdem Montis Roccam , q u£, Steca, , 
nuncupatur , ddificavit . Quefto è quanto , dall' Iftorie , c 
vecchie carte delle fudette Abitazioni^ Villc,s'è raccolto. 
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Del Territorio, Fiumi, Fonti , Se Aquidotti 
di quella Città . 

i 

N 

; CAPO VI. . 

• 

SOtto benigno Cielo , apprettò l'Appennino > Monte 
Maflico , e Fiume Melfi , fi fparge ampio tratto di 
terra , che componendo/I dall' ìfteflì Monti , balTc 
Colline, e fpaziofa pianura,riempie, con la diverfità del- 
le Tue parti, di piaceri gì' Abitatori . Ne' tempi più anti- 
chi > fi chiamò Campo Atinate, mentre, dilatando d' in- 
torno i Tuoi confini, terminava con Arpino, Sora, Comi- 
nio, Alfidena, Ifernia, Venafro, Cafino, Aquino, Frcgel- 
le, e Rocca d'Arce, come nelle Carte Geografiche di To- 
lomeo, ci 'Abramo Ortelio, del Cluverio, e d'altri aperta- 
mente fi vede. Oltre che Marco Tullio d' Arpino , chiaro 
Oratore,commendando la vicinanza della Città d'Atina, 
e le doti , e maniere di Gn. Planco di quefta natio , nell' 
orazione. 32. in più luoghi confermandone la verità,eb- 
M Tullio^ ^ dire . Jam municipio. , con)uncJione ettam vicinitatis 9 
Cicerone . vehementcr moventur. Omma y qu£ dico de Planco, dico ex- 
pertus in nobis jfttmus enim finitimi Atinatibus. Laudando, 
ejì , vel ettam amanda vicinitas , é*c> Nemo Arpinas non 
F lancio jiuduity nemo §oranus> nemo Cajìnas , nemo Aqui- 
nas y totus illc tracJus ccleberrimusV cnefranus , Alltfa- 
nusy torà denique noflra dia a/pera, & monto/a , & Jtdclis, 
fjr fimplex , & fautrix fuorttm Regio , &c. Dalle cadute , e 
difgrazie poi di quefta Città , e di Cornicio , con l'edifi- 
cazione d' altre popolate , e più vicine abitazioni , rifor- 
gendone in diverfi luoghi gl'avvanzi,venne à reftringer- 
fi la vaftità del fuo Terreno , collo fpartimento del me- 
defimo à quei difperfi Cittadini. In maniera che colla 
varietà d' erti Monti , fpaziofi, e fecondi Piani , amene 
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Valli, deliziofc, c frutti fere Colline, confina oggi con 
Vicalbi, Alvito, S. Donato, Gallinaro, Settennati, Picini- 
feo , S. Biagio , Valle Luce , Belmonte , TcrelJe , Caftro 
Cielo , Caule , e Cafaliviero . Dall' induftriofi Cittadini 
però viene con tal diligenza lavorato il rimanente, e con 
tal artificio, e fimetrià il vedono piantate le loro Vigne, 
& Arboreti , ch'oltre il piacere , che in fornaio grado ne 
prende l'occhio, ne gufta il palato faporofi i frutti,e fpi- 
ritofi , e delicati i vini . Talmente , che fc ne raccoglie in 
sì grande abondanza , ch'à poco prezzo , ne partecipano 
i foraftieri di molte Città, e Terre convicine . 

Vien bagnato primieramente il Territorio di que- 
ita Città dal Fiume Melfi , ch'avendo V origine dall' alto 
Appennino, fe ne corre, appena nato, à diruparli, per far 
precorrere,con lo ftrepito,i'arrivo delle fue fredde acque 
per inarriare, e fecondare le Campagne . Indi, coli* iftellb 
beneficio , congiunto col Molarini nel Campo Atinate , 

fiugne À Ponte Curvo, anticamente , Fregelle , per ab- 
racciarfì col Fiume Garigliano. Così il Biondo, parlan- 
do di quelto Fiume , dice . Sed hac cader» in ora monti bus Biondo. 
dcxtrorfum fubjetfa ejì Attna ,\Jrbs vetuftifjxma , fecus 
qtium Melfa Fluvius labitur , ex Appennino oriundus , & 
apud Fregellas in Lyrim defluens . Francefco Vifdomini, P" ncc ^° 
Segretario dell'Emincntiflimo Cardinal di Como,Tolo- 1 onum ' 
meo Gallio, lodando la nafeita di quelto Fiume fotto un' 
alta Rupe appreflò S. Maria di Canneto nell' Appennino, 
come tetti monio di veduta, in una fua lettera , nel Volu- 
me da lui mandato in luce, così delle fue acque, & arene 
d'oro , che apparifeono nella prima forgiva , fcriflc . Ve- 
ramente la Natura non doveva fare rnen nobil letto ad un 
acqua così pr e zio fa , come è quella, la qtiale e poi così cccef- 
fiv Amente fredda , che volendone 10 pigliare di quell'arene 
d'oro, mi fi erano qua fi aggranchiate le mani', di modo,che f 
fé, come vuole Hippocrate, una delle prime condizioni dell* 
acqua buona è la freddezza , ella è ben la Regina dell' al- 
tre 
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tre acque y majjìme avendo anche in eccellenza tutte V altre 
qualità, ihc fi richieggono, poiché in ejja non fi finte, ne fa- 
por c, ne odore, ne vi fi vede colore alcuno,&c. Et ij Dottor 
Fiiìco Gio: Battifta Mella , virtuoilflìmo noftro Cittadi- 
no, nc'fiioi Teoremati , e Problemati , ftampati, e difpu- 
Gio- Batti tat * m ^ oma ^' anno 1586. con verità nella conclusone 
fla MeiJa! i S S • di queft acque dille. Ideo pnfiantijjima, ù perfeciif- 
finta aqua illa efi F lumini s Melfis,qui in Appennini Mon- 
ie nafcitur,& per Agros defluit Atin£,antiquijfitn£ Vatrix 
mei , quam , olim , Virgilius Maro Potentem appellavi^* 
7. Eneid: e nella conclusone 156. tacendo la fquifitezza, 
c perfezioni dell'acque, e dell'eccellenti Tue Trote, & al- 
tri Pefci . Neque mirum ,fiij?a Melfis aqua ttafit , utpo- 
fuimus, quia ipfa ex aureo minerato loco fcatet, quod liqui- 
de demojlrant quidam parvi auri fcintilU, quas, dum fca- 
tet , fecum continuo trahit , cujus perfccJufncs , pr arogati- 
vas, & quoad Pifces, ir quoad alta recenfiere nolo,cum par- 
tialis videar. 

Serpeggia per di verfi Territori di quefta Città an- 
che il Fiume Molarini, ch'avendo ancor citò l'origine da 
un' orrida parte dell* Appennino , apprelTo una vecchia 
Chiefa di S. Biagio, vi è credenza, per i meriti di quefto 
Martire, che giovino al male della gola le fue acque . Per 
altro, ficome nafee ofeuro , e fenza nome , così gl'Autori 
non ne fcrifTero , e Plftoric non ne parlano . S'ingróiTa tal 
volta con le pioggie, che forma più Rodani , e portando 
feco il terreno d'una lunga pianura , toltone il beneficio 
delle Pefche, di voltare fette Mole,e d'alzare i Magli del- 
la Valchiera , fu fempre più pregiudiziale , che proficuo 
a 'Cittadini . Per una porzione delle fue acque , pofta in 
un Ietto , fatto à forza da quella Città , per far lavorare i 
Molini , da' noftri Antichi fù chiamato Molerivo , cioè 
Rivo di Mole , ora comunemente Molarini . 

Nelle falde del Monte della Rocchetta nafee un* 
altr'acqua, che,fcorrendo per poche miglia, prima di co- 
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giugnerfi col Molarmi, apporta gran utile , e delizie alla 
Vilia d'Agnone, viene, col ilio nome , chiamato Rivo d' 
Agnonc ìnededino. Per quel poco tratto, che fcorre,pro- 
duce iàponti Pelei , e fquifitnlìme Anguille . 

Il Rivo di CanccLo s'origina da due Fontane di 
perfeteiilìme acque ; non produce Pefci , mà bensì deli' 
cate Anguille , delle quali , llngolarmente in un luogo , 
detto, la Gorga, Te ne pcfcanoin quantità.Seccando que- 
llo P£itate , non baila per marnare i Terreni , mà reità à 
mezzo cammino, bevuto dall'incerto fuo letto . 

Per il contrario , patta per una parte di quefto Ter- 
ritorio Rivo Molle , così detto dall' Acque impure , che 
vengono d'alcune Pozzangare d'un Caftagneto d'Alvito. 
Ve tim Jre-c^ngrotfare la gola à quei, che la bevonoiper 
lo che s'altengofioi noftri Cittadini dalia Pefcagione de* 
fuoi Barbi , Angarile , Granchi , e Cocciole, per edere di 
poca buona qualità. Si mifchia , dopò qualche cammino 
colli ftcili Fiumi, Melfi, c Molarini . 

Poco da quefto lontano feorre Rivo Negro , così 
chiamato, per etfèr' il fuo letto li ppofo,e di color negro. 
Produce Pefci di più fpecie, buone Anguille , Granchi, e 
Cocciole. Da parte in parte fi trattengono da alcuni con- 
cavi le lue acque, in miniera che formano tante Pefchie- 
re per comodità de'Cittadinh 

Nel Territorio di S. Donato fgorga una forgi va di 
limpida, e fredda acqua, che ferpendo per le Campagne 
di Gallinaro , viene à bagnare anche il Terreno d' Atina . 
Per non aver nome , comunemente fi chiama , Rivo di 
Gallinaro .Trà gl'altri Pefci , porta perfettillimi Barbi, 
termina il fuo cammino nel Fiume Melfi . 

Dal diftretto di Gallinaro parte un* altro Rivo , che 
camminando folo d'Inverno , e non d' Eftate , per mera- 
fòra,viendctto,Rivo fianco. Scorrendo rributa ancor'efio 
Tacque , e i fuoi Pefci à gì' A ti nati. 

Oltre i fudetti Fiumi , e Fiumicelli , che bagnano i 

Cam- 
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Campi di quefta noftra Città, adornano altresì i mcdefi- 
mi le limpide , e fredd'acque di più Fontane;come quel- 
le di S. Cataldo , di Cancello , del Piano della Fontana, 
delle Macchie, del Sacco, della Pefchicra de'Mancini, de* 
Bagni , delle Formelle , e di molte altre , che nelle falde 
delle Montagne della Villa d' Agnone anno le forgive: in 
maniera, che,per la vicinanza denominati Rivi,e Fonti, 
s'ereflèropiù Bagni, & eccelli edificj. Dal che ebbe nuo- 
vo impullo l'Autore anonimo di quefta Patria, di fog- 
Autore j n . £ H1 S nerc > comc dicemmo . Sed memoria repeto BaChea 
certo. Juavijjtma f mira quoque y <jr excelfa adificia, fruttifera Vi- 
ridarta, Amniculos dclettab'des , Rura amenijfima , &c. 

Per rendere compitamente ammirabile quefta Città, 
che per eflfer buona parte pofta nella fommità d'ertaCol- 
lina , fcarfeggiava di quelP acque , che abondantementc 
featurifeono, e corrono ne Tuoi piani ; con gran forza , c 
fpefa della medema , per lo fpazio di tré miglia , 
dentro un Aquidotto di fabbrica, vi fi portò,fin da fopra 
la Rocchetta, l'intiera forgiva di perfettiflima acqua , da 
Nazionali chiamata , acqua fredda , e Fontanelle delle 
Chiufe. Scorrendo queft'acqua per l'iftefla ftr. da,per cui 
il va alla Trinità , come in più parti fe ne vede attual- 
mente il canale, sboccava alla Valle Giordana, & indi al- 
la rorefta , ove ancora n appaiono le veftigie, e la misu- 
ra di diverfe pietre frante, che, per non farla difperdere, 
minutamente per quella ftrada li veggono fabbricate . 
Coll'iftelTòmagifterogiugneva alla Piazza della Città , 
ove per comodità de'Cittadini, e di quanti à quefta con- 
correvano, in un gran Vafo di pietre lavorate , ancora in 
piedi, ove fi dice , Olmo della Piazza , fi congregavate r 
poi diramarfi,con molti Aquidotti di piombo,in diverte 
parti di quefta Città, e ne'Giardini, e Campi della mede- 
fìma,come in più luoghi l'antica noftra Cronaca raccon- 
At?"a Ca **' * a ' Al**dM&*S etiam habebat diverfis Rivitlis totani Ci- 
vitatem influentes;deinde herbe fos Campo s irrigante s ,drc m 
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Utus , irforis V iridarla cum Tontibus poffìdeùat , variis 
iolonbus , ér operi bus infignitis. A noftri tempi, predo le 
caie di Notar Cefare Elia, Biagio di Zolle , Gio: Luigi 
Tort mano, e Carlo Tamburrino,cafualmente fcavando- 
fi i terreni, fono flati ritrovati groifi pezzi di piombo,co* 
quali li ripartiva V acqua alle principali Fontane della 
Citta. Oltre la Fontana con fette cannelli, ritrovata vici- 
no la ftrada di Virilafli , nel Foro d'Antonino Caracalla, 
Impcradore , rimpetto al Tempio di Saturno , e Bagni 
Imperiali verfo mezzo giorno, non molto dittante dall* 
Antiteatro , nel luogo , detto , la Paftena , fotto la ftrada 
maggiore del Tempio di Giove, e della Porta Aurea,fo- 
no chiari attesati dell'i ilcllì Aquidotti, d'altre Fontane, 
e fabbriche, concerneti à tali edi rìcj,comc nella deferizio- 
ne di quefta Città ne fono addotte i" autoritadi . 

De* Tempii , & Idoli , che s* adoravano 

in Atina , 

• * • 

9 

CAPO VII. 

■ ma 

NOn v'è dubio, eflèr l'Italia , così negl'umani , co- 
me nc'civili coftumi, debitrice a Saturno, e Gia- 
no,antichillìmi Regnatori del Lazio:e come ta- 
li , fi dovrebbe loro il primo luogo fra le molte Deità , 
che in quei tempi in ella s' adoravano . Camminando io 
però fecondo l' ordine della Cronaca d'Atina , vengo ad 
cilcre efente dalla taccia di fimil mancanza ; onde ritro- 
vandoli per primo il Tempio di Giove,appreflò la mag- 
gior Porta di quefta Città, dove oggi appunto v'cla 
Chiefa di S.Pictro , n'adduco quì i* iftefla Cronaca , rap- 
portata da Ferdinando Ughelli nell'Italia Sacra T.i. per 
maggiore autorità. AnnozXlaudùOtfariSyVetrus Api- Q x9tac 
fiolus JcHm primis Antiochenam Eccltfiam funda(fet , Rt- Atta» . 
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iti mittitur , ibiqut Evangelium prddicans , itlginti 
quinque annis in Urbe perfeverans 7 fed, inter eundum^ ad 
Atinenfemfe contulit Civitatem , hofpitatus eft tn doma 
cujufdam nobilis, & prdclahffxmi Viri , Palatiani nomine t 
)uxta T emplum Jovis, propè Portam ma\orem, ubi nunc eft 
Ecclefia ejufdem Apoftoli, cu)us domus parietes ufque hodic 
integri permanente ob memonam tanti Hofpitis,& Princi- 
pia Mutoflì poi qucfto Tempio , ch'era appreflò il Pala- 
gio di detto Palaziano, in facra Bafilica dal Vcfcovo 
Marco Galileo, consacrandola al Principe degi' Apoftoli 
S. Pietro , dopo l* ottavo anno della fua paflìone , come 
Cronaca d* ncl * a Cronaca iftcflà chiaramente fi legge : T emplum de- 
Achia*" nique,quod ]ovis dicebatur, quodjuxta dornum fuam Val A» 
tianus habuerat , ottavo anno poft pajfionew Apoftoli , in 
e\us confecravit honorem .Unti Catalogo de' Vcfcovi d* 
Atina mcdcfima,trattandofi di S.Marco Galilco,di qucfiV 
Idolo, e del fuo Tempio, ancora fi ritrova. Et ipfe y crepto 
Idolo de Tempio ]ovis,in Ecclcftam confecravit ad honorem 
Magiftri fui, Apoftoli Vetri. 

Con la feorta della fopraccennata Cronaca , fi feor- . 
gc parimente cflère flato in tal venerazione T Idolo di 
Giano in quefta Città , ch'oltre l'averli i Cittadini confa- 
crata una grande, e popolata Villa, chiamata poi , Scpta 
Jani, v'ereflcro, à fua gloria, d'argento, e d'oro i Simula- 
cri . Come in progreflò di tempo , fi buttarono à terra da 
Marco Galileo, nel ritorno , che fece in Atina , con la di- 
gnità Vcfcovale , datagli dal fuo Macftro S. Pietro leg- 
gafi la citata Cronaca, e fi ritrovai At Apoftolus cofptum 
Cronaca cupiens iter , eundem Marcum , novum Ùifcipm- 

Auna ' lum , Roman* fecum addu.xit , ibique in Fide Chriftt perfe- 
tte inftruens , eum ad , olim quam deferverat , Ovttatem , 
Ponti ficatus infulis decordtum y rcmtfit>dan$ in mandatis y 
hvangelium Chrifti inibi predicare. Cumque prtdtttus V ir 
Sanctus ab Urbe Roma f»ifct. é egreffus , officium fufeipiens 
prddicandi 7 mirucMlorum fignaillum comitari cceperunt. 
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Appropin.ju.ins autem ad mxnìaCivitatis tredici* ,fta~ 
no nevi jixit in V tlla y qudy Septa }ani y iociLUatur,n*n Un- 
gi è Ctvitate , in qua idolum aureum , é argenteum e)uf- 
dcm ctlebatur \ani . Habebat quoque eadem Villa portai 
fcptemyundtquemuris erat vallata: In quod Idolum , San- 
ctus cum in/uffUjfet, mox illud, Divina potenti* , redegit 
i» pulverem. 

Adcnulfo , Arcivefcovo di Capoa , defcrivendo la 
Vita, c Martirio di quefto Galileo , primo Vefcovo,e 
Martire nella Città d'Arma , mentre giugne à narrare il 
ritorno , e Tuo arrivo nella Villa Septa Jani iudetra , coi 
ridurli in polvere l'Idolo di Giano , da quefto fant' U uo- 
mo , quivi ritornato , conferma ancora tal Deità, vene- 
rata in quell'abitazione . Tandem appropinqua** ad eam f A<Jenu!fo 
quam olitn deferveraty Civitatem , qud nimiruvt in prtdi- Arcivcfc.di 
cationis forte ftbi fuerat attributo. , net longiufculè ab Ca P 0 *" 
ipfi us m *nii $ Civitatis 9 fri itineris fiat io non in Villa , 
qu<t , Septa Jatti , di ci tur y Jixit y ihiq\ ad modtcum requie- 
vit . Jjèi cum idolum , aureum , pariter , & argenteum y 
reperijfet , mox illud r -edaci um in pulverem , dignis exe- 
crationibus dejecity & conculcavi. Atq; profperum exinde 
faciens iter V ir Domini , totius fan&itatis decore irra- 
diati* s , Atinenfem ing redi tur Civitatem . 

In ri conofci mento de' benehc; , ch'Atina ricevè da 
Saturno,fuo Fondatore, L'erette, no folo come à Dcità,lon- 
ruofo il Tempio , ma nell* ifteflo , con più marmi alzò 
ancora alle fue otta il Depofìto . Fù quefto Tempio ap- ' 
pretto il luogo , che , poi , per Foro /fi dedicò ad Anto- 
niao Caracalla, poco dittante dall'Anfiteatro, c per dove 
(correvano l'acque della Città ; ma propriamente do- 
ve oggi è laChicfa di S. Maria, e di S. Marco. Dagl' 
Atinati fù , dopo, il Tempio col Foro dedicato all'iftefs' 
Antonino,comc la citata Cronaca chi aramenre racconta. 
Sub Antonini Qaracalld y lmperatorts temporibus , dedica- Cronaca dV 
tumeftin Atina I or um eiufdem Antonini , non Unge ab Ati " a * 
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Atnphitheatro , magni* laptdibus , & politi* marmoribnt: 
)uxta quod Forum ,Jìtum eft , & Templum Saturni , ante 
cu')us Fora aqudduclus diftcnditur , vanis opertbu* inft- 
gnitum : Haben* Idola feptem, & fifttm AbftdafQ in qui- 
bus pofita erant . Conflruttum eft etiam ibi , & fepulcrum 
e)ufdem Satini, vani*, ér diverfi* marmortbus omatumi 
inquoeju* offa pofita funt ,miffa tn quodamJEreo locu- 
lo , in modum rat iculd fatto . Quod Tempi um , & Forum, 
Qentilium rifu , dedicatum eft . io. Kal.]unii imperante 
Severo, & Antonino . 

Marco Antonio Palombo nelPAnnotazioni,& addi- 
zioni , che fà al Catalogo de' Vefcovi d'Atina , mentre 
parla di Salomone, Vefcovo fefto, additali proprio 
luogo di detto Foro , e conferma , con più autorità, il 
Palombo. Tempio di Saturno in quefta Patria. Hoc Forum juxta 
Templum Saturni erat , ubi nunc eft Ecclefìa Collegiata 
Divd Marid,ut teftttur Cronica AtinatcSf&Auttor mira, 
culorum S. r ^arci,dum ait.Eft etenim corpus 'prdditti Mar- 
tyris recottditum i* Haftlica propria , juxta EccUfiam Bea- 
tijfimd , & perpetua Virgntt , Dei Genitrici* , Mari a , 
quét (ita eft in Givi tate Atina tn Tempio Saturni , quod , 
quondam , Goftantinus , lmperàtor , in eadem conftruxerat 
Vrbe, in Foro Antonini , Gdfaris . Et, in Libello de exci- 
dio Civitatis Atinae . Habebat Forum Antctnim , Gdfaris , 
Imperatori* , cognomento , Garacalla , Ft/ti Severi , quod 
Forum dedicatum eft non longè ab Amphitheatre magnis 
lapidibus, & politi* marmoribus,)uxta quod Forum, fitum 
erat , & Templum Saturni . Hoc etiam , in Atti* Leonis 
Epifcopi,Auttor hu)u* Gatalogi rcftrt . - • 

Dalla rinovazione di quefto Tempio, fatta per co- 
mando di Coftantino , Imperadore -, dal ritrovamento 
del corpo di Saturno in un Tumulo di bé lavorato mar- 
mo, eretto nell'ifreffo , e dall'ordine, fatto poi da tal 
Imperadore, che i Sacerdoti di detto Tempio tenefTcro 
il primo luogo , c primato fri tutti i Sacerdoti degl'al- 
tri 
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tri Tempii , ch'erano in Atina, chiaramente fi concilia- t 
de, edere già ftato in cflà tal Idolo,e Tempio. Cosi prò - 
feguendo la Cronaca. Cofiantinus, Imperatore cum totam 
Scythiam Romano fub)ugaffet Imperio , in fuo redi tu , tn A IJ n n " a 
Ùrèe Atina Templum Saturni confimi )uùet,ubi y & corpus 
e)ufdem Saturni humatum reperit m Tumulo marmoreo , 
Sacerdote s cu'jus , primatum cenfuit habere . 1 

Dal martirio di S. Prudentio Vefcovo d' Atina , fi 
raccoglie il Tempio di Giunone ancora in quefta Città: 
St oltre la Tua Cronaca , che , con tali parole , ne fà ve- , 
dcrc la verità . Ca')us 2. anno Pontificaius fui ordinavi t in Cronaca à' 
Civitate Atina Prudentium,Epifcopum, quifedit ère. H/V> Atuu - 
cum quodam die ìdolum Junonis , quod erat in Tempio , 
quod fitti eji \uxta T hermas Antonianas y evertere vellety 
tentus a Pagani $ , occiditur , l' Autore del Catalogo de* 
Vefcovi d' Atina , fcrivendo di quello S.Prudentio , ma- 
nifelta ancora il fuo parere , poco diverfificandofi dalla 
già rapportata Cronaca . Hic Antìftes , cum quodam die Autoreano _ 
Ìdolum ]«nonis , qnoi erat in Tempio, quodfttum erat mm o. 
\uxtaTbermas /ìntonianas, evertere vellety tentùs a Pa- 
ganis , occiditur ; e Ferdinando Ughclli regiftrando fi- 
milmente detti Vefcovi nel 6. Tomo dell' Italia Sacra 7 
mentre parla di S. Prudentio ; conferma , querVldolo, e 
Tempio nella Città d'Atina . S. Prudentius à Qa]o Ponti- ^gg* 
fice , antio 2. e)u s Pontificatus, Atinenfis ordinatiti Epifco- à J 10 * » 
pus , (jrc. Hic cum quodam die Ìdolum ]unonis y in Tempio 
apudT hermas Antonianas collocatum , evellerevellet 
Paganis tcntus, occiditur. 

Inqual luogo fotte quefto Tempio , e dove 1 pro- 
priamente fi ritrovaffero le Terme d' Antonino, non e 
facile à faperfi r Si conghiettura però , per le vcftigie , 
ch'ai prefente fi ritrovano,e per un contufo parlare dell* 
addotta Cronaca , in cui , non diftinguendofì i Bagni 
dalle Terme , fi crede effere (late , appreflb il luogo , 
dove fù poi edificata la Chicfa di S. Angelo nel Pefcò , 

1 ne' 
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<*' nc'Coili di Melfe. Tempore Henrici , hapcratoris, ordina- 
tuseft Epifcopus Atincnjìs, Palnmbus , quo pr a, fidente , 
costrutta eft Ecclefia 5. Angeli in Pcfclo juxtu Baine* in 
Lollibus Melfi s, quam etiam ipfe deduavit . 2. Ncn.]ulii. 
Sopra ciò Marc* Antonio Palombo nelT Iftor/a della 
Chieia d'Atina , con più chiarezza difeorre , e col ligni- 
ficarci le poche acque folfòratc, che vicino a quefta nuo- 
va Chiefa featurifeono , con maggior ragione dette Tcr- 
PaloBibo . mc > c Tempio in quefto luogo s' argomentano . Palum- 
bus prid. Non "Suiti A fina deduavit Tewplum S. Angeli m 
' Pefdo y \uxta Balnea in Colliùus Melfis , quam quidam 
Teuto Sacerdos condiderat , acfe f <jr fua Hit obtulerat .J* 
fragmento veteris Martyrologii Atinatis , htc dedicati* 
his verùis commemorata . Prid. Non. ]ultt dedicatio Ec- 
clejid Sancii Angeli \uxta Balnea in CoU'tbus Melfi $ . lm 
Prtvilegiis Honorti y eb' Innocentii , appcllatur , Sancii 
Angeli de Pefclo . Adhuc extat , & dat titulum alteri ex 
deccm Canonici s . Balnea ibi erant , ubi nane juxta hoc 
Tewplum , parum aqud fulfureA fcaturit . 

Fra le varie Deità , che s'adorarono in Atina > fi ri- 
trova > nella Tua Cronaca , Ercole , tenuto in tanta vene- 
razione da quella Gentilità » che , ri pollo nella maggior 
Porta della Città il Tuo Simulacro , non il dava per quel- 
la l' ingreilb, fé prima non fé gli preftava l' adorazione . 
•; Magna autem Porta dicebatur Aurea, in qua erat Idolnm 
Herculis f quod oportebat ab omnibus introcutibus adorari. 
Hac eft Porta , qu* e fi \uxta Templum Jovis , ubi nunc efi 
Ecclejia S. Petri , in Vico Maioriyfub qua duchi s aquét in- 
fluebat. Non leggendoli altro di quefto fallo Nume, 
non può individualmente faperfi, Quale degl'Ercoli, che 
furono , nella medefima s' adorarle , nè il luogo detcr- 
minato del fuo Tempio , che in lei , fi fuppone avelie . 
Con qualche probabilità , fondata folo nella fortezza , c 
fontuolltà d' una gran Fabbrica , che prefentemente in 
detta Città fi vede, fi tiene cflèrc ftato, dove fu poi 
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facrata la Chicfa à S. Cataldo . 

Tanto nella Cronaca delhCittà d* Atina , inferita 
da Ferdinando Ughclli nel primo Tomo dell' Italia Sa- 
cra , quanto nei Catalogo de* Vcfcovi , rcgiftrato da luì 
mede] [Imo nel Tomo 6. fi ritrova, aver fatto edificare 
Adriano,Impcradore,ilTempioà Diana in quefta Città, 
nel luogo appunto , dove furono i Bagni Imperiali) non 
dittante dall'Anfiteatro 5 verio mezzo giorno , e fotto la 
via , per cui camminava P Aquidotto della Città . Sub cronaca d' 
hu)us temporibus Adrianns , lmperator, Atinam veniens , Anna. 
Tcmplum Diana continuo fecit in co loco , ubi Balnca dice- 
bantur Imperiali a , non longìab Amphitheatro , contro, 
meridianam plagam >fubtus viam Aquaduclus. Et in al- 
tro luogo , facendo detta Cronaca commemorazione di 
molti altri Edificj , e Tempii , che furono in Atina , ne 
comminerà ancora il Tempio à quefta Dea confacrato . 
Uabebat etiam Amphitheatrum Romano opere conflru- Cr0naca d » 
cium. Habebat etiamTemplum Saturni, Templum Diana, Atina. 
Templum Jov/* , cr Templum Juxonis , Forum Antonini) 
Thernias Antonianas,& Balnea Imperiali a, éc. 

Marc'Anronio Palombo nell* Annotazioni , che fa 
al Catalogo de' Vefcovi d'Atina , métre parla del Vefco- 
vo Urbano , afferma , eflèr edificato quefto Tempio à 
Diana nel 1 38. dove oggi ritrovai! la Chicfa di S. Silve- 
frro]. Hoc Templum Atina conjtrucfum ejl anno Domini 
cent e fimo , trigefimo ottavo . De Tempio Diana aliqua ^^ QXt[]s>0 ' 
me ritto fit in libello incerti Aucloris , qui de excidto Civi- 
tatis Atina fcripfit , de eoq-, eadem , qua htc referuntur , in 
Cronicis Atinatibus : nunc ubi eft Templum Sanilo Stive- 
firo dicatum . 

Dal Martirio di S. Giuliano di Dalmazia , accadu- 
to nel diftretto di quefta Città , e regiftrato da un'Auto- 
re incerto, fi comprende il Tempio del Dio Serapide in 
cflà ; mentre leggendoli in detto Marririo,che nell'iitcf- 
fo tempo , in cui s'inaridirono le mani di que 'Carnefici, 

che 
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che Giuliano,fofpefo nell'Aculeo, tormentavano, reftan- 
dodatal miracolo ftuperatto il Procontolo, ebbe an- 
che nuova della rovina di quello gran Tempio, e del Tuo 

Simili, ero . Tanto vero miraculo , [lupe Cactus VrocoiSuL 
Autore io* „ M , . . , 1 J rr t 

certo. Nuntims repente ve/ut , qui dicer et , mugnum iempium 

invicli Dei Serap'S corrutt , e\ufque admirandum , ui ve' 

ncrabile Simulacrum, bai proli dolor, [un ruina comminuti. 

Et in un* altro luogo della narrativa di quefto Martirio . 

Mox Apparitores illum comprehendentes , duxerunt ai 

Templum Serapis , quoderat extra ip/tus awbitumCivi» 

tatis. 

L'Autore incerto di poche carte della diftruzione 
della Città d' Atina , dimoftrando i principali Edi ficj , 
che in cflà furono,prima della fua rovinacci gran Tem- 
pio del Dio Scrapide, lafciò anche a'Poiteri la memoria, 

Autore ano c | ie iegue . HaMat quoque Templum Serapis , quod Jitum 
(rat extra ambitum ip/tus CtVitatis,)uxta VortamAuream 
in Via ma\uri , fu* eft tota {Irata magni s lapidibus. Defl- 
derandofi iltre notizie intorno à quefto Tempip^Sc Ido- 
lo, legganole ragioni del Palombo, che fi rapporte- 
ranno nel s .cap.del $ .lib. 

Quantunque in tutte l'Abitazioni, c Ville, fogget- 
te alla Città d' Atina, fi fuppongano altri Tempii, Se 
Idoli , non ritrovando/I però Scritture, per autenticarne 
la verità , fi tralafciano . Baftarà folo , edere ftata ella 
adoratricc quafi di tutti i Dei , avendo avuto di loro , 
i 1 Panteone, come nel Martirio di S. Marco Galileo, de- 
fcritto da Adenulfo Arcivefcovo di Capoa,apertamentc 
Adenulfo fi manifefta . Templum dentque ìdilorum , quod idem Pa~ 

Arcivefc. di latiannsy \uxta domum fuam , habuerat, congcfta in unum 
apoa . Simulacrorum omnium muititudine y atque contrita-, ad ho- 
norem SancJifftmi fui Magtftri , Apoflolorum vtdelicet 
Vrincipis , Templum Jefu Chrijlo Deo } Sanctus Ept/copur 
venerabili ter CQnfccravity&c 

Ati- 
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Atina decorata da* Romani , e lodata da 

molti Autori- 

• • • 

CAPO Vili. 

B Eriche quella Città fi ritrovato crefeiuta nel T a fua 
potenza, e grandezza prima dell'arrivo d'Enea ne' 
Lidi del Lazio,talmentc che,dal fabbricar ella l'ar- 
mi à prò di Turno, contra quel Trojano fuggitivo , Vir- 
gilio , raccontandone intera l' Iftoria y nel VII. lib. dell' 
Eneide ne cantò quefti Verfi . Virgilio ; 

Quinquc adeo magn* pofuis in cu elibus Vrbes 

Tela, novant, Atina. potens, Tyburque juperbum , 
Ardea, Qrufiurner'ique , & turriger* Antemnd . 
Chc,tradotti d'Annibal Caro in lingua Italiana, Tuonano, 

. Cinque groffe Cttta con mille incudi , AnnìòalO 
A fabbricar ,à ri farcir fi danno to . 

D'ogni fort'artr/i, la Fojfente Attuai . 
Ardea. I 1 antica, Tivoli il fuperbo , 
E Groftum crio, e la torrita Antenna . 
Pure da'Romani, dopo tante guerre con Volfcì, nei 
36 s 6. della creazione del Mondo,e 44 1 . della fondazio- 
ne di Roma, militando à favor de' Sanniti, prefa , che fu 
da L.Papirio Curfore, Cófolo la quinta volta,c da C.Giu- 
nio Bruto Bubulco la feconda, come Livio nel 9. lib.del- 
le fuc IftoriedirTufamente racconta.^/// capta, decus No- T.Livio ; 
1* ad Confulem trabunt , ad)iciunt , Atinam , <jr Calatiam 
ab eodem captas, fu fatta Municipio della loro Repubbli- 
ca , come nel 6. e 7. Marmo nel capitolo dcgl' Epitaffi 
chiaramente fi legge , e dal Cluverio nel 2. Tom. lib. 3. 
cap.8. fi conferma. Fuifc poflea Municipium Rotnanor/w/, * iVt PP? 
t efiat ur lapis, qui hic repcrtus , inter alta verba , Muniti- CIuvcno ; 
vocabulum ferens . 

G nel- 
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Nel 3 7 <*2. del Mondo , e di Roma s 4 1 . da C. Clau- 
dio Nerone, Confolo,con Marco Livio Salinatore, fù de- 
dotta Colonia dell' iitetfà Repubblica,come nel lib. delle 

C ul o F ó- Colonie Giulio Frontino ne règiftrò la memoria . Atina 

tino. 10 r ° muro dedutta Colonia, , deduxit Nero Oaudius . Iter Copu- 
lo non debetur . Ager e\us prò parte tu Lucimi s , & Strigis 
e/i adfignatus . E Giulio Silvio fopra 1" Orazione prò Gn. 

Giulio Sii- pi anc i 0j ancora fcriflc . Volaterranus tamen lib. 6. ex 'Su- 
iti Frontini Col onta rum libro y tradtt.Atinam deduci am Co- 
lonia*/ k Claudio Nerone : fuit auttm Ci laudi u$ Nero Con- 
fai fa un do Bello Punico . 

Ebbe poi il titolo di nobililTìma Prefetrura, che du- 
rando fino à tempi di Cicerone , ncll' Orazione prò Gn. 
Plancio fudetta> ebbe motivo in più luoghi, di nominar- 

Ciccronc . la. Tu et ex Municipio antiquijfxmo Tufculanoihic efi Pre- 
fettura Atinati , non tam prifea , non tam honorata , non 
tam fubutbana } àc. E poco dopo.T*/ Municipes funt Hit 
quidem fplendidijfxmi homi ne s Jed tamen pauci , Jt quidem 
cum Atinatibus covferantur: hu)us Prefettura piena Viro- 
rum forti jjìmorum-, fic ut nulla tota Italia frequentior dici 
poJfitiQuam quidem nunc multitudinem videtis y ]udices,im 
fquallore,& luttu fupplicem vobi s>&c. Parlando parimen- 
te degi* ufìcj , e dignità , occupate daValoron di Cafa 
Planca , venne ancora ad autenticare , eflfere fiata tale la 
Città d'Atina. Quod quidem omnibus ojjxciis per fe,per Pa - 

Cicerone . tr(mf p er Ma)ores fuos totam Atinatem Prdfettnram com- 
prese rider it , &c. Neil* iftcflà Orazione , lodando quefta 
Prefettura, per il gran numero de* Cavalieri , Tuoi Citta- 
dini, d'eflère aggregata alla Tribù Tercntina, e per avere 
tutte quelle parti , per efiferne degnamente commendata, 
& amata la vicinanza , mentre ritiene l J antico corturne 
d'edere ufriciofa,non colorita di malevolenza,non avvez:- 
za alle bugie, non doppia, non fallace , non erudita nelle 
lufinghe , e fimulazioni , come fuole u far fi ne* Borghi , e 

Cicerone . nelle Città, profegue. Hi tot Equites Romani, tot Tribuni 

Era- 
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Erarii ( nam Vlebem k judicio dimtfimus , qu<t cuneta O- 
ruitiis adfuii) quid roboris, quid dignitatis hu)us petittoni 
attulcrunt r Non enim Tri bum Terentinam , de qua, dicam 
alio loco yfeddigmtatem 9 fed oculorum con\cclum , fedfoli- 
dam, & robuftam, & afjiduamfrequentiam prdùuerunt.Su- * - 
mus enim finitimi Atinatibus , laudando, eft > vel etiam 
amanda vicinitas 9 retinens veterem illum offici/ morem^non 
infuocata malevolentia^non ajfueta mendactis , non fucata, 
non fallax, non erudita artificio Jtmu(ationis ì vel Juburba- 
no, vel etiam urbano . 

Per il grand'Ordine de* Cavalieri, e bcllicofa Plebe, 
fi refe quefta Città in sì fatta guifa formidabile,ch'acqui- 
ftandonc il cognome di Potente , s* alzarono più Marmi 
à gloria de'fuoi Cittadini . Tra la quantità delle {pezza- 
te Inferi zioni,regiftrate nel 7-cap.deI 3.1ib.fc ne leggono 
intere la 1 3. e la 25 .ch'eiprimédo le dignità, fatti, & ono- 
ri di due fuoi Nazionali, con la lettura di chiare lettere, 
apertamele colle parole, che feguono,mo Urano dett'Or- 
dine Equcftre in quefta Patria. Orde, & Flebs Atiias. Or- Iscrizioni 
do, Yopulufquc Atinas . Dalla moJtiplicità dell'ifrcfle In- 
tenzioni, che guaite dal tempo , e fratte dalle difgrazic, 
appena leggonfì , in qualche forma fi comprende , eflèrc 
ftata anche ripiena di valorofi Soldati , in maniera, che 
Claudio Daukjuejo Santomanio, Canon.Tornac. nel co- 
mento, che fà fopra Silio Italico, nel 8. lib. dove parla di 
quefta noftra Città . Nec Monte nivofo defeendens , Atina Claudi» 
aberat , dille . Etiam Milite abundantior erat , e rappor- Daufqucjo, 
tarlilo le parole di Cicerone.H*)»/ Vr&feciura piena Viro- 
rum f or tiffimorum , &c . Venne à confermare quanto gì* 
Autori, qui citati, ne fcrilfero , e quanto a'noftri tempi l" 
iftefle Pietre ne parlano . 

Quantunque non lì ponga qui diftintamente il nu- 
mero di tutti cjue'Lettcrati , ch'anche fiorirono in quefV 
antica Patria , nulla dimeno dagli Uomini Confolari , 
Pretori, Edili, Prefètti , Queftori, Tribuni , e dalla mol- 
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titudinc de'Togati , che Cicerone numerò nella 32. Ora- 
zione, mani fellamente fi raccoglie, ellerne fiata copiofa. 
Cosi parimente d'Artefici , come Scultori , Pintori , Ar- 
mieri, Architetti, Ingegneri, & altri , che dall' autorità , 

* che feguono, implicitamente s'argomentano . Ferdinan- 
do Ughellio nella iua Italia Sacra parlando di quefta Cit- 
tà, e de'iuoi. Vefcovi fopprefll ; quantunque abbagli nella 
pofitura,affermàdola ancor egli preflò alle Paludi Ponti- 
ne , e poi con contradizione vicino al Fiume Melfi, rap- 
portando l'autorità di Pietro Diacono di Monte Cafìno, 

Ferdinando così neferivc. Atina, feu Atinum antiqua, & nobilis olim, 
Ughelho. ac ulebris Qivfai in v 0 lfci t , \uxta Ponttnas Valudes, pofi 
Fabrateriam, verfus ìtrum . Terracina eam habet à fi- 
ni/tri s,i» loco edito con ,/ruttam in Apennini Montis radice, 
& Melfam Fluvium , Agrum illius irrigante»* . Aquino , 
Sor a, Arpino , Venafro , Monte Cafino finitima . Inter Co- 
lonia s Romanas numeratur à Frontino . Atina pr&ftans 

* apud Virgilium. 7. Eneid. E\us meminerunt Livius, Cicero 
prò Gm. Fianco. Silius , Servius , Pompontus , Plimus , Pf- 
trus Mar fm ad Julti Italici , Leanter , aliique . Nemo fa- 
me» iilorum Atin& exordium retexuit,pr<eter Petrur» D/a- 
conum Cafinenfem in Hiftoria Paffionis Santtorum Mar- 
tyrum Marci, Nicandri, ejr Marciani ,fcribit enim . Inter 
omne sfere XJrbes, quas Occidenti s limen includi t , Atinen- 
fem Civita ter» antiquijjlmam extitiJJ'e perfpicuum eji > &c m . 

itaque ad quantum culmen evetta , & quam potentif- 
Jìma y & dotfijjima extitit, & quale s , quantofque Artijices 
habuity noffe, qui cupit y Hifioriam Livii , & Virgilii Enfid, 
relegata ibique, qualis olim viguit,facundè deferiptum in- 
veniet . 

Mà il maggior preggio, che vanta la Città d' Atina, 
cl'eflère ftata sì ben viltà dal Principe degl' Apoftoli, 
S.Pietro , mentre non folo volle , in vita , con la tua pre- 
tensa onorarla, mà di più, fra le prime Città dell' Italia, 
le diede il primo lume della Cattolica Fede , & il primo 

Pa- 



tized by Google 



BELLA CITTA' \D y ATINA . LIB.I. 53 

Paftore Galilco,fuo Difcepolo,e di Tua propria Nazione. 
Gio: Bollando ne' gefti de'Santi del mele d'Aprile To. 3. n „ 
pag.548. parlando della Vita, e Martirio di S.Marco Ga- Bollaudo ' 
lileo, primo Vefcovo di quefta noftra Città,e di due altri 
Preti luoi Difcepoli , accuratamente ne fcrifte . Atinum , 
Vit Atina Urbs olim Epif copali* , n une, fola v eteri s cele- 
ùritat/sf ama, fpeff abile Oppidum, ad radice s Appennini irt 
Campania , bine Soram , inde Caftnum refpicit , pari fere 
ùtrimque milltarium odo intervallo , & in duplo circi ter 
fpatioyvicinum habet Vena/rum. ljlud quam vane, & false 
jacJat Dcorum antiqu'ijfxmum Saturnum conditorem, eumq\ 
apnd fe fepultum ; tam vere gloriatur 'Bidet Chrijlian* 
lumen, inter primas Itali* illatum fibi effe à S.Petro, Apo- 
ftolorum Principe , & accepto deinde Epifcopo Marco , e jus 
Difcipulo , fic illud invaluijje , ut numquam deinceps 
extintfumfuerit, licet Urbs ipfa crebra excidia , ac defola- 
tionespaffa; indem fub Eugenio Ul.amiferit Dignitatem 
Epifcopalem , &c. 

W Dottor Fifico, Francefco Panico, e D. Nicolò Si- 
monelli in alcune carte in lode di quefta loro Patria, rap- 
portano alcuni antichi veril di Vincenzo Coquina d' Ar- 
pino, ch'eflèndo all'ufo degl'antichi tempi, barbaramen- 
te Tuonano in quefto noftro fecolo ; per non defrauda- 
re io però quell'autorità,che poflòno fare i rapportatori, 
& il citato Scrittore , uniformandoti con gì' autorevoli 
Scrittori, addotti in quefto Capitolo , tali quali fono , fi 
pongono fotto l'occhio dell'accorto Lettore . 

Pri/ca Atina fui t prtftans v ir tute, vel armis ' Vincenzo 

Imperium tenuit maxima Roma .... Coruna . 

Hinc Atinates preclari, dextera quorum 

Homulidum contra prtlia multa ftetit . 

Quam vetus extìterit; meritò habeatur Atina . 

lhncftatim, & rette, docJe Viator habes . 

'Sur è igìtur, multumque poteri s Utteris 

Atina, nam ftabis ftchiis interminabilibus . 

Per 
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Per l'accennata fua antichità, quantunque battereb- 
be adeguarne folo il Fondatore , nulla dimeno per fodis- 
fare alla curiofità di chi ^egge , fra quanti ne fcrilTèro , s' 
adduce qui Marziale,che, ierivendo nel lib.X. il 92. Epi- 
gramma à Mario noftro Cittadino, encomiando, in epi- 
logo , il foggetto , venne à dar titolo d* antica anche ali a 
Patria . 

Mari quitta cultor, & Comes vitd , 
Quo Give, prtfca gloriatur Atipa , éc. 
Così il Biondo, nella Tua Italia illuftrata, deferì ven- 
do la Valle di Cominio, pofta fra Atina , & il Lago Fuci- 
Biondo. no, voltandofi alla deftra, à fua gloria fcriflè . Sed hac ca- 
dérti in ora Monti bus dextrorfum fubjec7a eft Atina, Vrbs 
vctuftijjlmayó'c. Filippo Cluverio parimente nel 2.Tom. 
Cluvcxio. ]ib. 3^cap. 8. Vorrò fupra Cajìnum , Aqutnumque verjus 
Septemtrionem , circa Meljis Fluvit font e s eft antiqua in 
primis Volfcorum Vrùibus Atina.E Scipione «v izzella ac- 
curatamente deferivendo il Regno di Napoli > così nel 
lib. 1 .come nel 2. dove parla dc'Fiumi dell'ifteflo Regno, 
toccando il noftro Fiume Melfi , con le parole , che fe- 
one g uono > diede anche titolo d* antichiflìma à quefta Città* 
Mizzelìa ? C Mei fa, Fiume pajfi vicino Vantichijfxma Città d* Atina, che 
fu una di quelle cinque Città , che fabbricarono /* armi per 
a juto di Turno contro Enea , ère. Et ogn'altro , che fcriilè 
di quefta Città , non lafciolla mai , lènza darle qualche 
pregio di fpeciofo attributo . 

Ncldecorfoperò de' Secoli , come ogn' altra Città 
del Mondo,venne à decadere dalla antica fua grandezza, 
in manieratile nel Parnafo Poetico di Nicolò Nomefejo 
venendo annoverata da Guglielmo Lauro fra le ceto Cit- 
tà d'Italia, riguardando alla di lei potenza, e fplcndore, 
5c allo ftato , in cui prefentemente fi ritrova , lacrimati- 
Nicolò No- donc le cadute, ebbe à dire. Multum Atina Votens potuit > 
mcfc '°- fedpojfcncgatur. 
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DELL' ANTICA CITTA' D' ATINA , 
RACCOLTE 

DAL 

P; BUONAVENTURA TAULERIJ 

Cittadino della medeflma , e dell* Ordine de* 
Minori Oflcrvanti della Provincia 
di Principato . 

libro secondo; 

Da chi fu dominata la Città d* Anna > e per 
: Gucrre>e Succefftoni, à quanti 

Dominii pafsò . 

Atina dominata da'Semi-Rèje dopo da'Rè d'Italia. 

CAPO J. 

[Rima della morte di Sabazio Saga Saturno, 
nominato nel primo , e fecondo Capitolo 
del primo Libro; nel 1 979-della creazione 
del Mondo,c 22. del regnare di Semirami- 
de, pafsò al governo de'Sabini, Aborigini, 
e di quefta noftra Città Sabo fuo figliuolo; 
ritirandofi Sabazio con gì* altri Cureti preuo al Monte 

Gia- 
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Gianicolo , al governo di quella Regione , &: in quella 
parte, poco dopo, nel 2000. mori : com'anche , poco ap- 
pretto , Giano Noè, creato nel 2007. Curete , e Re celi' 
Italia Crano Razzeno,fuo figliuolo, finì ned'iiteflà parte 
i giorni luoi.Cosi il Berolo trattando del quarto Rè deli* 
Anina. Anno Semiramidis 22. Sabatius Sabum prdfecit 
Sabini s , & Aboriginibus . Ipft )uxta Janiculum cum alti* 
Gurctibus Regione»* coi ut t , &tbiobtit. E)us anno primo 
cum Sabatini obiit , Janus Pater Senijjìmus Jilium fuum 
Cranum Coritum creavit-, octa'ooquc poft anno obiit, ex pie- 
tss vitd fu a annis 350. 

Morto Sabo, e Sabcllo fuo figliuolo intorno al 20 3<f. 
gl'Aborigini, e Sabini furono governati da'Rè d'Italia, in 
maniera, che la Città d'Anna dopo Crano, ru, unitamen- 
te con l'Italia governata da Arunno , che , eretti alcuni 
Tempii à Giano, e Crano, fuo Padre , ricevè Aufone neli' 
Italia , permettendo , che l'Orientai parte di quefta da 
Aufone fofTè dominata , & Aufonia chiamata , come già 
poi tutta 1* Italia d* Aufonia tenne il nome . Ad Arunno 
nel 2104. fuccedè Tagete fuo figliuolo,^; Erede. A Tage- 
te nel 2146. fuccedè il fuo figlio Sicano . A Sicanonel 
2176. fu Succeflòre Enochio Luchio . Ad Enochio nel 
22o<>. Apide, ò Apis, Ad Apis nel 221 6. Leftngone.Nel 
225 1 . dopo Leftrigone, regnò Ercole, detto ancor Libio. 
Nel 229 1 . coftituito da Ercole Tufco fuo figlio, Rè dell' 
Italia, egli pafsò in Spagna, e Tufco continuò à governa- 
re, dando il nome di Tufcia alla Tofcana. Nel 2318. AI- 
teo fu Rè d . Italia , dopo Tufco fuo Padre. Morto Alteo, 
Efpero paflàto in Italia, difeacciato dal Fratello, Atlante 
Italo da Spagna, nel 2325. vi divenne Rè. Atlante inten- 
dendo Efpero fatto Rè d'Italia, temendo avergli à muo- 
ver guerra, per ricuperare di nuovo la Spagna, venne con 
gran gente ad aflàltarlo nell*Italia,mà ritrovandolo mor- 
to , nel 2336. s'impadronì dell'Italia fenza contrafro . In 
quel tempo, dicono molti, ch'ebbe fine l'età d'argento, e 
principiò quella di Bronzo . Ati- 
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Atina afloluta pafsò Cono i Rè de* Volfci , alla 
Signoria del Forte Atina, c di nuovo . 

fu fatta Repubblica . \ 

C A P O I I. 

NEllo ftefs'anno 2336. Atlante divife l'Italia in due 
Dominii,di Lazio,e d'Etruria,e ferbando per fe i* 
Etruria , con altre parti d' Italia , affegnò , col 
nome di Regina, à Roma, tua figliuola, il Lazio, che, in 
que'tempi,fi itédeva da Albula,ora Tevere , fino al Mon- 
te Circio , oggi Circelii . Per tal divifìone , rifolvcrono i 
Convicini, parte governarli da loro medefimi,e parte da 
Regoli, come Equicoli, Ernici, Volfci, Aufoni , & altri. 
Si ferbarono i Volfci però liberi , in guifa che , non folo 
Atina, ma ogn'altra loro Città , fi governò da Repubbli- 
ca, ma con una tal confederazione tra loro,che nel man- 
tenerli, e difenderli, ftimaronfi inoperabili. Dopo qual- 
che tempo , quafi ogn'una delle Nazioni al Lazio vicine 
s'eleflè il fuo Principe , come Priverno , con titolo di Re 
de'Volfci, riconobbe, fra gl'altri, Priverio, Metabo,e Ca- 
milla. Ardea, Reggia de'Rutuli, Dauno , e Turno . Mar- 
rubio, ne'Marruccini, i Rè Marrubio , 5c Archippo , &c. 
Dal che apertamente fi comprende , non elfere ftate le 
dette Nazioni foggettc, in que'tempi,a'Rè del Lazio,ma 
bensì a' Rè fudetti , & ad altri Dominii : come già nella 
guerra cótra Enea,& il Rè Latino,furon collegati tutti in 
ajuto di Turno,Rè de'Rutuli . Ma cadendo la Regina Ca- 
milla in quel conflitto, e vacado per fempre il Soglio de' 
Rè a'Vollci, per mezzo de*Magiftrati,di nuovo fi gover- 
narono in tante Repubbliche : quantunque la noftra Pa- 
tria , per riconofecre il coraggio , e gagliardia del Forte 
fuo Atina , che s' addurrà nel primo Capitolo del terzo 

H Li- 



( 

Digitized by Google 



5 8 MEMORIE ISTORICHE 

Libro, come per la conceputa fpcranza, di dover cflère 
quefti acerrimo fuo difeniorc , prima del ritorno da det- 
ta guerra, l'acclamò per vero Duce,e Signore in quell'ur- 
genze . 

Terminate dunque le guerre, con la vittoria d'Enea, 
reftarono i Volici inimici di tal Vincitore ; onde ripor- 
tatoli con le fue Truppe il forte Atina alla Tua Patria, 
fi fortificò in modo , che non più paventava l'allàlto del- 
lo fdegnato Avverfario.Crefciuta la potenza de'Trojani, 
per l'unione , e parentela contratta con Latini , i Volici 
s'avvalorarono con tante loro Repubbliche, in guifa, che 
fembravano più Idre con la moftra di più agguerriti Ca- 
pi. In sì fatte urgenze, fù d'uopo, per la morte del Forte 
Atina, venire all'elezione d' alcuni Primati,e dotti Citta- 
dini, accioche, con il loro fapere , la Patria difcndcllèro, 
e gover naflcro : ma di sì fatto governo , per la molla di 
Tarquinio, ultimo Rè de'Romani, contro a'Volfci, ven- 
ne la Plebe à tumultuare, e la Milizia refa impaziente di 
non vedere in prattica quel tanto , che , per la d i f eia , da 
tali Virtuofi fi fpecolava, dctcrminò,chc folle quella Cit- 
tà da' Militari Magiftrati governata , e per quanto in di- 
verti* antichi manolcritti fi ritrova , à tal Magiftrato lue- 
ceiììvamenre furono eletti P. RufoTontiano, Q^Pefcen- 
nio , Setto Avidio, P. Veturio, Serto Veturio , . . Erennio, 
Cajo, ò Claudio Pondo, & altri , che , per non ritrovarli 
regiftrati, non pofTòno tutti faperfi. Per autentica di ciò, 
fi leggano i Marmi regirtrati nel 7.cap.del 3.1ib.dove,di 
tal particolare ritrovanfi più rifeontri . 




Ati- 
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Atina collegata co' Sanniti, pafsò ad efscr go* 
vernata dalla Repubblica di Roma , c 
fu fatta Prefettura . 

CAPO III. 

IN tempo della Romana Repubblica, 3474. fottoil 
Corifolato d'Appio Claudio Sabino, e Publio Servilio 
Prifco , col fondamento d* avere i Volfci dato à dan- 
no de* Romani foccorfo a' Latini , principiarono le guer- 
re contro à loro, e durarono per lunga ferie d'anni, come 
da Tito Livio, in più luoghi , diffufamente fe ne raccon- 
tano l'Iftorie; ma per le frequenti perdite de* Volfci,Ati- 
na venne à collegarfi co'Sanniti, fintanto, che , nel 365 6. 
i Confoli L. Papirio Curfòre la quinta volta , e C. Giunio 
Bruto Bubulco la feconda , ò pure , coni' altri vogliono, 
ma fenza verità, al parere di T.Livio, Gajo Petilio, Dit- 
tatore, con Marco Follio , Macftro de'Cavalieri , ienten- 
do efière Hata prefa da'Sanniti la Rocca di Fregelle, og- 
gi Ponte Curvo,lafciarono Boveano,dove fi ritrovavano, 
&. accorfero à Fregelle , da cui ruggendo di notte i San- 
niti, da'Romani fi racquiftò fenza combattere , e ^cian- 
ci o ivi buon prefidio di Soldati,poco dopo, da'medcfimi 
fu prefa, e disfatta Nola , Atina , e Cajazza. Leggali il 9. 
Jib. di T.Livio, e ritrovarafli./V^/>4 multo poftjìve a Pe- x.Li?io . 
tilio Dic~tatore y five ab G.]unto Qonfule (nam utrumque tra- 
ditur ) Nola eft capta . ££*i caft* dtcus NoU ad Confulcm. 
trahunty ad')icmnt Atinam , & Calatiam ab eodem captas : 
Yctilium autemypeftilcntia orta , davi figendi caufa , Di- 
éfatorem diStum . ' 

Dopo la prefa di quefta Città , per quello in divcr- 
fc antiche carré fi ritrova , e per quel lume può ancora 
averfi dagP Epitaffii, & Infcrizioni , regiftratc nel 7. cap. 

H z del 
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del 3.1ib. , fi governò da' Romani , per mezzo de* fotto 
fcritti Prefc.ti.L.Ennio,L.Lucinio, . . Marpuntio,G. Pom- 
ponio, . . Panfilio , Lucio Junio Efiarco , ò pure Siriarco , 
che fù Sommo Sacerdote d'Atina, e nel fuo tempo, fi de- 
dicò la Statua à Giunia Cratilia Atinate , come appare 
dalla Tua Inflizione, Marco Rubreno Prilco Pomponia- 
no , Sallio Collino , Gneo Paccio , Sefto Tillio , Serto 
VettioCofiìnio Rufino, L.Caio Undio , Gneo Planco , C. 
Vettio Coflìnio Rufino, ed altri, che non poiTono faperfi. 

Ribbellandofi poi quefta Città a'Romani , fù fatto 
Capo de Sanniti Cajo Pótio, Atinate, figliuolo d'Erennio, 
Padre quefti molto prudente , & egli gran Combattito- 
re, e valorofo Capitano. Mà per vendicarli i Romani più 
della vergognofa rotta,ricevuta nelle Forche Caudine da 
queft'ifteflò Atinate,che per la ribellione della fua Patria, 
nel 3676. da' Confoli L. Papirio Curfore , il Giovane , e 
Spurio Carvilio Maffimo, tù depopolato tutto il Campo 
Atinate, prefo, e disfatto Cominio , combattuta , e vinta 
Aquilonia . Così nel io.lib.T.Livio di tale fterminio rac- 
conta . Inde pervadati Samnium X^onfules , maxime depo- 
palato Atinate Agro, Carvi lius adCominium, Papirius ad 
AqmloniaW)Ubi fumma rei Samnitium erat y pervenite 

Per la depopolazione,e rovina di quefta noftra Cit- 
ta , reftarono i Cittadini , che fi difefero, per femprc ab- 
battuti , e fnervati -, onde pattati fotto il total dominio 
della Romana Repubblica, goderono nelle loro miferic, 
poco tempo, del ripofo , e della pace : mentre indi à non 
molto, per l'interne parziaIità,ch'avevano chi de' Roma- 
ni , e chi de'Sanniti, inforfero più orrende guerre fri loro 
fteiTì di quelle ebbero per l'addietro co le ftraniereNazio- 
ni. Furono in maniera tempeftofe , che molte principali 
Famiglie affezionate a'Romanijlafciaronoogni loro ave- 
re, & andarono ad abitare nella Città di Roma,doveco- 
nofeendofi manierofe nel tratto, difinvolte ne'maneggi, 
c marziali nel combattere , furono in brieve qualificate 

da 
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da quella Repubblica , come nel 3. lib. trattando/! delle 
Famiglie più illultri di quefta Città, potrà vederi! . 

Benché gl'Atinati fotto il governo de' Romani fi ri- 
trovallero , continuarono non dimeno le civili alterca- 
zioni nella lor Città, fintanto che, foggiogati , e disfatti 
i Sanniti ,totalméte fi fpinfe la fperàza, ch'avevano molt' 
altre nobili Famiglie qui reftate; e portandoli ancor que- 
ite in quella Repubblica, per fupplire alle pattate macan- 
ze , applicarono tutta la loro attenzione à beneficio della 
medeiima ; Se eflendo poi aggregate alla Cittadinanza di 
Roma , fi fecero, col loro valore,apertamente conofeere 
per vere defeendenti da quefta noi tra antica , e potente 
Patria. Cicerone nell'Orazione 3 2. decidendo la Cauta tra 
Gneo Planco Atinate,e Marco Laterenze di Tufcolo, ap- 
portò l'allegrezza , che riceverono gì' Atinati in vedere, 
fra molt'altri , un loro Popolare , di Famiglia Saturnina, 
afeendere alla dignità dell'Edilità , e del Pretorato , con 
quefte parole . Prima quali peni! , ò Laterenze , che più 
favorivano à Suoi,gi\Atinati,ò i Tufcolani? Gi' uni (per- 
che io poflb ciòfapcrc à cagion della loro vicinanza) ve- 
dendo il Padre di quefto onorati filmo , & ottimo Gneo 
Saturnino, Edile , e Pretore , fopramodo fi rallegrarono, 
ch'egli, prima Popolare,aveflè apportata la Sedia Curule, 
non folo in quella Famiglia , ma ancora in quella Prefet- 
tura. Primum , ut rum magi sf avere , putas , A tinatcs , an .j.^.. 
Tufculanos fmsìAlteri{scire enim hoc propter vicinitatem, cicerone . 
facile poffum ) cttm hu)us orvatiffìmi , atq\ optimi Viri Gn. 
Saturnini Patrem Edilem , rum Pnetorem vjderunt , quod 
primus die non modo in eam Familiam , (ed etiam in Pr&- 
fetturam illam , Sella»* Curulem attuliffet , mirandtim hi 
modum , lèttati funt . In affari di gran maneggi, e dignità, 
fiorirono molt' altri noftri Cittadini in quella Repubbli- 
ca , ma perche non potfòno addurfi l'autorità d'ellèr veri 
Atinati, come fi fuppone, traJafcianfi . 

Ati- 
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Atina dominata dal Romano Imperio ; 
CAPO IV. 

TErminata la Repubblica di Roma nel 3912. prin- 
cipiò per mezzo de'Prefetti , ad clTer dominata 
quefta noftra Città dal Romano Imperio ; onde 
per la fama, che di quella, in mie' tempi correva , ebbero 
motivo molt' Imperadori di frequentemente vederla , & 
abitarvi . P.Elio Adriano vifìtando il fuo Imperio,! ntor- 
no à gl'anni del Signore 138. e del Mondo 4104. perfo- 
nalmentc fi portò in Atina , in cui fc edificare il Tempio 
à Diana nel luogo, dove fi diceva, Bagni Imperiali , po- 
co dittante dall'Anfiteatro . Così nella Cronaca di quefta 
Città, da Ferdinando Ughellio rapportata nella fua Ita- 
Cronaca <T lia Sacra, fi legge. Sub hu\us temporibus , Adrianus, Iwpe- 
Atma . rator, Atinam veniens , Templum Dtan* continuò fecit, in 
co loco,ubi Balnea dicebantur lmpcrialia>non Unge abAm- 
phitbeatro contro, meridianam plagantyfubtui Aqudduclus. 

Nel i6o.diCrifto,e dei Mondo 41 26.Antonino Pio, 
con Tuo Imperiai comando, ordinò à Flacciano, Prefetto 
di quella Città , e di tutta Campagna , eh' à fpefe dell' 
Imperiai Erario, fabbricale nel monte apprefiò il Caficl- 
lo dell' ifteffa un fontuofo , e forte Palagio , acciòche , 
tumultuando , poteflè raffrenarli ; onde compito , & al 
medefimo Imperadore dedicato, il luogo fi chiamò , Pa- 
lagio d'Antonino, oggi Monte di S. Giovanni vecchio , c 
Cronaca <T ^ ^' ^ te ^ an0 ■ *- a medefima Cronaca . Pracepta Antonini 
Atina. Imperatoris , ad coercendam Qvitatem Atinam , dircela 
funt . Dedica tum in eadem Urbe Palatium , in eo loco , ubi 
nunc dici tur , Palatium Antonini , in Monte , ]uxta Arcem 
ejufdemCivitatis . 

Intorno à gl'anni del Signore 209. e del Mondo 

4i75. 
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4175- fotto r Imperio di Settimio Severo , e di Baffiano 
Antonino Caracalla,reggendofi quefta Città da M.Tillio, 
Atinate , e Terentio Rutò , fuo Collega , fi diede princi- 
pio ad un fontuofo Foro , poco dittante dall'Anfiteatro, 
emolto vicino al Tempio rinovatodi Saturno. Dagl* 
Atinati poi folennemente , & ad ufo de'Gentili, all'i fteilò 
Antonino dedicato. S'erefle di tutto ciò l'Infcrizione , da 
leggeri! nel 7.Cap.del 3.1ib.e nella Cronaca d'Atina colle 
parole , che feguono . Sub Antonini Game ali* Imperato- Cronaca d » 
ris temporibus, dedtcatum eftin Atina Forum e')ufdem An- Ac i na . 
tonini , nonlongèab Amp hit he atro magni s lapidibus , 
politi s mar mortine )uxta quod Forum yfitum eft , é Tcm* 
plum Saturnine Vedafi il 2.capodel i.lib. 

Neiranno3i3. del noftro Salvatore , e del Mondo 
4279. Flavio Valerio Coftantino Magno , Imperadorc , 
portandofi in Atina,fè di nuovo riedificare il Tempio di 
Saturno, dal tempo quali tutto diruto, & ordinò, che tc- 
neflc il primo luogo fra quanti Tempii d'Idoli erano in 
quefta Città , come chiaramente nella citata Cronaca fi 
kgsrc.ConJtantinus lmperator 9 cum totani Scythiam Roma- Cronaca <T 
no fub)uga(fet Imperio^ infuoreditu , in Urbe Atina Tem~ A:n,a * 
plum Saturni conjìrui \ubet y ubi ,& corpus e)ufdem Satur- 
ai bumatum reperit in Tumulo marmoreo } Saccrdotes cu\us % 
prima tum y cenfuit y babere , ère* 

Atina totalmente abbattuta , e disfatta . 

» 0 

* 

CAPO V. 

SOtto l'i fieno Romano Imperio, fi ritrova da'fbnda- 
menti disratta la Città d'Atina,ma con una tal con- 
fufione, che non può dìfrintaméte faperfi ne il tem- 
po, nèdachi. Perii computo però, che fi fàfopra la 
Cronaca, e Catalogo de Tuoi Vcfcovi, fi ritrova, elTcr fia- 
ta 
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ta diftrutta intorno à gl'anni del Signore 4 1 9. attefo Ro- 
mano , Vefcovo d' Atina , uccifo in detto fterminio , fu 
eletto Vefcovo nel 1 2.anno del Pontificato di S.Damafo, 
eh' erano di Crifto 378. e viflc in tal Vefcovadoanni 41. 
mefi io.e giorni 26.checalculati,fannoanni 419.C0SÌ la 
, Cronaca . Damafus,duodectmo anno Pontificatus fièy ordi- 
navi in Civt tate Atina Romanum T.pijcopnm >qui fedit 
ann.41. Menfibus 10. diebus 26. ufque ad tempora Arcadiì, 
Imperatore , in Sede Atinenji perfevcrans , cu\us gladio , 
necatus efl j.ldus Septewbris.ljteftquidem RomanttSyMar- 
tyr mortuus eft ab Exercit» Arcadti Imperatori s , &c. Chi 
disfacefle poi quefta Città , certamente nè meno può fa- 
perfì , mentre hè la fua Cronaca , nè il Catalogo de* Ve- 
icovi della ma Cattedrale individualmente contrafegna- 
no tal Disruttore . Molti noltri Cittadini però con alcu- 
ne loro Carte, e l'incerto Autore , che in latino , ferirle di 
quefta rovina , variando ogn'uno nel tempo fermamen- 
te tengono , eflere flato Arcadio Imperadore d' Oriente, 
figliuolo dell'I mperador Teodofio,e fratello d'Onorio , 
Imperador d'Occidente , per la cagione , che fegue . 

Efsedo nel governo d 'Atina il figliuolo di detto Ar- 
cadio, fi celebrarono le nozze d'una vaga, e nobil Vergi- 
ne, col intervento delle più principali Spofe, e Don- 
zelle della Città , e con il concorfo di tutti i Primati del- 
la medefima, e dell' iftefio Governante . Frà l'allegrez- 
ze de'Sponfali , e lautezze del Convito , guardando que- 
fti Minola , una delle più belle di quel Congrefiò , venne 
accefo in guifa dalle fue fattezze , ch'a tutto ftudio , cer- 
cò , con prieghi , donativi , e minaccie , macolare il can- 
dore di fila verginità ; Mà ritrovando foda la rocca di 
fuacoftanza, fù d'uopo fervirfi inpazientemente della 
forza , e dell'inganno , à fegno che , confumandofi l'im- 
puro delitto , e palefandofi da quefta a' Suoi Congiunti , 
rifolverono , come avvenne, vergognofamente , con tut- 
ti di fua Corte, ammazzarlo; onde, per vendicare la 

mor- 
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morte di fuo figliuolo Arcadio, dopo il contrago di fett* 
anni , prcic in tìnc quefta Città à tradimento , [facendola 
vìttima del ferro , e delle fiamme . Dc'Cittadini Campa- 
rono la morte quc'foli , che poterono darli alla fuga , re- ' 
ftando , come inabili al ruggire , Se al combattere , pri- 
gionieri i figliuoli , col proponimento d'cflèr trafportatt 
dal Vincitori in Roma, fc la pietà de* Vcrulciì non fi {of- 
fe applicata alla richieftade'mcdefimi, & all'accettazio- 
ne d' avere ad ellèrc femore lor veri Cittadini , come già 
fra quelle due Città s'ollcrva , fino a'noftri tempi vera, c 
mutua la Cittadinanza. 

Intorno à tal (uccello, à me pare efièrfi da quelli ab- 
bagliato così nel tempo , come nel nome , imperocché , 
Arcadio fu Imperadore d' Oriente , e non d'Occidente, e 
non ebbe altro figliuolo , che Flavio Teodofio fecondo 
di quello nome nel 400. che poi nella morte d' Arcadio, 
fuo Padre ereditò, fotto la tutela del Rè di Pcrfia, Tiftcf- 
fo Imperio nel 40 8. e regnò anni 43. con Onorio fuo Zio, 
Imperador d'Occidente, e Valcntiniano,e nel 449. morì: 
e benché nel 402. fi legga nell' Morie , e lìngolarmcntc 
nella feda Età del Mondo di Girolamo Bardi , effcr par- 
* tito rimpcrador Arcadio da Coftantinopoli , con groflò 
Efercito,per l'Italia in ajuto del fratello Onorio contro a* 
Goti , c più volte aver mandate gran fomme , e Soldati , 
per foccorrerc il medefimo , non può crederfi però, clic- 
re ftato in quell'urgenze , per fett'anni conti nui all'allè- 
dio d'Atina, e poi prefa , e disfatta , come s' è narrato , e 
che tutti gl'Autori , dopo il fuccefiò , abbiano trafeurato 
inferirne nelle loro Morie il raccon to . 

Per rintracciare di ciò la verità,mentre no fi ritrova 
il Libretto comporto da Pietro Diacono di Mote Calino 
della diftruzione, e riflaurazione della Città d'Atina, fa- 
rei io di parere,ò elfer Hata rovinata da*Goti,mctrepoch , 
anni prima , fotto il comando d'Alarico lor Rè nel 412. 
prefero, e faccheggiarono Roma, e dopo tré giorni ufeì- 

I ' rono J 
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cono da quella al guafto di tutto il pacfe di Capagna , de k 
Lucani , ede'Bruzii ; òeflcre flato qualch'altrp Arcadio 
Romano,chc mandò il fuo figliuolo al governo d'Atina, 
• in cui fuccedendo il cafo,pcr vendicarne la morte, fi por- 
tò, Capo d'Efercito, all'antico ufo, chiamato Imperado- 
re,alla diftruzione di detta Città: ò pure eflèr Favoia,co- 
mc Ferdinando Ughellio nei Catalogo , che fa de* Vc- 
Ferdinando fcovi della noftra Cattedrale,afTerirce.Pr<>/?^»/>«rC^r^i- 
Ughcllio. ca Atin* Civitatis deftrutfionis caufam narrar e : necis 
ti empì e')ufdem Are adii Imperatori s Jìlii , qui cum Putii* 
eujufdam Atmatis nobilifjim<t fiuprum' intuliffet , ab Ati» 
natibus cccifus efi \ quamobrem Arcadium ipf'um , in vin- 
dici am filii , narrai , Givitatcm Attnam obfediffe , doloque 
CApiJpy ac Ciuci in ore gladii , una cum Romano Epifcopo, 
totoque Clero occidijjc , Civitatem quoque funditus diruif- 
fe, quam narrationem , Fabellam potius exiftimarim \ cum 
Arcadium neminemaliumfufiulijfe filium ,prater unicum. 
Teodoftum , natum anno 400. qui Patri fuccejjit puerulu? 
anno 408. impcravit vero cum Honorio , ac Valentin/ano) 
annts 43. mortuus eft anno 449. Adeo Ghronica illafur- 
firn, & deorfum confundit omnia y ut intolerabilis videatur 
in iis , qux de Arcadùfilio immìfeuit . De AtW£ Civitatis 
deftruttione , & refiauratione libellum fcripfit Petrus Dia- 
conus , ut ipf'um éfateturin lib.de ìltuftribus Viris Caffì- 
nenfibus , quemnon vidi, forte in eo , qu<t confufa in Chro- 
ntea, ac Tabellis continuante y & recenfentur, dilucidaci 
ventati confentanea confcripta erant * 

Come ciò fia, fu veriffima la caduta di quefta Città, 
mentre non folo dalla lunga tradizione, e da tante Penne 
Cittadine,che ne lafciarono aTofteri dolorofa la rimem- 
branza; ma dal vivo teftimonio de* Verulefi , che con 
prieghi ricattarono quel gran numero de' figliuoli, che 
dovevano traportarfi dal Vincitore in Roma: come dall' 
etfer poi da' Verulefi medefimi crefeiuti , aggregati veri 
loro Cittadini y congiunti con 'eflì in parcnrela,affegna- 

ta 
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ra à gì* Atinati non poca porzione della loro Patria , che 
Piaggie Atinefi al prefente fi chiamano , & in fine dall' 
cflèr oggi qucfte due Città in sì ftretta familiarità, e cor- 
rifpondenza, che le leggi fono comuni , e le giurifdizio- 
ni, come follerò una lòia , dell' una , e dell' altra , fono 1* 
ifte(Iè,quefto fucceflò apertamente fi manifeira.Oltreche, 
fra molti noftri Gir cadmi , Marco Antonio Palombo nell* * 
Annotazioni , che fà fopra pochi Vefcovi d* Atina , rac- 
contandone ancor e fio la d il grazia > palefa i motivi della 
fudetta Cittadinanza >.e la rinovazione de' Privilegi , per 
continuarla Tempre . Scdutcumque rès fe habeat , Anna palombo. 
funditus everfafuit anno Domìni quadr ingente/imo vige- 
fimo oclavo , idiùus Septembris. Rtfert Auclor in libello de 
excidio Civitatis Atinx , cum Puert Atinates captivi Ro- 
man duccrentur> V er ulano $ eos tmpetrafje, & liberiate do- 
nato* > in Qivitatem afcivijfe y & Adultis, pattern Ur- 
bis ,quam \ incoler ent ,conce(filfe,qu£ pofiea 9 Atinenfes VUg*> 
appellata fuitJEx hoc inter Atinates-iérVerulanos no folunt 
magna femper inter cejft familiarità* >fcd etiam Qivitatis 
Jura inter fe comunicaverunt . Quodanno Domini millcfi- 
mo fexcent efimo decimo quinto Vrivilegiis roboravcruut . 
Dalle ofcurità dell'antiche memorie deriva l'abbaglio di 
9.anni,ch*afscrifce il Palombo fopra il computo già fat- 
to intorno alla diftruzione della Città d* Atina . 

Atina'riforta , fi governò da'proprii Cittadini > e poi 
da'Grecij fu prcfa dagl'Eruli, e dagl'Oltrogoti \ fi 
racquiftò per rimpcrador Greco da Belifario; di 
nuovo fu prefà da'Goti^&in fine per valor di Nar- 
fete pafsò fotto l 'Imperio Greco > come prima. 

C A P O V I. J 

Er lo fpazio d* anni 43. mentre così diruta , e tutta 
à terra giaceva la Città d'Atwia, e que'pochi Citta- 
dini rettati, chi nelle Ville,e chi ne'Alonti del Cam- 
po Atinate ftavan difperfi , per la divifione dell'Imperio 
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in Orientale, & Occidentale, e poi per la caduta d'Augu- 
ftolo, fi fpinfc la gloria , e fi caisò il nome de'Cefari Oc- 
cidentali; onde rcltando Roma fenza Imperio , e l'Italia 
fenza Capo , foggiacque V Italia al governo de' Greci , c 
poi alle lcorrerie,rapine,e poflèflò di più barbare Nazio- 
ni 7 come degl* Unni , Capo di loro Attila , de* Yifigoti 
• nel 412. fotto il comandò d'Alarico, e poi d'Ataulfo fuo 
parente, e fucceflòre, de* Vandali nel 45 Capo , e Duce 
Genferico, quale partito, rcftò l'Italia , come il Collenu- 
ciò atfèrifce fotto l'Imperio de 'Greci, come prima . 

Ritrovandoli in quefte mii crabili mutazioni l' Ita* 
lia, & il noftro Regno di Napoli, il Campo Atìnate , per 
l'interceifioni de' fuoi Santi Protettori , a' quali fòvente 
concorrevano à porgere le preghiere gl'afflitti Cittadini, 
f ù Tempre libero dalla rapaci tà ,c tirannide delle nomina- 
te Nazioni. Così Pietro Diacono nc'Miracoli , che regi- 
Pietro Dia- <K S. Marco, Nicandro , e Marciano . Yrifiis namque 
cono . temporibus, cum Romanum lmperium a Gotis 9 AlanisyVan- 
dalisy alufquc gentibus devajlatumfuiffct , At inenfi s Ci- 
vitas ab omnibus expugnationibus 7 mentis tantorum San- 
Horum y illefà manebat.Nam fi aliqua Gens ad eandem Ur- 
bem pradatum ire ve II et , mox columna fumi ex eadem Ec- 
. defi&>> velut cum accendi tur Ghbanus , egrediens > aeris fe- 
rebatur in alta . Nebula quoque totam terramftatìm tege- 
bat.Vadum vero fluminis Ho/res ingredi ,quafi mortale 
prdcipitium ypertimefcebant . Atque hoc modo eàdem Civi- 
ta* per multa annorum curricula , per fuos Patrenos eflde- 
fenfa , ufque-ad tempora illa , quando eandem Ecelefiam 
fanguine cruentavere . 

Per lo che animati, concordemente convennero co- 
sì gi'Atinati difperfi, come gl'aggregati alla Cittadinan- 
za di Veruli, à riedificare, intorno al 4^2. in due parti la 
Città , cignendola di fortiiììmi muri , e munendola con 
due Cartelli, uno nella nuova edificazione , vicino al Pa- 
lagio d* Antonino Pio , c X altro neli; altra parte (opra il 

Coi- 
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Colle della Torre, oggi detto di S. Maria.Nclla fuperior 
parte appreffo il Foro d' Antonino Caracalla edificarono 
parimente unaChiefa , col titolo di S. Maria , dove fole- 
va, in tempo di guerra, abitare il Vcfcovo di quefta Cit- 
tà; e nella parte inferiore i Magiftrati , Capitani di guer- 
ra, & altri nobili, e militari Cittadini dimoravano. Tan- 
to narra la Cronaca inferita da Ughellio neh 1 ' Italia Sa- 
cra. Tempore Leonis ma)oris lmperatoris y Atinenfes Cives, Cronaca d' 
pofi de/ìrucJtonem , quam fecerat Arcadi» s impera t or , re- Atina . 
^vertente* retdificaverunt eandem Civitatcm y & muris f or- 
tiffimis vallante* ipfam , ùinas munitiones inibi confiru- 
xerunt , quarum una in Monte, )uxta Palatium Antonini, 
altera vero in Celle , qui nunc Qùllis Turris dici tur y fifa, 
ejl Anea vero , qua furfum eft , Bcclefiam Sancì filari* 
ddtficaverunt , in qua hpifeopus e\ufdem Urbis temporibus 
Bellt morari confueverat . In il la autem deorfum Confules y 
& Duces Bell or um inhabitabant .Fecerunt , fjr Ecclejian* . 
Sancì* Mari*, qu£ y Parva y dicitur y )uxta Forum Antonini, 
Nel miglior modo , che fi potè , ridotta à quache 
perfezione quefta Città , li governò per qualche tempo 
da' proprii Cittadini; e paflata poi, come tutta l'Italia* à 
pagare i Dazii al governo de'Greci,non tardò molto,che 
Odoacre Rè degl'Eruli nel 47 1 . entrò in Italia, e Aggio- 
gatala tutta, col titolo di Rè della medefima,partì ad un? 
imprefa in Pannonia , e tornato vittori ofo , nello fpazio 
d'anni 14. chela pofsedè, due volte la feorfe. Durò in 
quello dominio fintanto , che Teodorico Oftrogoto,con 
più moltitudine denoti, vinfe in due battaglie Odoacre, 
e nel 48 3. n'ebbe il comando. A Teodorico fuccedè Ama- 
tasi! ta fua figliuola,& Atalarico figliuolo d'Eucario,e deli* 
iftefla Amalafunta. Morto nella tua adolefcenza Atalari- 
co , per elezione d* Amalafunta medefima , fuccedè nel 
Regno Teodato Amala, fuo Cugino,ma al corrifpondè- 
re qucfti ingratilfimo , confinò primieramente Amala- 
funta nell'Ifola del Laco di Bolfena , e dopo le fè dare d* 
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alcuni fuoi Nemici , barbaramente la morte . Datofi poi 
all'ozio, & avarizia, fi refe talmente odi ofo a'Suoi,& all' 
Italiani , che Giultiniano Imperadorc , primo di quefto 
nome, deliberò per mezzo di Belifario fuo Capitano 
fcacciarlo dall'Italia, e riunirla poi ali' Imperio d'Orien- 
te. Fù dunque in quefte mutazioni di dominio l' Italia, e 
la noftra Città d' Atina fino air arrivo di Belifario fudet- 
to , poiché indi à poco , debellando i Goti , fottopofe di 
nuovo buona parte d'Italia , colla noftra Patria ai Greco 
Imperio . Con la gloria di sì lucrofo acquifto , e con la 
prefadi Vetige Rè de' Goti , vittoriofo partì per la volta 
di Coftantinopoli , ma per Tangenza di sì formidabil Ca- 
pitano, fi diè tempo a* Goti reftati , à far fcclta d* uno de' 
più pro^i fra loro, &. acclamarono per Rè Totila, uomo 
di tantoiìngolar valore, che in ponere il piede al Soglio> 
lo fperimentarono que'Capitani de'Grec],che prefidian- 
do la Lombardia, e la Romagna,quafi con tutti i lor Sol- 
dati, furono da'Goti feonfitti, e trucidati. Con progreflò 
non diftugualc, racquiftando la Tofcana,Umbria,e Mar- 
fi, entrò nel 541 . in Terra di Lavoro , de à forza d' armi , 
efpugnò Benevento , attediò Napoli , e Cuma , che quali 
nell'iftefiò tempo à quefto potente, e nuovo Rè fi rclèro. 
Sentitofi il fragor dell'armi Gote in Coftantinopoli, fi ri- 
chiamò in un fubito da' Parti Belifario, e di nuovo il 
mandò da Giuftiniano in Italia, dove or con profpera, Se 
or con avverta fortuna , fi racquiftarono , e fi perderono 
le Provincie . Ma per ordine di Giuftiniano , facendo ri- 
torno Belifario in Coftantinopoli , s' inviò in fuo luogo 
Corone , quale fugato da Totila nell* attedio di Napoli , 
venne poi nel 5 66. con la qualifica di General Capitano 
Narfete , Eunuco dell* Imperiai Palagio , e battagliando 
più volte i Goti , con la morte di Totila , ricuperò , con 
afplaufo inafpettato , per la fua condizione , tutta l'Ita- 
lia,con la noftra Città d'Atina,per l'Imperador Cortami- 
nopolitano . 
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Atina fotto l'Imperio Greco fu prefa>c disfatta 

da'Longobardi . 

CAPO VI I. 

CÀduto il Trono de'Goti nel Regno d'Italia , vive- 
, va quella, come Provincia dell'Imperio d'Orien- 
te fotto il comando di Narfetc , che col titolo di 
Prefidente, ò Proconfolo, da parte di Giuftiniano , e poi 
di Giuftino fecondo , pacificamente la reggeva . Ma in sì 
brieve governo, non tanto l'Italia aflàggiò il riftoro, e la 
felicità , che principiò di nuovo à gemere fotto il giogo 
di duplicata tirannide de* Longobardi » e degF Elarchi : 
Poiché, i n vece di maggior guiderdone, con alcune con* . 
tumeliofe parole , venne sì rattamente (degnata Narfete 
dall' ImperadorGiuftino , e da Sofia Imperadrice , che s* 
induiTe à chiamare da Pannonia i Longobardi air acqui- 
fto del Regno d'Italia,come già nel 5 6 8. fotto la condot- 
ta d'Alboino lor Rè, quali tutta V occuparono . Morto 
Alboino , fuccedè Clefto > uomo crudeliilìmo , che per T 
ifteflà fuafuperbia, e crudeltà, da'Suoi uccifo , determi- 
narono i Longobardi di non voler più Rè, Se al parere di 
Paolo Diacono nel lib. 1 .cap. 1 8. & altri, vennero air ele- 
zione di 3*. Duchi, che loro reggeiTero, e governatlèro. 
Con mirabil corfo di vittorie,fpogliarono queftileChie- 
fe, uccifero i Sacerdoti, rovinarono le Città,e trucidaro- 
no i popoli. In un'anno totalmente (bggiogarono l'Um- 
bria, parte della Marca, e poi i Mar il, Peligli?* Sanniti, e 
tutta Terra di Lavoro, toltone Napoli, e Pozzuoli. Alli- 
gnarono un Duca à Benevento , aftinché quefra Regione 
governaiTe, confidente in Terra di Lavoro , fenza le due 
nominate Città,la maggior parte de'Sannici da Beneven- 
to, & Ifernia, e dal Guaito fino al fiume Pefcara,indi.r«t- 

to- 
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to quello, che fotto nome di Peligni, Marruccini,e Mar- 
fi, li conteneva; 8c il reftantc del Regno fotto il governo 
de'Greci fi confervò . 

Per refiftere gl'Atinati, in quc'tempi, alle fpade ag- 
guerrite dc'Longobardi , confidarono alla coniueta pro- 
tezione de'loro Martiri, all'ajuto dc'Greci, & al proprio 
valore , ma ritrovandoli , per un* orrendo eccidio , con 
molto fangue,maculato il Tempio di detti Santi Protet- 
tori, fdegnarono d'eflèr più propizii con il loro Patroci^ 
nio . Cosi Pietro Diacono nel martirio di S. Marco , Ni- 
candro , e Marciano , ditato nel 6. cap. di quefto lìb. /Im- 
pietro Dia- q tte noc mo do,cadcm Givitas Atinét per multa annorum 
curricula y per fuos Patronos efi def enfia , ufque ad ti poro. il~ 
lagnando hoc Templum fanguine cruentai* w*.Non facen- 
do dunque oftacolo" il Cielo , contrattarono i Longobar- 
di folo con l'umana potenza ; onde nel 5 s 8. cfpugnando 
il Duca fudetto la noftra Città d' Atina , per mitigare V 
ira conceputaper tanta refiftenza, lare prima vittima 
del fuo ferro , indi concedendola alle rapine, in fine al- 
le fiamme, & alla rovina la donò. Oltre della morte d'un 
gran numero di Cittadini, reftò, quali con tutto l'onora- 
to Clero , morto il Vefcovo Felice ; e per difpetto mag- 
giore , difperfe i Corpi , e Reliquie di più Martiri in di- 
verfi luoghi , come nel lib. s . trattandofi de' Corpi Santi 
di quefta Patria più diffufamente fi dirà . Ferdinando 
Ughellio nel 6 .Tomo dell'Italia Sacra rapportando così 
la Cronaca, come la Serie de'Vcfcovi di quefta Città , ne 
Ferdinando commemora la definizione. Felix ordinatus dia tur k 
Ughellio. f elice ^p a pa circa annum Domini 528. fiedit ann. 30. 

dieb.19. Mc,utnarrat Chronica , confiruxit Ecclefiam 
Santi* Martfii qua Parva dicirur y cjr mortuus efi Martyr 
a Duce Beneventano, deftrucla etiam Civita te , & Ucci efi a, 
Mayore . Pofi tempora vero , reparata efi Civitas , òr ordi- 
natus efi in Epificopatufuo in Ecclefia S. Stlveftri , qu* fub 
ejus tempore , dedicata efi, Qandenttus . Vel ficutalius ta- 
ta- 
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talogus animadvertit. Yofiea venit D»x Beneventanus y & 
defiruxtt Uvitatcw Atinam , pofi dcputftonem Arcadti 
Imperatori s . 

Atina riedificata , fu pofleduta da' Duchi di 
Benevento Longobardi . 

r 

CAPO Vili. 

• 

PEr la rovina fudetta , flette per qualche tempo de- 
folata quella Città , fintanto, che i Pennefi , e For- 
conefi , icampati ancor efli dalle mani de' Lon- 
gobardi, lì mollerò, à preghiere di que' pochi Atinati re- 
itati, à riedificarla ; come già, fra lofpazio d'anni 6 8. non 
folamenre fi rifece, ma nel 626. s'orno di nuovo colla Di- 
gnità Vefcovale , comcrifleflo Ughellio fopra citato rjghdlio; 
profegue. Poft bdC , rcconciUaverunt Gi vit&tem Ptnenfes % 
& Furcunenfes , ipfi autem ìn\ernnt y & rogaverunt Papa?» 
Honorium> ut illts^fecundum confuetudinem Crv itati j, da- 
ret bpifcopumyé' tìonoritts Papa orditavi t in Ecdcfia 
SSilvcftri, Gaudentiftm . 

Dopo il governo de* 36. Duchi , {limarono i Lon- 
gobardi , eflèr più proficuo il governo d'un folo , che di 
tanti qua fi Regoli , e nel 583. acclamarono , & elefiero , 
per loro Rè , Autari , che poi nel 58$. con un badante 
Efercito,pafsò nel Sannio à foggiogare alcune Città,che, 
con pochi Prefidii, erano difele dall' Imperador Greco,e 
nel 5 89. dichiarò Duca di Benevento Zotone , allignan- 
dogli tuttala Provincia del Sannio perDucato,chc fu poi 
Benevento, il terzo principal Ducato con quello di Friu- 
li, e Spoleti . 

Per la tregua, e pace fatta con Greci,governò Zoto- 
ne fenza veruna moleftia lo Stato,ma non contento della 
vaftità del fuo Dominio , barbaramente nelT iftefs' anno 

K del 
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del fuo pofleflb affaltò all' improvifo il Monafterjp Cafi- 
nefe , c ipogiiatolo d* ogni avere , lo disfece in maniera, 
che per lo fpazio d'anni 141. non poterono abitarvi Mo- 
naci, baflanti per il culto di quel fanto luogo. A differen- 
za dunque del Duca disruttore della Città d'Anna, que- 
llo facrilego Zotone fu propriaméte primo Duca di Be- 
nevento , e come tale , diede principio alla lunga ferie 
degl* altri Duchi , che gli fuccederono . Secondo V Iflo- 
rie , mancò di vita Zotone nel 5 9 1 . , & entrò al governo 
Arechi, figliuolo di Gifulfo, Duca di Friuli , dopo eflèrc 
flato un* anno compagno nell' iflefTo Ducato all' empia 
Anteceffore . 

Fu Arechi Signore di molta pietà,& in tutto oppon- 
ilo al nominato Zotone , poiché efortato da S. Gregorio 
Papa à rifarcire in parte le rovine del Monaflerio di 
Monte Cafino , di buona voglia ciò efeguì, in modo, che 
vi poterono abitare molti Reiigiofi in cuftodia del Cor- 
po di S. Benedetto loro Fondatore . Secondo il computo 
degl'anni , nel regnare di queflo Duca baftantemente ri- 
nacque la Città d'Atina , e ciò fi raccoglie dall' edere re- 
dimito il fudetto VefcovoGaudentio,Succehore del de- 
funto Felice, e fù, fecondo la noftra antica Cronaca, Ca- 
talogo de'Vefcovi, & il P.Ughellio, nel 6z6.Gaudcntius 
ab lionorio Papa poft annttm 6zs.ordi//atus efi Atin* Epi- 
ftopus , fedii arj/j. is. menfib. l.fub quo J 'abrhata (fi Eé- 
defia S. Laurent ti , S. Blafiiyé S.Stepbani qu£ nunc Eccle- 
JiaSantfx Crucis die/tur, juxta Ampbtthcatrum e\ufdcm 
Urbis . 

Nel 723 . Luitprando Rè de' Longobardi appena 
pofein pofìcfTo del Ducato di Benevcto Gifulfo, fuo Ni- 
pote, fecondo di queflo nomc,che tofto principiò qucfli 
ad efercitarc fomma pietà , e divozione venb le Chiefc 
del fuo Ducato. Fra l'altre pie opere , che fé qifefto buon 
Signorc,con larga Donazione,bencrlcò il Monaflero Ca- 
iìnefe d' un vailo circuito di -Pianure > e Montagne , che 

tie- 
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tiene dintorno, con tutce le Cartella , Ville , Chiefe, Ca- 
fe, Molini,Acquc,&c.01tre di molt'altri luoghi nel Ter- 
ritorio della noftra Città d' Atina , regiftrati da Leone 
Olhenfenel 5. cap. del primo lib. della Tua Cronaca di ■ 
Monte Calino, quale in parte qui fi rapporta , per far co- 
llare à chi legge > averne avuto , in que* tempi 1 Duchi di 
Benevento il poflèrTo. Gifulphus, pr eterea , junior , N epos Leone 
Lui t pròdi Regis Longobardorum,qui poft Qodefcalcum Be- Oftienfc. 
tieventanorum Dux extitit.Qum per cos dies in hanc a rcem 
Cajì «/*, q u* tunc y Mcllo, vocabatur , afcendijfet , atque )u- 
xta Corpus SanétiJJìmìPatris Benedirti tam religiose pr*- 
diete s bratres in Dei fervitio vivere repcriffety divino t ci- 
ti us inJiincJu > cunei a in circuì tu , tam Qampeflria , quam 
Montana 9 eidem Patri Benediéio cótulit in fcriptiSy firmi fq-, 
donar iis in perpetuum eadem ¥0 fieri s habenda , conce f- 
fit* Per has , videlicet , terminationes , & fines . Quemad- 
tnodum incipit ab ipfo Eluvio , qui dicitur Carnellus , 
afeendtt per aquam , qud vocatur Bantra ufque ad Rivum 
Siccurnyér fient per ipfumRivum 9 ufque ad furcam S. Mar- 
tini. Et inde afeendtt per Serras, & vadit in Montem, qui 
dicitur, GJìnus . Et //cut inde pergit in Vefclum , nomine, 
Corvarum. Et qualitcr vadit per ipfas Serras ad Furcam, 
quét dicitur Popplu. Et inde pergit ad Lacum , qui vocatur 
Vitecifus. Et inde vadit ad Aquam fundatam, & afeendit 
in Montem , q ni dicitur de Sile vadit exinde in caput 
aqud de Hapido . Et inde afeendit in Montem , qui dicitur 
CabaUus, & pergit in Montem , qui dicitur Rendevano, 
major. Et inde per Serras Montium venit ad Rendenariam 
minor em . Et qualitcr inde dircele vadit perpedes Mon- 
tium, qui vocantur Frcfelona , & pergit in aquam de Mel- 
larinoy érdefeendit per eandem aqnam>cum utrifque ripis, 
CT vadit in parietibus de Balncaria . Et inde vadit per lo- 
cum, qui dicitur Anglone, qui afeendit ad Furcam y qud di- 
citur y de Valle lucis . Et quomodo vadit per ipfas Serras 
m JMontiumyé' defeedit ad P etram fcriptam.Et exinde afeen- 
dit ad Serras Montts, qui dicitur Orticofa, &c. Ati- 
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• • • ? 

Atina dominata da' Longobardi con titolo di Prin- 
cipi di Benevento pafsò in potere di Carlo Ma- 
gno. Ritornata al comando de' Longobardi , fi 
racquiftò da Carlo Magno > e da Pipino fuo fi- 
gliuolo. Prefa da'Grcci, di nuovo n'ebbero il po£ 

fefso i Longobardi, Principi Beneventani. 

•»«.••• 

CAPO IX. 

PEr la morte di Luitprando XIV. Duca di Beneven> 
to , nel 7 s 8. fù da' Longobardi fatto il nuovo Du- 
ca, nomato Arechi, fecondo di quefto nome, qua- 
lc,facendofi chiamare non più Duca, ma Principe di Be- 
nevento , in lui terminò la ferie de* Duchi , e principio 
quella dc'Principi, che gli fuccederono . Entrato in pof- 
iettò di quefto Stato , pigliò per moglie Adelpcrga , fi- 
gliuola di Defiderio, Rè de'Longobardi;onde per si fat- 
ta parentela , e per la grandezza del fuo Dominio , non 
contento del titolo di Duca , volle , come fopra dicem- 
mo, eflèr chiamato Principe, e per maggiormente deco- 
rare il nuovo titolo, non folo fi f è da' Vefcovi ungere, & 
in fine delle Patenti, Privilegi, e lettere,far fcrivere le da- 
te, dal noftro facratiflimo Palagio, ma anche, alla Rega- 
le, volle coronarli, e portar corona in tefta, benché di ti- 
tolo non regale . Neil' Iftorie fi ritrova Arechi piitfìmo, 
di gran bontà , e Religione , ma molto più eccellente in 
virtù, & arte militare , di modo che, da tutti s'aflèrifee -, 
aver fuperato in prudenza , e fapere quanti Duchi di Be- 
nevento furono , e quanti Principi gli fuccederono . Per 
dimoftrare, in parte, la grandezza di quefto nuovo Prin- 
cipe,baftavaaflegnare l'ampiezza del luo Principato,che 
più Provincie del noftro Regno conteneva , quantunque 

non 
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vano . Per la vaftità dunque di quefto Stato , coftuniaro- 
noi Duchi fudetti, e dopo quefti,i Principi di Beneven- 
to, e di Capoa,mandarc in governo delle loro Provincie, 
c Città,i Nazionali più à loro faniìliari,e fedeli,che con i 



tuamente reggeflèro, col pefo però d' cflèr Tempre pron- 
ti, & efpediti,iecondo rurgenze,al comando del lor Du- 
ca, ò Principe Signore .Com' ebbero quefti Conti, ò Ca- 
ftaldi origine , legganfi Scipione Ammirato , e Filiberto 
Campanile , baftando folo , per rintracciare à qual Ca- 
ftaldato, ò Contea fpettalTe il governo della Città d* Ati- 
na, così prima, come in tempo d'Arcchi,atfègnare il nu- 
mero di 34. d' elfi , e furono il Contado d' Acereiiza , di 
S. Agata, d'Alifc, d'Albi, d'Aquino,di Rojano, di Cajaz- 
za, di Calvi, di Capoa , di Celano , di Chieti, di Conza , 
di Carinola, di Fondi, d'Ifernia, di'Larino,di Lcfina^e* 
Marfi, di Mignano, di Molili, di Morone , di Penna , di 
Pietrabbondante,di Pontecurvo, di Prefenzano , di San- 
gro, del Sefto, di Sora, di Telefe, di Termoli, di Teano, 
di Trajetto, di Valve, e di Venafro: e fi ritrova eflere (la- 
ta governata Acina da'Conti di Marfi, come dalla noftra 
Cronaca,rapportata dal P.Ughellio nel Catalogo de' Ve- 
fcovi dell' iftefla Città, e da più luoghi della Cronaca 
dell'Oftienfe fi raccoglie, & appreflò s'addurranno 

Mentre con qualche quictc,fotto il governo di que- 
fto Principe viveva il Principato Beneventano,e la noftra 
Città d'Atina, per rep fi mere l'ardire de'Longobardi,che 
militavano fotto il lor Re Defidcrio contra le Terre del- 
la Chiefa, nei 77 3. fù dal Papa Adriano primo chiamato 
Carlo Magno Rè di Francia in Italia , dove con fortu- 
nati fuccclfi nel 7 74. tolfe dal Trono D^fiderio , ultima 
Rè de' Longobardi , confinandolo colla moglie , e figli 
nella Città di Leone. Indi per umiliare ancora il gran ra- 



titoli di Caftaldi , ò Conti , quelle 
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fto d'Arechi, ch'à tutto potere aveva foccorfo il Suocero 
Defiderio, partì molto potente da Roma per la volta del 
Sannio , e giunto in Benevento , combattè più volte con 
Arechi, e io ftrinfe in guifa,che domandò pace da Carlo, 
dandogli per oftaggi Grimoaldo , & AcieJgiia fuoi fi- 
gliuoli con dodeci Nobili Beneventani . Con quella fe- 
conda vittoria, partì il Rè Carlo da Benevcnto,e 11 porrò 
per Tua divozione , a' Monafterii di Monte Calino , c di 
S.Vincenzo in Vulturno. Dovendo poi far ritorno à Ro- 
ma, fi divertì, per qualche tempo in Atina , à cui conce- 
dè alcuni Privilegi, e fra gl'altri , fecondo la Cronaca , c 
Catalogo de' Vcfcovi dell' ifteffa Città fi ritrova quefto, 
Cronaca e ^ tcnor feguente . SucceJJ'u temporis , Qarolus Magnns 
Catalogale* coucejjU Privilegium , cu'jus fummo, eft . In nomine Sancì*, 
Vdcoviti'A- & individua Trinitatis-Jncipit Frtceptum Sedis Atintn- 
fth quodfecit Qarolus Imperatore filius Pipini , anno , quo 
venit Romam , ac junxit ad B. Petrum , Ducatum Spoleta- 
num, qui , & dicJus eft Patritius Roma . Primo yfine hu)us 
VrdceptiyV iride ,poftea Aliceatum Fluvium , qui dteitur, 
Carum-, Montem Ferruggium , Pantana , Lapis Alfiden*, 
Rivum Scuruli ,uùi nafeitur Rapidus , lacum Benecufa , 
Fluvium Berdarum y Rivum Vercclara , & Fluvium Mei- 
fa* Per togliere ancora i litigi có i Vicini, dichiarò i con- 
fini del fuo Territorio , come neli' lftoria della Chiefa d' 
Atina da Marco Antonio Palombo parimente fi raccon- 
ta . Qarolus viclor , Monacorum Sanltita'isfama traclus y 
ad Monafìerium Qafinenfc, devotionis caufa y accejfit. Qua- 
cunque alii Principe s B. Benediclo dono dederant 5 ampli f- 
fimo Privilegio, confirmavit. Platina Auctor eft . Hinc ea- 
dem de caufa , ad Monafterium S. V inccntii V ulturnenfis 
profccluSy Agros> Silvas , pretiofaq, dona Hit contulit. Ro- 
mam regredienSy Atinam divertii , alt qua Privilegia con- 
cejjìt , Agris fincs , ut diffentiones cum Vicinis tollcrct , de- 
claravit : fi cut ex hu\us Monafterii Qhronicis apparere, 
Aloifìus Qalcota Auttor nobis eft . 

Al- 
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Alla morte d* Arechi nel 788. fu fecondo Principe 
di Benevento Grimoaldo fuo figliuolo , per volontà di 
Carlo Rè di Francia , che , tenutolo per qualche tempo 
inOftaggio,fi moflè,à preghiere de\Beneventani,à man- 
darlo Succeflore in detto Principato . Benignamente ciò 
conceduto , aftrinfe con giuramento Grimoaldo à far 
buttare à terra, primieramente , le mura di Salerno , e d" 
Acerenza , à far ponere nel principio di tutte le pubbli- 
che Scritture , e Monete da formarf! nel fuo Stato ^ il no- 
me del Rè Carlo, & à far tofare le barbe à tutti i Longo- 
bardi . Si travagliò quello Principe da 1 Greci perii ripu- 
dio d' Uvantia fua Moglie , Nipote di Coftantino Impe- 
radore . Confederatoli poi con i Greci à danno d' alcune 
Terre della Chiefa, ebbe maggior guerra da Carlo Rè di 
Francia, che chiamato nel 800. da Papa Leone.III.in Ita- 
li a, Pi pi no ilio figliuolo occupò più Terre à Grimoaldo, 
& efpugnò molte fue Città , e 1* averebbe ridotto à pig- 
gior termine , fe per l'allegrezza d* effère flato Carlo fuo 
Padre, dichiarato Impcradore , Se eflo Pipino Rè d' Ita- 
lia, non fi ibflè defiftito da queir imprefa . All'acclama- 
zioni di Carlo , facendo ritorno il Soglio Imperiale in 
Occidente, fi venne alla divifione di due Imperli, Orien- 
tale , & Occidentale , con quefto però , che il Ducato di 
Benevento fi ferbaflè per Grimoaldo, come termine dell' 
uno, e dell'altro Imperio . 

Intorno à gì' anni del Signore 839. Radelchi VI. 
Principe di Benevento , per l'ambizione di far fuccedere 
i fuoi figliuoli dopo lui nel Principato , mai volle am- 
mettere compagno nel governo Siconolfo, fratello dì Si- 
cardo, fuo Anteceflore, anzi l'afrìifle, &c anguftiò in mo- 
do , eh a forza lo fè far Cherico , e Diacono ; per lo che 
moffo à fdegno Siconolfo,s'ammutinò con mal contenti 
dello Stato, occupò Salerno, e fe ne fè Principe . Dal che 
inforfero sì acerbe, e lunghe guerre fra loro , che Radel- 
chi per mezzo di Pannonc Prefetto di Bari chiamò in 

fuo 
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fuo ajuto i Saraceni dair Africa , c SiconoJfo i Saraceni , 
ch'erano in Granata , e fu unica cagione della divisone 
del Principato , e della total rovina di quali tutto il 
Regno . 

Morto Radelchi nel 850. reftòil Principato à Ra- 
delgario fuo figliuolo, e fu nel tempo iftefiò , in cui i Sa- 
raceni, chiamati dal Padre, erano ancora in Benevento:e 
perche non ceflavano dal predare , e dcvaftare i" ifteflà 
Città,per frenare il loro orgoglio,Radelgario chiamò in 
foccorfò Lodovico Rè di Francia , figliuolo di Lotario 
Imperadore . Nella Vigilia della Pentecofte 851. giunto 
quefto Rè in Benevento , fè fi cruda Itragge de' Saraceni, 
che niuno,di quanti ivi fi ritrovarono,reltò in vita.Com- 
pofe poi i Longobardi , con la divifione del Principato, 
aflègnandone una parte à Radelgario, chiamatola Pria* 
* cipato Ultra, e di Benevento; & un'altra a Siconolfb, col 
nome di Principato Ci tra, e di Salerno . 

Nell'anno 853. pafsò all' altra vita Radelgario , Óc 
Adelchi fuo figliuolo adeflere Vili. Principe di Bene- 
vento . In que'tempi , per la morte di Calfone Rè, e Ca- 
po de'Saraceni in Bari,fù eletto da'medefimi per lor Rè, 
Seodan , aflàipiù empio , e crudele del fuo Antecefiòre . 
Travagliò quefti sì fattamente Adelchi , che con Omag- 
gi, e grotte fomme, nel miglior modo,che potè sì fchcr- 
mì dalia crudeltà di quella Furia : ma pafìando dopo in 
Capoa , predò , e bruciò quafi tutta Terra di Lavoro ^ c 
mentre, carico di prede, in Bari faceva ritorno,fù aneli- 
to da Majelpoto, Caftaido di Telefe, e da Uvandclperto, 
Caftaldo di Bojano , che coli' ajuto di Lamberto Duca 
di Spoleti, e di Gerardo, in que'tempi , Conte de' Marfi, 
combatterono sì gagliardamente, cli'ogn'uno ne fperava 
la vittoria ; ma prevalendo dopo que' Barbari , reftarono 
in quel conflitto gloriofamcntc morti Gerardo,Majelpo- 
Leoije to,e Uvandclperto . Così l' Oftienfc nel 34.cap.del 1 .lib. 
Oftienfe. ne racconta l'Iftoria. Intcrta nequifllmtts Saracrnorum 

Rex, 
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Ttex,nomtne Seodam y Barium egre(fuSyVenit Capuam y quam 
totani circumcirca deva/fan s , Gar* ciam quoque , & Ltùu- 
nanty nuUBfibi valente reftjlereyperagransyin Campo Nea- 
politano tentoria fixit yplurimos quotidtè intcrfciens , ac 
diverfas iniquitates exercenjt . Quo tempore Ma\elpoius 
Telejìnus , & Uvandelpertus Bouianenfis Gaftaldet , con- 
duòlo Lamberto , Duce Spole tino , & Gerardo , Mar/or um 
Comi te y exierunt adverfus eum , cum de CapU£ populat io- 
ne rediret , irruentefque fuper Ulum y Marte aliq«amdiu 
anctpitiy certaverunt.Adultimum vero Saraceni potiti i/i- 
ftoria funtyGerardoy é Majelpoto 9 atqueXJvandelperto in 
acie ipfa peremptis , multis alti* captis , aliijque necatir, 
propier quod rnaximantySeodam, fume^s audactam, cuncta. 
in circuit» Ca/ìeUa y pr4ter precipua* Civitates, ctpityfun- 
ditufque delevit . 

Infuperbito da quefta vittoria il fiero Scoda , con 
maggior empito diftruflè , e rovinò molt'altre Terre , c 
Città; ma fopra tutto, nel 8 5 9-corfe fopra i luoghi degl' 
uccia* Signori, dove non ritrovandoli i Capi, per la refi- 
ftenza, sfogò tutta la rabbia , concepita nel pailàto aliai- 
to. Nella noftra Regione, dopo aver prefa, e Taccheggia- 
ta la Città di Venafro, remò, con la guida cT un Vecchio, 
. pattare per alcuni Monti al guado ancora della no: Ira 
Città d'Atina, ma abbagliando nel cammino , feendero- 
no in Valle Roronda , Se indi nel piano Taccheggiarono 
la Chiefa di S. Elia, & altre Abitazioni. Trucidato poi il 
Vecchio, chiamato Peola , in pena della fmarrita via, ri- 
tornarono in Venafro, per riunirfi co gl'altri ivi rcftati,e 
riportarfl di nuovo, & unitamente nella Città di Bari. U 
OiHenfe medefimo nel citato luogo. Inde Seodam Vena- 
frum contendens , eamque pofi paululum sapiens , ac vici- Oftienfc ; 
niam cunei am devafianSyper altquot dies ibi moratus efi , 
irat tunc initium quadragefimalinm dtcrum , timentefq; 
Monachiynefandifjxmiyac pejjimi ill\uSypropinquitatemyom~ 
nes furfum ad Beatum Benedici um (e contulerunt.PoJ? pau- 

L cos 
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c os dies y vtnit propc Mojtafteriutn , quod deorfttm erat, ne- 
quamillius Exercitus, qua fi Stadia duo, quod (amen i *- 
cloris evenit crrore.Namque dum vellent per Montana ad 
■At inatti defcendere y V etulus quidatn 9 qui eorum duclor erat, 
defeendit cum eis in Valletti Rotundatttydehinc in Rap/dum. 
Cutnque in Viano, venijjenty ingrejji Ecclefiam S.He£t<gytu- 
lerunt , quod invenerunt . Inde per Qrclarias in ìiortum 
JDonnicum yperq; Paft/tarium in Fontanam Lucti, venicn- 
tefquey teolanty Senetnillum,qui eorutn vtamfefclleratyin- 
terfecerunt . 

Nel 890. venuto à morte Ajone XI. Principe di Be- 
nevento , per poco tempo ereditò Orfo , fuo figliuolo, il 
Principato,poiche nel 89 1 .Leone Imperadore di Coftan- 
tinopoli , per vendicar/! d' alcuni aggravii , ricevuti da 
A jone, mandò un gagliardo Efercito in Italia fotto il co- 
mando di Simbaticio, Greco, Protofpatario, dove appe- 
na giunto , attaccò sì Erettamente Benevento , che frti lo 
fpazio di tré mefi, à forza d'armi l'efpugnò,&: entrando, 
così vittoriofo , al poflèflò di quella Città , e di tutto il 
Principato, ne (cacciò Orfo y c Simbaticio n'ebbe due an- 
ni il dominio, cioè, lino all'anno 893. poiché nell' iftefs* 
anno dall' Imperadore fi mandò Giorgio , Patrizio Gre- 
co, per Succeflòre al Principato , e governò fino all'anno 
895 . e così dopo eflere ftato tré anni, e nove mefi, in cir- 
ca , in potere de' Greci il Beneventano Principato colia 
noftra Città d'Atina,per liberarfi affatto dalle tante gra- 
vezze, & impofizioni, da'principali Vaflàlli fu chiama- 
to Guido Longobardo, Marchefe di Spoleti , quale in un 
fubito accorrendo , col fuo potere , e valore , ne fcacciò i 
Greci, & egli fu acclamato Principe XIII. di Benevento. 
Regnò quelli un' anno , & otto mefi ; poiché nell'anno 
89^. fù fatto Rè d'Italia , & egli diede il governo di Be- 
nevento all'Imperadrice Racheltruda, ò Ageltruda, Ma- 
dre del defunto Lamberto , Rè d'Italia . Governò quefta 
un'anno , e mefi , e poi nel 898.rilafciò il Principato à 

Ra- 
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Radelchi II. Tuo fratello , pochi anni prima , difeacciato 
da Ajone . Regnò detto Radelchi altr* anni due , e mefi 
fei, ma volendo far vendetta di que'Beneventani, che co- 
fpirarono , col fratello Ajone , contra lui , nel 900. di 
nuovo fi privò del Principato . 

Atina fotto il Dominio de* Principi di Capoa, 
c Benevento 5 fi governò da' Conti de' 
Marfì, c da'Conti d'Aquino . 

CAPO X. 

DEpofto dal Principato Radelchi , acclamarono i 
Beneventani neh" ifteilò anno 900. per lor Prin- 
pe,Atcnulfo,Conte di Capoa,& avutone il poflèf- 
fo #egli fù primo ad intitolarli Principe di Capoa , e di 
Benevento . Nel governo non volle quefti eflèr folo , ma 
nel principio fé fuo compagno nel Principato Landulfo, 
fuo figliuolo, e nel 9 1 o.afTiinfe per compagno ancora un* 
altro fuo figliuolo, per nome , Atenulfo. Per liberare per 
Tempre il luo Principato da'Saraceni , eh* erano ancora 
accampati nel Garigliano, mandò Landulfo , fuo primo- 
genito jn Costantinopoli , con la fupplica à Leone Impe- 
radore per qualche foccorfo,da cui impetratali benigna- 
mente la grazia,mentr'era già preparato l'Efercito à det- 
to effetto, Atenulfo nel 914. pafsò in Capoa alPaltra vita. 

Ritornato Landulfo da Coltami nopoli, colla digni- 
tà del Patriciato , e col titolo di II. Dùca di Capoa , e di 
Benevento , con fomma fetta , & allegrezza , fi ricevè da 
Atenulfo , fuo fratello ; onde preparatoli poi all'impre- 
fa,dal Padre difegnata, con P ajuto dell' Efercito Greco, 
poco prima da lui ottenuto, e colla lega di Girolamo, 
Duca di Napoli , di Gio: Duca di Gaeta , eGuaimario , 
Principe di Salerno ,.fl portarono nel Garigliano al gene- 
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rale aflalto de* Saraceni . A petizione di Gio: X. Sommo 
Pontefice , v'accorfe, neU'ifteifo tempo , Alberico , Mar- 
chefe di Tofcana,& attédato ancor quefti nell'altra parte 
di quel Fiume , con duro attedio, talmente ftrinfcro que* 
Barbari , che , dopo ellerfi , per tré Mefi , gagliardamen- 
te mantenuti , per mancanza poi d'ogni forte di vettova- 
glia , bruciarono il Forte , in cui fi di tendevano con ogni 
loro avere, e fi diedero , tutti uniti , impetuofamente al- 
la fuga , sbaragliandofi , chi per le vicine Selve , e chi à 
falvarfi nell' erte cime de' Monti : ma in ogni luogo da* 
Cri Iti ani fopragiunti , nel 9 1 <S. furono quafi tutti truci- 
dati . Intorno à molt'altn fatti di quefto Principe, mi ri- 
metto alla lettura dclPIftorie , baftando , per ora , ligni- 
ficarne la morte, che fù nel 943. perpoter pattare al mio 
proprio intento , ch'è moftrare , «fiere fiata fotto il do- 
minio di tali Principi l'antica noftra Città d'Atina . 

• Intorno à gP anni del Signore 9S9.fi ritrovarne 
Principi di Capoa , e Benevento Pandulfo L cognomina- 
to , Capo di ferro, e Landulfo IV. fuo figliuolo, che con- 
fermando alcune Donazioni, fatte al Monaftero di Mon- 
te Cafino , così da'figliuoli del Caftaldo di Vicalbi , che, 
in que'tempi, que' luoghi in lor vece reggevano , fi com- 
prende là poflèflìone , che detti Principi avevano delle 
Città nominate , della noftraSclva piana , e dell' iftettà 
Città d* Atina . Tanto nel 6. Cap. dall'Oftienfe fi narra . 
Leone Quidam etiam Aquinenfes V iri nobile s, filli Rodiperti , 
Oftienfc . £ a jl a lj e j f obtulerunt omnes res fnas B. Benedico , in Ter- 
ritorio Aquinenfi , loco , qui , Vublica vocatur , Plana, & 
Montana per plurima . Hfldebrandus quoq\ Comes de Sora, 
fi mal cu 7ìi Fratribus futi , fecerunt chartam S. Benedetta 
de medietate Lacuum Taurini, & ]uliani , qui procedunt à 
Vofia , cum omnibus pertinenti/ s medietatis eorum : Quos 
*videlicet ~Lacus, foto* ex integro,una cum Rivo de Camel- 
lo , in hoc Monaflcrio Fandulfus , & Landulfus Prtncipes, 
ium omnibus eorum pertinentiisyfirmaverunt . Sed, & Ra- 



DELLA CITTA* D* ATINA . LIB.II. 8 s 

chis , Gaftaldcus de Vicalboy d^navìt B. Benedici* Curtem 
fuam, cum Ecclc/ia S. V sciorini, prope pr&diclos Lacus , ubi 
modo, Pofta, vocatur\ net non, & duo Gualda in fìnibus V't- 
ealbi , unum in loco, qui dicitur , Stiva plana , alterum m 
Monte Albeto , cttm omnibus finibus , ac pertinentits tp- 
forum . 

L'fteflb Oftienfe mentre nel 14. cap. del 2. lib. parla 
di Manfo 28. Abate di Monte Calino, e d' un Privilegio , 
che quefti ricevè da Papa Gio: XV. racconta parimente il 
Precetto di donazione,che, nei 990. à detto Abate fi con- 
fermò da Landenulfo ,[e Laidulro , Principi di Capoa , e 
di Benevento , d'alcuni luoghi, vicini al Territorio della 
Città d' Atina ; onde conducendo ancora all' evidenza d' 
averne avuto , in que'tempi , detti Principi il Dominio , 
qui, del citato Autore, fi rapportano le parole . Hic itaq 7 £ eone 
cum a ]oanne Fapa XV. Privilegium \uxta folitum recepif- Oftienfe . 
fety a Landenulfo , ettam Principe , qut , ut \am diximus , 
à Capu ani s apuà* Picele fiam S. Marcelltni crttdeliter inter- 
emptus eft , Prtceptum confirmationis totius Abbati a acce- 
f ity fecundum tenorem •> fcilicet pracepti Patris ipfiuf. Lai- 
dulfus quoq\ ejufdem Lande nulpf rat er , qui Mi in Princi- 
fatufuccejjìt y qutndectm tl£i tamilias m Aquinenfi Civi- 
tate de Ma)oribus , qud ibt erant concejfit : Cui etiam nono 
Abbati a ipfius anno , prteeptum de Caftro Carli , cum toto 
Monte , qui dicitur Sancii Angeli in Afprano per fuas per '" 
tinentiasfaciens , \uravit UH omnemfecuritatem , & ut de 
tota omntno Abbatta , fe vivente y.illum fideliter ad\u- 
varet . 

Per far coftare , Atina effere ftata governata , con 
qualche aflòluta giurifdizione, ò co gl'Oracoli de'Prin- 
cipi nominati, da'Conti de'Marfi, s'adducono ancora qui 
alcune pubbliche lor donazioni, regi {frate dal medefimo 
Oftienfe nella Cronaca di Monte Calino , e fingolarmcn- 
te nel 2,6. cap. del 2. lib. dove nel 1 o 1 o. fi ritrova,Oderi- 
fio Conte de'Marfi, figliuolo del Conte Rainaldo , aver 

do- 
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clonato cento moggi di terreno della Città d'Atinaal 
Monafterio Calmele; dal che evidentemente s* argomen- 

Lconc ta ^ P 0 ^"* 0 > cnc ^ etti Conti > ia que'tempi n' avevano . 
Ofticnfe. Oderif/us quoq\ cyifdem Raynaldi Jilius , Oppidum , qui di- 
citur, C ajufortiniy cum omnibus pertinentiis e)us,mille 9 vi- 
deltcet, modiorum terra, quod idem Comes à parte Conjugis . 
fua Gcrvi/a tunc retinebat , eidem Abbati contradidit , & 
' recepii ab eo-> fub nomine Concambii, Caftellum S. Urbani , 
& alias Ecclejias, feu Cttrtesy in Cornino locoyhuic peri inen- 
te s y Terram utique qua fi modiorum nongentorum. Hicidem 
Oderifius , ultimo Abbatis hu\us anno , una, cum Gibborga 
Conjuge , obtulerunt huic Monaflcrio Eccleftam 5. Feltcis 
in Cornino, qua videi ice t S. Angelo de Bar regio olim per ti- 
nuit . Pertinentia S, Urbani , cum centum modtis terra in 
circuì tu ipfius, ér aliis centum apud Atinam, in loco Valli* 
bona , & cum omnibus e)ufdem Ecclefia pertinentiis . Cosi 
parimente nel 5 i.cap. del 2.1ib. fi iegge.Eodem vero tem- 
pore Pandulfus Princeps ad hoc Monafterium ve?nenSypra- 
ceptumfecit S. Benedico de Monajierio S. Nazarii , q„od 
fitum efi in Territorio Givitatis Atina: cui etiam loco pra- 
ceptum confirmationis de omnibus pertinentiis e\us ad opus 
hu)us noftri Canobiifecit >locumq\ ad molendinumfacte*- 
dum, concert, Nella medelima Cronaca intorno à gP an- 
ni del Signore 1038. Eodem tempore , Guatmarius Prin- 
ceps fecit praceptum B. Beneditfo, cum aurea Bulla y de uni- 
verfìs Alonafterii pertinentiis ,fpecialiter autem de S. Ur- 
banoy & Vicalbo , & deetmam partemCivitatis Atina. De 
Alveo quoq) Camello, qui fluii circa lnfulam y cognomento f 
Limata m , centum videlicet paffusfuper eandem lnfulam y 
& centum inferius , cum rips , & limiti bus utriufque par- 

tisy &c. 

Nell'anno 1 o 5 ^.intervenendo Landò Conte de'Mar- 
fi al Privilegio di concellìone, ratto da Leone Vcicovo d' 
Atina alla Congregazione , da lui eretta , a benefìcio de' 
fuoi Cherici, in più luoghi del mentovato Privilegio , fi 
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* 

legge quefto Conte, come aflbluto Padrone di detta Cit- 
tà . Ferdinando Ughelli rapportandolo per intero così 
nel primo , come nel 6. Tom. dell' Italia Sacra , fra le 
molte particolarità , che contiene , à noftro propofito , n . ., . 

, r 1 v ... . r f » Privilegio 

parla anche cosi. Convocatis tgitur univerjts Ciericis, una delVefoyo, 
cum Domino Landò , illuftrijJitKO Comite, & nojlro Advoca- ^oac . 
to Bernardo pariter , cum omnt Copulo Civitatis , ere. Nel 
mezzo . Hh ita pcractis , memoratus Comes , omni Po- 
palo fibi ad)unc~h , una, cum pradicJis Clericis , &c . E nelle 
firme di detta concefilone, di propria bocca , fi mani feda 
della noftra Città d* Atina vero Signore . Leo, Dei gratta, 
Bpifcopus / crtpjt . Ego 1 andò, gratta Dei , Comes . 

Óltre della Cronaca Cafinefe , che in più luoghi 1 
autentica quanto s'è detto , fi conferma dalla Cronaca d' 
Atina medefima , che rapportandola Ughelli nel Cata- 
logo de'Vefcovi di detta Città , fi leggono in efla alcune 
donazioni , fatte da'Conti de'Marfi à S. Marco Galileo , 
noftro primo Protettore, come feeue . Quinto decimo an- 

t ■ t r ri*- D r • r /" rv Cronaca d 

no Leonts tptjcopt , erat falutts 1059. Keltgtojus {jomes u. Atiua t 

Oderifius ad hunclocum veniens,obtultt tn Sacrosaclttm Al- 
tare , per chartulam donationis , Moiendinum unum . D. 
Comes Raynaldus obtulit Terram,quafuit Ben eduli Ttxi~ 
torti , idefl quinque peti a s terra, & alti alia multa . 

Marco Antonio Palombo , feguendo così la Crona- 
ca Cafinefe,come Luigi Galeoto,fingolar Antiquario del- 
la Città d'Atina, nell'Iftoria della Chiefa di detta Città, 
non folo rirerifce,Atina dominata da'Conti de'Marfi, ma 
di più , eflère fiati detti Conti fondatori del Cartello 
Mont'Attico, à noi vicino, e della Rocca di Malcocchia- 
ro nel territorio della Città d'Atina. Parlando dunque di 
Odenfio , e Rainaldo fudetto , così dice . Comi te s Oderi- Palombo. 
Jtus, & Raynaldus, audicntes mirabilia, qua Deus , inter- 
cefjìone B. Marci, Atina operabatur; quamq; Rcligiofi C/é*- 
rici , in Diva Maria, fua mania peragerent; ut commodtits 
vivere, quietiori animo, cui addicci erant fer vitto, incum- 

be- 
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bere pojjent, Atinam y anno decimo quinto BpifcopAtus Leo- 
nisy Accejjerunt. Odertfìus autem Molendmum y Raynaldus 
vero aliquot FrtdiA eis donavit. Quorum alterum in Sep- 
tejanoy ubi y quondam, hu)us nomims V dia erat^ alterum tn 
Cannatimi* , in piantele prope Civitatem , alterum in Qan- 
celltSy alterum in Anglone y alterum tn Collibus y qui ab Oli- 
va denominantur, alterum vero in VaIUs cognome to y Al- 
bana y fitA erant . Yr&terea , Molendmum in Flumine 
Melfi y ubicumq\ opportunus locus invenir etur , a RofAntfco 
ujque adQurgum Soranum, conftruere poftet, Congregatto- 
ni conccjfit . Erant i i Comites Marforum , & Cornino do- 
minabanPur , ut Leo Oftienfis.in Cbronicis Caftnatibus Itb. 
z.cap.B. teflatum reliquit.lfti etiam, ut Aloifius refert,Op- 
pida Montis Aclici y & Rocca MaUcocleariSyConftruxerunt. 
Quodin In finimento de finibus AttnAtisTerritoru hit ver- 
bis etiam innitttur y licet Gomites tfttus T'erra quidam Ca- 
f teli a noviter inTenimentis GivitAtts hu)us \ujjijfent y pro 
fuo conftruere velie , videlicet , Montem Acltcum y & Roc- 
cam de MaIa cocchtAra.Mons Aclicus ille eft y qui nunc Ca- 
[ale appellatur, eftq\ prope Atinum , in verno Occaju. Roc- 
ca cverfA eft , ejufque rutmt fuprA Anglonem , tn byemAli 
Ortu y vifuntur . ■ " 

Dopo i Conti de' Marfi, nel 1094. fi governò da* 
Conti d'Aquino quefta noftra Città ; come però n'acqui- 
ftattèro primieramente il poiìeflò , non può faperfi . Con 
la feorta di Pietro Diacono, che continuò la Cronaca Ca- 
iìnefe, e di Luigi Qaleoto, noftro Cittadino, Marc'Anto- 
nio Palombo adi' Iftoria della Chiefa d'Atina , cercando 
forfè di rintracciarne ancora la verità , mentre fcrific di 
Giovanni penultimo Vefcovo di quefta noftra Patria,non 
Palombo, regiftrò altro, che quefto. Anno Domini 1 094. C omino do- 
minabantur Vrincipes Capuani , Comites Marforum , Go- 
mites Aquinatts y & Abbates Cafinenfes per Oppida y & Fa- 
miltAs , ut dicJnm eft. Sed rerum fummAm penes Rogertum 
fvijfe, opinor, cum omntA, Tyburem y & Vehtrcm ufque , ut 

\am 
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)am retali, occupaffet.Atinatibus Gomita Aquinates domi- 
nato* fuiffe, Alotfius refert . 

Dalia fondazione però del Cartello di Terelle, fatta 
nel 1 1 25 . da'Conti d* Aquino , ne' confini de'Cafìnati , e 
della Città d'Atina , congruamente s' argomenta , efTere 
fiata, in quc'tempi , a'dctti Conti quefta Città foggetta » 
Pietro Diacono fudetto profeguendo la Cronaca dell* 
Oftienfe , nel cap. 5 7. del 4. lib. così del principio di tal 
Cartello difeorfe . Laudo interea filius Landonis Ccmitis, pictr0 p ia 
more Parentum fnorum , ab hu\us ioci infefiatione nequa- cono . 
quam quiefcens,in Silva, qu* Tirella dicitur, Cafirum co- 
firuere cuepit. E nel cap. 93. dell' iftelTo lib. Ver idem tem- 
pus, Pandulfus,filius Landonis Aquinatis Comitis, ix Sil- 
va , buyts Mona ferii , qux Tirella dici tur , Cafirum con- 
fi ruer e carpì t, &c. 

Il noftro Palombo nel citato luogo , di tal partico- 
larità , con più accuratezza à noftro proposto , ferirle . 
Landò, filini Landonis, Comitis Aquinatis, Pafchale Pon- Palpmbo i 
tifice, ac Gerardo Cafìnati Abbate , in Silva Tirella , Mo- 
vafierio contigua, Cafirum confiruere caper at , fed a Joan- 
nc , Bcclefix Roman* Cancellarlo , hji')us Ctnobii Monaco , 
fulranathemate monitus, ab opere defiitit. llonorio Pontifi- 
ce y Pandulfns, Comes Aquinas: Cafirum , k Patre carptum. 
Ponti ficis monita fpernens , perfecit , nomenq; à Silva Ti- 
rella indidir. Cafirum adbuc extat , fubeftq\ nunc Duci So- 
rano. Ejus ager Atinatem attingit,& cum in Cafinati agro 
conftrucJum fuerit , Atinates , ac Cafinates agros , tunc 
confinesfuifie,apparet. 

Continuarono detti Conti nel portèllo della Città* 
d'Atina fino al 11 40. come nell' Iftoria della Chiefad* 
Atina medeilma , Marc 'Antonio Palombo , ferivendo di 
Benedetto , primo Propollto , ne regiftrò la memoria , 
Prterat Uccie fi* Atinati,anno Bomini 1 140. Pontefice In- palombo ; 
noccnt io 11. Conrado 111. in Occidente . Joanne Comneno in 
Oriente imperantibus } Adenulfo y Comite Aquinatc, Atina- 
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ùbus dominante: Poiché nell'ifteflo anno , Rogiero ,pri- 
mo Rè Normanno, occupando tutto quefto Regno , pri- 
vò Adenulfo , Conte d'Aquino , della Signoria delia nò- 
ftra Patria , e la concedè , come fi dirà apprefifo , à Fran- 
cefeo d'Aquino, Conte di Laureto, & ad Andrea d'Aqui- 
no, in quc'tempi, Maeftro dell'Armi . 

Con quel modo, dunque, che s'è potuto, fupponen- 
do,aver baftantemente dimoftrato il Dominio, eh' ebbe- 
ro i Principi di Capoa, & il poflèfiTo de'Conti dc'Marfi, c 
de* Conti d' Aquino (òpra la noftra Città , paflàrò à par- 
lare de'Rè Normanni, che , dopo varii fuccefll , ioggio- 
gando tutto il Regno,venne Atina ancora ad eflère fotto 
il comando de'medelimi . 

Atma conquiftata da' Normanni , fi governò > 
per qualche tempo, da Francclco>&: 
Andrea d'Aquino . 

CAPO XI. 

ROgiero Normanno , Conte di Sicilia, figliuolo del 
Conte Rogiero , fratello del Duca Roberto Gui- 
fcardo , amendue figliuoli di Tancredi , Conte d* 
Altavilla in Normannia , dopo la morte di Guglielmo , 
fuo Nipote , Duca di Puglia , fù egli nel 1 127. fucceflb- 
re di quel Ducato , e del Principato di Salerno ; ondeda 
quefta eredità , e dal Dominio , ch'aveva della Sicilia , fi. 
refi* sì ardito, che non parendogli convenevoli que'titoli, 
che riteneva , volle maggiormente decorarli col titolo di 
Rèdi Sicilia, di Puglia, e di Calabria, col fuppofto d* 
averne anche l'inveftitura da Innocenzo IL Sommo Pon- 
tefice, da cui non iblofòciòà Rogiero denegato , ma 
con poche Truppe fù dal medefimo Innocenzo aflàltato, 
poco dittante dalla Città di S. Germano . Per l'afTcnza di 

que- 
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quefto Pontefice, fù in-Roma creato Anacleto Antipapa» 
per lo che, nonftimò quegli a propofito far ritorno in 
Roma, ma per reprimere l'orgoglio di Rogicro , fauto- 
re d'Anacleto, fu agretto, per mendicar ajuto,montar sù 
le Navi de'Piiani , e portarfi nella Francia . 

Nell'ifteiTo rempo, portatofi Rogiero in Roma,per 
congratularfi con Anacleto , n'ottenne 1* inveftitura d* 
amendue le Sicilie, come bramava : e benché, con l'ajuro 
dell'Imperador Lotario , da Innocenzo folTc poi Rogie- 
ro dal Regno difeacciato, nel ritorno però , che fè Lota- 
rio in Germania , venne di nuovo non folo alla ricupera- 
zione del perduto, ma alla conquifta di tutto quefto Re- 
gnoxome già nel 1 1 39.fi conduflc nel Monaftcro di Ca- 
lino , togliendo dalla giurildizione di quel fanto luogo 
Rocca d'Evandro, il Cartello di Picdcmonte , Carderò, e 
Camino: E nel primo di Giugno dell'anno feguente , to- 
gliè Atina ad Adenulfo, Conte d'Aquino , e la concedè à 
Francefco d'Aquino , Conte di Laureto , e d'Adriano, & 
ad Andrea d'Aquino Maeftro dell' Armi . Così , oltre gì* 
Annali del Monaftero Cafìnefe , il noftro Palombo fieli' 
Iftoria della Chiefa della noftra Patri a, trattando del Pre- 
pongo Benedctto,bricvemente racconta. Rogerius, qui } Ti- 
tulnm Regium ab ìnnocentio denegatum , ab Anacleto jam ™V£ Vzìl- 
cbtinuerat , ad Monafterium Cafinenfem afeendens , anno bo . 
Uomini 1 1 39. Roccam Bvandrt , quam a Monacis in]uftè 
detineriy dtcebat>Jìbi tradì ]uJJ\t.?r eterea Caftrum Pedif- 
montis, Cardetum, & Caminum illis abftulit } ut in pr tet- 
tati s Annalibus refertur.Sequenti anno Kaljuniì Atinam 
ab AdenulfoyComite Aquinat/ 9 ablatam } FranciJco de Aqui- 
no, 'Laureti , Adriani Corniti, atque Andre*, de Aquino, 
Armorum Magiftro, concejjit . 

Nel mefe poi d'Ottobre dell'anno medefimo , con- 
quiste le Fortezze d'Arci , e di Sorella , fi portò quefto 
Rè, con tutto il fuo Efercito , nel Territorio, d 'Atina , & 
accampatofi apprelTo il Fiume Melfi, pacificamcntc,con 
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i Tuoi piti principali , fi fè condurre nel Cartello di detta 
noftra Cirtà , dove, di moto proprio , ò pure à petizione 
de'Cittadinì, ordinò al Tuo Regio Camerario Ebolo Mal- 
Lino, che, dopo diligente inveftigazione, deferivefle i fi- 
ni del ìiio Territorio , e le giurifdizioni , che i Rè , e Ba- 
roni avevano ne'medefìmi, come già di luo ordine fi fti- 
pulò pubblico,e Regio Iftrumento del tenor , che fegue. 
Inftrumentum Regis Roger ti de fimbus Agri Attna- 
KèTogt Usìn ****** DmiMi nofiri Jefu Chrijìi. Ab Incarnano ne 
to, e)us anno milleftmo centejimo quadrageftmo , indicatone 

quarta, menfe Oclobris, cum Dominus,& gloriofiJJ\mus,ac 
triumphator Rex nofier Rogerius Arce, & Sorella, f or titu- 
dinibus conquifitis , juxta Elumen Melfis ejfet tandem orn- 
iti ftto Hxercitu caftramentatus in T er ritorio, vtdelicet,Ci- 
vitatts Atin* , afeendit qutdem pacificus idem dementici- 
musRcx Arcem Civitatis prtfat*, cum paucis prius tn- 
grediens Bpifcopium e\ufdem Urbis , in Baftltcam , fctltcet, 
qua in honorem Matris Dei, & B. Marci martyris,& Pon- 
tifici* , extat mirifici confecrata . lgitur eodem Rege exi- 
flente in munitione prtfata, univerfìtas pròpterea Clerico- 
rum , Militum , & alto-rum hominttm , coram eodem Rege 
aftititrevercnter. Quibus , ut decet, cclfttudinem Regiam , 
cmnes bonos ufus , & bonas confuetudines , cenfirmans ,.& 
. malas penitus abolens , pnecepit (latim lobulo de Mallanffy 
Regio Camerario, ut omnia \ura Regia, nec non,& fines te- 
nimentorum Civitatis e)ufdem , diligcutcr invejiigarct>> & 
per Viros idoneo s inquireret folieite . Qui jujjis Regtis ob- 
temperare paratus , \urarefecit ad J ancia Dei Evangelia 
duodeeim homines de antiquioribus Civitatis, utca,qu* 
• idem Dovtintts Rex prteeperat, fideliter intimar ent . Quo- 
rum nomina hxcfunt. Benedictus Pr<cpo/ì tus , Presbytcr 
Nantarius, Prcsbyter Albericusf& Jìranfaricus Dtaco/jus, 
Hector, AcJcnacius, & Affahel , Mtlites, & Petrus ,fac7us 
Balivuf, Martinus de Landò, Gifo, Landulphus Pupi , & 
Aymeriftus, llabtto itaque confili*, homines jupradtcii,cum 
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aliis quampluribus Viris y unanimiter concordati fun: y bac 
\urayinferius Annotata Curia tn Civita te ipfa bacie nus ha- 
buiffe. Videluety quod publicas vtas y Montes>§tUas,aqua- 
rum curfus dominano protegtt , & defendi t , ad utilitatem 
tamen Civium, ma)orum-> & minor um , prater ber editatesi 
fiquas tam in aquis y quam infiiviSy babuerit aliquis. Am- 
bitus vero tenimentorum Civitatis bu)us y ficut antiqutorcs 
Cives fedulò nobis \umoribus profitebantur y & confi gna- 
runty vicinis Caftrorum prafentibusy his fintbus concludun- 
tur,& terminantunlicet Comites ijlius Terra quidam Ca- 
tella noviterintenimentis Civitatis bu\us \uj]ij]ent prò 
(ho conftruere velie , videlicet Montem Atticum , & Roc- 
cam de Malacocchiaria. Inciptunt retroferiptifiner , & lo- 
ca a Rivo Tiretti à capite Abyffx , ubi eft terra Domini He- 
elori s , & terra Sanità Crucis de Monte , vadtt furfumpcr 
'Rivum ufque in Aceritum. Nam de cofuetudine veterifuity 
donec Rtvus duraret , dimitti ab utraque parte , tam à no- 
bis y quam à vicinis no/iris yporcam unam terra prò utilita- 
te beftiarum y vementtum ad aquas : Et bac erat via , fitti* 
cety terra Domini HecJoris à capite per viarn y qua ducit ad 
ipfum Caftrum y defeendens ad puteum S.Petri . Alia via cft 
inter Gitium , & Candutphum . Atta via eft per Fontem 

]oannis Donella y & tenimentum Curia. Alia via eft per 

& vadit per tenimentum de Vifcontibus . Deinde vadit y ut 
Aqua pendet, ufq jn Aceritum ad ?nczatanh& afeendit ad 
macclum de Felice , & dat loltam ad Vefculum Corvarum. 
De bine pergit ad puntam Scilara , & vadit fi cut aqua 
peudet y ufq, ad Ravem , qua eft in capite Caftaneti Mona- 
corttm . Deinde pergit per V allonem , donec pervenitur ad 
F lumen Melfi s ; afeendentes vero per Alveum ufq, ad Ri- 
vum Kigrum y & inde pergit adT artaros y tn quo locoy Curia 
te net quandam Terra** , cujus caput babetur à Rivo nigro y 
& tendit ufq; ad Rivum Molli s . Dehinc pergit per Rivum 
Mollis fur/um y donec perveniatur ad Vadum via puùlic£ y 
& inde pervenitur ad Monumenta , ubi funt terra SancJa 
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Mari* de Atino.lnde vero pergit ad fi r at ambuli fu nt Ter- 
r* S. Mari* , & Domini Hecloris . Dande afcenditur ufq; 
adfummitatem Collis San ci i Angeli y ubi eft vicenda S.Na- 
z>arit. inde vero, parva interposta volta pervenitur in pe- 
de Collis de medio. Dehinc in furfum nfq\ ad vtam y qu* du- 
cit Al betum .Parva vero aftiimpta volta , pervenitur ad 
Rivum Mollis, in pede cu]ufdam Collis, uh eji Terra San- 
eli Honufrii . Inde vero in furfum per gens , pervenitur ad 
Collem S.Honufrii y prope Qallmarium . Deinde defeendens 
per Terram Santi* Reftttut*, & capitvoltam ultra viam 
de Galltnariof ufque ad Collem, ubi eft Terra,quam Calda- 
ni Sor ori fu* dederunt in dotem . Inde vero defeenditur ad 
Ecclefiam S.Petri,& pervenitur in Fagetum, quod efi inter 
Galtinariumt&feptem Fratres, & Ptcenum ì & Atinam,& 
afcenditur in capite Fele Cariorum , ultra, viam Septcm 
Fratrum. Inde vero defeenditur per Fontanellam , é per- 
venitur ad Foffatum Vallis de Ltvellis , qu* eft inter nos, 
é Piceno s , ubi eft Terra Sancì* Mari* de Piceno ufque in 
Melfe. Inde vero in furfum , )uxta Terram Mari* Fayd*, 
tenditur ad Palar ufum, ubi eft Terra S.Mari* . inde ver» 
defcendente,pervenitur adCaftellas y & inde in Milarcnum. 
Dehinc in furfum pervenitur in pede Vtccnd* S. Valcntini, 
cjr fic tendens per viam ufq,ad muralia Collis de Poftis, de- 
feenditper Rivum Vallis joculariorum ufq\ad viam S.Sal- 
vatoris , ejr tendit in capite Nuceti ; inde pergit in pede 
Vallis FrmguelliSyJìcut aqua pendet, é tendit in Mandra 
Lucin* . Dehinc in furfum per Scrimas ufq\ ad lutum Val- 
lis bon* ; & fu deorfum pervenitur ad Sedem Regts \ àfic 
per viam Vallis Lucis pervenitur ad Cifternolam ; ejr inde 
per FoJfatumReum tenditur ad Marficanum \& inde ad 
Lacum G rimoni s pervenitur ad Lacum Abyjjì . Bis autem 
finibus venattones habemus communes, ita quìdem, quod fi 
vicini ibidem venatum venerint , & nos ire noluerimus 9 
ipforum eft venatio. Similiter,dr nos fac/mns,fi ipfi non ve- 
nerint. Pafcua, Ligna > Al andrà s probejliis , & omnia, no- 

bis 
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bis neceffaria, dummodo damnum non inferamus , commune 
cum eis babemus . Arbores autem Silveflres , & fructus e a- 
rum, occupa?* ti s erunt. Super h&c antan, Startias, Melcn- 
dina, YlateaticuntyCancellorwn-, & Cavitatisforfac7uras> 
& bona DemanityC medietatem bannorum hominum y Eccle- 
Jiarum , & Militum y&fervitia Milttum fervientium, & 
attor um hominum yfecundum morem Vallis Comi ni s , fi 'cut 
nunc Curia, per Balivosfuos potfìdet , ita de veteri confuc- 
tudirte novimus obfervari.^u* omnia fuperiùs prenotata, 
(um infcriptis Regi* celjitudini per eundem Ebulum de 
Mattano , Camerartumprafentatafuijfentmihi Leoni lu- 
dici, & N otarie Civitatis e)ufdem Atm& , Regia magnitu- 
do pnteepit , ut inde publicum ìnfirumentum conjicerem . 
QuodegOy qui fupra,Leo, Judexyó- pubi 1 cu s Notarius,ma- 
dato Domini Regis y manu mea> fcripjt 9 /icut y memorati Vi- 
ri te(tati funr unantmiter. Ego TibuLus de MallanOyRegius 
Qamerarius , in hac carta me fubfcripjì . Ego Bcnedicfus , 
Trapofìtus, qui j r upra, predici a t efior , & me fubfcripjt .Ego 
Presbyter Nantarius , qui fupra, fradicia tefior y é' me fub- 
fcripjt. Ego Yrcsbyter Albericus } quifupra } pruduta tefior, 
<jr me fubfcripfi . 

Nel 1 142. Francefco, & Andrea d'Aquino, fudetti, 
ftando in poffeflò di quefta noftra Città, concederono,in 
virtù d'un Privilegio , dato nel Cartello di Fontana , ad 
Andrea, Criftofaro,e Nicolò di Gio:Andrea,Atinati,& a* 
fuoi Eredi, e Succeflòri, un'Orto, fituato nel luogo,dove, 
oggi fi dice, Variali , apprettò il foflò , che cingeva detta 
Città, col pefodi tributare annualmente , & in perpetuo 
una Gallina nel mefe di Gennajo . Di più , che lenza vc- 
run pagamento , potettero perpetuamente macinare nel 
MoJ lino della Curia d'Atina , come fi legge in detto Pri- 
vilegio , che , in Perganieno , attualmente fi ferba dalla 
Famiglia Mella , difeendente da* detti Privilegiati . Così 
profeguendo il citato Palombo . Francifcus de Aquino , p^^^ 
Comes Laureti, rjr Adriani , ac Regni Sicilia Magifler Ca- 
rne- 
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picrarins, & Andreas Armoruw A4agtfer y AtinatibusJo- 
minabantur y qui anno Domini 1 142. Andrej Chriflofaro, 
& Mi col ao Jod tini$ Andre a, A t watt bus , ac eorum Heredi- 
busyò" Succcjforibnsy Ortum in Agro Atinati y tn Varlafiis, 
juxtaToffamTerra , prò annuo redditn unius Gallina , 
nwnfe ]anuarit in perpetuum perfolvendo, coceJferunt.Pra- 
terea, ut abf(j\ molitura folutione, Grana y & alias Truges 
in MoUndino Curia in Terra Atma in perpetuum , molere 
poffent, cifdem permiferunt .Ut in Privilegio in Vergarne' 
no , lontana dato , à Familiaq-, Mella , ab illis originem 
trabcntC) ufo adhuc con/ervato 9 eft videre . 

Atina da'Normanni palsò in potere de'Svevijracqui- 
ftata da Tancredi > Normanno, di nuovo n'eb^ 
bc Enrico Serto Svcvoil Dominio, eia 

diede in dono à RofTredo Cardina- 

- — 

le , òc Abate di Monte * 
Cafino . 

CAPO XII: 

COlla morte di Guglielmo, il buono , terminata la 
retta linea dc'Normanni, Clemente III. Sommo 
Pontefice s'accinfe alla ricuperazione del Regno 
d'amendue le Sicilie , come ricaduto alla Chicfa Roma- 
na . Saputa fi quefta rifoluzione in Sicilia , eleflcro i Sici- 
liani per lor Rè Tancredi, come naturai Difendente dal 
Rè Rogiero, e fratello di Padre di Guglielmo , il malo. 
Sdegnato perciò eftremamente il Pontefice,mandò mol- 
te Truppe nelRegno,che pretendcva,ma incontrate con 
buon numero di Soldati, da Tancredi, con varii incendii, 
e rovine , fù pofta tutta la Puglia , e Calabria à feompi- 
glio . Per la morte di Clemente , reltando quella ideata 

ini- 

- 
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Imprefa à Celerino III. fuo Succeflòre,il giorno feguen- 
te della fua Coronazione 1 1 9 1 . per ifcacciare dal Regno 
più facilmente Tancredi, n'inveiti Errico VI. Svevo,im- 
peradorc , con patto però di venir quefti à lue fpefe , alla 
conquida, di reftituire tutte quelle Terre, che occupava, 
fpettanti alla Chiefa, e di riconofccrc annualmére il Pon^ 
tefice , corrifpondendo col l'ordinario, e (olito cenfo per 
il poflcuo di detto Regno. Per maggiormente legittima- 
re ad Errico la pretenzione , per mezzo dell' Arcivefco- 
vo di Palermo , fè Celeftino cavar fuori d'un Monaftero 
di quella Città Coftanza,legittima figlia del Rè Gugliel- 
mo, ò, com'altri vogliono, del Rè Rogiero, e difpenfan- 
dole la profeflàta Regola, con vincolo di Matrimonio,Ia 
diede per Ifpofa al detto Imperadore . Seguito il Matri- 
monio, pafsò Errico all'occupazione del Regno , & à le- 
vare Tancredi dal Trono , in cui, come baftardo , ingiu- 
ftamente fedeva. Giunto con fuoi Tedefchi nella fortiffi- 
ma Rocca d'Arce, non ottante , che Matteo Barrello va- 
lorofamente la difendefTè , in un fubito , à forza d* armi, 
Ja foggiogò. Intefo da'Con vici ni il formidabile arrivo d' 
Errico , e la caduta di sì confìderabil Fortezza , avviliti 
dal timore , non folo fi refero , ma gli giurarono fedeltà, 
come già , fra'primi, fè RofFredo, Abate di Monte Cafi- 
no, i Cittadini di S. Germano, di Sorella , di Caftro Ci e- 
lo , e gì' Atinati , facendo il fìmileil Conte di Fondi , e 
Riccardo Mandra, Conte di Molifi . Ritenne Errico detti 
luoghi per mezzo de'fuoi Imperiali Magiftrati , che Ca- 
fteliani, in quc'tempi , fi chiamavano , e pafsò in terra di 
Lavoro , dove parimente fe gli diede Teano , Capoa , 6c 
Averfa , e giunto in Napoli , con iftretto afledio la cinfe, 
ma infermatili quali tutti i Soldati, e morendone in gran 
numero , fù affretto rimuovere il rimanente dell'Eferci- 
to indebolito^, per rinforzarlo , in Germania fè ritorno . 

Non tanto parti dal Regno Errico, che il Conte 
della Cerra, particolar parteggiano di Tancredi, ufcì con 

N mol- 
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molte Squadre da Napoli, e portatoli in Capoa,Pattaccò, 
si ftrettamentc, che, in pochi giorni,la ripofe fotto il co* 
màdo del Rè Tancredi.Profeguenao, coll'irtcfla fortuna, 
à racquiftare molt' altri luoghi , tirò alla lua parte buon 
numero di Baroni per Ja ricuperazione di tutto il perdu- 
to . Non potè mai però prendere il Monaftero Caflnefe, 
difefo si attentamente da Adenulfò di Caferta , Decano 
del medcfimo , quale oftinaramente volle mantenerti 
nella parte Imperiale , che non paventò far argine al Ne- 
mico con que* pochi ,che fotto il Tuo comando aveva. 
Correndo si ianguinofe guerre,mentre,à divozione deli* 
Imperadore , Atina fi ferbava , forfè per far cofa grata à 
Tancredi, ò pure per altra incerta cagione, un inconllde- 
rato di famiglia Pagana, Sig. di Cafclvicri, non curò,con 
inganno, portarli in Atina, & à tradimento,uccidervi il 
Teotonico Cartellano, che la regge va.Per si orrendo mi- 
sfatto, tornando Atina fotto a'Normauni, per maggior- 
mente farla cuftodire al comando Reale , con la Pcrfona 
di Rogiero Cianzio fu proveduta di nuovo Cartellano . 
Tali (uccelli accaduti in Atina giugnédo à gl'orecchi del 
Decano, furono caufa, che quelli adunante molt'alrri Ar- 
mati, e dandoli al comando di Diopoldo Alemano , Ca- 
rtellano dell' Imperadore in Rocca d'Arce, con quello 
prefe in un fubito S.Germano, Sora, & altri luoghi, e de- 
vaftati, con le fcorrciie, i più vicini, Il portò fopra i Ir Ca- 
rtello di S.Pietro in fine, e fattolo cadere a forza d'armi, 
lo fpogliò d'ogni avere, e ne trucidò anche gl'Abitatori, 
e faccio il Umile à molt'altre Terre del Dominio Reale, 
s'apri gran Campo per maggiormente refiftere, e più vi- 
gorofamente battagliare . Per vendicare in parte i danni, 
che faceva il Decano, s'unirono Riccardo, Conte di Cal- 
vi, e Rogiero Cianzio , Cartellano d'Atina , cconducen- 
dolì, co'loro Soldati, in S. Germano , non folo, al parere 
del Ciarlanti nel lib. 4. cap. 1 1 . lo prefero > e faccheggia- 
rono, ma diedero il guaito à tutti i Poderi , e Ville 4 che 
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poflèdeva . Coll'ifteflb empito prefero parimente il Ca- 
mello di S. Elia ; e dopo altre imprefe, il Conte di Calvi, 
Capitano del Rè , fè ritorno, per campeggiare in S. Ger- 
mano, ma il Decano Adenulrb fi difefè sì gagliardamen- 
te , che fù d'uopo al Conte , levar Tafledio , ed andare à 
<lanni del rimanente de'Caftelli Calmati . 

Nel 1 1 93. mentre Gottifredo di Caferta fù da'Cit- 
tadini di S. Angelo fatto prigione , e dato à Cianzio, per 
cuftodirlo in Atina , e da Diopoldo Alemano , danneg- 
giate tutte quelle parti di Campagna , foggette al Rè , f ù 
prefo Riccardo , Conte di Calvi , e così cattivo condotto 
nella Rocca d* Arce 5 Roffrcdo Abate di Monte Cafino 
nel 1 1 94.tornò con molti Tedefchi, & unendofi col De- 
cano , marciarono in un fubito per la volta di Cancello , 
& Atina , quali , coir ifteflà preftezza , faccheggiati , e 
bruciati , paflarono dopo nella Valle di Cominio , e fat- 
to il medeflmo à Gallinaro , devaftarono tutto il Campo 
Atinatc . Così , oltre Gio: Vincenzo Ciarlanti, che diftu- 
famente, ne racconta i fucceffi, Marco Antonio Palombo, 
nell'Iftoria della Chiefa d' Atina , brievemente anche ne 

icr iflè.H enr icus Imperato? kCdleftino Votiti ce Bex utriufax „ . , 
c r . * ~ r r Palombo. 

òicttttjuit crcatus anno Domini millejtmo centejimo nona- 

gefimo primo. Regnavi t annis odo , iis connumtratis , qui 
in adipi feendo Regno tranjìerant . Qrti cum Regnnm occu- 
pa t uni s intrafjet , Roccam Arcis viexpugnavit . Roffredus 
Abbas Cafinas, Cives Santfi Germani) Sorell*, Cajlri Ca - 
li, & Atinates timore correpti-, fe Mi dediderunt , quo s per 
fuos Magijìratus,qui tuncCaftellaniappellabantur y in fua 
diclione retinuit. PoJ? receffum Hcnrici , Tancredus iterum 
Regnum invajit. Quidam flultus Paganus, Ca/ilverii Do- 
minus ,T 'cut onicum Caflellanum , ab Henrico Atina reli- 
cium , dolo agg redi tur , & interficit , Atinatefq\ Tancredo 
Regi iterum (ubegit. Rogeriumq\ Cianzium ad illos regen- 
dosy & cufìodiendos mifit. Adenulphui Qafinenfts Decanus, 
& Diopoldus Rocca Arcis Caffelianus , ab Henrico Terra 

N z U- 
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labori s Prdfecfo , Sanclum Vetrum , Pontem Curvum , 
alia dittionis Regis oppida , vi capta, prtd* fuppofuerunt . 
In Sanilo Germano eorum bona, qui prò Rege fteterantì 
Teutombus fucrunt direpta .Hinc Rtccardus Cai e ni Co- 
mes , & Cianzius Atin*. La/follanti s , Agrum Sancii Ger~ 
tnani populatifunt .Gottifredus Cafertanus k Civtbus San- 
iti Angeli captus , Cianaio Atin& cujlodtendus traditur . 
Diopoldus multa Campanti intultt damna. Riccardum Ca- 
lem Comitem cepit , ad Roccamq,Arcis captivum duxit. In- 
terim Roffredus Cajìnems Abbas ex Germania , quo cum> 
Henrico profcèlusfuerat, redtens, Cominum invadi* . Gal- 
linartumvicapit . Agrum Atinatem devaftat , Templum 
Divd MarU occupat, muros Cancelli , atq\ portar» diruit, 
inultaq-, iis inferi, damna , qui in Abbatta Sancii Germani 
Tancredo adhdfcrant . 

Nel 1 1 9S . ritornato di nuovo con gran numero di 
Soldati , Errico VI. in qucfto Rcgno,per la morte del Rè 
Tancredi, e del Rè Ruggiero, fuo primogenito,ebbe fo- 
lo a combattere contro al Rè Guglielmo , fecondogeni- 
to del defunto Tancredi, & aftringendolo , dopo cruda, 
e fanguinofa guerra, ad arrender/i, con patto pcrò,d'aver 
Guglielmo à ritenere perfeil Principato di Taranto , c 
per Tua Madre la Contea di Lecce, s* impoflèfsò Errico in 
quefta forma, maggiormente del Regno , e dopo ufeen- 
do dal concordato , per far fi del tutto alfoluto Signore f 
volle nelle mani Guglielmo, e fattolo acciecare, e caftra- 
re, lo mandò, così mortificato,in Germania prigioniero. 
In quefto tempo ifteflò , volendo Errico in qualche mo- 
do riconofeerc RorTredo , Abate di Monte Calino, per la 
faticofa attenzione, e continuo ajuto, appaltatogli nella 
conquida del Regno , à petizione dell' Impcradrice Co- 
ftanza fua Moglie, gli diede in dono, Malveto, Atina,e la 
Rocca d'Albano.Ma ritrovandoli Atina in potere ancora 
de'Normanni , Gregorio Forefta all'ora Cartellano , non 
volle mai darne à Rofrrcdo il pofleflò ; onde coftando à 
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gì' Atinati la caduta del Rè Guglielmo , e la donazione 
fatta dall'Imperadore al Monaftero Cafinefe,fenza fapu- 
ta del Cartellano , di notte , introdutfèro detto Roffrcdo 
nella Città. Accortoli di ciò Gregorio, lì fortificò tal- 
mente co'Suoi nel Cartello, ch'aflalito da Roffredo , non 
potè,fe non à patto di buona guerra,fcacciarlo. Così pro- 
seguendo il Palombo . Deinde anno Domini 119S. Henri- piombo. 
cus tterum magnis copiis Regnum ingrcditur . Gulielmum 
Tancredi filium, alii Rogerium appellant, )am Regem crea- 
tumprxter patta y & \u\)urandum capit. Qaftratum , & lu~ 
mine orbatum cum Sororiùus Coftantja, Al ter ia , & Mada- 
ma > in Gcrmaniam captivum mtfit . Sor or e s ahi Ubera s di- 
miffas dteunt . Roccam Gulielmi , & Atinam > Roffrcdo Ca- 
finenfi Abbati dono dedtt . Gregorius de Forefla , Ca ella- 
nus , cum adhuc Atinam prò Normannis detineret , eawq; 
Abbati t radere rccufaretyAtinates notte Abbatem in Civi- 
ta! em intromiferunt . Quod ut Gregorius noyit , in Arcem 
refugity in qua k Roffredo obfeffuSyCum ad vittus neceffar/a 
deficerenty ut,falvis bonis, '& perjfonis ab'tre licer et y pattus y 
fe UH dedit. Hoc etiam anno Abbas Qaflrum TirelU ceptt , 
ejr incenditi Henricus deniq; Regno potitus , Meffan& fuum 
dtem oh ut y ut Colle nucius ait , anno Domini millefimo cen- 
t e fimo nonagefimo ottavo. Regntim Friderico fìtto reliquit, 
eiq; pupillo Philipp umfratrem tutorem dedit . Cofiantìam 
uxorcmyfiliumy & Philippumfratremyfidei,ac Summi Von- 
tificis tu tei*, vehementer commendavi . 

Piacque , sì fuor di modo , la rifoluta azione degl* 
Atinati à Roffredo , e fuoi Monaci , che , per corrifpon- 
dere con altrettanta garbatezza,loro diedero aperti legni 
di cordial benevolenza; e col contento di tutti, & in vir- 
tù della feguente Donazione , {biennemente d'Atina eb- 
be Roffredo il pofTeflb . 

In Nomine Santi £ , & individua Trinitatis . Henri- rj> on ar'one 
cus Sextusy Divina f avente clcmentia , Romanorum ìmpe- d'EnncoVI. 
ratorfemper Augujlus , & Strili* Rex , credimus ad Impe- 
ria- 
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rialem excellentiam pertinere y Ecclefias Dei , & loca Reli- 
gtofa futi yiftitia perenni ter confcrvare , & ea y qux ab An- 
tecejforibus nojlrìs conce jfa eis, & tradita dignofcuntur y ro- 
boreperpetuo confirmare . Cum autem nefir* munificenti* 
dexteram locis , & perfonis Religiofis, nominatim eis , qui 
per fpecialia,ac devota obfequiafavoris nojiri gratiam ex- 
ccllentius meruerunt , copiofiùs , ac bentgniàs extendimus 9 
ad prtfentis vitd curfumfeliciorem,ér ad eterni pronti 
retrtbutionem hoc nobis profuturum , non dubitamus . Qua 
fané confi derat ione notum fieri , volumus , univerfis Imper 
rii nofiri, & Regni Sicilia fidelibus,tainfnturis<>quam pne- 
fentibus , quod nos , Ecclefiam S. Benedici Montis Cafini , 
tamquam fpectalemCameram Imperii, & Regm nùjirij pe- 
dali» s commendatam,habentes,& ejus ampi ut ioni diligcn- 
tiùs intendentes,fidem quoq\ puram , ac Jinceram devotio- 
non diletti fidelis nofiri Roffredi,vencrabilis Abbatts ejuf- 
dem Bccle/tdprd oculis memoriter retinentes y ad petitionem 
dtleffx Confortis nofird Imperatrici s Confanti a , ipfa pre~ 
fente, volente, & confentientc,fuorum,& prddecejforum n$r 
ftrorum vefiigiis inhtrcndo , obfpem retributionis Atcrn* f 
& ad interventum prenominati Abbati s fidelis nojìrt , da- 
mus, concedimus, & confirmamus prtdictx Ecclefix S. Bene- 
dirti Montis Cafini Cafirum , Malveti , & Caftrum Atini, 
& Roccam Albani cum omnibus pertinentiis, & poffejftoni- 
bus ip forum perpetuo habe?ìa\x,é pudenda) Addetes etiam 
ti ex nostra benignitate, & refiitue/jtes integrali ter Mona* 
fierium S. Benedici i in Salerno , cum univerfis , qti& ad ip- 
fum Monafierium per t mere dignofeuntur. Qjtidquid etiam 
a tempore ]u/lwiani Imperatori s , Romani Pontifices , Im- 
peratore s y Reges y Duces y Principes,ahique fideles Cafinen- 
> fi Cenobio donaverunt y aut cencejferunt , vel commutave- 
rttnt, in eodem loco firma permancant ,omui public a cxatlio- 
ne remota y ita videlicet y ut nullus Jufiit/arius , ]udcx y aut 
publicus Exac~for,aut Imperiali s y feu Re gali s aliano tem- 
pore txpeditio fodrum y aut tribù ta,aut fidei )ujforcs tollen- 

dosy 
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dos , aut mAnfiones , vel paratas facicndas exijèimet , aut 
hommes ipfi Monafterio perttnenteSy vel in terra Monajlc- 
rii refidentes difiringere , aliquo modo perturbare , aut oc- 
capone s tnqutetandi quarere , prafumat : Quidquidautem 
Imperiatisi feù Regali* Fifcus ex menfa publica S. Germa- 
ni^vel ex po/jejjionibus prafati Monafterii ex mala confue- 
t udì ne exigere y aut fperare poterai ypro/alute anima noftra y 
noflrorumq\ Parentum luminaribus , ejufdcm Santi* Ecclc- 
fia y concedimusy inviolabiliter pojjìdenda . Praterek ea, & 
Ecclefia S. Angeli de Valle Lucis, & EccleftA S. Benedirti in 
Clia , & Ecclefia S. Nazarii Curia noftra in Atino , & Ec- 
clefia Santi:* Crucis de Pefclts in Carpenone , annuatim ex 
mala confuetudine reddere confuevit y ex Imperiali clemen- 
tia y prò fa tu te anima nofira , relaxamus,volentes pradiclas 
Ecclejìas ab hu')ufmodi in\u(lis onetibus effe de catero libe- 
ras , (x ab fot ut a s,. Statuimus ergo , & Imperiali fancimus 
edi&Oy ut nulla omninh perfona> alta , vel humilis , Eccle- 
Jiaftica , vel f acuì Aris contra hanc noflram Donationcm y 
Atq\ confirmationem venire awleat , vel eam aliquo modo 
perturbare y quod fifaccre prafumpferit , in vindici am fa* 
temeritatis y quadraginta libras auri , prò pana , compo?/at y 
quarum media pars Camera noftra inferatur^ reliqua pars 
tn)uriam pajfis perfolvatur.Ad cuyis rei certam in pofterum 
evidentiam , prafentem paginam confcribi , & Maje/tatis 
noftra Sigillo y )uffimuSyCommuniri.Uu]us rei teftes fu ut Go- 
de fri dns Patriarca Aquile\enfi s y Philippus Colonienfis Ar- 
cbiepifcopusy \J vilie fmus Ravennas ArchiepifcopuSyOttbo- 
frifigen: Epifcopus , Matthaus Capnanus Arcbicpìfcopus y 
Bdn facius No varie»: Epifcopus , Raynaldus Aquinas Epi- 
fcopus yUerveus Sveffanus Epifcopus , Petrus Thaatinen: 
Epifcopus y Talco Avcrfaaus Epifcopus , Qtho Boemorum 
Dnxy Corradus Duxde Roteban y FrAter nofter , Henrictts 
Marchio de Romesben: Comes Rabodo de Orten: Hcnricus 
Frater Ducis Auftria , Comes Gerardus de T olleftem y Co- 
mes Albertus ìc^ogm. Petrus prafeclus Urbis , & alti 
qnamplurcs. Si- 
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Signum Vomim Henri ci Vi. Romanorum Imperatori* 
tHVitfifjìmi. Adeft Signum. 

Ego Ditherus Imperiali* Aula. Cancellarius Vice Do- 
mini Yhilippi , Coloni e njìs Arcbiep i/copi , & totius Italia 
Archicancellarìi ,recognovi . Affa funt hoc anno Domini 
M. G.XGl. Indizione Villi. Regnante Domino Henri co 
Vi. Romanorum Imperatore Glorio [fijjtmo. Anno Regni e)us 
XXII. lmperii primo . Datum Acerrts per tnanum Henrici 
VrothoiìOtarii X. KaL Junii. Adeft Sigillum aurea m pen- 
dens , &C. halens effigiem Henrici cum epigrafe , Henricut 
Dei grafia Romanorum Imperatori femper Auguftus.Ab 
altera parte, Civitatem Roma cum epigrafe. Aurea Roma-, 
ejr in giro , Roma caput Mundi regit orbis frena rotundi . 

Per ponerc in prattica quanto, nel poflèflo , Rorfre- 
do aveva dimoftrato , sì teneramente ebbe à cuore quefta 
noftra Patria, che non Colo i laici participarono della fua 
benignità , come fingolarmente cofta per quello, fi dirà, 
trattandoli della Famiglia Pagana , ma anche privilegio 
la Chiefa d'Atina , e confermò , quanto Leone , Vefcovo 
delia medefima , à fuo tempo fatto aveva , come nel pri- 
vilegio , che in Pergameno fi ferba neli' Archivio della 
fpiritual Corte d'Atina , chiaramente fi legge . 

Privilegium RofFredi , Cardinalis , & Abbatis 

Cafincnfis . 

r 

Privilegio T H Nomine Domini Nofiri le fu Chrifti : Anno Incarna* 

Koffrcdo ****** e )*fi t * m * ""liti 1 ™* centcpmo y nonagefimo quinto , 

C ' & quarto anno Imperli Domini Herici Sextt Romanorum, 
& Regni Sicilia Imperatori* , & femper Augufti . Menfe 
Februarìi, vigejimo feenndo die menfis e)nfdem , Indici io ne 
decima tertta .Cum omnium \uftis petitionibus ex injunffo 
nobis officio , teneamur ,facilem pr affare confenfum , illis 
pracipuè benevolenza noftra laxiàs aperienda funt aures y 
& liberatiti s funt confercnda beneficia , quorum ergo no s 

de* 
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deVùtìonem opcris commendat effeclus ,dr utiììtatem erga 
Monafierium noftrum rerum demonftrat eventus.Quoniam 
igitur fupradiclus Dominus Imperator nobis Rofrido , Dei 
gratta, Cardinali, & Cafinenfi Abbati, rjr Monafterio Ca- 
finenfi intuitu laboris noftri, dr obfe quii fi bi k nobis , dr 
Fratribus noftri s exhibiti, Caftrum Atini,de iargitate lm- 
feriali , conce (fi t in perpetuum , dr ¥ rivile gii fui mummine 
coufirmavit, dr in eo nobis acquirendo,cum hofiiliter adhuc 
dctineretur ab alits, vos Clerici, Milites, dr univerfus Po- 
pulus Atini prompto animo , dr utili opera nobis aftitifits, 
pofulationes vejìras libentiàs admittimus.Et ideo, de Tra" 
trttm noftrorum confenfu, nobifcum habetttes , Magnificum 
Bartholom*um ]udtcem, dr Advocatum Cafinenfem, lonce- 
dimus,ut Ecclefia Sane?* Mari* de Attno Ubera Jit femper, 
dr abfolnta, omni, videlicet , honore fibi confervando juris 
Eccie fiatici ,ficut in ipfius Ecclefi* Privilegio contine tur, 
dr \uxta vettrem confuetudinem , dr tcnorem Privilegii fui 
emnes Ecclefi as \uris fui , confimela s infra fines Terri torti 
fupraferipti Cafri , vcl infuturum infra finem Atini con- 
ftruendas,fub diclione fitta libere teneat, dr pojfideat , dr ut 
Clerici, dr &H* Perfon* Ecclefiafiic* non capiantttr, vcl ìn- 
die entur de Perfonis, vcl rebus fuis, nifi in Capitulo Sancì* 
Mari* de Atino coram Pr*pofit* , & Canonici s ipfius Ec- 
clefi*, prster quam de patrimonio fuo,dr de his tenimcntis, 
qu* tenentur a Dominis fuis,& ut tam Ecclefia ipfa de fuis 
homtnibus ,quhn ,& vos Milites Atini de hominibus vc- 
firts habeatis difiritlìores in Bannis , drforfacluris ,pr*- 
ter quam in his, qttdfolentad Jufiitiarios pertincre: & tam 
ipfa Ecclefia Sancì* Mari*, quam, dr vos Milites, qui ha- 
clcnus habuiftis, habeatis fimiliter, ut antea , venationes,' 
& pifeationes, ant auenpia-, ficut habuiftis-. generaliter au- 
tem omnibus vobìs Clerici s , dr Militibus , dr aliis h omini- 
bus Atini fi delibus noftris concedimus , ut amodo in coltis, 
dr Datiis dare inviti non teneamim , dr ut non dtftringa- 
mini ad yiftitiamfucicndam in Munitionc, hoc eft, in Eor- 

O tei- 
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tcilitiis e')itfdern Cafri , nifi forte in noftram , vel S/tccef- 
forum noftrorum Caftnenfum Abbatum prxfentiam f iteriti s 
ali quando vocati. Statuimus etiam , ut perfona vcftrx non 
iaptantur abfq, \ufto judicio , & rattone , neq-, res vcftr* , 
quarum dominium nunc babetts y vel infuturum acquiretis, 
auferantur vobis abfq\ Judice, dr rationabdi cau/a , dr ut 
Index conftitutus ineodem Cafiro, dr in antea conftttuen- 
dus inprdfentiu ve/tra confuetum de legibus exhibeat ja- 
ramentum.Bajulus antem de Terra veftra confi ituatnrjjì- 
cut temporibus Regum fieri confnevit,tempore,fcilicet qute- 
tis, ir pacts. in fummo, vero ttfus borio s veftros , dr confue- 
tudines, quas habttiftis olim temporibus bonx memori d Re- 
gis Rogerìhdr aliorum Regum Strili*, temporibus utiq\pa~ 
iis, dr quìetis, omnes infuturum vobis concedtmusydr con- 
frmamus, obligantes nos, & pofteros,dr fatres noftrt Mo- 
ri after ii vobis omnibuSytam prdfentibus, qnam futurista* 
bitatoribus fupraditti Caftri fideltbus nòftris , fupradtcl as 
concezione s noftras firma s femper, dr tllibatas confervare, 
Cr* nullo tempore contra eas vemre,quas utiq\ad perpetuam 
quietem vcftram prdfentis fcrtpti Privilegio vobis, duxi- 
muSy confervandas. Quod ttbi Riccardo noftro , dr Civita- 
t 'ts S. Germani publico Notarlo fcribere ytjjìmus, noftra , dr 
JF rat rum noftrorttm fubfcriptione roboratum . Actum inea- 
dem Civitate S.Germani . 

Fgo Frater Roffridus , Dei gratta , Cardinalis , & Ctf- 

ftnenfts Abbas . 
« Ego Frater Adenulphus Cafinenfis Decanus . 

Fgo Frater Otho Diaconus , dr M. 

Fgo Frater Rene dici n s Sacerdos, dr M. 

Fgo Frater ]oannes Sacrìfta Caftncr.fi s . 

Fgo Frater ]oannes Sacerdos , & A4. 

Fgo Frater Otho Sacerdos , dr M. 

Ego Frater Rogerius Sttbdiaconus , dr M. 

Ego Frater Vetrus Sacerdos, dr M. 

Ego Frater Dodo Sacerdos, & M. 

Bgo 
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Ego Frater Valwerius Diaconus, & Ai. 

Ego Frat er ]oannes Diaconus , & 

Ego Frater Tancrcdus , & M. 

Ego Frater Eerardus Qaftnenfis Camerari/ts. 

Ego Frater Petrus Caft nen fis Celiar ar tu s . 

Ego Frater Oddo Diaconus, & M. 

Ego Frater Bartkolòmtus Sacerdote & M. 

Ego Frater }oannes Sacerdos, & M. 

Ego Frater Landò Diaconus, & M, 

Ugo Frater Simon Diaconus, & M. 

Ego Frater ]oannei Diaconia, & M. 

Ego Frater Leonardus Diaconus, & M» « 

Ego Frater Tancredus Diaconia, & M. 

Ego Frater Gerardus Subdiaconus , & M. 

Fgo Frater ]ulianus Subdiaconus., é M. 

■ 

Atina confermata , e ritolta da Federico IL a* 
Padri Calìnefi, fù per qualche tempo, dal 
medefimo governata , c poi data in 
dono ad Adenulfo , Conte 
d' Aquino . 

CAPO X I I I. 

BEnche fotto il pacifico governo de* Cafinefi , per la 
morte d' Errico VI. , e per la fanciullezza di Fede- 
rico II. fuo figliuolo , ricevellè Atina qualche tra- 
vaglio da Marquardo, Ribelle di quello Reame , e poi da 
Gualtieri di Brenna, e da Ottone IV. Impcradore ; per 
quello però può leggeri! ncll 1 antiche Iftorie , non fi ri- 
trova , che palfaffe quefta noftra Patria fotto altro domi- 
nio, fuorché a' s vevi medelìmi . Così il Palombo nell* 
Iftoria della Chiefa d'Atina , regiftrando , con brevità , i 

O 2 fuc- 
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Paloni*, fucccffidi quc'tcmpi . Fridericus Puer trhnulus Patri 
Henrico in Regno fuccejjU , Anno Domini u 99, vel ut O- 
lennucius ait , 1198. Confìantia Mater Regni admini- 
ftrationem fumpfit, Po/t ejus obitum , Legati Sedis Apofto- 
He A, quorum tutela ,&fidei commendatusfuerat , rexere • 
Marquardus, Ancona Marchio, primàm y deinde Gualterius 
Brenna, & poftea Otho ìV \ imperator, res Regni tur bave- 
rttnt . Atinatesfub Abbatum Cafinatum dominio , quiete 
yixerunt . 

Nel 1212. Federico II. Svevo, creato Imperadore 
in Aqiiifgrana , perfettamente aflbdate le cofe d' Alema- 
gna , come Rè dell'una , e dell'altra Sicilia , in Italia nei 
1220. fc ritorno . Accolto , con gran pompa , da Onorio 
III. Sommo Pontefice, (biennemente dal medefimofu. 
coronato della Corona Imperiale ; onde per riconofei- 
mento di sì cortefe accoglienza , Federico, oltre la dona- 
zione , che fè alla Cincia del Contado di Fondi , ratificò 
al detto Pontefice la prometta fatta , nella prima fua Co- 
ronazione , di voler perfonalmente portarli in fòccorfo 
à Terra Santa ; Tra P ultimazioni di piùnegozii , beni- 
gnamente ricevendo i Baroni , ch'ai fuo arrivo concorfe- 
ro à predargli ubbidì éza,& acquiftarne la grazi a, con fer- 
mò ancora la Donazione d'Atina , già fatta dal Padre , al 
Monafteriodi Monte C a fi no , come nel citato luogo il 
Palombo ne rapporta la Cronaca. Stepbanus Marfus, poft 
Palombo ." tnagnam dtjjentionem , Abbasfuit elecJus . Anno Domini 
1220. Fridericus, Atinam, k Patre Enrico Monafterio Gx- 
finati conce ffam,eidem confirmavit, quo ,pluribus cum Mo- 
naci* , accedens , Bcclcfìam Atinatcm , ut Aloifius refert , 
privilegiis mtnivi t. Toltone dunque il Conte di Sora,& il 
Conte di Celano , e Molili , che non furono dall'Impera- 
dorben veduti , nè lietamente accolti, reftò ogn' altro 
compitamente fodisfatto della grara udienza ; onde data 
à tutti licenza di riportarli refpettivamente a'ioro Stati, 
s'incamminò egli, col fuo Efercito, verfo quello Regno . 

Ap- 
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Appena entrato nel Rcame^'avventò cótro à Riccardo,e 
Tomaio d'Anagni, fratelli d'Innocczo Ill.pcr cilèrc flati 
occulti parteggiani d'Ottone, per far perdere à Federico 
il Regno , mentr 'era in Germania , e togliendo nel 1 22 1 . 
à Riccardo la Contea di Sora, e Rocca d'Arce , &àTo- 
mafo la Contea di Celano, e di MolifI , marciò vcrib Pu- 
glia , e Calabria , per ridurre molt'altre Terre alla liia ve- 
ra ubbidienza . Per ifeacciare Mirabet , Capo de* Sarace- 
ni, dall'Ifola di Sicilia, come per ordinare maggiormen- 
te le cofe di queflo fuo Reame , differì , per qualche tem- 
pora partenza per Terra Santa; onde, ò per quella, ò per 
altra cagione , eflendo da Onorio feomunicato, fi (degnò 
talmente Federico , che mai più ebbe flrettezza col Pon- 
tefice . 

Nel 122?. Per ofTervanza delle promeflè fatte , fen- 
za faputa di Gregorio IX. che,in que'tcoip^Pontificava, 
parti Federico molto potente dall'Italia, e giunto in Ci- 
pro , e dopo nella Giudea , fenza combattere , racquillò 
quel Regno Gerofolimitano . Col participar tal vittoria 
al Papa, credè Federico d'eilère profciolto dalla Cenfura, 
con cui Onorio Tavea innodato ; ma perche egli molto li 
temeva, non folo non volle il Pontefice auolverlo , ma 
formò groifo Efercito, e, col titolo di Milizia di Ctillo , 
ne fè Capo il fudetto Tomafo Conte di Celano,e Pandol- 
fo Savelli, fuo Cameriere, &in compagnia di Gio: di 
Brenna nel 1229. entrarono nel Regno, per racquillarlo 
alla Chiefa ; come già nel primo ingreflb fu prefa Sora , 
Arpino , Atina , e S. Germano , dove coirintelligenza di 
Landulfo Senebaldo , Abate , eh* aderiva al Pontefice , s' 
ebbe ancora la Torre di Calino, & altri luoghi , al parere 
del Collennucio , fino à Capoa . Intefo ciò da Federico , 
lalciòal governo di Gerufalemme , e della Giudea il fuo 
Sinifcalco , e con ogni prontezza , fi portò in quello Re- 
gno , dove , adunate molte Squadre, ne difeacciò, in po- 
. chi dì > gl'Ecclefiaflici , e fra le cofe , eh' in quel tempo 
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operò , levò Angolarmente Atina a' Padri Cafinefi , c fe 
governarla daTuoi Imperiali Magi Arati . Tanto, feguen- 
do la Cronaca , ferina à penna , del Monafterio di Monte 

Palombo . Ca fi no ^ n n oftro Palombo racconta . Exortum eft delude 
Bcllum inter Qregorium IX. Summit m Pontificem , & Fri- 
derictimll. Imperatorem. Abbas Cafinas y utdecebat, Fon- 
tifici adbdfit) Arcem Cajtni, Ecclefiajlicis tradendam y cura- 
vit. Frtdericus , magni* copti* injlruffus , Fcclejiafticos k 
"Regno txfulit , Arcem amijfam recuperavit , Atinam cap- 
tam Y Menaci* abftulity anno Domini 1 229. fuifque Magi- 
fi rati bus regendam curavit. Come già, per primo , delti- 
nò Capo, e Governatore degl'Atinati Pietro Ponte, e per 
Cartellano Pietro Spataro Napolitano: & in morte dello 
Spataro,mandò Giacomo della Rocca d'Apimonte à ci> 
ftodirc detta Fortezza. Così Pifteflo Palombo, intorno a* 

Palombo . medefimi anni , và profeguendo . Fndericus Imperato? , 
Atinatibus receptis , P et rum Fontemprdfecit : Arci* vera 
enfi odi am Vetro Spataro N capali t ano commiftt , quo y paulo 
pojl y vitafunclo , Jacobum è Rocca Apimontis ad illius cu- 
jiodiam dtrexit . 

Sotto il dominio di Federico fù Atina per qualche 
tempo da'lmperiali Magi Arati governata , fin tanto che, 
in piemio delle fatiche , e fedeltà d' Adenulfo Conte d* 
Aquino, che nelle paffete guerre aveva di moArara , in 
torno al 1248. dalla liberalità di detto Imperadore fù à 
tal Conte fpontaneamente donata. Il Palombo medefimo 
regi Arandone cosi la donazione , e pofìdìò, come il liti- 
gio , che inforfe co gi'EcclefiaAici, per Pufurpazione del 
Campo delle Canapine , fcrillc . Sic fefe rebus babcntibtts 

Palombo . jpcrabant F r tpoft t us y &Qanonici dtu fui* ytribus tranquil- 
le y & quiete Je ejfe perfruituros , nam cum Imperiale* ipfts 
favercnty ex t era* perturbationes quieturas effe , prò certo 
habebant\ quando , undè minti s timendttm yfeva tempera s 
exorta: propterea quod Adenulfus , Come* Aquinas , his 
Belli* de Friderico benemcritttSy Atinam, Imperiali largì- 

■ ta- 
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tate , dono accepit . Vix poffejjìonem , abfq; ulta controver- 
sa , & fummo Civium /indio traditam , adepttts fuit , cum 
Ecclejia/licos vexare agrejfns , Pradtum Canapi»*, vi lilis 
aù/lulit . 

Col Diploma , fpedito nel 1250. in Leone di Fran- 
cia da'Innocenzo IV.Sommo Ponretice,per la reftituzio- 
ne di dette Canapine al Capitolo d'Anna , maggiormen- 
te s' autentica efferne flato in pollerò detto Conte d* 
Aquino : come da quello , fi contiene nell'originale, 
che > in Pergameno, fi ferba ancora in Atina , realmente 
fi mani fetta , &: è del tenor legucnte . 

lnnocentius Epifcopus Servns Servorum rei. Diletti s pjpi oma j» 
jiliis Capitalo Ecclejìa Santta Maria de Alino , falntem, Innocenzo 
& Apojtolicam ùenedittionem. Quia convehit , nt damnijì- po Ut ^ f . m % ° 
catis Ecclejìiiy commodo rcmcdioyfuccurramuSyò'yft cut af- 
feritis , olim Adennlpbns , Comes de Aquino , Dominiti Ca- 
ftri Atiniy quodam Prédio , quod , Cannapina , vulgaritcr 
nnncupatnr, fitum \nxta Cannapinas vefiras in Territorio 
ditti Caftrì, veflram Ecclcftam contra ytflitiam fpolìavit , 
ipfumq\ Prxdium , Federicus , quondam Romanomm Impc- 
rat or 5 detinet ocenpatum . Nos vejlris fupplicatioiùbtts in- 
clinati y dittum Pradium yprafertim , cum Heghum Sicilia 
Rege nunc careat , eidem bcclefix ve/Ira de gratta reftitui- 
rnns /pedali : dnmmodo idem P radium ad aliquem non per- 
tineatyindcvotione Pcclefia perftftcntem. Nulli ergo omni- 
nobominnmliccat , hanc paginam no/Ira reflitntionis in- 
fringercy vel ei aufn temerario contraire. Si quis autem hoc 
Attentare prafurnpferit , indignationem Omnipotentis Dei, 
& Beatorum Petri , & Pauli , Apojlolorum ejus y fe novcrit 
incurfurum .Datum Lugdnni V.ìd.Aprilis Pontificatus 
noftri anno feptimo . 



* 
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Atina, tolta à Pandulfo, Conte d' Aquino , fu, 
per molt* anni , da' Rè governata , e poi 
data in dono à Giacomo 
di Capoa . 

capo x i v: 

■ 

MOrto nel 1250. Federico II. Imperadore, e fuccc- 
duto à quello Regno, Corrado,Rè d'Alemagna* 
fuo figliuolo , non potendoli , per l' alìenza di 
quefti,dominare il Reame , per volontà di Federico, de- 
funto Tentatore , fi governò da Manfredo , Principe di 
Taranto > Tuo Naturale. Nel tempo ifteflò , in cui , anche 
per la morte d'Adenulfo , Conte d'Aquino , ereditò , fe- 
condo il Palombo, tal Contado, e la noftra Atina Pan- 
Palombo . dulfb , fuo figliuolo j Adenulphus , Cdmes Aquinas , foft 
don/iti$nem Friderici , AtinAtibus domìnatus eft> cui Pdf/' 
dnlfus fi li us fucccjjit y fi ribellarono, per opera del Conte 
di Caferta , Aquino , Capoa , e Napoli , dandoli fponta- 
neamente ad Innocenzo IV. Sommo Pontefice . A' fune- 
fri avvili , della morte del Padre, e dell'accadute rivolte, 
ìlmofse Corrado da Germania, e con gran numero di 
Tedelchi, calò nel 125 z > in quello Regno , e tirando, nel 
primo ingrefso, alla fua parte Tomafo, Conte della Cer- 
ra , ebbe , in un fubito , per accòrdo , S. Germano , erut- 
to lo flato del nominato Caferta . Indi portatoli in Aqui- 
no , & à forza d'Armi fattolo cadere , lo pofe à facco , e 
poi lo fè crudelmente bruciare.Coll'iftefso furore,depo- 
polato Arpino , e devaftato notabilmente anche il Ter- 
ritorio d' Atina , pafsò al racquifto di Capoa, e Napoli , e 
Pandulfo, per la caduta d'Aquino, e perdita d' Atina , 
andò per ricovrarfi , nel Cartello di S. Giovanni , come 
per arte , e natura più forte , Se à detto Conte più fedele. 

Re- 
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Retando dunque Aquino abbattuto , & Atina al coman- 
do di Cot rado , fi governò quefta dal medcfimo , e poi , 
per qualche tempo , da altri Rè, ch'apprettò gli iuccede- 
rono. Cosi, proleguendo i fuccefll dell'iftcfs'anno , il Pa- 
lombo racconta. Prtpofitus , & Canonici, Fonti fido Di- 
plomate fultiy in Pradit abiati poJfej]ìoncm y nullo prohibcn- J oro 0 * 
te,ingrejjtfunt. Nam Fridericus, & Adenulphus , \amdc- 
cefferanty cr Pandulphus §ucccjfòr,cum a Rege Conrado de- 
feci/Jet, Aquinum , & Atinam amifit . Regales vero Mini- 
/fri , quipoftea. Atinates rexerant , noftros Ecclejiajìicos 
quiete viver e y paj[i funt . 

Dal governo Reale di Corrado , e poi di Manfredo, 
ultimo Rè Svevo , paflàndo Atina al dominio de'Rè An- 
gioini , fù parimente da due Carli governata alla Reale ; 
iln tanto , che il Rè Roberto, ò grazio famcnte, ò per ef- 
fcre flato ben fervito, la donò nel 13 12. à Giacomo di 
Capoa , Sig. d'Ortona ne'Frentani , come, oltre il rifcon- 
tro di più carte , che prefentemente fi confervano in Ati- 
na , in due luoghi , anche il Palombo fcriflc . Hoc etenim 
anno, Marintts Atinas y per obitum Manniy Prapojìtus eli- Palombo. 
gitur. Clemente V. Summo Vontifce, tìenrico V 11, in Occi- 
dente y Andronico in Oriente imperantibus , Roberto Rcge , 
qui anno 1 3 12. Jacobo Capua y Ortons, Domino, Atinam do- 
no dediti e più appreffo. ]acobus Capuay Orton<t Dominus, 
Atinatibus dominatus eft . Robertus enim Rex Atinam UH 
dono dederat , anno Domini mille/imo trecentefimo decimo 
fecundo . 
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Atina,ercditata da Giovanna di Capoa^fi donò dalla 
mcdefima, c da Giacomo Cautelino, fuo Mari- 
to, ad Antonio Cantclmo , lor figliuolo, 
c poi fu data dalla Regina Gio- 
vanna L à Roftaino 
Cantclmo . 

• 

CAPO XV. 

RItrovandofiVarietà , così nel tempo, come nel mo- 
do , intorno à quei, che , dopo la morte di Giaco- 
mo di Capoa , iuccederono al poflèfiò della noftra 
Atina, non può farli altro, per rintracciarne la verità , 
che lalciare da parte molti manoferitti , che, in ciò feor- 
danti , girano ancora per detta Patria , & appigliarfi , 
per maggior ficurczza , ad altri Autori , che più accura- 
ratamente da' Reali Archivii raccolferole lorolftorit. 
Pietro Vincenti dunque, come Scrittor particolare de* 
Cantelmi , da' Regiftri della Regina Giovanna prima , 
ricavò , Giovanna di Capoa , moglie di Giacomo Cantcl- 
mo , Sig. di Cerro , come unica riglia di Giacomo di Ca- 
poa , accaduta la morte del Padrc,creditò tutti i beni Pa- 
terni , e fingolarmente Atina, e la donò nel 1 348. ad An- 
tonio Cantelmo fuo figliuolo . 

Ex Rcgiltns Regina: ] oann* Prima? . 

Regiftro Antonius Cantclmus , 'Domini Cajlri At i/ti, ex dona- 
della Regi- tione ]oann* de Capita y e\us Matris 1348. A 16. a tergo. 
JJ Giovai- £j c i cor p 0 poi dell'lftoria , à Carte 24. , parla così . Val- 
troy chiamato Giacomo y f à Marito di f ìtovanna di Capoa , 
la quale dono ad Antonio Cantelmo comune jìgliuolo>la 
ronia a" Atina nel mefe di Febraro 1 349. 

Sci- 
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Scipione Ammirato nella 2. parte della iua opera , 
mentre parla della Famiglia de' Cantelmi , col racconto 
del dubbio , che in que' tempi corfe per la fiteceflìonc d' 
Antonio Cantelmo , e della lupplica data dal Padre alla 
Regina Giovanna , per fuccedere alle due parti d'Ortona, 
& alla Signoria d'Atin3, in morte del detto Antonio (èn- 
za figliuoli , e col referitto di quella Regina medefima , 
conferma ancora quanto fopra è detto . Jacopo Signor di Scipione 
Topuli 6. Nel gì* fopra allegato anno 134.*. è Jacopo Ma- Ammiu:o * 
rito di Giovanna di Capoa , la quale pojjedeva , per eredità 
Paterna , Attno in Terra di Lavoro , e due parti d' Or tona 
in spruzzi , co/loro fupplicano la Regina Giovanna , che 
avvenendo il cafo , che Antonio , lor figliuolo , fi moriffe 
fenza bavere eredi , egli debba ne'bent materni fucccdergli 
il Vadre . Ne prima -, che venticinque anni dopo , avvenne 
il cafo , nel q u al tempo , cioè nel 1 37 3. k 4. di Novembre . 
'Facendo , dice. la Regina, il nobile Jacopo de*Cantelmi , no- 
(Irò fedele , intenderft , il fuo figliuolo Antonio effer morto 
fenza figliuoli > fupplichevolmente ci domanda , che lo fac- 
ciamo ajjìcurare di due parti del Cafiello d'Or tona d 1 'Apr uz- 
zi 9 e del Caficlti'Atino di Terra di Lavoro, e del Contato 
di Moli fi. 

Dopo tal potfèflb, benché per le guerre , e mutazio- 
ni di dominii più volte i Cantelmi acquiftaflèro , e per- 
deflfero quefta noftra Pattia,pure dalla varietà delle Scrit- 
ture , che in diverfi tempi fi leggono, fi computano 
quafi due Secoli , ne'quali i Cantelmi medefimi la pofTe- 
derono . Nell'ifteflò anno dunque 1 348. , in cui , per do- 
nazione della Madre , Atina fi ricevè d' Antonio Cantel- 
mo , Ludovico , Rè d' Ungaria , per vendicare l' obbro- 
briofa morte d' Andrea fuo Fratello , nel 1 349. occupò 
quello Regno , e levò dal Trono Giovanna , e dalla Si- 
gnoria de' loro Stati tutti que* Baroni , che le parti della 
Regina difefero . A'Cantelmi però , che con particolari- 
tà di ftima , in più modi > à difefa della Regina combat- 

P z tc- 
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terono , non k>lo le Baronie fi tolfero , ma del loro Ca- 
mello d'Alvito ne fu dal Vincirorc inveftito un tal Arnul- 
fo , che morendo nell anno isso., nel quale il Rè Lodo- 
vico con Giovanna fi pacificarono , fi diede poi così dal 
Rè, come dalla Regina Spofa , à Roftaino Cantelmo . 
Tanto nel marmo, amilo ne ila maggior Porta della For- 
tezza d'Alvito , à chiare lettere fi legge . 

Dum Tremor in Tcrris fuit , & generale periclum 
Ver varia* Regni partes, hac manta prorfus 
Sunt aquata foto , dederunt annofa ruinam . 
Roftainus tamen in mdìus Vir nob'Uis file 
Cantelmus egregio prifeorum nomine Patrum 
Reftituit , Cafirumq; novum , nova mania fecit . 
Ncc minus invitta fide cujtodia cìarum 
Nnncfacit , & Unge ferva t praconmfamd 
Uvgaria Regi , dum Regnnm invader et hoftis 
Vublicus ifiefuit promijjì cultor honeftì ; 
Nccfibi , needamnis parcens , nec fumptibas ullis 
lime y prò tot mcritis , Kex , & Regina dederunt 
Hoc Cajlrttm , quod tunc Amulfi morte vacarat . 
Tempora fi quxris , millènis , atq \ tricenis 
Quinquaginta dabis : Cali dum libera cunclis 
O/ìia Chrifiicolis annus ]ubtlatis habebat . 
Si quaris Artificem , Landulphus fit tibi nome» . 

Nel tempo, in cui , coll'autentica di quello marmo, 
apparifee Arnulfo Signor d' Alvito , non fi ritrova eflèrc 
fiato ancor Padrone della noftra Arina ; onde credo, che, 
ò refiafie al comando del Rè Lodovico , ò pure in potere 
dell'ideilo Arnulfo , benché non appaja fegnodi tal pof- 
fedi mento. Quello però , che certamente dovrà tenerli è, 
che detto Rofiaino Cantelmo fucccdellè, non folo al pof- 
feflb d'Alvito, ma anche à quello della noftra Patria , e di 
molt'altreTerre,àquefta vicine, poiché dall'aiuto pieto- 
famente prefiato à* gì* Atinati intorno al 1350. per efiere 
dal Tremuoto quali tutti morti , Se atterrati , e dalle pa- 

ro- 
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rolc del noftro Palombo , che da molte antiche Carte ne 
raccolte le notizie , per defenverne la difgrazia, aperta- 
mente fi comprende quefto Roftaino elTere ftato , in que' 
tempi, anche Signore della Città d'Atina. Rojlainus Cax- Pal ^ o: 
tclmtts Dominusy qui Arcem Albet&nam tunc ymagnisfum- 
ptibus conftruebat , interim accurrit : fuorumq-, mifericor- 
d:d motus , pluresy qui AtwatibuSy ad mortuos , é femivi- 
vos y nei non ad bona femteorrupta, ex diruti* domibus ex- 
trahenday auxilio cj[cnt y ex vicinis Opptdts ftatim advoca- 
vit. Così parimente , oltre l'aver quefto Roftaino ani- 
mato grAtinefi reftati , à riedificare le lor cadute Abita- 
zioni , col principiar egli in Atina la fontuofa fabbrica 
del Tuo Palagio , che quafi terminollì poi da Giacomo 
Cantclmo filo figliuolo , v'apparifeono oggi , colla ma- 
gnificenza, l'Arme de'Cantelmi medefimi, che nella 
fronte della Maggior Porta del Palagio fteflb , contrafe- 
gnano , lenza trattenimento d'addurne altri documenti, 
il poifeflo , ch'ebbero di quefta noftra Patria . 

Nel 1 378 - per lo Scifma accaduto dopo la morte di 
Gregorio XI. Sommo Pontefice, foggiacquero quefte 
Provincie , e la noftra Patria à più calamità , e travagli , 
poiché avendo Giovanna I. aderito all' elezione di Cle- 
mente VII. Antipapa , non folo dalla fazione d' Urbano 
VI. fi vefsò quefto Reame , ma dal medefimo Pontefice 
ne fù invertito Carlo III. figliuolo del Duca di Durazzo , 
come già , coll'ajuto del Rè d' Ungaria nel 1 3 8 1 . occupò 
quafi tutto il Regno , fè ftrangolare la Regina in vendet- 
ta della morte del Rè Andrea , di lei marito , e feonfiflè, 
& ammazzò Luigi d'Angiò , fecondo genito di Gio: Rè 
di Francia , che adottato da'Giovanna,fi portò,coIl'Efer- 
cito per ifcacciarlo , e racquiftarc per fc quefto perduto 
Regno . 

In sì fanguinofe guerre,per l'obbligo, che correva a' 
Cantelmi d'affiftere alla loro Regina Giovanna , furono , 
per qualche tempo , dal vincitor Carlo III. perfeguitati, 

ma 
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ma poi , fecondo il Vincenti , difeufla la Caufa , non folo 
riebbero le loro Terre, ma per lentenza dichiarati fe- 
deli . 

Dopo il governo di quattro anni, chiamato il Rè 
Carlo alla luce elione del Regno d' Ungaria,enel 1386. 
ivi miferamente uecifo , reitò il noftro Regno al Popillo 
Ladislao , Tuo hgliuoio , fotto la tutela di Margarita Tua 
Madre ; quindi per il mal governo , Se avarizia di quella 
Regina , governandoli il Regno da' Deputati , colle di- 
feoruie, uccifioni, e rapine, fi lacerarono quafi tutte que- 
lle Provincie da Ribellati . Inquefte torbidezze, e rivol- 
te, creiciutoin qualche forma Ladislao , s'aggiunfero 
nuovi travagli alia l'uà gioventù, poiché nel 1 390. eflcn- 
do invertito da Bonifacio IX. di querto Reame , da Cle- 
mente VII. Antipapa,e Luigi II.d'Angiò, s'accefe guerra 
*ì lunga , e fiera fra quefti due Coronati, che Luigi, col- 
la fcguela di molti potenti Baroni , s* impadronì de'Ca- 
ftclli di Napoli , e d'altri importanti luognr , e Ladislao, 
benché di 17. anni, coli'ajuto de'fuoi Aderenti, racquiftò 
molte Città , e Contee ribellate, e fra l'altre , come affer- 
ma il Ciarlanti nel lib. 4. al cap. 29. fe gli refe nel 1 393. 
Ja Contea d* Alvito, dandola dopo, àpoco prezzo, à 
Gurello Origlia, che , fecondo il Mazzella , il Terminio, 
& altri , col Regio affenfo ne fe poi ConteAgnello Ori- 
glia, fuo quarto genito,con aggiugnervi tre altre Terre , 
Maitrati , Pettorano , e Saviano . Così ancora il noftro 
Palombo . Deinde Bellum in multos annos protraclum gef- 
fcrunt . Ladislans Rex a Bonifacio , & Ludovica s 11. An- 
degavenfts * Clemente Antipapa Rex creatus. Ladislatts in 
Comitem Alùeti Copias movit , Albetani fe illi dcdidcmnt* 
Ceparanum , & alia Oppida capta , frjtdé fuppofuit . 

Dal che dovrà fupporfi , non eflervi comprefa Ati- 
nain tal donazióne, ritrovandofi , in quel tempo, in 
potere di Berengario, e poi di Giacomo Cantelmo, Con- 
ti d'Arcepeome coftadal Privilegio,dato da* detti Signo- 
ri 
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ri nel 1407. aGio:, & Andrea Paflarella del Cartello di 
Calale , per la conccllìone d'un Campo feudale nel Ter- 
ritorio a' Atina , nel!' Archivio della quale li ferba oggi 
l'Originale ; oltre che, da molte Carte , fpedite inque' 
tempi da' Cantelmi di miniftrata giuftizia , e dalla ferie, 
non interrotta da'Cantelmi medeiimi , che, sì nel regna- 
re di Ladislao , come dopo , la poffederono , più chiara- 
mente fi mani feda . 

Nel 1410. , peri danni, che Ladislao apportò ad 
alcune Terre della Chiefa, Alcflandro V. Sommo Ponte- 
fice , animò Luigi ali'imprelà contra Ladislao, onde pre- 
parato Luigi poderofo sforzo per la vittoria , colle nor- 
me d'Andrea Braccio da Montone , di Sforza Attendolo 
da Cotignuola , e di Paolo Orlino , Tuoi formidabili Ca- 
pitani, andò ad accamparli , per il cimento, nel Territo- 
rio di Ceprano. Per opporfi Ladislao , portoli! , anch'ef- 
fo colle lue Truppe ne' Campi di Rocca Secca, dove, 
fchicrato l'Efercito per la difefa da Nicolò di Gambatefà, 
Conte di Campobaflò , da Gio: di Trczzo, Conte di Tri- 
vento, edaRoftaino, e Giacomo Caldori, fecefi ncll' 
iltefs'anno lungo , e fanguinofo fatto d' Armi , in cui re- 
ftando Ladislao rotto , e feonfìtto , falvo fi ridufic in S. 
Germano . Per la dimora di ricever il rifeatto de'Prigio- 
nieri, & untai foccorfo dal Pontefice , diede Luigi tem- 
po à Ladislao di fortificarli dove fi trovava , talmente , 
che , volendo dopo Luigi terminar l'imprefa , tentò per 
il noftro forte Palio di Cancello paflar col fuoEfcrcito 
alle Pianure di Terra di Lavoro , ma , ritrovatolo dalia 
natura munito , e dall'arte di Ladislao ben guardato , col 
Prefidio di 300. Cavalli,e 200. Balenieri , Pietro Origlia, 
& il Sannuto di Capoa fecero argine baffante , à farlo ri- 
tornare . Per lo che , reftando del Regno allòluto Signo- 
re Ladislao , più volte , difeorrendo del pattato combat- 
timento , ebbe à dire a'fuoi Capitani .Se nel giorno delia 
vinta Battaglia. , Luigi avej]e fatto quello, che doveva , 
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farebbe flato Signore del Regno, e di mia Perfona y nel fecon- 
do dì , del Regno , e non della mia Per fona , e nel terzo , ne) 
del Regno , ne di mia perfona. Benché ciò tutto di rfiifa- 
mente fi legga nell'Iitorie , pure , arhnch'io fia in quello 
creduto , ne rapporto il noftro Palombo , che in ristretto 
Palombo . ne lafciò anche aTofteri la memoria.]// Regno Ladislaus 
Rfx regnavit , qui pojl Cepcrantim bonis exhaujìum , & 
Albe t ano s receptos, Ludovico IL Andegavenfi Regnum in- 
vadenti y prope Roccam Stccdm fuis copti s fe oppojutt . Sub 
j (io Oppido inter Pontem Curvum , Santtum Angelum , ér 
Santtum Germanum , caftramentatus efi . Ludovicus vero 
in GeperanOyultra Lyrim Sua Capra pofuit . Signis collatis 
totis viribus . Vl].Kal.]unii 141 o. conflixerunt . Sfortia 
Attendolus , qui prò Ludovico pugnabat , infeftos Hofles 
primus trruit . Ex utraq\ parte egregie dimicatum . Vittor 
Ludovicus y vittoria uti nefeiens , in fua Caflra retrocejfit , 
Ladislaus vittus in SancJum Germanum fe recepita Comes 
Albe ti y Ladislai Duttor, a Sforti* Equttibus in prét liofuit 
captus . Ludovicus captivos omnes y italico more , vefpere 
liberavit , & vittoria fretuSyCum in Terram Laboris ultra 
tranfgredi vellet Aditum vero per Santtum Germanum mu- 
nitum refeiviffety adnoftrum Cancellum, ut inde Exercitum 
traducer et y acccJJìt , fed quia Ladislaus hunc aditum opti- 
mi etiam munierat, & pauci tranfitum multi s impedire po- 
ter ant y cum per Vallem valde arttam , quatuor milita paf- 
fuum longitudiuisy altis Montibus Settam , natura , CAno 9 
atq\ lapidibus impeditam , tranfeundum effet , ne copias pt- 
riculo committeret , reeejfit , & 'Regnum virilitcr quafi 
adeptum y ignave dimifity ejrc 
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Atina in potere di Giacomo Cantelmo , s'arrefe à • 
Riccio di Monte Chiaro Capitano del Rè j 
Alfonfo d' Aragona , e poi fu prefa à <j 
forza d'armi da Gio: Vitcllcfco | 
. Vefcovo di Recanati>e Pa- 
triarca AlclTandrino 
per il Rè Re- 
nato ; 

• i 
CAPO XVI. 

M Orto nel 1414. Ladislao, cfucccdutaal Domi- 
nio Giovanna IL fua Sorella;per il matrimonio, 
che quefta contraile con Giacomo N or bona 
Conte di Provenza, e per lo fcacciamento dei me defimo 
da quello Regno, principiò à coi 10 fc crii la futura caduta 
della Corona de' Durazzi , e la rovina di quello Regno 
ifteflò j poiché, indi à poco , adottando Alfonfo Rè d* 
Aragona, contra Luigi III.d'Angiò, che la veflava, e poi, 
tal adottazionc rivocata,adottado l'iltcfio Luigi 111. con- 
erà Alfonfo , che pretendeva , vivente la Regina , impa- 
dronirti del Reame, feompofe talmente quello Regno,in 
fomma pace da Ladislao laici aro, che , divifo in fazioni, 
ubbidiva à più Regnanti, quantunque ni uno avelie fi curo 
luogo, per riporvi il Soglio. Continuando l'altercazioni, 
mentre Atina da Giacomo Cantelmo per la Regina fi fer- 
bava, e dopo la morte di Luigi , e di Giovanna nel 1434. 
ftava anche fedele per Renato d' Angiò , lafciato da Gio- 
vanna Erede per la morte di Luigi fuo fratello, Riccio di 
Monte Chiaro, temuto Capitano d'Alfonfo,entrò al gua- 
do della Valle di Cominio, e dell'Abazia di S. Vincenzo 
in Vulturno, dando à ferro., e fuoco tutte le loro Terre, 

Ct, e fin- 
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c fmgolarmente Cerafoio , Baccareccia , c la noftra Roc- 
ca di Malcocchiaro, con ridurre quc'Popoli all'ubbidien- 
za del iblo Rè d'Aragona.Cosijleguendo l'Iilorie di que* 
tempi, &- alcuni Scrittori della Vaile di Corainio , ii no- 
mbo ftro Palombo racconta . His temporibus Qominto magn* 
™ * illatdfunt Clades : Direptiones, incendia^ estera incom- 
modcL , qu* Bellumfecum trahit , mtferi LncoU patfi funt. 
-Ricetta è Monte Garo, Alphonfi Regis Ductor,pnmùm om- 
nia, diripuit. Gerafolum, La» fa prius nomina tum , k Pauh, 
S.Vincentii Vulturnenjis Abbate ddificatum , Baccariciam 
k Roffredo Abbate conftruttam, ac alia ab hu)us Monajlerii 
Abbatibu s condita Oppida : Nec non Roccam MaUcochlea- 
tisyRocchettamettam nuncupatam , ab Atinatibus Comi- 
ttbus xdtficatam, incenditi ac ettam devaftavit , ut Julius 
Vrudentius Albetanusy & Aloifius Atinas Pofteris tradt- 
derunt . Rocche ttam ab Atinatibus fuife everfam , aliquos 
opinar i, Aloifius ettam refert. Cives , ex Rocchetta Super- 
fittesypenè omnes Atinam commigraverunt . Ex his Lia 
£ amili*- Atin* originem habuit . Bvertit etiam Riccius 
Montem Nigrum, propè Arpinum. Yluries de hoc Oppido m 
Chr onici s Cafinatibus mcnt io fit. Arpinates confiruxerunt, 
dx Civibus repleverunt . 

Nel 1436. ritrovandoli Renato rattenuto prigio- 
niere in Borgogna , venne , in fuo luogo , al pofleflò 
di quefto Regno la Regina Ifabella, Tua Donna, ma Por- 
gendo quella non poter fola refiftere all'Armi Aragonefi, 
che, per la ribellione del Conte di Nola, e d'altri Baroni, 
andavano notabilmcnre profperando, ricorfe per qualch' 
ajuto ad Eugenio IV. Sommo Pontefice , da cui avendo- 
ne prontamente ottenuto Gio: Vitcllefco da Corneto 
Velcovodi Recanati, e Patriarca Alefiàndrino, con 3000. 
Fanti, fé incontanente marciar quefti in Abruzzo , à (oc- 
correre Aquila , che con iftrettto attedio travagliava^ , à 
nome d'Alfonfo, dal Piccinino, Riccio di Monte Chiaro, 
e da Minicuccio Aquilano , e coftrignendo il Piccinino à 
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ricoverarli in Civica Reale , & il Riccio , e Minicuccia 
nella Città di Chieti, pafsò dopo per i Monti di Taglia- 
cozzo alle Terre, polìcdutc dal Riccio , & indi alla Valle 
di Cominio, e Contado d' Alvito , dcvaftando , e foggio- « 
gando quante Terre , e Cartella erano in quc' contorni . 
Aquino,& Arpino,fcnza v r un contrailo, fpontancamcn- 
te fe gli diedero . Atina , per qualche tempo refiftcndo, 
fi prci'c dal medefimo à forza d'armi, e fi fortificò, dopo 
la conquifta, il forte palio di Cancello , per renderlo pià 
fpedito à poter tragettarfi all' acquifto delle Terre dell' 
Abazia di S .Germano, & altre vicine Regioni, come già 
fé, e con tanta profperità,che fu ferma opinione di tutti, 
ch'averebbe foggiogato tutto il Regno,s'avc(Iè continua- 
to coll'iftefia bravura il combattere . Tanto profeguen- 
do l'iftcflò Palombo racconta . Anno deinde 1436. ]oan- 
nes Vitellefcus Patriarcha Alexandria s ab Eugenio Fon- 
tifi ce , ut lfabelld 'Regino Renati Uxori auxilio ejfet , mif- 
fus, Riccium,Picciuinumìéf Minicttcium Alphonfi Duci or e s 
in loca, munita compulit , in Cominumq; trafgrejfus , omnia, 
ìllius Oppida fubjecit . Rocca?» Alboris , atq, Qardetum ab 
Atinattbus Gomitibus , ut Aloifius refert, condita, Saraci- 
nifeum quoq\ atq, Fultgnanum, dtripuit, & evertit. Aqui- 
num , ér Arpinum fe sili dediderunt . Atina , cum ali quan- 
tum refiitijet, vi capta, cum Cancello munita fuit, ut inde 
in Abbati am S. Germani , & alias vicinas Regione s t ranfia 
tus expeditus ejfet . 

Confermando tutto ciò Pandolfo Collcnucio , che, 
tradotto in idioma latino da Gio: Nicolò Stupano , così r Pandolfo 
nel 6. lib. de' detti fuccefli difeorre . Ifabella vero cum fe tradotto dai 
folam Alphonfo no pojfe refifiere cognofceret,Eugenii Ponti- Stupano. 
ficis auxilia imploravi t\ atq\ ille in Regnum, Regina fub- 
fidìo mijit ]oannem Vitelle fetm Patriarcham cum tribus 
peditum mìilibus , qui ftatim in Aprutium, ad Aquilam de- 
fendendam, contenditele cnìm Ovitas Andiovinorum par- 
te* obfiinate fequebatur, )*mq\ a Francìfco Piccinino, Ric- 
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fio 4 Monte Clar*,aiq,Minicucie Aragoniorum nomine op- 
pugnabatur: fid V itctlcfcus eos repulit iiccininum quidem 
ad Rcatem , diccium vero > at q\ Minicucium ad Lhict*. Ct- 
viratem. <£uo fatto, per laìiaquotn Montes itinere fatto, 
in Ricetta Alvetiq y Comitis ditionem fervente , qua partim 
exufia , totaq\ occupata , Atinam ceptt , Mentis Cajini 
via, qnd m Apuliam ducit, patefatta,Aqutnum y Arpinumq- 7 
de di t ione obtinuit , item q j omnia loca , qu* ad S. Germani 
Abbatiam pertinent : tanta, fcilicet,profpentaU, ut firma, 
omnium opiniofuerit,ft Bellum continua/Te t,univcrjum Re- 
gnar» > brevi tempore fuiffe occupai urum . 



Atina in potere cT Antonio Cantelmo, fi racquiftò 
dagl' Aragonefi , e poi fi ricuperò da Giacomo 
Caldola per il Rè Renato,&: in fine pafsò } 
; ' con tutto il Regno, al total do- x 

minio d'Aìfonfo, Rè 
d' Aragona . 



! CAPO XVII. 

N EI 1437. non tanto partì daqucfto Regno Gio: 
Vitcllefco , col pretefto d'averfi à portare à Fer- 
rara per abboccarli col Pontefice , ma più per la 
mancata fede del Principe di Taranto , già dato alla par- 
te d'Aragona , che in un Cubito , s'accinfero gì* Aragonefi 
alla ricuperazione di tutto il perduto, &. à foggiogare di 
nuovo quante Terre detto Vitcllefco aveva occupate: co- 
me già incontanente portaronfi in più Regioni , e fingo- 
larmcnte alla Valle di Cominio , e Contea d'Alviro, pof- 
feduta , in quc'tcmpi , da Antonio Cantelmo, dove , con 
quella faciltà , con cui la ripofero , colla noftra Atina , 
lotto l'ubbidienza del Rè d* Aragona, firitolfc loro da 

Gia- 
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Giacomo Caldola , famofo Capitano della parte Angioi- 
na i imperocché , conducendolì quei ti colle fue Squadre 
in Abruzzo , ifc indi alla nominata Valle , e Contado , 
accampoHÌ nel Territorio Annate, pretto il Fiume Melfi, 
non di ttàte dalla Villa di Rofanifco, e borrendo per que* 
contorni , conpià fortite, e fcaramuccie , nedifeacciò 
gl'Aragoneii. Coli* iftefla bravura avrebbe in qualche 
modo maggiormente danneggiata anche la noftra Pa- 
tria,fc, in grazia d'un tale Antonio Atinate, Tuo bene me- 
rito, e Scrivano , rattenuto non fi folTe dall' ideato . Così 
oltre la verità dell'Iftoria , brievemente il noftro Palom- 
bo và raccontando . Poft Patriarchi receffum , Aragoncn- 
fes omnia iterum inyaferunt . Quamobrem Jacobus Gando- Pa i om bo . 
la y Andegavenfium DucJor, inCominium acceffit, in Agro 
Atinattpropè Aielfem caflramcntatus eft , Aragonenfefq\ 
inde expuLit . Anto mi Atinatis fui Scribi gratta , parum 
Atinatibus nocuit . 

Dii correndo il Collenucio della libertà data al Rè 
Renato dal Duca di Borgogna nel 1 43 8. , del Tuo arrivo 
in Napoli, e del paflàggio,che detto Renato fè in Abruz- 
zo , difftifamente racconta gP accaduti fucceflì di quefti- 
due Rè ; onde per corroborarne io folo la verità , e per 
infinuare le doppie caìamità,foffèrite da'noftri Cittadini, 
e quaii da tutti i Regnicoli, ne rapportò fedelmente in 
quello luogo Gio: Nicolò Stirpano fuo Traduttore . Po- 
fiea vero, cum Genuenjìum Clàjjìs , qua Renatus Neapolim Giovanni 
fervenerat, quiq-,Arctbus obftdendts adfuerat , difcc\f\(Jet\ Nicolò Stil- 
ar Terentinus Frinceps contra datam Patriarchi jidcm y ad pan ° 1 
At agonico s tranfìffet , iqu ale s fere effe caperant utriu/q y 
Kegis viresy & ad Regnum td affli gendum potitts,quam oc- 
<upandum , apttores. Cum tntm uterq\ in Regnum cxtgttas 
Copias ex Patria adduxijfet , nonipfi Exercitus fuo modo 
regere poterant, fedindigenis Regni Magnatibus y Tyran- 
nifq,fuftentabint , & omnia eorum cupiditati , atq; inco- 
ranti* par ebant ; nam Jacob** Caldola in Aprntio , Alvi- 

ti 
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ti Comitati/, Campifq, Leboriis y quandoq\ Superior Alpho** 
Jinos expcllebaty & Alphonfus dum ea loca recuperare vel- 
Icty Yopulum nova, ma\ortq\ Calamitate afflsgebat, <jrc. 
, Nel 1 439- per la morte d'Antonio Cantelmo, Con- 

te II. d'Alvito , e Signore della noftra Atina, fuccedeà 
detto Contado , e Signoria il fuo primo genito Nicolò 
Cantelmo Conte III. quale, virilmente combattendo per 
il Rè Al tonfo , meritò , & ottenne da quella Maeftà il ti- 
tolo di Duca di Sora in riconofcimento.Cosi Pietro Vin- 
centi, citando il Panormita, fopra ciò, aflerifce;e tanto il 
Palombo . noftro Palombo con brevità anche ne parla . Antonius 
Cantelmns dominatus efi y cui Nicolaus Cantelmus fuccejftt, 
qui y cum prò Rege Alphonfoftrenue certaJJet,Soram ab eo do- 
no accepity ideo Sor*, & Albe ti Dux appellai us . 

Dall' eflèrfi Nicolò Cantelmo nel 1444. pietofa- 
mente interpongo per tor via la guerra inteftina , inforta 
fra il propofto,e Canonici, có i lor aderenti,e Congiunti» 
per la diftribuzione delle Prebende , come nel fuo luogo 
j>iù divinamente fi dirà , e dal Privilegio dato dal mede- 
lìmo à Gio: della Famiglia , Belli, d* Alvito , per la con- 
celTione d' un Feudo nel Campo della Terra di Gallina- 
ro, chiaramente fi feorge Conte, e Signore,in que'tempi, 
di quefta Patria . Legganfi pertanto i Privilegi della no- 
minata Famiglia, e ritroverafli quanto, al noftro intento, 
Palombo, il palombo accenna . Fatta e fi htc divifio Anno Domini 
1444. quo tempore , no» Petrus Jan Paulus Cantelmus , ut 
Ai oifiu s refertyfcd Nicolaus Cantelmus Atinatibus domi- 
nabaturyut in PrivilegiisyBellis Albe t ani s ab ijiis concejfis, 
dare colligi poteft: nam Nicolaus anno 1445. Feudumi* 
Agra (ìallivarii Joanni Bello concejfit , quod Petrus Jan 
Paul us anno 1459. e i/de m poftea confìrmavit . 

Dopo dunque varii combattimenti, che, per lo fpa- 
zio d'anni fei , con profpera , e con avverfa fortuna , Re- 
nato con Alfonfo avea già fatti , venne aftretto à fuggire 
da qucfto Regno , di cui reftandone Alfonfo afìòluto Si- 

gno- 
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gnorc fino all' anno 1458. eredito III pofcia, perla Tua 
morte, da Ferdinando fuo figliuolo naturale . 

Atina ereditata da Pietro Gian Paolo Cantehm, 
ricadde, per la ribellione de'Baroni, al 
Regio Demanio di Fcrdinan- 
do I. d'Aragona . 

CAPO XVIII. 

QUafi nelPiftcfs* anno 145 8. in cui terminò il cor- 
fo di Tua vita Al tonfo , entrò al portello di que- 
llo Regno Ferdinado fuo flgliuolo,c Pietro Gian 
Paolo Cantelmo fu anch' elfo crede del Ducato di Sora , 
Contea d'Alvito, e Signoria d'Atina, per la morte di Ni- 
colò Cantelmo, fuo Padre; il primo però colla novità del 
litigio d'eflcr il Regno vacato , e devoluto alla Chiefa , c 
d' avere à combattere con più Principi , e Baroni del Re- 
gno ribellati, <3c il fecondo d' avere à fuggire , e perdere i 
iìioi Stati,pcr cflèrc unode'comprefi in tal ribellione: im- 
perocché , mentre Ccleftino III. Sommo Pontefice , per 
la morte a" Alfonfo fenza legittimi figliuoli , dichiarava 
quefto Regno alla Chiefa ricaduto , profeioglieva i Re- 
gnicoli fudditi dal giuramento di fedeltà , e con minac- 
ce di cenfurc, vietava à Ferdinando di pretenderlo ; Gio: 
Antonio Principe di Taranto , con molti altri Baroni del 
Regno mal fodisfatti degl' Aragonefi , e ben affetti alla 
parte Angioina , occultamente fi prepararono a'tumulti, 
e movimenti , per ifeacciare dal Regno Ferdinando , & 
acclamare Gio: figliuolo di Renato, Duca di Calabria . 
Il primo à muoverli , e l'Autore, e Capo di quefta aperta 
ribellione fù Marino di Marzano , Duca di Seflà , e Prin- 
cipe di Rollano , che offerendo fe fteffo , le fuc Terre , e 
Vaffalli al fcrvizio di Gio: d' Angiò, animella talmente 

air 
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airimprcfa , che nel Gaftello Vulturno andò in un fubito 
à rar lo sbarco , e lcorrenuo dopo per i vicini contorni , 
tutta Terra di Lavoro pol'e in timore, e fcompiglio. *>en- 
titali per il Reame tal ribellione, e la Guerra apertamen- 
te incominciata , accoderò col Duca di Calabria , à pre- 
dargli ubbidienza tutti qùe'Principi, e Baroni preparati, 
e fra gl'altri , il Principe di Taranto , Antonio Caldola,c 
Pietro Gian Paolo Cantelmo , Duca di Sora , e Signore 
. della noftra Atina . Cosi Gio: Nicolò Stupano, traducen- 
tradotcadoJ 6 - del Collenucio . Csteri autem 'Regni Incoi* , 
Stupano . cum de Marini rcùellione, inCAptoq\ )am bello 9 ccrttores fa- 
ili effent , incredibile dui u efl , quam animo s fubito muta* 
rint , ey inclinare ad Andtovmos caperint ; nam , ejr Ma- 
gnate s, dr Pmtcìpesy & populus cerfatim ad )oannem tra»" 
jibant . Nam pr&ttr Terentinum Principem , qui rcliquo» 
rumi eluti luxeraty & tante» adhuc Ferdinand/ part es 
tueri fimulabat, Antonius Caldora ]acobi filini y qui Ditto- 
nem (uatn in Aprutio tenebat , con)untfis Juts virtbus, atq- y 
Socit f, ad ]oannem pervenit, eiq\fe cum fuis Oppidts, atquc 
Militibus omnibusy dedit. \demq\ ctiamfecit Petrus Can- 
nes Paulus Sor* Dux', ut foaxncs )am horum advtntu , qui 
antea Fernando milttajfent , viribus magnoperè auclus 
ejfctjà'C. 

Il noftro Palombo in quel poco , che fè dell* Moria 
"^£ n . io della Chiefa d'Atina , regiftrando ancor eflo i {uccelli di 
que' tempi > di tal rivolta brievemente fcrilTè. Joannes 
AndegavcnJìSytienati filittS) ab aliquibus Regni Procerthus 
invitatus y Regnum invafit , anno 1459. Hcnnulli Regni 
Vrincipes , & Dttces , & inter bos Petrus Jan Paulus Can- 
telmus Dux Sora , Atinatumq-, Dominus , //// adbaferunt. 
V aria fortuna certatum , illatd , acceptaq; funt Clades. 

La cagione , per cui Pietro Gio: Paolo Cantelmo s* 
induflè à quefta biafìmevole rifoluzione, nacque , come 
Pietro Vincenti racconta, daH'aver egli ufurpata la Con- 
tea dì Popoli , con altre Terre , à Gio; Cantelmo , ilio 
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fratello, à cui , in vigor di Tcftamento, rogato nel 145 3. 
furono lafciate, come porzione di fecondo genito , da 
Nicolò Cautelino , loro comune Padre ; in tal maniera , 
che nelle Scritture apponeva quelli titoìi.PetrusJan Pau- 
lus Cantelmus , Sor* , Aibetiq\ Dux , ac Copuli Comes : 
quando, per quell'oche il citato Vincenti ricavò da'ReaJi 
Archi vii, e che rapportò nell* Iftoria della Famiglia de' 
Cantelmi , non gli convenivano altri titoli , che di Duca 
di Sora , e d'Alvito . Sub Regibns Aragoneis . Petrus Jan p ictr0 y- 
Vanita Cantelmus , Dux Sor a , Privil.i.Terdinandi . feL centi • 
204. 1 487. Pater Sigi {mundi , & Verrahdi \ MaritusCa- 
tharin* de Bautio: Ititus Nicolai Dttcts Sor^crcatur Dux 
Alùeth Pnvil.i. Alphonfi primi fol.1S3.14s4. Perlo che , 
conofeendo il Re Ferdinando le ragioni , ch'augii evano à 
Gio: , e volendo , sù tal fondamento , feemare , e difuni- 
re le forze di sì potente Duca, principiò à favorire Mela- 
tamente il fecondo genito; del che fdegnatoil Duca, 
fi diede alla parte Angioina contra Ferdinando. Tutto 
ciò fatto noto al Rè,a'29-di Novembre i4$i.pofein 
pofleflb Gio: di quanto, à tenor del Teftamento, gli fpet- 
tava, e rifolvè dar quella pena al Duca , che , per V enor- 
mità del delitto, meritava . All'incontro ,coH'am*ftcnza 
de'fuoi Vallali* , fortificoiTI in guifa Pietro Gio: Paolo , 
che, per efpugnar le Terre de'fuoi Stati , fù d'uopo , co- 
me narra il Simonetta,mandarvi congroflo Efèrciro Fe- 
derico Duca d' Urbino di fperimentato valor nelle guer- 
re, e fbrmidabil Capitano di quell'età , quale, fuperata la 
gran refiftenza, che facevano i Cantelmi , non folo prefe 
à forza d'armi i fuoi Stati , ma foggettò ancora tutte le 
Terre , che pofledevano i Caldori , Baroni potenti ìTìmi, e 
famiglie amendue valorofiflìme nell'armi. Per la perdita 
dunque fatta dal Duca,rerT:ando anche Sigifmondo Can- 
telmo fuo figliuolo , lenza Stati , e con pofitiva nimiftà 
con Ferdinando vincitore, nel 1464. per isfuggirne lo 
fdegno, andò con fuoi figliuoli à riamar fi nella Città di 
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Ferrara , e Credo , che Pietro Gio: Paolo fuo Padre foflc 
prima fuggito nella Francia.Per deplorare veramente la 
caduta di quefto Duca , leggali Trillano Caracciolo . De 
varietale Fortuna, e l'Opukulo dell' Autore incerto, dai 
Terminio inferito nell'Apologia de'trè principali Seggi 
di Napoli, mcntr' io , per isfuggire la proliflìtà , ne rap- 
porto folo il Palombo, noftro Atinate. Petrus )an Vaulus 
Palombo . C x ulmus Atiuatibus domi natus e(i ad annum ufque 14*4. 

nam cum }oanm Andegavenfi adhafifet, ilio debellato, & 
à Regno expulfoy Regcm viclorem timens , in Galliam cum 
fuis aufugit y Sora y Albeto, Atina , & aliis fubyetfis Oppi- 
dts amiftis, cum annos etreiter ducentos Qantelmi tn Comi- 
nio dominati fui jjent . Arcem Alùetanam , Vicalienfem, <-r 
>. Piceni fianam conftruxerunt y Atina Palatium tneboavere, 
aliquibus Civibus Privilegia dederunt . Duces Sor* , & 
Albeti in aliquibus Scriptuns y & Privilegiis nuncupatos 
inventyfedy titulo Ducis Albeti illos infigmtos fuiffe , non 
arbitrar , cum titulum ifium no/Iris temporibus Ptolomtus 
Gal bus adeptus fit y Priùs enim Albeti Domini > Comites 
dumtaxat appellabantur . Cum autem Petrus J4* Paulus, 
é aUì Duces Sor* efsenty Comitis titulo omtfso , Ducei Sa- 
**> & Albeti k Subdttis vocabantur . 

Atina in Regio Demanio del Rè Ferdinando 
primo d'Aragona/ù data in dono à Dio- 
mede Carafa Contedi Maddaloni , 
c da quefto pafsò ad Adetiul- 
fo Conte d' Aquino. 

CAPO XIX. 

PEr le narrate rivolte rettati i Cantelmi abbattuti , e 
difeacciati da' proprii Stati, e tutte le lor Terre, 
colla noftra Atina,inDemanio Regio di Ferdinan- 
do primo d'Aragona , pafsò queft'ifteffo Rè in Abruzzo, 
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per ridurre anche all' ubbidienza molt'altri Baroni ribel- 
lati . Stando dunque ne* Caftelii della Forca di Palena ac- 
campato , fi portarono colà , con molte carte di fuppli- 
che, alcuni principali Atinati, per impetrarne favore- 
voli referitti dall'autorità di quel Sovrano. Come già à 8. 
di Luglio 1464- > oltre d'eiferc flati cortefemente ri-! 
cevuti , e con atti di benignità trattati , confermò ad ed! 
lo (frumento del Rè Rogiero de'fini del lor Tcrritorio:e 
tutte quell'efenzioni , che da'Rè , e Baroni furono con- 
cede a* loro Antenati , con Regio Diploma , furono a* 
medefimi confermate . Coll'iftetfa liberalità, donò à det- 
ti Atinati tutto il Campo della Rocca di Mal Cocchiaro , 
in quella forma appunto , che n' erano in poflèflò i fuoi 
Cittadini , prima di panare ad cflTere alla Cittadinanza d' 
Atina aggregati; delle quali grazie fattine partecipi anco- 
ra i Bellimontani , neH'iftefli Caftelii , dove fi ritrovava, 
à 28. d'Aprile 1465. ne fpedì , in Pergameno , Real Pri- 
vilegio , quale , credo , eh' oggidì fi confcrvi ancora in 
Anna, mentre in tempo del Palombo, nell'Archivio del- 
ia medefima fi ritrovava. Po/e Vetri Jan Pauii dtfeclionem ***** 
Atinates Regi Ferdinando fe dediderunt , qui , ut fub Regi $ 
Demanio deinceps effent, nec Baronibus exteris , aut Regni- 
colis amplius fub')icerentur , e 15 concejfit lnjìrumentum Re- 
gisRogerii de finibusTerritorii\ atq, omnes alias immu- 
mtates a Regibus , Baronibufq; haclenus concejfas , ratas 
habuìty & confirmavit. Agrum quoq; Rocca mala Coclea- 
ri /, cum Civesfttpcrftites Atinam commigrafent , uti tunc 
pojfidebant , ipfis etiam elargitus eft . Hujus grafia Belli- 
montani etiam participes fatti , in Cafìris apud Furcam 
V alena V III Adorniti eodem anno i+6+.Privilegium inPer- 
gameno IV. Kal.Maiianno fequenti , quando Atinates 
Marcialiafolemniter celebrabant , exveditum fuit , &i» 
Archivio Atinati nunc cohfervatur . 

Sotto il dominio di quefto Rè Ferdinando gover- 
nofli Atina, per qualche tempo,da'fuoi Reali Magi Arati, 
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fintantoché dal medefìmo fù data in dono à Diomede 
Carafa, Conte di Maddaloni: eCafalvieri, e Cafale, 
comprefi , fino à quel tempo , con Atina , furono dati & 
Gio: d' Aragona Duca di Sora . Non fapendofi però nè 
l'anno , nè la caufa di tal donazione , tralafcio molti ma- 
noferitti , che non contengono veruna di quefte due no- 
tizie, e ne rapportarò folo il Palombo, quantunque man- 
Palombo . cante anch'egli in tali particolaritadi. Hi auttm Atinatg- 
bus dominati funt , Berdinandus primtts , trivilegii, Ati* 
nattbus elargiti y immetnor y Diomedi Cara/a , Neapolitano 
V&tritioy Magdaloni Corniti , dono dedit. Hoc Opptdum alti 
Magdalonum , alti MatarJeonis appellant ; fitum eji in 
Terra Laboris } prope radice s Montis Tifata . Caftlverten- 
fes , c£r Qafalenfes , qui cum Atinatibus bacienti $ tentiti 
fuerut , Joanni Aragonio , Duci Sorano attribuii . In con- 
- ferma poi del portello , ch'ebbe il Conte Diomede della 
noftra Patria , foggiugne il Palombo , che fc di fuo or- 
dine amuovere due Statue di Marmo, erette avanti il Pa- 
lagio,che Diomede avea in Atina, e quelle trafportare in 
ornameto del Tuo Palagio in Napoli. Furono dette Statue, 
ne'tépi più antichi, innalzate da'noftri Cittadini ad ono- 
re di Giunia Cratilia, e di Giunia Aria Rufina, Vergini, ^ 
pudiche Atinati , nei Foro d'Antonino, gl'Encomii delle 
quali oggi ìcg^onfi nella Chicfa di S. Maria, & appunto 
nelle Pietre nel capo dcgP Epitaffi, & infcrizioni da me 
nel 3. lib. rapporraran fi . Diomede s Statuas duas marmo- 
palombo, reas 9 qua ante Valatium fiabant , inde Neapolim trasfe- 
rcndas , curavtt . Has Statuas ,pri/cis temporibus , Attua- 
te! ]unia Gratili* , & ]unia Art a Rufina , Virginibus , in 
Antonini Vero pofuerunt . De prima aàbuc extat Elogiun* 
in Lapide in Altare S.Andrea in Tempio Diva Marta . De 
alta in Lapide , m/erto in Angttlo Turris Sacra e)ufdem 
Templi . 

Per quello , che fi legge in molte carte dc'nofiri an- 
tichi Cittadini , e per quanto rirerifee Luigi Galeoto , 

An- 
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Antiquario dc'primi delia noftra Patria , fi ritrova, Anna 
palTata nel 149 1 . in potere d'Adenuìfo Conte d' Aquino. 
Come però quefto Adenulfb i* acqui ftafle, e come dal 
polfeilb di Diomede ufciilè , non v' è tradizione , che ne 
parli, nè Scrittura, che ci porga ficurezza di verità : ben- 
ché, forfè potria giudicarli , ch'à titolo di dote , ò vendi- 
ta , Diomede ad Adenulfb la cedelle . Per sì fatta ofcuri- 
tà , fcrivendone dubbioiamsnte anche il Palombo , ne 
cita folamente il Galeoto con le parole , che fegucno . 
Adenulphus , Comes Aquinas , ut Aioifius referi , A t ina ti- p a i om bo. 
bus dominabatur anno 149 1. Quando Atinxm adeptus eft , 
quomodove Diomedes ab illius Dominio ceciderit , non tra- 
ditnr , forfan titulo vendtthnis in Adenulphum fnit 
translata . 

Atina in potere d* Adcnulfo Conte <T Aquino 

fi Tacqui dò da'Cantelmì , e poi ricadde al 

Rè Ferdinando IL d'Aragona. 
*. 

CAPO XX. 

MEnrre nell'anno 1494- per la morte di Ferdinan- 
do I. d'Aragona Itava in poflefib di quefto Re- 
gno Al tonfo II. fuo figliuòlo, &. Adenulrb Con- 
te d'Aquino, nella continuazione della Signoria d* Atina, 
Carlo Vili. Rè di Francia fè apparecchi di Guerra , per 
togliere dal Trono Alfonfo , & impadronirfi del fuo 
Reame . A sì fatti preparamenti fgomentoflì per la di-» 
fefa Alfonfo , e per l'incertezza , eh' avea della fedeltà ^ 
Se amorevolezza de' Sudditi , da lui per P addietro mal- 
trattati , difperando il refiftere , à 29. di Gennajo 1495. 
rinunciò il Regno à Ferdinando II. fuo figliuolo , come 
più amato , e temuto da Valfaili Regnicoli, & egli partì 
per l' Ifola di Sicilia . Appena cominciò Ferdinando à 
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maneggiar lo Scettro, che, affaltato dal Re Francefe , fù, 
affretto à ritirarli col padre nella Città di Meli ina , c 
Cario non trovando reli (lenza di vaglia , con felici pro- 
gredì di vittorie, occupò in un fol mefe quafi tutto il Re- 
gno . Fra molti Capi di Guerra , che Carlo l'eco portò in 
detto acqui Ito , vi furono Pietro Gio: Paolo Cantelmo , 
con Sigifmondo, e Ferrando, legittimi Tuoi Figliuoli, & 
Ippolito Cantelmo Adulterino , del benigno governo 
de'quali ricordevoli gl'obbligati lor VaiTalli, con ibmma 
feria , & allegrezza, di nuovo fe gli ioggettarono , e con 
tal fedeltà a' racquiftati Signor i aififterono , che, quan- 
tunque per la partenza di Carlo,Ferdinando racquiftafse 
dopo il Regno , non potè mai però ridurre i Canrelmi 
alla fua ubbidienza: imperocché, coll'ajuto, che fe li pre- 
flava dal coraggio de nominati loro Vafsalli, nófolo ga- 
gliardamente lì direfcro,ina feorfero à danni dell'Abazie 
di S.Germano,c di S.Vincenzo in Vulturno,ch'erano del- 
la parte Aragonefe , e faccheggiarono i Campì di S.Elia, 
Scontrone, Aifidena , e del Caftel di Sangro , riportan- 
do da tutti quc'luoghi copiofe , e ricche prede a' proprii 
Stati . Per reprimere, e foggiogare affatto la potenza de' 
Cantclmi, diede il Rè Ferdinando più Squadre al coman- 
do di Federico Davalo, con ordine, non folo d'attac- 
carli , ma di ridurli all' ultimo fterminio ; onde , in 
efecuzione dell'ingiunto , portatofi il Davalo n«lla Valle 
di Cominio , giudicò francamente fuperarli , ma furon 
pofeia le di lui Squadre fugate , e difperfc da' Cantelmi, 
& egli reftovvi miferaméte uccifo.Tanto apprefso Mam- 
brin Rofeo da Fabriano, profeguendo 1' ottavo hb. del 
Collenucio, fi ritrova; e così à tenor del narrato il Pa- 
lombo ancor racconta . Cantclmi, qui cum Regi Qallorum 
Palombo . Carolo regreffì futrant, Soram> AlOetum, Atinam , & alia 
amiffa Opptda recuperavernnt . )ncoU emm eorum beni- 
gni Domini memoresy Ubenti animo fe illis deàidcrunt . Et 
quamvis Terdinandus Rcx,poJl difcejfum Caroli , Regnum 

re- 
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recuperajjety Cantelmi nibilominuSySubditorum amore fui» 
ti , in Cominio fe acri ter defender unt , multai]-, damma in 
Abbatiis Sancii Germani , Sancliq; V incentri Vulturncn- 
' Jts Aragonenfibus intulerunt. Agrts Sancii Helid y Scontro- 
ni , Aufidcn* , a c Caftelli Sangri depopulatis ; ingentcm 
• prkdam undici reportaverunt . Fridericus Davalus ad 
eos expugnandos mifsus yfufti Copiis, occifus interiit . 

Nel maggior fervore in cui, per la difefà, & aumen- 
to cTarmi , erano più intenti i Cantelmi , quel lor animo, 
conceputo dalla fedele alllftenza dc'loro Sudditi , e dal- 
la (confitta , e morte del Davolo, venne in qualche guifa 
à frenarli , imperocché congiurandoli alcuni Atinati > 
mal fodisfatti da* detti Cantelmi , per darli di nuovo à 
gl'Aragonefi , fu d* uopo applicarli alla fodisfàzione de* 
pretefi aggravati , e men colpevoli , & à far giuftizia di 
que*foli , de'quali poterono , mentre gl'occulti capi del- 
ia congiura vedendoli fvclatì , per fottrarfi dal pericolo y 
cke loro fovraftava , ufeendo dalla Patria, fi diedero in 
un fubito alla fuga.Così anche il Palombo va profeguen- 
do . Quidam Atmates interim de Cantelmis malemcriti , p a i am bo.. 
confilium, de Patria , Aragonenfibus tradenda , in)erunt . 
Trahebant conjurati originemk Familiis Gigantis , Rua- 
tét , Marchetti , Vulpis, Renzd, Li*, atq; Papd . Sed quia y 
qu od multis notum , difficile occultai ur y priufquam concu- 
pitum, fperatumq; ejfetfum con\uratio fortiretur , ab JE>n4~ 
In detec7ayC0n\nrati y ad debita s pxnas luendasypmt tuffiti, 
Sed ijuamvis pevere pt procepsum , minus cui paini cs nibilo- 
minus pxnas dederunt . Aucfores enim ad omnem aurant 
intenti, ut de hoc y&fi parum fufurrari perceperunt , Ulte* 
imminenti per iculo fe fuga fuott axere , 

Nel 1496. mentre da' Cantelmi ftavafi dileguando 
il tumulto di que* pochi Atinati congiuratili , che per la 
morte d'alcuni , c per la ruga de'principali , già (lavano 
quali totalmente placati ; il Rè Ferdinando IL pafsòda 
quella vita, e Federico Principe d*Altamura , figliuolo 
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di Ferdinando I. d* Aragona , fuccedè al Reame . Entrò 
qucftoRcal governo delle Provincie già ricompone, e 
raflegnate , tolrane però la Valle di Cominio , che da' 
Cantelmi ancor fi difendeva , e per gl'Angioini oftinata- 
mente fi ferbava , in maniera , che quefto nuovo Coro- 
nato , per ridurla alla Tua ubbidienza , fù nel bifogno di 
mandar colà numcrofe Squadre, guidate dal valor del 
gran Capitano Confalvo. Alla comparfa di sì formidabil 
Capitano , feorgendo i Cantelmi P impolfibilità al refi- 
ftere , sì per la virtù del Conduttore, come per gl'Arma- 
ti , ch'eccedevano , per ìfcampare dal pericolo , lafciaro- 
noi propri i Stati, &il combattere; &i lor Va(Tàlli> 
colla compromiflione,d'aver Confalvo ad interporfi, per 
ottenere dal Rè l'indulto , come già avvenne , fenza ve- 
nire alle mani , sù quefta fede s'arrefero . Così , oltre il 
citato Mambrin Rofeo , che diffufamente ne racconta 1* 
Iftoria, il noftro Palombo anche brievemente fendè. 
Tridericus Rex , cnm )am omnia, in Regno pacata, pojjìde- 
ret , & Cantelmi folum in Cominio refi (terent, C onfalvum, 
ad ilio s debellando s,mijìt .ìlli , hoc audito , tanti Ducis 
virtutem , ftrennitatem timentes, viribus impares, im- 
minenti pericnlo cejferunt . Incoi* promifsam Regis cle- 
?nentiam, quam Confalvi armale xperiri maluerunt , illt»s 
f dei , per quem veniam k Rege fperabant y fe committentes, 
Rex indignatus , quamvis pxnam expeteret , Confalvo 
nibilomintts pet entelli is pepcrcit . 




t ♦ 
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Atina da'Cantelmi ricaduta di nuovo alla Rcal 
Camera di Federico d' Aragona , fu data x 
in dote con Belmonte à Goffredo 

Borgia Principe di j 
Squillaci. 

■ 

CAPO XXI. 

PEr T operato da Confalvo , fugati i Cantelmi , e ri- 
dotti que* Popoli alla total divozione del Rè Fe- 
derico , retarono tutte le Terre della Valle di Co- 
minio colla noftra Atina à difpofizione della Camera 
Reale , fintanto , che , Aleflàndro VI. Sommo Pontefice 
imparentando Goffredo Borgia Principe di Squillaci , 
fuo figliuolo, colla Real Cafa d'Aragona , comperò dalP 
iftefso Federico per 60. mila feudi la Contea d* Al viro, 
dandola in dote à detto Goffredo , per il Matrimonio , 
ch'efso contrafse nel i49<*.có Sanza,naturai figliuola del 
II. Alfonfo d'Aragona,e fintanto, che, il Rè Federico ag- 
giunfe ancora à tal dote Atina , e Belmonte, per l'amore , 
che fempre portò à detta Sanza fua Cugina. Perquefta 
aggiunzione , eh' il Rè Federico fece alla dote di quefti 
novelli Spofi, Luigi Galeoto Antiquario , noftro Cittadi- 
no , fù d'opinione , efiere fiata quefta la prima volta , eh* 
Atina , e Belmonte fi comprefero col Contado d'Alvito, 
attefo che , per l'addietro, governaronfi talvolta da'Con- 
ti d' Alvito , e tal volta da' proprii Signori , come già re- 
petute fiate s'è narrato . Non curando io però difeuterne 
il punto, mi rimetto à quel tanto , che di ciò ne fcriflè, il 
Palombo . Gotfrcdus Borgia , Squillaci s Vrinceps , Atina- Palombo . 
tibtts poflea dominai us ejt . Nam cum Alphonfus lI.Rex 
jiliam naturalem , Saxzam , Goffredo nuptui dediffet , 
Alexander VontifexJ?ater y Com'tniumyfexaginta aurecrum 

S mil- 
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milìibus emptum^in dote ilti dedit.Atinates, at q\Bellim <n- 
tatti , ut Aloifius rcfert , tunc primum Comi tatui Alba ano 
ad)unfti y con')ugibus et'tam traditi fucrunt. Sed quiafetroa- 
ttis temporibus^ Atinatibus aliquando Comites Albeti,ali- 
quando vero precipui Domini dominabantur , ut ex r eiati s 
apparety haclenus Atinates fub Gomitai u Albeti nonfuifse 
cenfìtosyarbttror: nunc vero k Rege ita fui/se unitos, ut fub 
Comitatus nomine veniant , & hu\us corports ita pars Jìnt, 
ut ab eoyfine Feudi diminutione y feparari y & evellt non pof- 
fmt, al iter Rege non dtfponente . Mcnfe ]ulii 1497. Atina- 
t*m pofsejfionem conjuges ctperunt . 

Per quanto dunque fopra s'è narrato , benché paflàf- 
faflè Atina con Bclmonte ad cflèr comprefa col Conra- 
do d* Alvito, ritenne però Tempre quelle Leggi , Efenzio- 
ni , e Privilegii , che da'Rè , e da'fuoi Signori Anreceflò- 
ri liberalmente fi concederono à gl'antichi Tuoi Atinati ; 
e fpecialmente d* aver Tempre un Governatore particola- 
re , eh* Atina , e Bclmonte regoli , e governi , come oggi 
appunto fi vede , e continuamente fi prattica , &c. 

Fra gl'atti digiurifdizione , che fi ritrovano eferci- 
tati da quefto Goffredo Borgia fopra la noftra Patria, fi 
legge* aver egli rinnovato à io.di Decembre 1497. il Pri- 
vilegio, conceilb anticipatamente da Pietro Gio- Paolo 
Cancelmo à Pietro di Tomafo, nobile Atinate,dcl Feudo, 
chiamato di Gio: Santo Pietro, nel Territorio d* Atina 
apprettò il Cartello di Tcrelle , e proprio nel luogo , do- 
ve fi dice , Garigliano , à Gio: Santo Pietro di Tomafo , 
& à Giacomuccio , Angelo , Antonio , Giovanni , e Giu- 
liano , figliuoli del fratello del nominato Gio: Santo Pie- 
tro di Tomafo, come appare da detto Privilegio, eh* 
oggi fi conferva da'Succcfiòri della cafa Mancini , e dalle 
Scritture del Dottor Marco AntonioTutinelli,à cui detto 
Feudo fù dopo da'Mancini vendutolo ftefìb chiaramen- 
Palombo . te fi raccoglie:oltre d' averne il Palombo regi (trata ancor 
elfo la memoria. Feudum ]oannis Santti Vetri in Garilia- 
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• 

no , ìoartm Sanilo Vetro Thontafti , ac Jacobutio , Angelo, 
Antonio , Joanni , & ]uliano , Fratris filiis , Qotfredus 
Albcti confirmavit , anno 1497. IV. ld. Decembris , ut ex 
Privilegio,* Mancini* Succeforibus confervato . Feudum 
ifiud , ut alias dtxi , i Dottore Marco T ut igeilo emptum , 
nttne pojjidetur . 1» Privilegio Gotfredus Prir.ceps 
Squillaci* , & Cariati, Comes Albcti , ac Regni Strili* Lo- 
gotheta , àr Yrothonotarius affellatur . 

Atina fotto la Signoria di Goffredo Borgia > s'arrcic 
à Luigi XII. Re di Francia; fcacciati dopo i Frati- 
cefi da quello Regno , li rifeattò da detto Borgia > 
Se in fine , per la mute di Sania fua Donna fenza 
figliuoli, ricadde al Rè Ferdinando , detto il Cat- 
tolico . 

C A P O X X I I. 

NEI la maggior tranquillità , in cui il Rè Federico 
reggeva quefto Regno , e Goffredo Borgia paci- 
ficamente prefedeva al fuo Contado d' Alvi to , e 
Signoria d* Atina , accadde nel 1497. la morte di Carlo 
Vili. Rèdi Francia fenza figliuoli, efubentròfuo Suc- 
cedere, come più propinquo à quel Sangue R cai e, il Du- 
ca d'Orliens , col nome di Luigi XII. Non tanto anodo 
quelli la Corona nel fuo capo, che nel 149 9. s'accinfe alla 
conquida dello Stato di Milano ; e con quella follecitu- 
dine, colla quale pofe in piedi l'Efercito, per parlare per- 
fonalmente in Lombatdia , calò nell ' i ftefs ' anno in quel 
Ducato , e tofto lo riduile alla fua total ubbidienza . Sen- 
tita da Federico la prefa di Milano, e la cattura altresì 
del Duca Lodovico Sforza , fi pofe nel timore d'avere à 
fuccedere il limile al fuo Regno di Napoli ; perlochc 
mandò alcuni Ambafciadori à Ferdinando il Cattolico , 

S 2 colle 
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colle preghiere di qualche foccorfo , e configlio in sì ri- 
levante bitògno . Intcfo da quel Rè l'efpofto aagl'Amba- 
feiadori , mentre di buona voglia faceva preparare le fue 
Galee, e quanti Armiti poteva prettamente ammaliare 
in ajuto dei Regno di Napoli , Federico Itava nel penti- 
mento, d* aver ratto tal ricorib , si perche dubbitava di 
non poter giugnere in tempo lajuto , richiedo > com'an- 
che , perche temeva di Ferdinando mcdefimo , per le 
pretendenze, ch'aveva fopra V iftcflb Regno . Mentre 
dunque era agitato Federico da quelle conrulìoni , flimò 
più à propofito ricorrere all' itteflò Rèdi Francia , colla 
dichiarazione di voler eflfere fuo Tributario,fe degnavad 



Con quelle immature rifoluzioni , mentre l'incauto cre- 
deva guadagnarli gì' animi d'amendue i Rè , concitolfi l* 
odio dell'uno, e dell* altro; in maniera che, dubbitando il 
Rè Luigi effergli impedita 1' entrata al Regno di Napoli 
dal Rè di Spagna , e Ferdinando , temendo di perderei* 
iflellò Regno, che di ragione gli doveva ricadere, per tor 
via ogni fofpetto, lì fpedirono Ambafciàdori dall'una, e 
dall'altra parte , coni Regii proponimenti di fcacciarne 
unicamente Federico , e dividerli, dopo la conquida, pa- 
cificamente il di lui Regno . Come già nel 1 501. /labili- 
tà la confederazione, concordarono, che Napoli , con 
tutta Terra di Lavoro , & Abruzzo , fi dovefife pofledere 
dal Rè Francefe , e la Calabria , Baiìlicata > Puglia , e 
Terra d' Otranto , come più vicine alla Sicilia, dal Rè 
Cattolico. A gl'avvili dati refpettivamente da'quelli Co- 
ronati s'occupò tolto la Calabria, & indi s'incamm ino I' 
Efercitodel Rè Ferdinando alla volta delta Puglia, fotto 
il comando dei gran Capitano Confalvo, el'Efercito 
Francefe , unitamente con Cefare Bogia, fratello di Gof- 
fredo Conte d' Alvito, e Signore della noflra Atina , 
parti da Roma per Terra di Lavoro : e giunto fuperba- 
meme prcfso le mura di Capoa , dove ritrovava!! l' Efes- 




o-Io nella primiera fua quiete . 
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cito di Federico , guidato da Fabrizio Colonna, con ani- 
mo ritbluto , ò d' efser ivi trucidato , ò porre in rotta i 
Francefi, e fommcrgerli nel Vulturno; ma si Erettamen- 
te i Francefi l'attaccarono, che, per 1 replicati afsalti , te- 
mendo i Capoani d'efser preti a fòrza d'armi , e col pro- 
feguire il combattere, di non poter ricevere que' arbitrii, 
conlucti a darfi à chi , à patti di buona guerra , fi rende , 
fenza faputa del Colonna, à 24. di Luglio dell'iftcfs'anno 
isoi. aprirono al Nemico le Porte. Quella fpontanea 
re fa non giovò punto però a Capoani, imperocché affol- 
landoti* i Francefi dentro la lor Città, nò tòlo la Taccheg- 
giarono , ma tagliarono ancora à pezzi buona parte de* 
ilioi Cittadini, co far prigioniere anche il Colonna,che li 
reggeva : per lo che fpaventate quafi tutte l'altre Terre , 
c Città di Terra di Lavoro , innalzarono le Bandiere di 
Francia, e fi ibttopofero alla di lei ubbidienza , e trai' 
altre il Contado d'Alvito colla noflra Patria , à caufa del 
particolare impulfo,avutone dal Conte Goffredo, per fe- 
condare la volontà del Pontefice fuo Padre , e del nomi- 
nato Cefare Borgia fuo fratello , fvelati Francefi . 

Fra lo fpazio di pochi mefi,occupato, e divifo que- 
fto Regno , fi venne tofto à contefa delle due Nazioni, 
poiché nel 1 5 02. vedendoli i Francefi in più numero,ar- 
dirono di togliere a'Spagnuoli molteTerre,&.in brieve d' 
occupare tutta la Puglia, e Calabria, con afTediare an- 
che Confalvo in Barletta; onde per cflèr Confalvo aflai 
inferiore di forze, fi millantavano i Francefi , Signori 
della Campagna,ma facendoli pruovade'i 3. Francefi con 
altrettanti Italiani, fi fèquel celebre combattimento, 
con gloria ancor viva della noftra Italia . Nel 1 s o 3 . rice- 
vendo in più volte foccorfo d' Armati Confalvo , ufei in 
Campagna , e diede tante rotte à gl'Avverfarii , che que- 
fti divennero inferiori àfTai di numcro:inguifa,che facen- 
do l'ultima Battaglia nella Cirignuola , feonfiffe talmen- 
te i Francefi , che molti pochi cTelE ne fcamparono . Se- 

con- 
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condo Mambrin Rofeo da Fabriano, Se altri, per non dar 
tempo Cófalvo a' Nemici di rinforzarfi,il fecondo dì do- 
po tal vittoria , mandò Fabrizio Colonna, à foggi ogar l' 
Abruzzo , e Profpero Colonna à pigliar Capoa , & i\ 
fuo contorno , e ridotti quali tutti que'Popoli à divozio- 
ne del Rè Cattolico, fi portarono nella Contea d* Alvito , 
buona parte air ora al Conre Goffredo ribellata, efac- 
cheggiatc quelle Terre , (toltane peto Atina, Belmonte , 
e Vicalbi ) afsediarono il Conte nella Fortezza d' Alvito, 
dove ricattando egli la fua libertà , e le Terre occupate, 
riebbe di nuovo condizionatamente il Contado . 

Per la morte della fudetta Contefsa fenza Prole 
Goffredo Borgia venne à perdere non folo la fua Spofa , 
ma altresì tutta la Contea d' Alvito , imperocché , attefa 
la convenzione , fatta tra Aleflàndro Y I. Sommo Ponte- 
fice , & il Rè Federico , di dover ricadere tal Contado , 
con Atina,e Belmonte, alla Camera Reale, fe Sanza Con- 
tefla moriva fenza Erede, feguito appunto il cafo nel 
1 5 04. ricadde tale Stato colla noftra Atina al Regio De- 
manio di Ferdinando d'Aragona,che,pcr aver discacciati 
i Mori da Granata, fu detto, il Cattolico . 

• 

Atina ricaduta al Rè Cattolico , fi governò da' fuoi 
Reali Magiftrati, fintanto che, da Confàlvo Vice- 
Rè di Napoli fi diede in dono à Pietro Navarro : 
divenuto poi quefti Francete, ricadde al Regio Fi- 

. feo , c pafsò in potere di Raimondo Cardona 
Vice-Rè di Napoli . 

CAPO XXIII. 

Er la ricaduta del Contado d' Alvito colla noftra 
Atina alla Real Camera di Ferdinando il Cattoli- 
co, governoffi, per qualche tempo,dctta Contea, c 
Patria dall' ifteffo Rè , fin che , Confalvo , difeacciati to- 
tal- 
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talmente i Francefi daquefto Regno, nel 1 504. per rico- 
nofeere il valore, e fedeltà de'fuoi Capitani,che nelle paf- 
fate guerre gagliardamente combatterono, oltre i ricchi, 
e preziofi donativi , largamente loro anche donò molte 
Terre, e Città. Fra que'molti rimunerati, che Mambrino 
Rofeo, profeguendo il 9.1ib.delCollenucio, riferifee, fù 
Pietro Navarro , ricevendo , per l" animo fuo invitto , e 
guerriero, la Contea d'Alvito , con Belmonte, & Atina ; 
onde venendo quella grata liberalità di Confai vo , nell* 
ifteiVanno, dal Rè , per inveftiture di Feudi , à tutti ap- 
provata, e confermata , redo tal Contado , e Patria , per 
pochi anni, in potere del nominato Navarro . 

Nel 1 509» Francefco Ximenez, Cardinale , & Arci- 
vefeovo di Toledo , del mio ordine Serafico , moflò dal 
zelo della Fede Cattolica, fè preparare un'armata di 200. 
Navi , ed affaldò à proprie fpefe 1400. Perfone fra Pedo- 
ni , e Cavalli , e fattone General Capitano D. Pietro Na- 
varro noftro Conte d' Alvito > portoli! alle prime Rive 
della proflima Barbaria , dove , prendendo più Porti , e 
Fortezze , colla Cittàd'Orano, e profeguendo l'imprefa, 
abbattè , e fcacciò dal Regno l'ifteflò Rè diTremifleno . 
Tornato poi quel Porporato vittoriofo in Spagna , per 
rendere decentemente le grazie al noftro Dio, Pietro 
Navarro prefe à forza d' armi ancora la famofa Città di 
Bugia , e venuto due volte à battaglia con Mori, li vinfe, 
e fracafsò in modo, che , profeguendo la vittoria , pigliò 
anche Tripoli di Barbaria . 

Nel colmo dell'allegrezze di quefte Vittorie , fi ri- 
trova, eflerivi giuntili Dottor Luigi Pagano, & altri 
noftri Cittadini , colie querele , d' eifer foverchiamente 
maltrattati dal Governatore, ò Vice-Conte del fuo Stato, 
e ricevutone il Navarro cordial còfuolo, per aver veduti, 
in parti sì rimote , gY affettionati fuoi Sudditi , con ogni 
preftezza, e benignità, fpedì ordini opportuni, perii 
total follievo di que' Cittadini gravati . 

Nel 
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Nel 15 io. Perla nuova mofla del Rèdi Francia 
contra tutta Italia , il Rè Cattolico te lega col Papa, e col 
Veneto, per maggiormente poter refiitere , e icacciare 
di nuovo i Franceli dall'Italia ; onde desinando, perla 
fua parte, General Capitano Raimondo Cardona,mandò 
frà gì* altri più in(lgni,col grado militare di Colonnello, 
anche Pietro Navarro in quella Guerra . Del valore di sì 
prode Guerriero , e delle fue Squadre , agguerrite, e fpe- 
rimentate nelP Africa , faceva!! gran capitale per la Vit- 
toria ; ma obbligato qucfti nel 1 5 12. à quel memorabii 
fatto d'Armi prelTo Ravenna ? con fua prigionia , c per- 
dita , venne quafi à torli la fperanza di più vincere . Dei- 
che (degnato il Cardona , che con tutti gl'altri Capitani, 
cercò fempre di sfuggirne Toccatone , non volle mai da' 
Francefi ritrattarlo ; laonde vedendo il Navarro liberato 
Fabrizio Colonna, & il Marchefe di Pefcara , quali unita- 
mente feco combatterono in quel conti ittcyìiede in tanta 
furia, che non potendo in altro modo vendicarli, di chi a- 
rofll Francefe per difpetto . 

Nel 1 s 1 3- per la Ribellione del fudetto Navarro , 
confifeandofi dal Rè Cattolico tutte le Terre della Con- 
tea d' Alvito , colla noftra Patria , & invertendoli Rai- 
mondo Cardona delle medefime , col Titolo di Conte d* 
Alvito , fecondo il Summonte , & altri, venne nel 1 5 14. 
à prendere il portello di Vice-Rè in Napoli . 

Per la morte del Rè Cattolico nel 1 5 1 6. fù Erede di 
quello Regno Giovanna fua figliuola ; con Carlo figliuo- 
lo di lei , e di Filippo Arciduca d' Auftria , & al Contado 
d' Alvito, per la morte di Raimondo Cardona nel 1 5 1 7. , 
fubentrò Ifabella fua Moglie , Madre , e Tutrice di Fer- 
dinando Cardona fuo figliuolo, fino all' anno 1 5 23. , i m- 
perocche, divenuto neh' iftefs'anno Ferdinando atto al 
governo, con i titoli di Duca di Somma, Conte d'Alvito, 
di Palamofa , &c. ne fù in pofTèflb fino all' anno 1 546. , 
nel qual anno venuto anch' elio à morte , fucccdc Luigi 
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Cardona,c morto ancor quelli nel 1 5 47 .fu Duca di Som- 
ma, Cote d'Alvito,di Palamofa,&c. D.Antonio Cardona. 

Atina venduta da D. Antonio Cardona à D. Matteo 
di Capoa , Principe di Conca ,fi vendè da quefto , 
dopo , al Conte Matteo Taverna , e da D. France- 
feo Taverna , fuo figliuolo > fi cede poi aj Conte 
Tolomeo Gallio : 

■ 

C A P O X X I V- * 

DOpo la Signoria di D. Antonio Cardona , per 
quello, che li ritrova , il Contado d'Alvito, colla 
noftra Patria pafsò à titolo di vendita, nel 1 5 74- 
in potere di D.Matteo di Capoa, Principe di Conca, da 
cui poflèduto, fino al 1 5 95 . fu , nell'iftefs'anno , dal me- 
defimo venduto al Conte Matteo Taverna di Milano,per 
la morte del quale , reftando Erede D. Francefco Taver- 
na fuo figliuolo , nel 1 606. fi cedè da quefto tal compera 
al Conte Tolomeo Gallio . Così Giufeppe Campanile 
nelle Notizie di Nobiltà , ftampate in Napoli nel 1672. 
difeorrendo della Famiglia Gallia , e del Ducato d'Alvi- 
to fcriflè . Gallii , &c. ottennero il Ducato a 9. di Feùrajo c Giufe PP e 
del 1 606. il cui Stato d* Alvi to fu venduto dal Principe di ampanl c 1 
Conca di Capoa nel 159*5. di Conte Matteo Taverna Mi- 
lane/e , come vede fi per lo Notajo Aniello di Martino , e ne* 
Quint.al is.del foglio 1 61, Francefco poi , figliuolo di 
Matteo, lo cedè al Conte Tolomeo Gallio, che lo compero. Il 
tuttofi regiftra in Qjtìnt.i^.k carte 1 32. 

In molt'altrc carte però , eh' attualmente leggonfi 
nella noftra Atina , fi ritrova comperata la Contea d' Al- 
vito nel 1597. dall' Em. Tolomeo Gallio , Cardinale da 
Como , per il Conte D. Tolomeo Gallio fuo Nipote, da 
D.Matteo di Capoa, Principe dì Conca, venditore : e go- 

T ver- 
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vernatala , per qualche tempo, Tifteflò Cardinale , n* ot- 
tenne da Filippo III. Rè delle Spagne , il titolo di Duca, 
e con quello titolo medelìmo , ne fè poi prendere il pof- 
feflò dal Conte Tolomeo Nipote nel i 6q6. 

Compruovafi primieraméte tal compera dalla fon- 
dazione del Convento de'PP.Cappuccini in Alvito,prin- 
cipiato, e quali compito dall' iiteifo Cardinale , neir an- 
no medefìnio del Tuo polfefTo . Come Gio: Paolo Mattia 
Cantucci nella Delcrezione del Ducato d' Àlvito à carte 
2 8. ne rapporta l'infcrizione,eretta ancora fopra la Porta 
della Chiefa di detto Cóvento,e ne lignifica il millclìmo. 
Inferitone. PTOLOM^VS GALLI VS . S. R. E. CARDI- 
NALE COMENSIS. EPISCOPVS OSTIEN- 
Gio: Paolo , SIS . SACRI APOSTOLICI COLLEGII DE- 
Ihucci CANVS.TEMPLVM HOC.ET MON ASTE- 

RIVM A F VNDAMENTIS EXTRVXIT . 
FU principiato di Maggio , /' anno del Signore \$^6.é*l 
detto %ig. Cardinale vi pianto la Croce , e butto la prima 
pietra a Ili fondamenti . 

Così parimente nell'anno 1598. ritrovandoli già 
compito in Atina il Palagio con i Portici , e Colonne, 
dedicato à S. Marco Galileo , Protettor della medefima , 
in afììgere i noftri Cittadini in un' angolo di quello P In- 
feri zione , commemorarono in ella ancora V attuai pof- 
feilb , che di tal Contado aveva il nominato Cardinale . 
Segno manifefto, d'eflèrne Itati i Gallii di Como, prima 
del 1 606. Signorie Padroni. Leggali dunque l'Infcrizio- 
ne , da me anche rapportata nel cap.7.del terzo lib.afrln- 
che chiara n'apparifea la verità . 

D. O. M. 

Infezione. PORT.CV.COL.D.MAR.P.EPIS.ET MART. 

CIVIT.ATIN.fc .ILL.CARD.COMEN. IN 
TEM. A REV. ANT. MANC. PRjEP.ATIN. 
IN SPIRIT. DOMINANDO. C. I. MED. 
MANC. ET JO. PER. ADM.COST.CVRAV. 
AN. DO. M. CCCCCXCYHI. Per 
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Per quella notizia , che s* è potuto avere , ritrovo , 
cflfer vifluto quefto primo Duca fino al 1 6 1 4.poichc nell* 
iftefVanno, venuto a mortegli fuccedè D.Francefco Gal- 
lio Tuo figliuolo , vomo , ne* fuoi tempi , di tanta efper- 
tezza, e fapere , che fù desinato per S. M. C. Ambaicia- 
dore all'Altezza Reale di Savoja,&al Sereniamo di Mo- 
dena, oltre Tenére ftato ancora uno del Conieglio Segre- 
to in Milano . Morto quefto nell* anno 1657. ereditò il 
Ducato D. Tolomeo IL Tuo figliuolo , e governatolo fi- 
no al 1 68 7. pafsò da quefta vita , dopo eficre flato in Mi- 
lano Maeftro di Campo di Fanteria , e poi Capitano di 
200. Cavalli , polli in piedi à Tue Ipefe , in fervizio della 
Corona dì Spagna. Fù , dopo quefto , Erede di tal Duca- 
to D. Francefco IL Tuo primo genito , che parimente da 
Carlo IL Rè delle Spagne, fù fcelto, e deflinato per Am- 
bafeiadore in prefentare nel 1 692. la Chinea ad Innocen- 
zo XII. Sommo Pontefice . Per grazia del Signore , vive 
ancor qucfli alla continuazione del Tuo Ducato , per ren- 
der fe fteflò immortale , e per ajuto , c foliievo di tutti i 
fuoi Vaflàlli . 
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ISTORICHE 

DELL! ANTICA CITTA' D' ATINA, 
RACCOLTE 

DAL ^ 

P. BUONAVENTURA TAULERI, 1 

Cittadino della mcdcfima, c dell' Ordine de* 
Minori Oflèrvanti della Provincia 
di Principato . 

LIBRO TERZO. 
Delle Famiglie più illuftri della Citta d' Atina 
in armi, e lettere , e delle loro dignità . 
Del Forte Atina. 

C A P O I. 

• 

'Antico fplendore della Citta d'Atina , che, 
per il corfo di tanti Secoli , rcftò fepolto; 
oggi acciocché ri forga all'auge della fua 
grandezza, e diflbtterrinfi t antiche fue 
memorie, col rapporto de'fuoi Cittadini, 
che , per il loro valore , fi viddero nelle 
tempie, gl'allori, e neTeni le vittorie ; in qualche forma, 
c con ogni fedeltà , primieramente dall' undecimo libro 
dell' £ncide di Virgilio n* adduco qui uno, di cui , per P 
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alto fuo coraggio , (correndone per tutta l'Italia la fama 
col cognome lolo, di Forte Atina, non può fapcrfi , nè la 
fua Famiglia , nè il proprio nome , cosi , fopra i (imboli 
di Virgilio nel lib.17. al 12. dell'Eneide , Giacomo Pon- 
tano giudica, e fpiega. Acer Atinas. Hunc Atinatcm , no- Giacomo 
mine Urbis Atina, vocavit, ut opinor ; nndè Atinates Po- Pontauo . 
pul t:n orni ni bus enim celebribus fuum Poema, difiinxit Tur- 
nel us lib.22. cap.3. Per la difefa delle parti di Turno , Rè 
di Rutuli, e per altro politico fofpetto, apparecchiò l'ar- 
mi anche la noffra Città contro Enea, che, fuggito da 
Troja, e giunto in Italia, pretefe, & ebbe per moglie La- 
vinia figliuola del Rè Latino , prometta anticipatamen- 
te à Turno, che, per la mancata parola , fu affretto dopo 
a muovergli guerra. Si trovò il Forte Atina , colle Trup- 

Se patriote , nella zuffa di quei due Eflèrciti , in cui , ve- 
cndofl cadere Camilla Regina de' Volfci ,e coraggiofa 
Guerriera, turbati fuggirono i Rutuli , e per lo fconcerto 
dell'Esercito difanimato , fù affretto , con fommo ram- 
marico, à ruggire , anche V Annibale del valor A ti nate . 
Così Virgilio nel citato luogo . 

Prima fugit, Domina amiffa, levis ala Camiti a : Virgilio. 
Turbati fugtunt Rutuliyfugit Acer Ari/ias . 

E nel 12. lib. di Virgilio medefìmo , nell' altra bat- 
taglia , in cui , per dettino farale , ne reftò morto Turno; 
Meflapo , &: il Forte Atina foli , quali coraggiofi Orazii, 
s'oppofcro alla Squadra numerofa de' nemici , dando 
avanti le Porte per la difenzione di quelle . 

Soli proportis Meffapus,cr Acer At mas Virgilio. 
Subftentant Aciem . 
Or qua te battaglie poteva ha ver fatte queflo uomo, 
per il cognome acquiftato , di Forte , lo lafcio alla confi- 
derazione di chi legge , & alla fagacità del fuo fapere ; 
mentre Virgilio , benché Poeta , non poteva mai indurfl . 
à dare un sì fatto titolo, fenza 1' appoggio della vcrirà 
dell'I ftória , e della realtà de fatti di si prode guerriero . 

Della 
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Della Famiglia Petrcja . 



P 



CAPO II. 

Linio nel 22. lib. della Tua naturai Iftoria , parlan- 
do delle Corone , che da'Romani fi davano per ri- 
conofeimenro a'Sbldati Vittorio!! , e ìlngolarmen- 
te di quella di Gramigna , che non foleva darfi , fe non à 
quei Soldati,che nelle milizie tenevano le prime cariche, 
e ch'aveffero , ne'calì più eftremi,fcrbatele loro Legioni, 
fenza farle punto offendere da nemici . Nella guerra con- 
tro a' Cimbri trovava!! Gn. Petrejo Atinate coll'ofhcio 
di Centurione Primo Pilo , cioè Capitano de' primi or- 
dini , lotto Q^Catolo , e vedendo la iua Legione circon- 
data dall'Efercito nemico , non avendo potuto , colie lue 
efortazioni , indurre il Tribuno , che la reggeva, à farla 
paffare fra le Squadre nemiche, con empito più che mar- 
ziale , di propria mano ammazzò detto Tribuno, e pi- 
gliandolo Stendardo, & il primo luogo lotto Catolo, 
diede vergognofa rotta a'Cimbri , e fece pattare illefc , c 
gloriofe le bandiere Romane ; onde per tal* Eroica riìo- 
luzione, gli fù data , in premio , la Corona di Gramigna; 
e non ottante , che folle vomo privato , e femplice Cen- 
Plinio ix. turione , fù il primo eh* ottenente fimil' onore . Corona 
lib. cap. 3. qnidem , dice Plinio , nelP ifteflò luogo , nulla fuit Gra- 
man 'ni nobilior 9 in maeflate populi terrarum Vrincipis, prt- 
muftì glori*. In commendazione del maravigliofo valo- 
re di quello Atinate dal Senato Romano fù fatto nuovo 
decreto , che , in avvenire , lì dalle la nominata Corona , 
fenza riguardare alla nobiltà , & a'pofti fupremi delle 
Plin. lib niilizie,come riferifee Pifteflò Plinio. Decrcvit in trium- 
n.cap.4. fhii Senatus , cura belli folutus , & Vopulus otiofus : Gra- 
minia nunquam ? nifi in fuprema defperattonc , contingit , 
nulli, nifi ab univerfo ex crei tu fcrvato , decreta . 

Pro- 
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Promulgando*! à fuon di Trombe queito gran fat- 
to,s'aggiufe à quello onore,che colla Pretella al colpetto 
di Mano, e CatoloConfoh,in rendimento di grazie, così 
Preteftato aiMeflè al ftiperiliziofo Sacrificio. Tutte pre- 
rogative,^ folevanfi cócedere folamente à perfone gra- 
duate in quella Repubblica . Così profeguendo Plinio . 
Centurioni vero uni ab hoc tempus Gn. Pctrejo A ti nati , P i in . lib 
Cimbrico beilo . Primum Ptlum ts capejjens jub Cattilo, ex- xx.cap.6. 
clufam ab hoc legionem juam hortatus, Tribunu/n fuum du- 
dubitantem , per caftra hoftium erumpere, interfecit, legio- 
nemque edttxit . inverno a pud Auclores , eundem , prater 
httnc honorem , adjìantibus Mario , & Cattilo , Confulibus, 
Prttextatum immola/Te ad Tibicinemfoculo pojito. Loren- 
zo Bey erlinch nel Teatro della vita umana Tom. 6. à car. 
5 90. riferifee anche quello fatto colle parole d' Aleflan- 
dro ab Alcflfandro , lib. 4. cap. 1 8. C. Te\o ( Alti Petrejum 
locant ) Primi Ptlo , Attnati , quodin bello Cimbrico cun- Alcflaa- 
etantem Primi Ptlum interfecerat , ipfèque arrepto Vextl- dio . 
lo y per caftra hoftium ertiperat , exer cittimque incolume/» 
eduxerat , prxter Gramin'tam , ut Prjtteftatus ad Tibici- 
nem immolar et , foculo accenfo , a Romani s concejjìtmfttit. 

Sinché vilfe tenne Tempre 1* armi nelle mani qucfto 
gran Capitano , &ifuoi Defcendenti non furono d' in- 
terior vaglia del loro Antece(Tòrc , come fi raccoglie da 
diverfe guerre, & fingolarmente dalle battaglie, accadu- 
te tra Celare , e Pompeo nelle Spagne, dove Lucio Afra- 
nio , e Gn. Petrejo governarono , in qualità di Legati, la 
Spagna , e le Legioni di Pompeo , come , fra molt'altri , 
Lucio Floro nel 1 lo.de'fuoi Epitomi racconta. Ca\us Ct- 
far profetfus in Hifpaniam L. Afraniun* , & G». Vetre)ttm 
LegatosGn.PompciijCumfeptcm Legionibui ad lleridam ^clioBo- 
in dedìtionem accepit , omnejque incoi umes dimìfit . Mòrto 
à tradimento il Gran Pompeo in Egitto , Pompeo, fuo 
figliuolo, degno Erede delle glorie del fuo Genitore, per 
(ottenere le giufte parti del defunto Padre , e collegati , 
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rinnovò nelle Spagne la guerra contro Celare, 3c avendo 
radunate le forze , confiltenti in un comodo Efercito , 
per confegnarlo al comando d* Afranio , e di Petrejo , ri- 
cularono quelli , forie per il timore di non efler Miniftri 
della perdita à chi era fucceduto al loro morto Signore . 
Cosi lo rammemora V ideilo Floro 113. hb. dcTuoi Epi- 
tomi fopraTit. Livio . Competi Alagnt jilius in Hi/pania 
cotJractis viribus , quarum ducatum , nec Aframus y nec 
Vetre)us excipere volebant , bcllum adverfus Cd/arem re- 
no vavtt. Dopo qualche tempo Petrejo, éc Afranio paca- 
rono in Africa , e giunti nella Città di Tapfo , ad invigo- 
rire i Defenfori del nome Pompejano , eh' ivi ancora 
perii fte vano, conofeendo enere di foverchio parteggiana 
la fortuna à Cefare , per non arrenderli nelle di lui mani, 
coli' amico, e Collega Rè Giuba duellarono , per darft 
fcamòievolmentc la morte ; ma prevalendo Petrejo , co* 
me dice Floro , ne'fuoi Epitomi 1 14. ammazzò Giuba , 
e dopo tolfe anche la vita a fe Iteflò . Jubam , [eque intere» 
?nit . Benché Orofio nel lib. 6xap.14.dica diverfamente; 
Orofio . percujfori Jugulum , predo dato , prabuif - 7 Petrejuf 

codem fe gladio perfodit . 

• 1 

Della Famiglia Planca. 

C A P O I I I. 

DI quefta Famiglia, fi legge,che, fotto il Confolato 
di P. Sulpizio Galba la feconda volta, e C. Aure- 
lio Cotta, l'anno della fondazione di Roma, fe- 
condo Tit. Livio nel lib. primo de Bello Macedonico , (jr 
Afiatico. 540., Gn. Sergio Plancofù fatto Pretore con 
Q^Minucio Rufo, L. Furio Purpurione, e Q. Fulvio Gil- 
T.Livio . J° nc • ? r *tores exinde fatti , Q^M'wutius Rufus , L. Fu» 
rius Vurpurio; Q^Fulvius Gillo j Gn.Scrgius Flatus. 
E diftribuendofi a'medefimi i governi per ìa guerra , che 

do- 
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doveva farli controia Macedonia, profeguendo dice, 
che à Gn. Sergio Planco toccò il governo della Provincia 
Urbana,à QJFulvio Gillone la Siciliana Minucio Rufo 
la Calabria , ò Bruzii, & à Q^Furio Purpurione la Gaìlia. 
Vrttores exindèfortitt funt Gn.Sergius Ylancus VrbaNam y T - Elfo 
QjJFulvims Gillo Siciliam , Q^Minutius Rnfus Brutios , 
L. Furius V infurio Gullium . L' urtìcio del Pretore era il 
fecondo pollo de' Magiftrati maggiori nella Repubblica 
Romana , avendo , in ailcnza dc'loro Confoli , la mede- 
iìmaloro autorità, nonfoloin convocare il Senato, c 
d'eilère Preiìdentc a'Comizii,di proponere, e confultare 
il fcr vizio pubblico, ma anche d' aver Sudditi gì' altri 
Magiftrati inferiori . Per ottenere quefta dignità il ricer- 
cava,aver anticipatamente occupati altri polli, perche eb- 
be fempre in prattica quella Saggia Repubblica , di rico- 
nofeere colla Pretura, Tribunato, e Conforto i fuggetti, 
che con altre cariche inferiori , s'erano, per qualche tem- 
po prima , efercitati à beneficio della medefima ; ma io 
non trovo altra dignità conferita avanti quefta al detto 
noftro Atinate; forfè, ò, per l' eminenza del fuo valore , 
afeefe immediatamente alla Pretura, ò per la moltipiici- 
tà di tanti Guerrieri di quello ceppo , li fbfTcro frà loro - . 
confufe le dignità , e per la fomiglianza de' nomi 11 foftè 
talvolta abbagliato ne'loro Magiftrati . Quefto Sergio 
però fu Padre di Gn. Planco, & Avo di Gn. Planco,di cui 
tanto diffufamente V Orator d' Arpino parlò nel Senato 
Romano, per fargli confeguirc il Magiitrato dell' Edili- 
tà, e fu fratello di Padre di Munatio , e C.Plotio Planco . 
Degl'Avi, e più Maggiori di quefta nobile Stirpe nó pof- 
fo regiftrarne le memorie, per la mancanza delle notizie 
de' loro nomi , e delle neceflàrie autorità : furono bensì 
dc'primi dell'Ordine Equeftre della noftra Città, e della 
Repubblica di Roma, come narra M.Tullio nell'Orazio- " 
ne prò Gn. Fianco. Eapri?/;àm vetujlatc Eque/tris Ordì- cicerone.' 
nis , (Ire. Contrarerò parentela colla Famiglia Torquato 
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di Roma,c furono Confanguinei co'Saturnini, Famiglia 
ancora della Città d* Atina , come chiaramente dalia ci- 
tata Orazion di Cicerone Ci raccoglie . 

Il maggior pregio di quefta Città d' Atina , appref- 
fo me,è, l'aver avuto per Cittadino, e Figlio Gn. Planco, 
che, per le lue gentili maniere, & ottimi coftumi , ieppc 
render obbligato V Orator d' Arpino , à recitare in pieno 
Senato quella Tempre celebre Orazione, con cui non lòlo 
deche la cauta contra M. Latcrcnfc , e L. Calilo, à prò di 
Gn. Planco medefimo, per la petizione fatta dell' Edili- 
tà , ma ebbe motivo quel gran lume d' eloquenza , à fa- 
re un cordiale sfogo in lode ancora d'Atina noftra Patria; 
in guifa che, fe detta Orazione , con una quantità d* Epi- 
, non fofTero ftatc regi f Irate da quello noftro Viri- 
nole ne farebbero già quafì perdute le memonc.Oltre d* 
edere quefto Planco del Ordine Equeftrc della Città di 
Roma,come da più luoghi della nominata Orazione co- 
ni. Tullio fo,e iìngolarmente daquefte parole. Sed cumjtt Gn. 
Cicerone . Plancius ts Equcs Romanus ea prtmùm vetufiate Equejlris 
Ordini s y ut Pater, ut Avus, ut Ma\ores ejus omnes , hqui- 
tes Romani fuerint yfnmmum in VrafetfuraflorentiJjima\ 
gradum tenuertnt y & dignitati s,& grafia: Fatigò fempre, 
per far corrifpondere all' Alto Legnaggio della fua nobi- 
le Stirpe i fatti egregi delle, fue operazioni ; a fegno ta- 
le, che da fanciullo , per efercizio del fuo vivace ipirito, 
e fervizio della fua Repubblica , fe ne pafsò con A. Tor- 
quato in Africa , dove , da quei grande Uomo , più per 
vincolo d'amicizia, che di parentela, & arrìnità , eh* 
aveva con un fuo fratel Cugino , e Suocero , chiamato , 
T. Torquato, fù talmente amato , e (ti maro Gn. Plan- 
ivi. Tullio co > cne albergarono in un' iftefla cafa . Htc efi cntm y 
Cicerone . dice M. Tullio neil* iftefla Orazione , qui Adolefcentuìus 
cum A. Torquato profeclus in Africani , fu ab ilio gra- 
vijftmo 9 & fanttiijxmo , atquc omni lande , & bonore di- 
gntjfìmo viro d'deilus efi ,ut , & Qentubcmii neccjjitudo , 
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Adolefcentuli modeftijjimi pudor pojtulabat, quodji adef- 
ftt y ììon minus ille declararet > quam hic , illius frater 
Fatruclts y & Socer , T//«j Torquatus ,#///' omni virtù- 
te y & laude far , qui efl quidcm cum ilio maximis vinc/i- 
Us y é propmquitatis , & affittitati s con\unclus : [ed ita 
vi agni amori Syut ili a necejjitudinis caufe leves effe vidcan- 
tur . Fù in Creta poi , e cotnmorò ivi con Saturnino, Ilio 
Compatri ota,e Conlanguinco,e fù Soldato di (^Metello, 
per la convcriazione de' quali , e per la Tua nobil indole 
divenne vomo provatiflìnio , e di grande fpetienza, ed 
autorità,come parla Cicerone. Fuit in Creta pojlea Contu- tu* 
bernalis Saturnini y propinqui fui , Miles hu)us Meni- CtaS*. 
// , quiùus , cumfuerit prtbatijjimus , bodieque jit , omni- 
bus e jfe fe probatum , debet fperare .Nella Macedonia fù 
Tribuno di Soldati , e nella medefìma poi Queftore . In 
Macedonia Tribnnus militumfuity in eadem Provincia po- 
fteaQudftor . Era in que* tempi in tanta ftima 1' ufficio 
della Que ftura , che quantunque dica Lipfìo, fìdaflèà 
Giovani , eh* aveflero almeno l' Età di 24. anni , per farfi 
fcala a* gradi maggiori , un' anno prima però all' Età Se- 
natoria,^ anche accettato volétieri,e ben fpeflò dalli vo- 
mini Confolari . In quefto tempo , per la legge, promul- 
gata daClodio , elTendo efiliato Cicerone Arpinate. 400. 
miglia lontano dalla Repubblica di Roma, di notte fe ne 
fuggì per la volta della fua Patria , indi , per divertirli , 
nella fua Villa nel Campo Annate , come dice l' ifteflb 
Cicerone nel lib. 2. De divinatione y c come conferma Va- 
lerio Maflimo nel lib.primo de M.Cicerone Ex/ile. ìnimi- Valerio 
micorum confpiratione Urbe pulfus M. Cicero,cum in Villa Maffiiro 
quadam Campi Atinatis diverteretur , &c. Poi in Cala- 
bria,dove, per l'ingratitudine di Vibio , obbligato in più 
forme da Cicerone, non ebbe ricatto, e paflàndo all'Ifola 
di Sicilia, per dilungarti* maggiormente da'Nemicijfcn- 
titafià pena la nuova dell'arrivo del difgraziato Tulli'' J 
nel Porto di Me(fina,con efpreflò ordine di quel Prete fC 
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fe gli proibì lo sbarco ; onde cosi attritiato , comandò a' 
Suoi,che facelìèro voltare la Prora per altra parte,e giun- 
to in Brinditi, dove fù nobilmente ricevuto , e per molti 
giorni complimentato da Lenio Flacco.nobililiìmo Ro- 
mano, fc ne palsò in rine alle Spiagge della Macedonia,e 
tingolarmente alla Città di Durazzo , dove , non tenen- 
doli ficuro per il timore^h'aveva^li trovarti quivi molti 
di quei perverti , che ti lalvarono nella congiura di Cati- 
lìna , dopo tanti timori , e ftrapazzi , ebbe la fortuna d' 
incontrare il tuo caro , & intimo Gn. Fianco > che colla 
(opra nominata carica di Queltore , li trovava in quella 
Provincia.C/<*r* Dyrracbium tranfgrejfus, cum Ine parutn 
c 1C ° ' fibi tutus videretur, in Macedomam tranfiit, ubi à Piate* 
e fi benigne acceptus . Così narra il Sabellico nel lib. 5. 
Enead. 6. rapportato dal BeycrlinK. toni. 3. 483. Hor 
qual rbfle il conluolo di Cicerone , e la traboccante alle- 
grezza di Gn. Planco l' efprima quel tilenzio , che par- 
lò ne' primi abbracciamenti , mentre non poterono , per 
la copia delle lagrime , proferir parola : Quali folle- 
rò T urtici ofe dimoftranze del loro fcambievole amo- 
re, polfono ben raccoglierti , fenza mio trattenimen- 
to , dall' ideila Orazione , colla quale , richiamato dall' 
Etilio Cicerone , per le civili dinenzioni , orò in Sena- 
to , commendando la liberalità , e doti di qucfto nobile 
Atinate , e decife la Cauta del Magiftrato , fopradetto , i 
favore di Gn. Planco , contro M. Laterenfe . Fra V altre 
efprelTIoni , che fece in quella ornatiflima Orazione , col 
cuore in bocca , facendo paragone tra M. Laterenfe , e 
M Tullio Gn. Planco , proruppe ; Tu es ex Municipio antiquifjìmo 
Cicerone. TufcuLxno > ex quo plurima Tdwittdfunt Gonfulares : 

quibus e fi etiam )uventia , quot e reliquis Municipi is om- 
nibus non funt.Hic e/i ex Prefettura Atinatt,nÓ tam prifca y 
non tam h onorata , n»n tam fuburbana. Qjl&n tum in ter effe 
vis ad rationem petendi ìPrimùm, utrum rnagts favere 
putas Attnates , an Tu/cu lanosfuis ? E profeguendo ebbe 

an- 
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anche a dire . Deinde tui Munte ipes funt UH quidem fplcn- 
dtdijjimì fornirne* : [ed tamen fauci , fiqutdcm cum Atìnati- 
bus conferantur ; huyts Pr&feciura piena V trorum fertifjì- 
morum y fic ut nulla tota Italia fr eque tior dici poJjit.Qriam 
quidem nune multttudinem videtis, ]udices y injqnalore y & 
luclu fupplicem vobts. Hi tot fquites Romani , tot Tribu- 
ti JLrarii ( nam Plebem k \udtcio dimifimns , qu& ettnetd 
, comit tis aifutt) quid roboris } quid dignttatts huyts petìtio- 
ni attulerunt* Non enim Tribum Terentinam y fcd dignità- 
tem y fed oculorum con)eclum ,/ed foltdam , & robuflam , & 
afjìduam/requenttam pr xbuerunt .Omnia qu& dico de Pian- 
do , dico expertus in nobis ; fumus enim finitimi Atinati- 
busy &c. Già, prima del ritorno di Cicerone in Roma , fi 
trovò , aver Planco* dal Senato richiedo il Tribunato 
della Plebe , non tanto , per riconofei mento delle fuc fa- 
tighe , e (udori , fparfi à beneficio della Repubblica nella 
» ' Macedonia, quanto , per maggiormente fervire alla me- 
defima; guai Magiftrato,nó folo alle prime domande gli 
fù còceflo,ma fegl'offerì ogn' altra Todi sfazione,ch'avef- 
fe mai bramata da que'Sagi Senatori, che ponderavano i 
meriti d'ogn'uno.ch'eificacemente s'adopcrava,per l'au- 
mento della loro Repubblica, per lo che infervorandoli. M TulIio 
Cicerone dille ; Etenim y ft ante redi tum mèum Gn.Plancio cicerone . 
fe y vulgb y V in boni, cum hic Tribunatum peteret y ultra offe- 
rebant.cui nomen meum honorifuiffct y ei meas prasetes prc- 
ces no putas prefitti (feìS'x trovava già aver cóleguito il det- 
to Tribunato della Plebe , quando nel 699. da M. Late • 
renfe, e L. Calilo fu accufato appreflfo il Scnato,per l'am- 
biziofa petizione fuppofta dell' Edilità . Tribunus Plebis 
fuit , non fortafje tam vebemens , quam iftì r, quostujure M - Tullio 
laudas : fed certe talis , quale s fi omnes femper fuiffent , c,cclon *' 
nunquam defticratus vehtmens effet Tribunus . Mà facen- 
do nuova i danza Laterenfe , che non doveva trovarli 
prefente, come Principe de' Pubblicani Gn. Planco , Pa- 
dre , mentre fi dimniva la caufa di Gn. Planco figlio, Ci- 

ce- 
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cerone rifpofe con quefta invettiva . Gn. Planco, che nel- 
le Legioni di P. Crailò , Imperadore , tra gl'onoratiflìmi 
vominì , e Nobiliflìmi Cavalieri Romani , fù di fommo 
iplendore, ne'negozii di gran rilievo, giudice faviifiìmo, 
& incorrotto , delle più gravi Collegazioni Autore , e d* 
altre innumerabili, Maeftro, e Direttore, di cui nulla 
mai trovar il potc,che offendefte l'altrui giudizio, e pru- 
denza , con eflcr degno di riprenzione ; ma tutte le fue 
opere reftano fommamente commendate : Quefto tal 
Padre dunque , ancor che fotte meno onefto , & alieno, 
nuocerà colla fua autorità , ò grazia all' oneftiilìmo fuo 
M. Tullio figlio ? Deinde , ut ipfe i» Legtonibus . P. Crajfi Imperato- 
^cerone. f%$ ^ tnt er ornatijjlmos homines , Equites Romano* fummo 
fplendorefuerit , ut pofiea Princeps interfasi Vlurima- 
rum reruwfancfijjtmus , & )uflijftmus Judex . Maximarum 
Socie tutum Auóìor : Plurigiarum Magifter : fi non modo tn 
eo nìhil unquam reprehenfum , fed laudata funt om/jia , & 
tamen is oberi t boneftijfimo (ìlio , Va/er , qui vel minus ho- 
nejìum , & alienum tueri , vel aucloritate fua , vel gratta 
f ijjirì Di quefto Gn. Planco, Padre di Gn. Planco, di cui 
se parlato , non può formarfi qui difeorfo a* parte , per 
elfère ftatofolo in figne nelle politiche,e ne'governi giu- 
diziali, ma non già nell'armi , come dalla citata Orazio- 
ne fi raccoglie . Fù bensì Principe de' Pubblicani , Edile, 
Pretore nella Città di Roma, e Autore , e Maeftro di più, 
Collegazioni, come è manifefto per le fopracitate paro- 
le . Per le rare doti di gran maneggio , e difinvolturc ne' 
governi, bafti , che fu tenuto, in quei tempi , per uno de' 
più Savii di quella Repubblica . 

L.MUNAZIO PLANCO,frà l'infigni glorie del quale, 
batterebbe folo refTerfi,có intrepido petto,oppofto all'ar- 
mi fortunate d* un Giulio Cefare , àdifefadelle parti di 
Pompeo, trovavafi nelle Spagne per difendere afileme,e 
prefidiare quelle Provincie, all'ora fotto la protezione 
di Pompeo ; dove portatofi con un podcrofo Efcrcito 



Digitized by Google 



DELLA CITTA* D* ATINA . LIB.IIL i s 9 

Cefare , per debbcllarlo affatto , & impadroniril di 
quelle Provincie medeilmc , giunfein Antcnga , Fortez- 
za fìtuata tra Sequenza, è U (lama , dove fu sì grettamen- 
te rinchiufo egli dalle Legioni di Cefare , che da ette non 
permettendofegli in veruna parte lo fcampo , fù affretto, 
più per impegno del fuo decoro,e del nome Pompejano, 
che per prudenza militare , ad efercitar con genere cru- 
delidìmo d* impazienza quefta ferità . Prefe tutti i Citta- 
dini di quella Patria , che conobbe efière più affezionati 
al nome di Cefare , e dopo fvenati , li fc dalle muraglie 
precipitare . Di più fè chiamare per nome tutti que' Sol- 
dati , che ne'Campi nemici militavano, per efière fpetta- 
tori della ftragge crudele delle loro Conforti , uccife fo- 
pra le mura , e de* loro figliuoli , che, podi nelle braccia 
delle loro afflittiflìme Madri, li fe tutti trucidare; Altri 
fanciulli fotto l'occhio de' préprii Genitori conficcati in 
terra, & altri > porti per berfaglio delle loro faette , peri- 
rono . Quefta crudeltà venne efeguita , per il comando 
Romano , dalle deftre deTorroghefi , dall'ajuto de'quali 
affittito Planco , con opere prodigiofe , & irragionevole 
pertinacia refìftendo, li difefe . Così da Valerio Maflimo 
nel lib.p. cap.2. parlando di M.Planco, quafl più in vitu- 
pero , che in lode , s' autentica quefto fatto . Munatius Va j erio 
etiam PI aneti s , Pompeiani nomini s acrior , quàm probabi- Maffimo. 
Uor defenfor , cum ab imperatore Gufare in Hi/pania , in- 
ci u fu s minibus Attinguenjìum> obfideretur, efferatam cru- 
deli tatem fuam> truculentijjimo genere vajànid, exercuit , 
omnefenim Oppidi Cives , quos (iudiojtores Qdfaris fenfe- 
ratf )ugttlatos muris pr&c'ipitavit : Fdminas quoque , cita- 
tìs nominibus Virorum y qui in contrari is Caftris crant , ut 
(Aie 5 con)ugum fuarum cernerent; & materni s gremii s fu- 
perpofitos Libero*, trucidavit y ìnfantefque alios tu confpe- 
tta Pareri tum humo infigi, alios fuper jaefatos Pilis cxcipi 9 
jufjit. Qn<e, auditu etiam intolerabllia , Romano )uffu 9 Lu- 
fitanis manibus aiminiflrata funt icujus Gentis prdfidh 
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Vicinati vallatus, divina openbtis y njtcordì pertinacia^rt' 
ftjlcbat. Benché qucft'azioni iembrino à tal' uno crudeli, 
e barbare , nulia dimeno dcveii ponderare , che un petto 
ingenuo , e forte , vedendoli all' ultimo cimento del ilio 
onore, fa,che dal calodifperato natca l'audacia, e lo fco- 
nolcimenro . Fù quefto L. Munazio Fianco discepolo di 
Cicerone, & infigne Oratore, e di tanto valore, che fotto 
l'Impero d'Ottaviano Augufto,fù pofto per Capo di cin- 
que Legioni di Soldati , iìcome cofta nell' unione dei 
Triumvirato , cioè d'Ottaviano , Lepido, e M.Antonio,in 
cui tanto Afinio Pollione co due Legioni, quatoM.Plan- 
co unirono le loro Squadre cogl' Eierciti di que' tré gran 
Capitani. L. Fioro negl* Epitomi fopra i libri di T. Livio 

L Floro !2o. Cum M, Antonio vires Afinius quoque Volito , & Af, s 
FI anca s cum Exercitibus fuis ad) nuòti ampliajfent . Segno 
evidente, che era ben conofeiuto per ottimo Guerriero, c 
per efpcrimentato Capitano.Come, per riconofeimento, 
lòtto l'iftefiò Impero dalla fondazione di Roma 7 12. Fù 
eletto Cófolo con M.Emilio Lepido , e reggendo nel fuo 
Confolato la Gallia Romana , ò pure Cumata , edificò la 
Città di Leone , per quanto leggeii ne'Fafti de'Romani d' 

Gou"o* UbertoGoltzio.P/df** ) U nclis bobus dtteens Sulcum Coloni* 
"Lugduni : in Eufcbio Pamfilio Cefarienfe à carte 68. Mtt- 

Euièbio Po» #4/10 J VlacttSyCiceronis d'tfcipttlus,orator babctttr infignis, 
' qui cum Galliam Romana*» regeret y Lugdunum condidit.Fx 

Plutarco . in Plutarco nella vita d'Annibale. Ibi nunc Lugdunnm ejf, 
celeberrima G all'i £\}rbs y qnam y longis poftea temporibus, à 
Fianco Munatio conditamfuijfe, accepimus . Edincò Umil- 
mente la Città di Raurica , oggi detta Bafilea , come po- 
trà vederfinel prontuario delle Medaglie à carte 159. 
dove è anche una Medaglia , colla fua errìgie , e con que- 
fte lettere intorno. L. Munatius Plancus. Oltre di quefto, 
per determinazione di L. Munazio Planco, fù Ottaviano 
chiamato Augufto, quando altri volevano,che folle chia- 
mato Romolo,fecódo riferifee Svetonio Tranquillo nel- 
la 



Digitized by Google 



: .1' 



DELLA CITTÀ* D* ATINA . LLB.III. i6t 
la vita d'Augufto 7. P<|/?ra Qaii Gtfaris ,& dande Augn- 
fticognomcnajjumpfit: Alt erum y teji amento ma\oris Avun- TianquiUo. 
culi, alterum Munatii Planci fententia . Decelerando Ot- 
taviano , che tutti i Principali cdificafTera in Roma fon- 
tuofi Edificj, Munazio Pianco ricordevole forfè del Fon- 
datore delia Città d'Atina , Tua Patria, edificò un fbntuo- Sveton 
fo Tempio à Saturno . Svetonio mcdefimo 29.4 Ai*- Tradito. 
natio Plance BLdes Saturni .. 

Sotto r illcfTo Impero,pafsòquefto grande vomo ad 
jeflercCenfore , e come feri ve Dione nel lib. 54. delle fuc 
Iftoric, P.Emilio. Lepido, e L.Munazio Pianco furono gP 
ultimi due Cenfori , eletti dà Augufto, e fi coftumò dopo 
darfi dett'ufììcio , ò a'Magiftrati attuali , ò pure alPiftef- 
fo Imperadorejcome già recero tutti gl'altri Succeflòriad 
Auguito,quantuque molti s'afteneflèro dal nome di Cen- 
fore,toltone però Domiziano, che volle ritenerlo finche 
vilTe. Dell'autorità, e (lima di quefto Magiftrato nc'tem- 
pi delia Repubblica , ne fà lungo difeorfo Plutarco nella 
vita di Catone, & in quella di P. Emilio. Dopo quella 
dignità fu eletto la feconda volta Confolo con Cajo Silio 
Nipote , pome nel Catalogo dell'Jmperadori, e Confoli , 
d'Aurelio Cafliódoro , e d'altri , potrà vederfi . 
I Plinio nel lib. 3 5 .cap. 1 o, della naturale Iftoria,par- 
lando degl' U celli , ingannati dalle Pinture di famofi ì./ 
Maeftri, narra, eflere ftate erette , e dedicate due tavole 
mi Campidoglio , formate da Nicomaco , figlio , c di- 
fcepolo di Ariftodcmo, in tempo, che, da Imperadorcd* 
Eferciti, Pianco faceva battaglie , e foggiogava Nazioni 
all' Impero Romano , così . His annumerati deb et Nico* 
matus Arijlodemijilius , acdifctpulus . Pinxit bit raptum Plini * ; 
Vrofcrpin* ; qu& tabula inCapitolio in Minerva 'Delubro 
fupra Adiculam ]uventutis ; & i» ce-dem Capitello , alia , 
quam Viancus imperai or pofuerat , Victoria qnadngam in 
fublime rapiens . 

i k Ma perche negar non fi devc,ò pure oiFufcarc la vc- 
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rità precifamentc da chi tefl(è»Iftorie , che fono lo fpec- 
chio, ò da invaghire gl'altrui animi all'Eroiche imprcfc, 
ò da togliere le macchie dell'azioni, poco decenti,perriò 
fono affretto , riferire di quefto Munazio Planco , per al- 
tro degniilìmo Patrizio , quanto ritrovo fcritto appretto 
gì* antichi Autori , anche di poco convenevole . Cicero- 
ne dunque nella Filippica 13. riferito anche nel fuo 
Teatro dal BeyerlinK nel tom. 4.àcar.4S4. numerando 
molti , che, per propria ambizione, fvegliarono le guer- 
re civili nelle vifceredi Roma , così del noftro Planco , 
all'ora Tribuno , e Confolo dcllgnato , per avere inccn- 
M. Tullio d«ta la Curia di Roma , diflè . Sequuntur alti Tribunttti> 
Cicerone . Triùunus Ylancus in f>rimis>qaì,fi Senatum dtlexijfet,mun- 
quam Curiam incendi fet . Et elfendo per quefto misfatto 
condannato all'Eolio da quel Senato, ardì ritornare colle 
fuc armi nell'iftefTa Città , dalla quale, in vigor delie leg- 

M. Tullio gi n'era partito; quo [celere damnatus > ineam Vrbcmre- 
Cicerone . dlit armh , e qm dt fi e f S€ y At i egiltuS . dc l qua l ril:orn0 nc j. 

la Città armato , fcherzando Cicerone coli' antico Ada* 
giò de' condannati al Patibolo , a* quali era in cofturae , 
in. glie* tempi , frangere con baftoni le gambe , per loro 
M. Tullio accelerar la morte : Bum perire non fofse , nifi crura et fa' 
Cicerone . ^ 4 . y> a # 4 y^, f Cì( £ per i a legge promulgata del 

fuo Efilio , & vivit mentre fi vidde così armato ritorna- 
re à Roma . ' - 

Fù quefto L. Munazio Planco infìgne Oratore , è di 
tanta facondia, che, oltre d'clTer più volte lodato, & am- 
mirato da Cicerone , fe ne leggono , per fuggelJo della 
fua rara, virtù, nel io.lib. delle Epiftole familiari di Cice- 
rone modellino, molte fue eleganti Propofte, e Rifpofte, 
In fegno della fua vivacità, Plinio , nella Prefazione del- 
la fua naturale Iiroriay rapporta, ch'elTèndo riferito, Afi- 
nio Pollione avere fcritto alcune orazioni contro L, 
Munazio Planco , da pubblicarli , dopo la fua morte , ri- 
fpofe Planco, quafi irridendo il componimento; & il 

Com- 
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Componitore : con i Morti non contrattano fc non che . 
larve , & ombre . Nec Planati illepidè , c um diceretur A fi- 1010 * 
nius Volito Orai ione s in cnm p arare , qu* ab ipfo , aut Li- 
beris >poft mortem Plancia ederentur , ne r effonder e pofset' 7 
cum Mortuis , inquit , non nifi larva s luftari . Et il mede- 
limo Plinio nel lib. 9. della Tua naturale Iftori a cap. 35. 
deferivendo la decantata contefa tra M.Antonio , e Cleo- 
patra , sii la fplendideaza de' lor conviti , prefumendo 
quelli riportarne la palma , derideva 1* impegni di Cleo-< 
patra , che vantavafi di fupcrarlo in una fola cena, narra, 
chefùdcftinato, per comunconfenfo,, Arbitro , e Giu- 
dice L.M-iPlanco, quale, neh" oflervare la generofità di 
Cleopatra, che togliendofi dall'orecchio una perla, valu- 
tata cinquantamila feudi, e disfacendola nell'aceto , la 
forbì , e mentre il fimile voleva fare dell'altra , per darla 
à forbire à M. Antonio , L. Planco , come Giudice , di- 
chiarò vinto M, Antonio. ln\ecit alteri manum L.Plan- vlinio - 
chs , viclttmque Antonium pronunciavi , &c. 

Se poi corrifpofe alle parti della fua nafeita , &: alla 
dottrina infegnatagli da Cicerone,può bé raccoglierfi da' 
fuoi gran fatti,e da'Pofti, degnamente ottenuti nella Cit- 
tà di Roma ; In maniera , che , trovandofi già vecchio , e 
quafi decrepito , s'ebbe anche à fervire quel Senato, e Ti- 
berio Imperadore della fperimentata deprezza di quello 
. gride vorno col titolo di Principe,e Capo della Legazio- 
ne all'Efercito ammutinato nella Germania, dove , effon- 
do acculato apprettò gì' Ammutinati, come Autore del 
Decreto,ufcito dal Senato contro le Legioni ribellate, fu 
in pericolo, come narra Tacito nel primo lib. de' fuoi 
Annali , d'efler ivi miferabilmente uccifo , e regiftrare a 
caratteri del proprio fangue i fatti egregi i delle fue ope- 
razioni . Munatium Plancum 7 Confulatu funtfum, Princi- Cornelio 
pem LegationiSyAucìorem Senatus Con fui ti incufant . Tacito . 

Per corroborazione di quanto s' è narrato di quefto 
cccelfo Suggetto, qui fotto n'adduco quefte poche Inferi- 
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fiorii, dame ritrovate, rimettendomi, perii di più, 
a'Prattici nelle vecchie Iftorie,&a'più Periri nelle memo- 
rie dell'antiche notizie. In Giano Grutero dunque leggo. 
Giano Gru. Romd, repertnm fupcrioribus annis propè ipjum àu/*r- 
,ero ' niJZdnn. 

L. PLANGVS. L. F. . . . . 

IMPERATOR. ITER. DE. MANIB. .... 
Gian* Gru- V Maufoleum in aitiamo Castani Promontori* 
cero . Cacumi ne, cutn ìnfiriptione ftquenti . . 

L. MVNAT1VS. L.F.L.N.L. PRON. 
PLANCVS.COS. ACENS.IMP. ITER. VII. 
V1R. EPVL, TRIVMP. EX KAETIS AE- 
DEM. SATVRNI FECIT DE MANIBIS. 
AGROS: DIVISIT IN ITALIA BENE VEN- 
TI. IN GALLIA. COLONIAS. DEDVXIT 
LVGDVNVM. ET RAVRICAM . 
In Atina, nel luogo , detto , Veduta di Cancello , veg- 
gonfi oggi {blamente quefte lettere . 

. . INV. MVNAC. P 

XVI. ............. 

» V. ST » . . 



Giano r«. Auguft* Taurinorum in Tempio D. Salvatori* . 
t«o . PLANCVS. CVRATOR. 

VETER ANORVM. J,EG. 
II1I.MACEDONIAE DE- 
CVRIACE. T. F. I. 
Via Appìa propè Mdicula f vulgodicJa,Domine^uò vadtsì 
Giano Gai- L> F VLVI VS. L. F. TROM. FRONTO 
L. FVLVIVS L. F. TROM. ERASTVS 
FVLVIA. LVPERCA. MATER. 
D. FVLVIVS. D. F. TROM. MODESTVS 
FECERVNT V. NON. APRILIS 
M.AEMILIO LEPIDO II.L.MVN ATIO PLÀNCO- 

COS. K*- 
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K omje Via Ca (fio. in Vinta. Antonii Br etini . ^ 

Giano Gra- 



ARrn A.SEX.L. t 
ARESCVSA 
V1X. A. LX. 



SECVNDA C. CORNELL 
ELENCHI. LIBERTA 
CONIVX.EPIGONIS CEASARIS 
A VG. TVTORIS. DECESS1T. ANN. XX. 
L. MVNATIO FLANCO C. SILIO. COS. 

Rom* in Vine* }oi Bapt. V a fs amonti . G.anoGru 



Q/TVRFANIO. C. F. 
NICRINO 

PROC. FABRORVM. 
VIX. ANN. XXIV.M.VII. 



TVRFANIAE FLO- 
RAE. CONIVGI 
SANCTISSIMAE 
VIX.ANN.XXIII.M.III. 



SEX. TVRFANIVS. VIRANNVS 
HAEC. FVNER. ET AR. FECIT.III.IDVS. APRIL. 
M.AEMILIO. LEPIDO. IL ET MVNATIO 

PL ANCO. COS. 





1» 


fi 


ir 



ne moneterò pureMcdaglic,raccoltc da Uberto GoItzio,c 
regiftrate nel volume, De Faflts Aiagiftratuum, & Trium- 
fhorum Remanornm . 

Nel 710. della fondazione di Roma, fotto il gover- 
no del Triunvirato , L. Munazio Planco di L. Planco fi- 
gliuolo, e di L. Planco Nipote, tornando Proconfolo 
dalla Gallia, gli f Ci eretta in Trionfò nel Campidoglio 
una Tavola, in cui , come riferifee il citato Goltzio à car. 
ìfiS • vi furono (colpite quefte parole . 

L. MVNATIVS. L.F.L.N. PROCONSVL c , Ubem ! 

EX GALLIA UH. KAL. JANVAR. 

E ciò per quello , operò in detta Regione , in accre- ma,,i • 
(cimento della tua Repubblica. In fine dell' ifteffo anno 
poi fù eletto Confolo con M. Emilio Lepido . 

Nel 7 1 1 . della fondazione di Roma fotto V iftcflò 
governo L. Munazio Planco di L. figliuolo , e di L. Ni- 
pote fù Prefetto della Città di Roma , nel qual tempo fu 
coniata una Medaglia d'oro , in un roverfeio della quale 
vi furono pofte tali parole . L. MVNATIVS PLANCVS 

PR£- 
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Goitzlo nel PRAFECTVS VRBIS . E nell'altro una Tefta laureata , 
luogo cu. c ] ie t j cne àvant i una Stella con quefte due parole. DI WS 
JVL1VS . Quefta Medaglia potrà vederli nel citato 
Uberto à carte 1 8 7. &. in ogn' altro Autore , che tratta di 
fimi li materie , ritroveranno fempre confermato 1' 
ifteffo . 

m - Nell'anno 717. della fondazione di Roma , L. Mu- 

nazio Planco , figliuolo di L. Planco , e di L. Planco Ni- 
pote IL Vir. ebbe un'altra Medaglia di rame, in un piano 
della quale vi furono fcolpiti due Buoi , & un Perfonag- 
gio colla sferza in mano; fotto i Buoi fono quefte parole. 
L. MVNAT1VS L. F. L. /V.JE ciò per avere il medellmo 
Munazio difegnata coll'Aratro la Città di Leone di Fran- 
cia , come ritcrifee il citato Uberto , in una delle Tavole 

Goltzocìt *l c * c * tat * Fafti . Flancus ')unftis bobus ducens fulcum Colo- 
0 tz*o cu. ^ Lugani, Nell'altro piano v'è una Tefta con un ferto, 
e voglio credere , di quercia , con quefto nome intorno . 
FLANCVS . Uberto medefimo àcar. 194. 

Nell'anno 731. della fondazione di Roma , fotto il 
governo di Celare Augufto . L. Munazio Planco figliuo- 
lo di L. e di L. Planco Nipote , fu eletto Cenfore dal Se- 
nato Romano , & ottenne , per aver falvate le vite à mol- 
ti Cittadini Romani, la Corona Civica,e n'ebbe anche la 
Medaglia coniata , in una faccia colla fua Tefta, e col fuo 
cognome intorno . PLANCVS. , e nell'altra faccia, la no^ 

Golzio nel minata CoronaCivica,nel mezzo della quale vi fono que- 

luogo eie. fte lettere . S. P. Q^R. oh Civ. Serv. Uberto à car. 206. 

Nell'anno 765. della Fondazione di Roma , fotto il 
governo di Tiberio , L. Munazio Planco di L. figliuolo , 
e di L. Nipote, oltre della dignità di III. Viro, ebbe al- 
tre Medaglie di rame , d* argento , e d'oro , ne' piani del- 
le quali, v'era il fuo nome intorno.L.A/f NAT IV S L.FI- 
LlVS FLANGVS 111. Vir. A. A. A. F. F. cioè Atre , ar- 
gento , auro . Fiando feriundo ; enei mezzo S. C. Neil' 
altro piano vi fono due rami intorno d' Alloro , e quefte . 

let- 
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ettere . OB SERVATOS. , e nel mcz2o una Corona, den- 
tro la quale fi legge Ci VES. Neil* iftefs'anno , come rife- 
rifee il citato Goltzio , ò pure come vogliono altri , nel 
764. fù eletto Confolo la feconda volta con C. Silio Ni- 
pote . La Medaglia può vederfì ne'Fafti de* Magiftrati , c 
Trionfi de'Romani d'Uberto à car. 232. 

Tra le ftragi , ufatc colle proferi zioni , e Morti, dal 
Triunvirato , cioè da Ottaviano , Lepido , e M. Antonio, 
fi connumerò ancora 1' uccisone di C. Plozio Planco , 
Fratello di L. Munazio Planco, la cui Famiglia era colla 
dignità Confolare , e Cenforia decorata . Quefti , elfendo 
dal detto Triunvirato proferitto , & infeguito , s'afeofe 
nelle parti di Salerno , ove , menando una vita aflai deli- 
cata , coll'odore dcgl' Vnguenti , ch'egli adoperava , e eh* 
erano in ufo , in que'tempi , appreflb i Romani , feoprì V 
occulta guardia di fua falute; imperocché, da queft'orme 
odorofe avvertito il fagace penfiero di quei,ch'andavano 
in traccia de- miferi perfeguitati , trovarono l'occulta 
ftanza della di lui fuga . Trattenuti i fervi di Plozio , c 
con alTai crudeli, e lunghe torture cruciati, coftantemen- 
te negavano fapere , ove il loro Signore dimoraflè L'ani- 
mo generofo però di Plozio Planco , non fopportò , che 
i fervi così fedeli, & efemplari, follerò più oltre tormen- 
tati , ma fpontaneamente fvelatofi, efpofe la propria go- 
la alle fpade de'Soldati perfecutori. Qual tenzone ferven- 
te di fcambievole benevolenza , fè conofeere , fe più glo- 
riofo fù il Signore nel provare la collante fede de' fuoi 
Servi , ò i Servi , che tolto reftarono illefi dalla crudeltà, 
per ia mifericordia del loro Padrone . Così Valerio Maf- Valerio 
fimo nel lib. 6.cap. 3 . parlando della Famiglia di C. Pio- Maffimo . 
zio Planco , raccontandone il calo , dice . Adjunxit fe bis 
cladibus C. Plotius ?lancns Munatit Vlanci ConfulartSy & 
Cen ferii ,frater y qui cum y a Triumviris proferiptus , in re- 
gìone Salernirana luterei , delie j. tiorc vitd genere , & odo- 
re unguenti, occultam fulutis cuftodiam detexit , lftis entm 

ve- 
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vejiigiis , eorum , qui miferos profeguebantur , fagax in- 
duci* cura , abditum fug* illius Cubile odorata eft . A' q ut- 
bus comprehenjì- Servi, multumque, ac diù torti, ncgabant, 
fe fcire,ubi Dominus ej/et.Non fujtinuit deindv Flancus,tam 
fideles, tam boni excmpii Servos ultcrius cruciari ,/èd prò- 
cejjie in medium ,\ugulumque gladiis Militumoh')ecit. Qjtod 
certame» mntud benevolenti* arduum dignofcifacit,utrum 
dignior Domin/ts fuerit,qui tam coftantem Servorum fidem 
experiretur, an Servi, qui tam )ujla Domini mifericordia , 
quxftionis fdvitialiberarentur. . . 

La cagione d* eflere ftato C. Plozio Planco dal 
Triunvirato proferitto , V aflfegna Vcllcio, mentre , par- 
lando de' Trionfi di Lepido, e di L. Munazio Planco, 
Confoli, narra , aver Lepido fatto proferivere Paolo, fuo 
fratello ; e L. Munazio Planco ancora C. Plozio Planco 
fuo Germano, perche fra i giuochi militari, che fcgui- 
vanoil Carro de'Confoli , trionfanti della Germania, c 
della Gallia , ardirono propalare, i Confoli trionfare del- 
la Germania folo , e non delia Gallia . Lepidus Triumvir 
Vcllejo . Vaulttmfratrem profcripfit . "Bianco non de fuit grafia , ad 
impetrandum , utfrater e\us Vlancus Fiocini proferibcre- 
tur, eoq- inter \ocos militares, qui currum Lepidi, F lanci q; 
fequuti erant, inter execrationem Gtvium ufurpabant hunc 
v:rfum.De Germanismo deGallis duo triumphantCon/ules, 
Il Dottor Nicolò de Nigris,nellacompendiofa Ifto- 
ria , ch'egli fa della Città di Campagna , fua Patria , non 
molto dittante da Salerno , racconta, fra le reliquie della 
veneranda antichità di quella » eflervi un Marmo , ch'al- 
lude al fatto memorabile del noftro Cittadino Plozio 
Planco , e ne rapporta quelli verfi . 
PLOTIVS PLANCVS TRIVMVIR EXILIO 
Iscrizione. IN DICTO VETERI CAMPANIA VRBI 
VINDICATVRO SILERE ; 
MONTIVM , FERARVMQVE SEVITI A : 
AVRÀ VNG VENTI SVPPLICIVM PARENTAVIT. 

Da 
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Da Plinio nel lib. 13. cap. 3 . pari mente Tifteflò s'af- 
ferifee , ma con qualche diverfìtà nc'nomi , atrefo , egli 
fcrive così, parlando degl' unguenti , ch'erano in ufo ap- 
prendo i Romani . L. Vlotium , L. Viotti bis Confuti s> Cen- pj Jnj0 , 
forifque fratrem>profcriptum à Trium viri* , in Salernita- 
na latebra , unguenti odore prodituw , confiat . - 

Da un' altro Marmo nell'ifteflà Città di Campagna, 
fi raccoglie ( e voglio credere , ò in voto , per la fua pro 
fcrizione , ò pure , per rendimento di grazie delle conti- 
nue fue vittorie) efleril edificato , à fpefe di quello nobi- 
liilimo Atinate, un Tempio ad Apollinc, e proprio , do- 
ve al prefentc è fondato il Convento de PP. Minimi ; ed il 
Marmo parla così . 

PH MBO SPLEN DIDISSIMO PHANVM , 
AVGVSTALES , 
QVIrJQVE ANNALE CERTAMEN, . inferii*,*, 
THE ATRA, KALEN, MAR. 
GN. PLOTIV. MILES. CAMPAN. • • 
SEMPER VICTOR. •> 
Q/TELESINO, ET JVL. RVF. COSS. 

Nacque anche figlio del valore Aulo Planco , che , > / 
fra l'altre fue inflgni operazioni , fi refe chiariamo al 
Mondo perla Legazione, gloriofamentc eferci tata nel 
quart'anno dell'Imperare di Claudio, & in tempo , che la 
Brettagna, anticipatamente Aggiogata da Giulio Gefare, 
fi ribellò dall'Impero Romano ; mà fpiacendo à Claudio 
tal follcvamento , deliberò con duplicato Efercito perfo- 
nalmente condurli à qucll'imprefa; e pervenutocon tan- 
ta forza , e potere in quell'Itola, venne in un fubito à bat- 
taglia, e non folo ridufTc ali* ubbidienza 1- Inghilterra, 
mà, come riferifee Svetonio nella vita di Vefpafiano, 
difeorrendo di Claudio IV. , coli' ajuto di Aulo Planco , 
foggiogò molt'àltre Ifole vicinc.4.D#a:r validijfimas gen- Stretonù» 
tesjuperque 20. Oppida,& ìnfulam Vecfem y Britanm<t prò- Tran< ì uill<> ' 
ximam y in Deditiontmzcàegikpartim Anli ? lanci Confai*- 

• Y ris 
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ris Legati > partim Claudii ipjìus duchi . In maniera che , 
tornando Claudio in Roma gloriofo , c trionfante , gli 
fù caro il cognome di Britannico; e non contento di ciò , 
per riconoicimento del valore del tuo Legato , decretò 
anche per Aulo Planco l'Ovazione , come narra il citato 
Svetonio Svetonio nella vita di Claudio medefimo, 24. Aulo Man- 

Jrioqoiilo. p ei fa m Ovationemdecrcuit : IngrejfoqucUrbcm obmam 
progrtjjus-, CT i» Capitolium citati, or inde rurfus reverten- 
ti , latus texit , &c. Però ne il ben fcrvito d' Aulo Plan- 
co 1 nè la parentela, ch'aveva colla cafa Claudia , ioffragò 
punto ad Aulo Planco , ilio figliuolo, poiché , come rire- 
rifee Svetonio ncjla^viufii Nerone,nel 3 5 .rapportando T 
omicidio verfo le fue Mogli , e fuoi più Congiunti , ri- 
mafe uccifo ancora Aulo Planco , Giovane di fommo 
valore, e di tanta bellezza , che teneramente veniva ama» 
to da Agrippina,in guifa,che glifù più volte data fperàza 
dalla medefima,di tallo afeenderc all'Impero , ma prein- 
tefo ciò da Nerone, beffeggiando cosi la Madre , come il 
detto Giovane,prima di fargli dare la morte, fattolo vio- 
lentemente fporcare, dille, vada ora mia Madre a baciare 
Svel0n ; o .i4fuo,dilcrto, ed il mio $ucQeflòic. Simrtjter t»teremtt c<- 

Tuaqmìio.ieros , aut affinitate aliqua fiùi x aut propinquitate corion- 
ciò s y in quibus Aulmm PUxcum \uvenem , quem , cum ante 
mortan per yim cwfpunajftt , tatnunc y inquit , Matcr 
mea } &: Svcfeflòrem mesm efculeturi')aclans y diUclHm ab ea, 
(jr adfpem Imperli impnlfum . 

Per non foggi acerc à qualche taccia, averta chi leg- 
ge , che in molte 1 lampe di Svetonio , in luogo di Aulo 
Fianco, fopraquefti fatti , trovarà Aulo Plauzio r ma de- 
ve fuppOnere, eiìèr quello .errore, come dall'Iftoric potrà 
accorgerà* , ed in Svetonio ifleflò, flamparo in Leone di 
Francia , l'anno issi, nelle margini fi vede corretto . 

Quella Famiglia Planca , oriunda d' Atina, non Colo 
fù aggregata alla Nobiltà di Roma , come in più luoghi 
afferma Cicerone, Abramo Gorlci d' Antuerpia , & al- 
tri*. 
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tri , mà sì diramò in molt'altre Città , come in Tivoli , 
dove , per l'amenità delle Campagne, e ferenità di queir 
aere , non folo da Confolo tempre diportolìl, giulta la 7. 
Ode di Orazio Fiacco , fcritta allo fteffo con quefto 
titolo . Ad Munatìum Plancur» , Confutar em : quod Ty- ~ Orari* 
b urtino, 'Regione precipue dtlettaturx mà come,in più luo- placco . 
ghi fcrille Francefco Marzii nell'Iftoria di Tivoli , ebbe 
anche quivi ferma Abitazione: e nella Città di Giovenaz- 
zo, della Provincia di Bari , dove , per quel molto , che fi 
legge nell' Iftorie di detta Città , fi fecero fempre cono- 
feere da vomini grandi , e fingolari . Leggali Lodovico 
Faglia, Autore delle fudette Iftorie , mentre difeorre di 
-quella nobile Stirpe , aggregata alla Nobiltà della fua Pa- 
tria , ch'io , per non recar tedio , addurrò folo due Epi- 
taffi , che Ieggonfi ancor oggi nella" Cattedrale della 
medefima. 

D. O. M. Epitaffi*. 
J VSTINO DE PLANCA PATRITIO I VVEN ACENSI, 
EX VETVSTO ROM. PL ANCOR VM GENERE 

ORIVNDO, 
QVI, AB ALEXANDRO VI.PONT. MAX. 
AD PATRIA EPISCOPATVM EVECTVS , \ 
ID MVNVS VIGINTI DVORVM ANNORVM SERIE 
LAVDABILITER, PIE'Q^EXPLEVIT. 

OBIIT ANNO DOMINI. 1 Si 7. 

DEO TRINO , ET VNI , &c. Epitaffi.. 
MARCELLI DE PLANCA 
PATRITII, & EPISCOPI 

JVVENACENSIS 
OSSIBVS , ET MEMORIA 

POSS. . ; 

AQVANIMITATE, ET TEMPER ANTIA 
DIFFICILLIMIS TEMPORIBVS, 
EPISCOPATVM TEN V1T . 

Y z OBIIT 
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OBIIT ANNO SALVTIS M.D.XXVIIL 
BRASVLATV5SWXII. 

Della Famiglia Saturnina ; 



C A P O I V. 

FV sì numcrofa di Guerrieri quefta Famiglia Satur- 
nina , ch'io, per dar principio à delincarne qualche 
notizia,è d'uopo rralaiciarne molti, badando folo, 
come dali'Iftorie fi raccoglie,che nacquero alle Battaglie, 
crebbero alle Dignità , e viflèro quali tutti alle Vittorie . 
Giano G rutero,r accogliendo rinicrizioni,etl EpitafKi del 
Mondo, di qucfto Ceppo ne regiftrò sì gran numero, eh* 
io , per non eflcr prolino , non ardifeo inferirlo in quefta 
brieve Iftoria : mà per farne vedere un folo barlume, toc- 
cado il principio della fua gràdezza, addurrò in ile orci o, 
con pochi EpitafKi le memorie de' più principali . Per le 
civili Guerre dunque , che furono nella Città d'Atina , f Ci 
affretta quefta Famiglia à paflareal fervigio, e cittadi- 
nanza della Romana Repubblica , ove in brieve , da po- 
polare , eh' era , falì a' gradi dell' Edilità , e Pretorato, in 
maniera che » M.Tullio coll'Orazione 32. orando à favo- 
re di Gn. Planco contro M. Laterenze , encomiando l'ot- 
timo,& ornatiilìmo Gn. Saturnino , & il fuo Padre per P 
allegrezza , che diede à gì' Ati nati, d'efTere ftato il primo 
di quefta Famiglia, e della Prefettura d'Atina, ad ottene- 
re la Sedia Curulc della dignità d'Edile, e di Pretore, co- 
vi. Tullio ^ c à dire . Vritnum 5 utrum magis f avere putas Atmates , 
Cicerone . a» Tufculanos fuisì Alteri ( feire enim boc y propter vicini- 
tatem , facile pojfum ) cum bu\us ornatijfimi , atque optimi 
V iriGn.Satitmini Patrem BdUem 3 c*m ?r£iorem viderut, 
(juod primus ille-> non modo in eam Familiam y fed etiam in 
Vr*fc8*ram illam , SdUm Curulcm attuhjfct 9 mirand» m 

in 
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ìn'modum, Utati funt , &c. S* avvalorarono in sì fatta gui- 
fa i Saturnini , che , per proprio loro merito , e viva lor- 
za,s'avvanzarono ad ottenere le prime Cariche della Mi- 
lizia , e della Repubblica di Roma, e col congiugnerli in 
parentela colla Famiglia Planca , vennero maggiormen- 
te a crefcere nella potenza , e grandezza . M.Tullio nell* 
iftelìà orazione commendando Gn.PIanco, per eflère fla- 
to nel Regno di Citta nell* ifteifi Alloggiamenti di Gn. 
Saturnino , vomo approvati (fimo , e fuo parente , fog- 
giunfe. Futt in Creta pofieaConturbernaiis Saturnini , M Tul 
propinqui fui y c più appreflò . Quiddicamcum Patruo , Ciccione 
fum ajjìnibusycum proptnquis , cum hoc Gn. Saturnino , <?r- 
patiflimoVtro ,&c. 

L. APVLEJO , ò come altri vogliono , Gnco Apu- 
lejo Saturnino , dopo la prima , e feconda diflenzionc , 
caufate da due Gracchi , trovavafi ,nel 6$z. di Roma, 
colla dignità Tribunizia, quando QXicilio Metello, ef- 
fendo Cenfore , fotto colore della loro poca onefta vita , 
fè grande sforzo,per privare Glaucia della dignità Sena- 
toria , & Apulejo Saturnino del Tribunato della Plebe : 
mà, ò che fòlTe poi impedito dal fuo Collegati parere d* 
Appiano Aleflàndrino , òche in realtà feguifle, come 
racconta il Sabellico nel hb. 2. En.6. Apulejo , non mol- 
to di poi, per vendicarli deH'ingiuria,domandò la fecon- 
da volta il Tribunato. Gn. Apule)us Saturninus k Q^Geci- 
I to Metello Cenfore Sena tu e)cclus , in\ur iam ultttrut r , TW- Sabellico 
hunatum fummo (ìndio petiit . Mà, perche all'Elezioni de* 
Tribuni , Glaucia , all'ora Pretore, era il Prendente , non 
oftante di tenere per fermo , avere ad occupare tal pofto> 
per maggiormente facilitare il negozio, Il pofe à corteg- 
giarlo;Nonio però illuftre Cittadino Romano,accufando 
Apulejo , e Glaucia , ottenne d'edere eletto Tribuno ; on- 
de,temendo Apulejo,e Glaucia ia perfecuzionc di Nonio, 
raunati occultamente alcuni loro Amici , e parteggiai^ , 
mentre tornava dal Configlio , lo fecero alfa! tare , era- 
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Sabell. loc. S liarc * P ez7Ì ■ J * 1 ua t******** > ^ C S UC il sbellico , No* 
eie. ' , Nurnium , Livius ait , competitore™ , 

a£ f<? Comitialibus diebus publice ejfet criminibus lacejjitus, 
)am Tribunum creatum : atqtte è campo fe domum recipien- 
tetrty Sicarior/tm manu in eum immijfa , interfecit . Dopo 
tal morte , i fautori di Glaucia , prima , che il Popolo fi 
Sabell. loc. raunafiè, crearono in un fubito Apulejo Tribuno. Ipfefta- 
c»t. tim , Glaucia Prttore ad ni te ut e {Ss emm Tribuni tiis 

prterat Comitiis) Tribunus rclatus eft. Per la qual elezio- 
ne , fù porla in lilenzio l' uccifione di Nonio , & in pale- 
fe la terza diflenzione in Roma j poiché Apuleio , ft«»n Jo 
già in poiTefTo del fecondo Tribunato , creò una legge , 
con cui ordinava , che tutto il paefe de* Popoli Galati , 
occupato da'Fiammcnghi, e dopo fcacciati da Mario , fi 
dovellè vendere , & applicare il tutto al Fifco del Popolo 
Romano . Non tantofto fu infinuata quefta legge , che , 
con inceflanti tflanze, tempeftò il Popolo , che la legge fi 
promulgante, acciocché aveflc efecuzione;c fi determinò, 
che fra lo fpazio di cinque giorni , s* approvate la legge 
col giuramento , e chi riculalìc , che foflè privo della di» 
gnità Senatoria , e pagaflè al Popolo 20. talenti ; e così 
Apulejo ordinò il termine dell'approvazione della legge 
in quella guifa , che il popolo ne faceva le richiede . Oh 
Sabell. loc. eam rem , Nomi cade fupprejfa , iegem promulgava , ut 
omnis ballaci* Ager , qui Gallorum/uerat , populo divtde* 
retur : (tatuitquc diem Se/tatui , quo in eam Iegem jurarer, 
irrogata vinginti talentorum pana iis , qui eam non pro- 
bar e nt , dr ut Sena tu fubmoverentur. Mà per ultimare nel 
dì prefitto, quanto s'era ordinato da Apulejo, nacque nel 
Configlio tanta difeordia , che i contrarii alla legge tutti 
fi ridufièro avanti il Tribunale d' Apulejo , dove fù tanto 
grande il rumore, per le grida de'Cittadini , eh' aflòrda- 
xono l'aere, e pareva , che il Cielo tuonaflè . Finalmente, 
ufando la forza gl'Amici d' Apule jo,col favore di Mario, 
all'ora Confolo la fcfta volta,e d'una buona parte del Po- 
pò- 
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polo fu ammetta la legge: Per lo che Mario colPautorità 
Confolarc , ricercò fubito il giuramenro ; & ettèndo già. 
nel quinro di,ultimo rermine del giuramento,comandò> 
che tutri i Senatori fonerò in Conliglio ad ore dieci ; ve- 
nuto il tempo determinato, Mario accompagnato dal 
Senato , fi condufle al Tempio di Saturno , dove egli 
fù il primo à giurare per l' ollervanza della legge , fatta 
da Saturnino,e così fucceflivamcnte fecero tutti quei del- 
la fua aderenza : i Parteggiarli però di Q. Cicilio , a'quali 
notabilmente difpiaceva tal legge , giurarono , à rifletto 
folo del timore , e paura , eh' avevano di quello , poteva 
fuccedere . Metello folo , con animo invitto , e coftante, 
ricusò tal giuramento. Le x multo certamine primùm lata* Sabdlic* 
inde , quum in eam \urare Senatus Cdpijfet , C. Mario ,fex- loc. eie. 
tùm Confile, ad id totum Senatum adtgcnte , Metcllus \uf- 
yurandnm recufavit, Gdterum cum legi contradiceret, eam, 
dittans , non effe legem, qud tonante ]ove , contra Patrium 
morem lata effet,éc Per la qual cofa, Glaucia,& Apulejo, 
per commuovere il Popolo contro Metello , dittero, che, 
nè la legge , nè la divifione de* beni de' Calati averebbe 
luogo , le Metello non fotte confinato : e ciò detto , im- 
mediatamente fù accufato appretto il Senato , e da Con- 
foli gli fù attègnato un folo giorno per la fua difefa ; ma 
non comparendo , prima d'eflere condannato ali 1 Efilio , 
volontariamente fc ne pafsò in Rodi , contentandoli pià 
pretto del proprio Efilio , eh' efler caufa di difturbo alla 
iua Patria . Apule jus , Littore ad eum mijjb, Curiam adduci Sibeììko 
)uffit: inde ad Populum latum , ut igne , & a /«a Metello loc.'jt. C ° 
interdtceretur,nijì in legem juraret.Dies una ad td ìovjl itti- 
ta illiefi: qua exatta , quum in proposto per fi are t , pof- 
fetqyn Urbe armis difeept are, Patria excedere maluit,qttam , ? 

ili am in certaminis aitcu)us diferimen adducere ; E Plutar- 
co nella vita di Mario. Hoc ipfnmjùrare nolens Ceciltus 
Metellus , Qonful , [ponte in extliumabiit Rhodum, ibique ^MwSi V * 
pbilofopbia vacavit.Saputzfi lapartenzadi Metello, Apu- " ' 

le>o 
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lejo confermò il fuo Efilio, e C.Mario lo pubblicò. Ma cf- 
fendo già in line l'anno del Tribunato d'Apulejo,fù crea- 
to la terza volta Tribuno , e per collega gli fù dato uno* 
ch'affermava,eflcre figliuolo del primo Gracco, giàmor- 

Sabsll I c to -Sabellico,fo //? exdinm a£io y Apule)us ter fio cjt Tribù ma 
rcfcètus.E dovendoli fare nuova Elezione de'Confoli,pre- 
vedendo Apulejo , che fra i Concorrenti , ch'erano Marc* 
Antonio, Glaucia , eMemmio, dovefle Maurilio pre- 
valere, come più degno, fe ben meno affezionato, così à 
lui , come à Glaucia , per l'operazioni , che in contrario 
ne vedevano, per togliere ogni fofpetto , lo recero occul- 

Sabsil.U. tamentc ammazzare -. Secuta eft enim recentior ctdes , 

. Glaùcias , & Apulejus , quum , Memmium Tribunum ferip 

vidercnt, haud dulie diverfarum partium , in cofpettu Po« 
pulì per homines fu*~£a8ionis peremeruntMk accortoli al- 
la fine il Popolo,che foverchiamente Apulejo, e Glaucia, 
s'erano infuperbiti, e che operavano, più per zelo di per- 
petuarli nel Dominio , che per beneficio della Rcpubbli- 

SabclU.c ca,moflò à fdegno,dcliberò uccidere Apulejo.P opulus ho- 
r#m flagitium deteflatus , in eos impetum fecit . Del che 
avendo notizia Glaucia,e Cajo Safinio,per ilcurtà loro, c 
per dare ajuto ad Apulejo,prefero il Campidoglio; per la 
qual cofa,fdcgnatoli maggiormente il Senato, condannò 

Sa ell.I.c. \qyo irrevocabilmente alla morte. Quo metu perculfi> cum 
magna Agrejiium man* , qud legifavebat, & Ga')o Safimo 
Genfòre , Gapitolium invadunt , Senatus eos interficicndos 
, cenfuit . Mentre per tale urgenza, Mario fdegnato prepa- 
rava Gente armata , furono dalla razione contraria rotti 
i Canali, e Condotti delPacqua,ch'andava in Capidoglio. 
Per lo che Safinio , prevedendo d' avere à morire di lete, 

Sabci.n.c. P er fdegno attaccò fuoco al Tempio. Marius ca re turbi* 
tus , )am plures armis injtruxerat : Ctterum eo fegniùs ar- 
ma expediente (favebant enim haud duùiè damnatorum 
cattftt )yui ad c étdem difeurrerant , aquarum fftulas , qu& 
in Gapitolium confiuebant , meidunt . Tunc Sapbinius de- 

fa' 
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fperatione atlus , Templum incenditi Glaucia, & Apulejo, 
confidando molto al favor di Mario , andarono occulta- 
mente à ritrovarlo in Senato , per deliberare quel tanto, 
aveva àfarfi, ma {covrendoti qucfti, ogn' uno gridava , 
che doveflèro morire ; e rifondendo Mario al Senato , 
che à lui fpcttava,comc Coniòlo, dare la fentenza , s'era- 
no degni , ò nò di morte , fi pofe il Senato in folpctto , 
che Mario volcflc loro falvarc , per lo che non tardò 
molto , che à furia di Popolo , nel medefimo Senato, fu- 
rono trucidati . Cdterum Agrefli hominum man» metti di- Sabcil. Lei 
f etta , SaphinittS) Glaucia s y & Afule\us in Senatn obtrun- 
can tur . Così caddero, per la fuperbia d' eflcrc fempre in 
alto , Safinio Cenforc , Glaucia Pretore , & Apulejo Tri- 
buno ; dal che con grida cominciò di nuovo il Popolo i 
fare iftanza al Senato , che Metello, come ottimo Citta- 
dino , folle richiamato dall'Efiiio . Cenfore igitmr, Prètto- Sabdl. I.c. 
re 9 ejr Tribuno , in hunc modum , interfeclis , clamore Po- 
pulus Jtgnificavit , Metelium ab exilio revocandum 9 ère, 

C.SENZIO SATVRNINO nel 734-dclla Fòdazione 
di Roma, l'anno 1 1 .dell'Impero d'Ottaviano Augufto,fu 
fatto Confolo con (^Lucrezio Vcfpillonc . Per ricono- 
feimento del valore , e progredì di quelli due Confoli , 
furono à loro onore coniate, di Bronzo, Argento, ed Oro 
due Medaglie : In un piano di quella di Saturnino v' è il 
fu# nome intorno . C. Sentius Saturninus 111. V ir. A. A. A. 
F.F. e nel mezzo , S. C. Nell'altro piano v'è una corona, 
dentro di cui ftà il nome dcli'Imperadore. Auguftus Tri" 
bu/jtc Poteft. Uberto Goltzio ne' Farti de' Magiftrati , e 
Trionfi de' Romani , rapportando le fudette Medaglie , 
pone ancora i nomi de'detti Confoli , così . Q^Lucretius. GoIaio ; 
Q^F.H. Ve/pillo . C.Stnttus. C. F. G. N. Saturnini*: . 
Aurelio Carfìodoro nella fua Cronaca , regiftra pari- A.Caffiodb-. 
mente quefto Confolato . C. Senttus y & Q^l ucretius. His r0 ' 
Confulibus y Ctfari ex Provmciis re deunti , Currus , cum 
corona aurea , decretai ejl , quo afeendire uoluit . 

1. Z Nel 
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Nel 33. anno del regnare deli' ifteflb Ottaviano 
Augufto , quefto C. Senzio Saturnino, nel 7 5 di Roma, 
{ah, di nuovo, alla dignità del Confolato, con^Sefto Elio 
Cato : e neh' 1 ft ci Vanno fi coniarono , à gloria de* detti 
Confoli , altre due Medaglie di Bronzo , d'Argento , e d* 
Oro; in un roverfeio di quella di Saturnino, fi legge il 
fuo nome intorno , e nel mezzo. S.C. come fopra, G. Sen- 
titi Suturmnus 111. Vir. A. A. A. F. F. S. C. ncll' altro 
vi fono due rami , con quefte lettere intorno, Ob fervutosi 
e nel mezzo v'e una corona, dentro di cui fi legge, Gii/*/. 
6oItZ10 - Così il citato Goltzio à car.224. Sex: Aeiius Q^F. N. Ca- 
Cafliodoro . $HS • & Sentius . C. F. G. N. Suturninus , E Caflìodoro . 

' Se xtns Aelius, & C. Senttus. His Confuliùus , per dtes o£i* 
impetu y miferundu elude s hominttm, dontùrumque fnit 

Nel 3. armo del regnare di C.Caligola,e 790. di Ro- 
ma, fi ritrova Confolo un' altro Gn. Senzio Saturnino 
coli' ifteflb Impcradore, comeGoltzioà carte 238. fà 
Goltzio. vedere con quelle parole .C. Ctfur Germanici F. Ti. Aug* 
N. Augujìus . Gtt. Sentiti* Gn, F. N. Suturmnus . 

QJ/OLVSIO SATVRNINO nel S 08. di Roma, 8c 
il 2. anno dell' Imperio di CI. Nerone fu eletto Confolo 
con P .Cornelio Scipione, come ne'citati Farti delPifteflo 
Uberto potrà vederfi . QjVoluJius L.F.N. Satmr/nkm$\ P. 
Cornelius P. F. M. Scipio . Per conferma , lafciando ogn' 
altra Cronologia, leggati* l'EpitarKo,ritrovato in Napoli, 
e proprio nella cafa d'un tal Gio: Pomani , cherapporta- 
rò in fine di quella Famiglia Saturnina . 

A. VOLVSIO SATVRNINO,nel 839-di Roma, & 
il <f. anno del regnare di DomiziatiOifu Cófolocoll'ifteflo 
Imperadorc , come ne'Fafti, e Trionfi dc'Romani del ci- 
tato Uberto il legge . ìmp. T. Flavius Divi Vefpajìani F. 
Cd/àr Saùmus Uomitiunus Aug.Germanieus 13. A.Volm- 
fius ;2^F.L..V.S4/«r///^/.Neiranno 84+.deila Fódazionc 
di Roma, e 1 1. del regnare di Domiziano niedefimo, di 
nuovo tu quefto A.Volufio Saturnino Confolo,c Collega 

ài 
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di tal Impcradore. Si leggano i Fatti fopra citati, e r itro- . 
veranno . Imp. T.Flavius Divi V efpajtani F. Ctfar Sabt- tM# * 
nus y Domittanus Aug. Germanicut 16. A. Volufius Q^F. 
L. N. Saturnina $ 2. 

; T.ATERIO SATVRNINO nel 9 50. di Roma,& il 6. 
anno dell'Imperio di Severo Pio Pertinace/ ù Cófolo con 
Triboniano Gallo , come ne* fudetti Fafti chiaramente fi 
vede T.Hatenus , T. F. Saturni nus , C.Annius Ap.F, Colato. 
IrebontanuiGallus . ' 

SESTO Gì VLIO SATVRNINO,beche da tal'uni s'af- 
ferifea cflèr nato nella Fràcia,andata ivi forfè queftaFami- 
glia,in tcmpo,che fù la Galli a governata dal noftro Citta- 
dino L.Munazio Planco,pure per aver origine dalla Città 
d'Atina, convienfi dirne anche qualche cola . Sotto il go-. 
verno dunque d'Aureliano Impcradore , con fomma lo- 
de , c viva acclamazione , fi ritrovò qucfto Giulio Satur- 
nino in Egitto all' Efercizio di General Capitano , donde 
partito , e tornatovi , per altri fuoi affari , nel decimo an- 
no del regnare di Gallieno , e nel 101 5 . della fondazione 
di Roma , fperimcntato dall'Egizii, non men gagliardo, 
che prudente nelle pallate guerre in quelle frontiere , fù, 
contro fua volontà, da'medefimi acclamato Imperatore 
Augufto . Così raccontano comunemente V Iftorici , & coiaio 
il citato Goltzio ne' fuoi Fafti ancora ferirle . Sex: Julius 
Saturnina! in Égypto Impcrator Ctfàr Auguftus appella* 
tus efi . v ; 

Nel Prontuario delle Medaglie à carte 69. fi vede 
nel roverfeio d* una Moneta la fua Tefta , con quefte let- 
tere intorno. S&turniuus imperatcr : e profeguendofi à 
narrare i fatti di qucPo Impetaccre , fi lecce . Saturnino , p 1 ', on w a !i ,0 

r n >r • * j *r i ■ r-r* /n n . delle Mcda- 

perfettijjw.o tra Lapita;,? , e da l aleno fu amato . Lojtui gij Ct 

ricevette l'Imperio dalCLjcttito y ?,on potendo fopportare la 

diJJoluz,ione > e fco/ìuwati&za di Gallieno > che flava tutta 

la notte in pubblico .Quel dì che fu veflito da' So! dati della 

vefle Imperiale ,fi dice , che r*vna>a la moltitudine , dijje. 

Zi Ornici 
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0 miei Commilitoni , voi havete perduto un buon'istmo Ctf- 
fitano, e fatto un cattivo Imperatore . Et havendo fatte 
molte cofe egregiamente , e valentemente , perche era molti 
fevero , e troppo grave , e no\ofo a Soldati, da* medefimi , da 
Trebcllio quali fu fatto lmperadore,fù per morte disfatto. Trcbcllio 
Pollone . Pollionc parlando ancora di qucfto Giulio Saturnino 
fcrirTc. Saturninus, cum Mtlitcs tilt Pallium Imperiale 
impofuijfcnt , advocata conclone , de fe tpfo dixit . Commi* 
litones , bonum Ducem perdidiftis , é malum Principemfe- 
cifiis . Antefuerat egregius>fcdquoniam tu Imperio fuerat 
feverior , ab iifdem à qnibns Imperatorfattns fuerat , mtc- 
remptus efi . 

SinoairimpcriodiTcodofio, da* Cronologi fti ri- 
trovanfi regiftratii Guerrieri, e Magiftrati della Fami- 
"" glia Saturnina ; onde perche fi diramarono in molte par- 
ti del Modo, termino,col rapporto d'alcuni Epitaffii,che ' 
condurranno alla conférma de' fudetti , & alla notizia di 
molt'altridella medema Stirpc.In GianoGrutero fi trova. 
Giano Gru- V ifuntur feqnentia Fragmenta Ameri* in RÀc B.Rocbi, 
«ero. C.SENTIO.C.F 



> 



T.MARSIDIVS. MÀRTIALIS LIBERTVS. 
G^ano Gru* N capali in domo y quondam y ]oan.Pontani prope SancJam 
Mariam Major em in Bafi Ut era pulchret . 

Q/VOLVSIO SATVRN. 



P. CORNELIO. SCIP. COS. — 
AVGVSTALES . 

QVI CLAVDIO. 

CASARI. AVGVST. ET. 

AVGVST A 

I. O. M. ET GENIO. COLONIA. - < 
LVDOS. FECER. XIII. XIII. K. MART. < & 
C. TANTILIVS. C. C. L. HYLA i K 

C. N. POLLI VS, C. N.L, VICTOR 
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C.JVLIVS.C.L.GLAPHIIR ■ 
CVRATORIBVS . 



Albjt . 

P. F. VRIO. 

SATVRNINO .... 
LEG. ÀVG. PR. PROCOS. 
COL. DAC. SARM. 
PRESIDI . i 



lì ne e di ni . 

P.FVRIO 
SATVRNINO. 
COS.P. ALI VS. 
MAXIMIANYS. 
DEC COL. 



Cimo Gri- 
ccio . 



DIGNISSIMO 

Affo* in frate magni lapidis, reperti in Atriè D.M&rU. Gi2no G "»- 
Q^MINATlO. Q. JER. . . i . . . . . 
SATVRNINO.^ 

ad. il.siR!. q. qvin. , . ; : ; > .■ ' 

PREF. FABR. . ...... . . ; . . 

SEIA. L. F. MATER. POS VIT. 
?ro?e Scorcmlam ad Lac* Ftninum CippnSynuper referfas. Giano Gpx* 

D. M. S. tcro. 
L. MARCVLEia SATVRNINO ^ % 
VETERANO. AVGVSTICO. VII. " ■ # - 1 ' 
PRI. III. VIRO. I. D. QUESTORI. RÈI. • 

p vblica. cvrato.pecVnia.et ALIMEN. 

CVRATORI. ANNONA. PLEBÌS. CVRATORI. 
OMNIVM PVBLICORVM. CVRATORI. APVD. 
T. JOVEM. STATOREMQ^COLEGI. FABRORVM 

TIGNIARIORVM.-C. MÀRCVLEIVS. FAVSTVS 
IVNIOR. III. VIR. JVREDIC. • ■''■•"> • 

CVRATORI ANNONA PATRI : 

OPTIMO. ET SIBI. FECIT. 

Claufeburgi . 



P. FVRIO. SATA^klNQ-, ' 

LEGATO. ÀVi§teTAWV- ■ 
PRAPOSITÒt^dS^VLARt> 
COLONIA. DACIC A S ARMA* 
^ICA. L.D.D.D* 



6;jnoCfi|- 



Digitized by Google 



toro 

» 



• • • 

• • • 



it*. MEMORIE ISTORICHE 
Aquìniinbafi marmor* Qjt&drata . 

Giano Gru- % OQ qJ^ S AT VRN IN. 

F. QVINQv TI. CAESARIS AVG.F. 
PONTIFICI. QVAEST. Ili VIR.T.D. 
LIBERISQ. EIVS. OB. MVNIFICEN. / 
ET. MERITA. ERGA. REMPVBLICAM 
E). D.PVBLIC£\ 
Giano Gru- *» ™*/ amarmi* , p*rieti Tallii Q.lumntnùum , 
tcr« . ijm Sanftos Aùtftolos èft tMCÌu/a. • 

TI.ATERIVS • • • 4 
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SATVRN1NVS . 

G,ano Gru- yg ?f /W ^ F<u /Va „, , , T , > 

IMP. CAES, . , AVG. QER, 16. COS. 
Q. VOLVSIYS. SATVRNINVS : 

p. r. c. an. Deqcwm- 7 ' . * • . . 

Rtfwrf pryì.Catittfitm i* Ar* marmén* ... .; 4 v ■ t . i 
PRO.SALVTE IMP. CAES. 
M.AVR. ANTONINI AVG., \r t , V : V : 

F1L. FEf. P T P. \ * > . / .::.</ )\ lT;iV 
VOTO SV5CEPTO , —> 



Giano Gru- 
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DEI. M AGNI SERAPIDIS 
TEMPLVM. GOLVMNIS ,\_\. r ; »7V :'0 
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D'altre chiare Famiglie di quefta Qttà d* 

AtinainArmi. . M 

CAPO V. 

FRa gl'altri avvenimerjti,accaduti nella Guerra Alcf- 
fandrina , deferì tta da A. lrzio , fi ritrova lo fco ri- 
volgi mento , caufato per una tal congiura, per cui 
venne affaretto il noftro L. Munazio Planco di propria 
mano ammazzare il Littore, ch'era à lui vicino , e dopo 
coli'iftcfs 'empito , ferire ancora il Legato , QXaflio . A* 
quefta pubblica dimoftrazione, ritrovandofi prefenti T. 
Vailo, c L. Mergilio , prefero animo di dar ajuto , come 
già fecero , al lor Munì ci pc , ò Patriota Planco . Dal che 
chiaramente fi raccoglie , T. Vafio , e (^Mergilio , eiTcr 
veri Atinati , mentre Atina era vera Patria , e Municipio 
dell'iftcflò L. Munazio Planco. Così lrzio citato. Clamo- A j r2ÌO 
re fallato y ft k Con)uratis impetus univerps . Munatius 
Y lanca $ proxtmum gladio tranfìecit U&orem : hoc tnt effe- 
tto , QXjajfxum Legatum vulnerai . Ibi T. Vafius , & L. 
Mergilio yjtmtli confidenti* , Vlancum, Mumtìpem fuum r 
adjuvant; erant cnimomnes ìtalicenfes . * > 

Dal fondamento d'un Epitaffio, che fi ritrova nella 
Piazza d'Atina, regiftrato fotto il numero 20. nel Capi- 
tolo , che feguc degl' Epitaffi , & Infcrizioni > fi racco- 
glie , efière fiata anche in Atina la Famiglia Maria , di- 
itinta dalla Famiglia di C.Mario della Città d' Arpino . 
Primieramente, perche in quel Marmo fi legge C. Marie . 
Marti Ftlio , e non come fi legge in molti Marmi di C cn2l0D * 
Mario d' Arpino . C. Mario Cai Filio . Per fecondo nell* 
Iltorie fi ritrovano molti di cafa Mario , che non difeefe- 
eo dalla Città d' Arpino , e però con qualche ragione fi 
ticae,o eflcr altra Famiglia di quefta noftra Patria,òpurc 

efler 
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cflcr l'iftcflà diramata à qucfta Città vicina . ' 
conferma qucfta verità, mentre M.Valcrio MarziaJfc,do- 
vendo far ritorno alla fua Patria' , nel lib.i o. fcriflc à Ma- 
rio noftro Cittadino il 92. Epigramma, dove,raccoman- 
dandogli una certa fua Villa , narra, gloriarli Atina di sì 
fatto Cittadino. Non può fapcrfì però fc per la fua eccel- 
lenza nell'armi, ò nelle lettere: &. incomincia così . 

M. Valerio * Mari , q uie t* Cultor , & Comes vita , 

Marziale. Chjt frifea gloriatur Atina . 

Di due altre nobili Famiglie della Città d'Atina. 

* 

CAPO VI. 



D 



Ella Famiglia Pagana, c he vanta la Città d' At i na , 
quantunque, per la fua nobiltà, molto commen- 
data , pure, per negligenza de' fuoi defecndenti, 
in confermare le carte delle loro qualifiche , non ritrovali 
altro , per quello fenile il Dottor Marco Antonio PaJóbo 
neiriitoria della Chi eia d'Anna , che Landò Pagano, nel 
11 89. Amico, e Secretano di Goffredo Abate di Monte 
Cailno , e poi Cardinale , e Pad rone della Città d' Atina . 
Palombo . D. Roffridus de Infula Arpinas , Dioecefis Soran* , Campa- 
tomi y Monatus , & Abbas Cafinenfis Presbtter Cardinali: , 
fittili Santlorum Marcelli*: , ér Vetri . Hic , dum vìxit , 
Ecclejt* Atinatis )ura femper tutatus eft. Ad hoc enim> quia 
optimus Baro , potens y & vicinus , impelUbatur, tum quia 
Landò Faganus Atinas , qui a fecretis et injervtebat , P*- 
tria jura adjuvandt opportunitates aliatasi manibu* elabi 
non finebat ; & quoties Jtbi opportunum erat , Domini , * 
quo untee dtltgebatur y fideiy & tutel* y illam , quam diligen- 
ti (Jìmè, commendabat . Intorno poi à gì' anni del Signore 
1*195. Rorrrcdo Abate, e Cardinale di Monte Cafìno> 
avuta in dono da Errico VI. Rocca Guglielma , e la Città 

d'Ati- 
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d'Atina > per rimunerare quefta Famiglia Pagana , inter- 
pofc le lue preghiere appreflo il me de iì mo lmperadore , 
acciocché colla Tua liberalità, fi folle degnato concedere 
Privilegio , come già fece , à Landò Pagano , fuo Segre- 
tario , & à tutta la Tua Famiglia , d' eilèr perpetuamente 
immune dalle Collette Imperiali.il citato Palombo nella 
{Iella Moria della Chiefa d'Atina , confeflà , aver con 
proprii occhi detto Privilegio veduto , " benché dopo 
imarrito in Vellctri, comefeguc. Henricufy Imperiali Palombo. 
largitate , Rofridi Cardinali* gratta , Landonem Paga- 
num y Qlericum Atinatem, illius k Secreti* , ac Familiam 
Taganam ab lmperialibus CollecJis immunem in perpe~ 
tuumfecit . Vrivilegium in per game no ego vidi, & legi: 
tonfa vabaturcnim a Canonico Francifco Vagano >fed cum 
Bques Gafpar Yaganus , qui, ex Atinatibus Pagani s prò- 
genitus , Velitrts degebat , equcftri dignitate infigniri 
qutrerct , illuda, Francifco , ad hoc facilius vitine ridarti , 
fibt commodari curavit : Dignitate obtenta , quamvis ftpè 
requifttus , repituerefemper diftulit . Non v' è altra noti- 
zia di quefta Famiglia Pagana , voglio però credere , che 
fofTe Tralcio dc'Pagani di Noccra, e quello appunto, che 
nelle Scritture , ftampate nell'opere latine in Cencio Ca- 
merario , Panno 1 208. aveva in Feudo Flavaterra , Cafa- 
livieri , Cantalupo, Gualdo , Bottone , Santa Giufta, Gc- 
neftra, Babuco , &c. come riferifceil P. Carlo Borrelli 
contra Elio Marchefe , in difefa di quefta nobile Stirpe . 

Sino a'noftri tempi vive la Famiglia della Valle nel- 
la Città d'Atina, benché per il corio del tempo, e fcherzi 
della Fortuna,!! vegga già quatì fpenta la fua Nobiltà.Frà 
quanti nacquero daqueftonobil Ceppo, nel 1464. ripor- 
tò fomma gloria Antonio della Valle , chiamato , quaft 
da tutti , Antonio d'Atina . Quefto valorofo Cavaliere , 
oltre d'ellère nella Guerra di que'tempi,Confaloniere del- 
la Cavalleria , fu si eccellente nel giuoco dell'Afta , che , 
per la fua deftrezza , e gagliardia , illuftrò, mentre ville, 

Aa la 
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la Tua Patria > e non trovandoli , chi mai l'uguagli ade, ne 
fù poi privo di cimetarfi piti con altri. Riconobbero que- 
lla rara virtù i Signori Cantelmi , che fi pregiarono più 
di quello loro Vafiàlio , che dello Stato , hi que'tempi da 
loro poilèduto , concedendogli alcuni Privilegi , de'qua- 
Ji poi fc ne prcvalfero i Succeuòri di Cafa Mella . Il Dot- 
tor Marco Antonio Palombo , ornatirfimo noftro Citta- 
dino , neir Iftoria , eh* egli ferirte della Cliiefa d* Atina 
dall' anno 460. fino al 1 5 00. Cosi fotto la Propofitura di 
Gio: del Giudice compendiofamentc di quefto noftro 
Palombo . Atinate racconta . His die bus , Antonia s Attua s, cognomi- 
minatus , ftrenuiflìmus Eques , Patriam illuftravit , nam 
fraterquam in Bello Equitum fignifer , multàm valcret, in 
haftiludiis adeo excelluit , ut , cum aliis conenrrere vetitus 
Jit . Privilegiis , oh extmiatn virtutem, « Domini s fili con- 
concedi! : SucccJJores MclU adbuc perfruuntur , ex Fami- 
lia Vallis , ifium defeendere ,fertur . 

Dagl'Epitaffi, che fi rapportano nel feguente Capi- 
tolo , potranno ricavarli molt'altre nobili Famiglie della 
Città d* Atina , e l'ordine de* Cavalieri , ch'anticamente 
r abbellì , come frà gi' altri Marmi , dal 6.7.8.13.23.27. 
chiaramente fi comprende ; per quel tanto dunque , che 
in eflì s'efprime , mi rimetto al giudizio dell' accorto 
Lettore . 

■ 

>■ . • . • • » • 

D'alcuni Fpitaffii > &: Infcriiioni , che fi ritro- 
vano nella Città d'Atina .. 

CAPO VII. 

PEr le memorie , già perdute, di tant' altri vomini 
illuftri di quefta Città , non può diftintamentc di- 
feorrerfi della nobiltà,c fatti egregj delle loro chia- 
re Famiglie. Per il lume Colo , che ci dà M.Tullio colf 

Ora- 
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Orazione 32. in cui afferma, cllère (tata Anna, a tuo tem- 
po, Prefettura, ripiena di vernini rbrriilìmi, decorata da 
moltitudine di Togati, e da gran numero di Cavalieri 
abbellita , toccandone folo , con chiarezza , i nomi , e 
cognomi di pochi , fono gì* altri reitati ncir ofeuro di 
quella antichità : £ benché da' noirri Antenati ne follerò 
nate reeiftrate le notizie,, econfervarele Scritture; per 
eiTère ftata quefta più volte da Stranieri di ff rutta , e da' 
Tremuoti abbattuta , & atterrata , voglio credere , che 
fi ano anch'elle reitale lotto le pietre fepolte , ò diiperfe , 
ò bruciate. Le Cronache , con altre carte di quei la Patria, 
ritrovate nel Monafterodi Folla Nova > e poi da Ferdi- 
nando Ughellio nella fua Italia Sacra inferite principian- 
do una da Giulio Cefare , e 1' altra da S. Marco Galileo , 
primo Véfcovo di quefta Città > nè meno di ciò parlano; 
onde non può farli altro , per ricavarne qualche notizia» 
che ofTcrvare la.quantità degl'EpitafBijC mancanti Infli- 
zioni , che fino ad ora, guaite , e rofe dal dente acuto del 
Tempo,ritrovanfi in quefta noftra Patria , e far concetto 
della fua chiara grandezza, e delle dignità , evalore di 
molt'altri fuoi Cittadini . , 

In Atina dunque , e proprio nella Chicfa di S. Rocco , 
ritrovai! quefto Marmo , pofto in un 1 Angolo d'uno dcgl' 
Altari fotto il Portico . ■ 1 . • 

M. % 

' ; . . . .. O. FILIO pientissimo .... ; 

s " ... .IVGI BENEMERENTI. 

FEC1T. 

Nella Bafe della Porta d' un tal Marcello Mancini fi 
leggono folo quefte lettere / - ' 

V O . • . . » . ... . .L. ..... . . 1 . . . « a 4 •<•• • • 

VIR : . 

2. VNDIS 

CI"VN1DV. . «•«•••.'«..»•••...' 
1VNDAM 

Aa a ... Mdi'.i l 
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Neil* Angolo d'una Torre , poco dittante daJIa Porta , 
ch'oggi chiaman della Fontana , e propriamente nel mu- 
ro, che circonda la Città, v'e un pezzo di Marmo, in cui 
fono quefte poche lettere . 

IN. A 

, PXV. 

3- 



In una Pietra avanti l'Altare di S. Maria fi legge , 
P. TETTIO. R. F. RVFO, . ; 

4. TONTIANO . . . 

- ... QiJR. PL. P. R. LEGIO. XX Iv. .. 

Cavandoli vicino alla Chiefa di S. Marco fu ritrovata 
una Pietra, in un lato della quale v' è fcolpito un'Anello, 
e nell' altro una Carata , e nel fronti fpizio quelle poche 
lettere ; 

: i ) ; : ,'.. k , ELVI^r» T. F. ..».•» »...».•.. 

5 ' PROCVTJE . 

Diceil, che dall'Altare maggiore di S. Maria fotte tra- 
portata una Pietra alla Cappella fotterranea,eretta avanti 
detto Altare , dove alcuni anni ripofarono le Reliquie di 
S. Secondino, & altri SS.Martiri: trasferite poi dette Re- 
liquie all'Altare maggiore, e chiufa detta Cappellani re- 
tto tal Pietra, nella quale v'è quetta Inferi 2 ione . 

Q. HERIO.QjF. TER. OCTAVIO JVSTO . 
PATRONO. MVNICIPI. I. L. AM. DIVI. 
TRAIANI &T>. IL VIR. II. 
6. QVINQ^QJI. OB. MERITA. EIVS. ATI- 
NÀTES. DEC. AVG. ARKANI. VI. 
PL. ES. VTRI VSQVE. SEXVS. EX. i 
RED1TV. PECVNI A LEGATA. 

SIBI 

L.D. D.D. 

In una gran Bafc avanti la Chiefa di S. Maria , e pro- 
priaménte nell' angolo del Tempio di S. Marco 11 legge 

hnfcrizione feguentc . M.TIL- 
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M» TILLIO. M. F. TER. RVFO 
ILLEG. • 

XX. VAL. VICT. EX CCC. COH. IIII. 
RR. P. V. PRINCIPI C ASTROR* EQ^ 
P. EXOR. ET DONIS DONATO AB 
7. IMPP.SEVERO, ET ANTONINO VGG. HASTA 
PVRA CORONA AVREA 7. COH. XII. 
VRB. ET I.VIG. EVOC. AV. G. DI- 
VOR. M. ANTONINI, ETCOMMODI 
PATRONO. MVNIC1PI. LIBERTI. 
L. D. D. D. 

Nell'altro lato della fudetta Bafe fi legge ancora queft 1 

altra Inferi zione . 

DEDICAVIT. IPSE. X.KAL. IVN. 
IMP. Al. ANTONINO. III. CON. ET. 
*' DEDIT. SPORTVLAS. DEC. H. S. 

XII. N. PLEBIS. VRBS H. S. VL. N. 
Nel Tempio di S.Maria apprettò l'Altare di S.Andrea 
Apoftolo v'è la feguente Dedica, e parla così . 
OB PVDICITIAM JVNLfc 
CRATILI & ATINATES PVBL1CÉ* 
STATVAM PONENDAM CENSVE- 
9 ' RVNT, ET STOLAM DEDERVNT. 
QVAM JVNIVS SYRIARCHESCVM 
FILIIS EXORN A VIT DEDICA VITQVE. 
In un Marmo ritrovato neiriftcflò luogo, non fi legge 
altro,per elfere fpczzato, che quefto . 

ARRVNTIVS L. F 

COS. XV. VIR 

Trt SACR1S FACIVNDIS 

I0 ' VIAM.SEMITASFACIVN.. . ... 

. CLOACAM. REFICIVN 

D. S. P. C* • k * ' ' 

Nella gran Bafe , pofta avanti la Porta di S. Maria , e 
della Torre Sacra . 

C.VE- 
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t. VETVRIO. C. F. TER ; . ; 

APHROBISIANO 

EQVO PVBLICO AEDILI. . . V 

1 1. LI. C. VETVRIVS. C. F. ADIECTVS . 
ET TARCIA. C F. PRlMA FILIO. 

PIENTiSSIMO. 
L. D. D. 

Nel fronte d'un grotto Sano, ritrovato nelPAtrio dell' 
iftefia Chicfa di S . Mari a . 

QJVtlNATIO QJER 

SATVRNINO 

12. AED. II. SIR. Q, QVINO 

PREF. FABR 

SEIA. L. F. MATER. POSVIT. 

In un lato della Torre Sacra di S. Maria fi leggono 
quefte due Infcrizioni . 

M.RVBRENO VIRIO PRISCO I JVNI JE AR1& 
PONPONIANO MAGIANO PRO- RVFINjfc.G.F. 
CVLO COS. CVPREO.CVR.COL. I VIR. CO. FIL. 
MITVRNENSIVM AFRIC. | EJVS. 
CVR.COL. FORMI ANORVM. 

13. PRAET. CANDIDATO QVEST. 
CANDIDATO X. VIRO SALIO 
COLLISO GIVI, ET PATRONO 
ORDO. ET PLEBS. ATINAS 

PVBLICE*. 

Dentro la Chicfa di S. Maria , e propriamente nella 
Cappella di S. Giacomo Apoftolo . 

HERIAE. QJ 3 

MANSVETAE 

DIGITIA.L.F 

14. MARCELLI ^ . . 

• 



NA. 
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MA. OPTIMI 

MATRI , 

In un Marmo, ritrovato fopra Ja ftrada,che fi dice del 
Leone, e dove affermati, eflère flato, ne'tempi antichi, il 
Palagio della gran Refidenza , fi ritrovano quelle fole 
lettere . 

POMPO. 

FILI. POMPO 

15. MQJL. M. A. POM 

PONIA. D. L. FELEN 

NEP. XVI. N. A. P. XV. 
In un frantume, ritrovato neirifteflò luogo. 

: inip.ixiix 



Nell'anno 16 14. s. di Novembre, per le frequenti 
pioggie, gonfiato il nofrro Fiume Molarino,devaftò mol- 
ti Campi , e portando fcco coll'empito più Terreni, feo- 
prì un'antico Edificio , in cui ftavano molte Pietre lavo» 
rate, e fra l'altre una, dove fono fcolpite due Tefte, delle 
quali è una di vomo , e 1* altra di donna . Ritrovali oggi 
detta Pietra in un Podere , che fu del Dottor Francefco 
Mancini , ed appunto nella Fontana , e Pefchiera da lui 
ivi fabbricate . 

L. POMPONI VS. I. L. ERTIVS 

V. F. S. ET 

17. POMPONLfc.C.P.LpHILONlÓfc 



Nell'angolo del Palagio di S.Marco,(ltuato nella Piaz- 
za, v'è un Marmo rotto, fabbricato , in cui leggonfi que- 
lli foli Nomi. 

ERMAI. . * 

18. DIVIAVG 

FLAMINI. X. 

Nella Piazza , avanti la picciola Porta del Palagio de* 

Du- 
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Duchi, in una di quelle Colonne fi legge quefta intiera 
Inscrizione . 

IMP. C5LS. L. SEPTIMI . SEVERI. 
PERT1NACIS. AVG. ARAB. 
ADIAB. PART. MAX. FIL. 
DIVI PH ANTONINI 
PRON. DIVI ADRIANI 
I9 ' ABNEP. DIVI TRAIANI 
ET DIVI NERV^ ADNEP. 
M. AVRELIO ANTONINO 
AVG. TRIB. POT. III. PRO 
COS. D. D. PVBLICE' . 
In un Iato delle Cafe dello Spedale , attaccate al Pala- 
gio di S. Marco neirifteflà Piazza , fi ritrova quefta Pic- 
rra fratta, e contiene . 

C. MARIO. M.F. 

20. TER. II. VIR.QJTE 

QVINQ^ 

Nella Porta di Cancello fi ritrova quefta franta Inten- 
zione . 

P. VETVRIVS. P. F 

COR 

DO. MATIA. C.F 



Vicino al Fonte dell' ifteflb forte palio di Cancello in 
un gran Saflò fi difeernono quefte fole lettere . 

.... N.FR.P.XII1II.N 

22. AG.P.X 



Per quanto riferifee Luigi Galcoto , nella parte Occi- 
dentale del Tempio di S. Maria v' è la feguente Inten- 
zione . . . 

P. TETTIO. P. R. RVFO. TONTIANO. 
Q/TR. PL. PR. ATINATES. VRBANI. 
23. PATRONO. D.D. 

Ap- 
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i Appreflò le Scale della Cafa d' un tal della Famiglia 
MARTI. SIVE (Mella. 
. NVMITERNO 
24. ACH1LLES. AVG.LIB. • ' 
. . PROC. ET VLPIA. NICI. 
. . E1VS. D. D.D, 
In un Marmo , pofto nel Tempio del Salvatore nella 

Villa d'Agnone. ' 

SAMN1S SVM GENERE, PROCVLAM DIXERE 
2S * PARENTES. 

FIRMINVM GEN VI,FIRMINO JVNCTA MARITO. 

Nel Pavimento -avàti la Torre Sacra di S. Maria fi leg- 
ge l'Inferi z ione feguentc . • • — 

. . COBINIVS.C.F.RVF. . . . . 

. SEX. MVNNIVS C. F. . .......... 

UVIRI.Q.QJEX.D. Di ; ; 

2(5. P.P.H.S...OOO DC.HX 

AD EORVM. PECVARI 

. VIA$I STERNVM. D . . , , 

COER 

Nella Colonna di Marmo , politamente lavorata , che 
foftenta l'Altare nella Chiefa di S. Pietro (correttamente 
fi le^ge . 

C. VETTIO. COSSINIO. RVFINO. C V- 
ARE LIC JEO. VRBI. COMITI 
IN. CONN. CORR. CAMP.CORR. 
TVSCUL ET VMBRLfc. CORR. 
VENITI/E. ET HISTRIA. CVR. AL. VR, 
27.TIBERIS; ET CLOACAM. SACR^E. VRBIS 
CVRVIEIVM. MARIO CONSVL. IRRO ... 
VNCA. ACAJA. SORETO. PONTI. OCCIDEI 
SOLIS A VGVRIMIO. PALATINO. ORDO. PO- 
PVLVSQ^ ATINAS. OVODIN. CORRECTVRA . 
EJVS. QVJE. SEVISSIMA. T.CRAN. 
INIVRIAM. SVSTINVERIT 
PATRONO DICAT1SSIMO. B b In 
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la un tal Portico, vicino alla Porta della Città, eh* ora 
chiamali della Fontana . 

T. ARRV 

CO 5. 

_ SACRI. EIS 

2¥ - V1AMSEMI 

CLOACAM. 

- 

D. S 

Nel Ponte arcato di S. Giuliano ve il Tegnente Marmo, 
in cui, per mancanza d'alcune parole , non fi legge inte- 
ra l'I nic ri zi one . 

C.TILLIVS C.L 

SABDA. SIBI. ET 

29 ' C. TILLIO. C. L. CA. LI 

TILLIit. C.L. HETA. EP 

Nel Palagio de' Signori Bologna fi ritrova il feguentc 
Marmo, in cui fi legge . 

C. QV INTO CRITIO C. F 

...... CORPRIMIP1LARI 

30. III 



Nell'Angolo della Cafa di D.Tomafo Mafelli fi legge 
in un Marmo il principio folo d'una Intenzione . 

C. LVC. C. F. C. L 

APRODISI 

3i 

^ . 

.'. 

Nella Colonna, che foftenta un'Arco nel Palagio della 
Famiglia Mancini, verfoil luogo, chiamato , Orto di 
Vecchia . 

DIVA 

mm FECIT 

32, PAVLINA 

PIA AVG Ap- 
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Appreflo la .Chiefa di S. Nicolò , nella Grada verfo 
Orientc,leggopfi appena quefte lettere 

I. . • • VS. • • •• . • . • • ••• » • m * 0 • • • 

33. TILLII 

ANNO 

Nel luogo, dove dicefi, Veduta di Cancello, il leggo- 
no fcolpiti in una Rupe quefti verfi. 

, M.TILLIVS 

F. • • . • .. • • .....•>•••<••-• •-*«••* •• 

34- FOR 

VTSIT , ... 

"VIA. N. F. • «.....«..•. ...••.«.*•< 

Nella Cantina di Pietro Mancini fi legge qucfto fratto 

Epitaffio 

ACCO. ..... 



ACCON. 



35. ELIA F 

ERTI A v 

1LLIA 

ELIA Ce . 

FI. PI 

In un frantume di Marmo, fabbri catq nell'Angolo del* 
la Cafa d'Antilio Dragonetti . 

QJ>ESCENN V 

VIRO 

3*. . 



v 



Vicino al luogo,dove fi dice,Cafa murata, in una gran 
Pietra lì leggono folo quefte lettere . 

MEI DIA. CL 

37. M.NE.MES 

In un'Angolo della Chiefa della SS. Annunciata d* 
Agnonc, fra l'altre parole, fi leggono chiare quefte. 

Bb 2 REX. 
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, • rex.cilic ; ; : ; ; ; 

38 ITE. EIA. M . 

. V.O • 

In un lato del Palagio de'Signori Tutinelli fi vede fab^ 
bricato un pezzo di Marmo , in cui fi legge. 
MACERIA. 

IN PRIVATO. 
39 



- « 



Sopra la Porta del picciolo Palagio dc'Tutinelli iftefll, 
in un pezzo di Marmo, ivi fabbricato^ leggono le paro- 
le feguenti . 

Q^SACRI . . , . 

AO C. II. F 

4 SACERDOS 



In un pezzo di Colonna avanti la Porta della Chiefa di 
S. Marco. . 

• • •««•.<.»» . O. O. F. . • .... ì m • • • -» « * 

41. S. P.Q.R.T.R. MIL 

SIDONIVS. 

In un' Angolo della Cafa di D. Mattia Bracciale fi leg- 
ge cjueito fratto Epitaffio . 

. . .L. SAVFERIVS. '. . 

!•>• L». St^\^ R»Ri^Vr« . . . . •• . . . . '. 

* 2 ' FECIT.SIBI. 

ET.SVIS 

Ne'Colli del Fiume Melfi, vicino al luogo , in cui fla- 
va il Tempio di Giunone , in un pezzo di Marmo , poli- 
tamente lavorato , apparifeono quefte fole lettere. 

HIS. . . . . 

43- ANCI. 



Nella Valle grande , più oltre della Rocca di Malcoc- 

chia- 



. . . 
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chiaro, in un del iziofo Colle , poco da quefta di Rame , s' 
olfervanoquatità di Pietre lavorate,in una delle quali,v c 
rinicrizione feguente. 

SI NON . . R. VMPRA. POSIR. . 
IVRA FVISSENT. 
MATER. IN HOC TITVLO. DEBVIT 

44, ANTE LEGI. 

QV.4E. ROGAT. VT DICÀS. MOTVS 
FATALIBVS. ANNIS. 
TERRA SIT. HA- PETALI. NON 
ONEROSA PRECOR. 
Nell'antico Monaftcrio di S. Nazzaro, nel Territorio 
i'Atina , verfo Mont* Attico , fi legge in polito Marmo. 
L.POSTVM. NIS.M. 
SVRVS 

45. SC. F.N. E. I.V.S.L.M. 
G.V.S.A. R.A.M. 

L. A.R.I.E. V.I.D. I. M. 
Appreflò il Rev.D.Antonio Dragonetti, no/tro Citta- 
dino, fi conferva una Pietra mifchia, in cui folo fi legge. 

FELICIS MAT. DIANA 

+6. . ET SVLPICIANjfc 



In un Marmo, fabbricato nella Cafa del Rev.D.Giulia- 
no Tortulano, per eflèr franto , non fi contiene altro , che 

...... C. VETVR1V 

47 CIL 



Vicino la Porta di S. Carlo,in una Pietra, fabbricata in 
alto, & al roverfeio , fi leg^e la feguente Infcrizione . 

ICRISACO 

ABIDIA 

4S. ABIDIA. DI 

PALLADIVM , 

C. CLODIVS IL 

REIS 
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REISI1II . . 

INP.XIIII 

In una delle Torri del Palagio de' Duchi nella Piazza 
d'Atina . 

PANPHIL.V 

PVNIA 

49. MIR. I.D. . 

IO. DAT 

C.T. , 

In una Cala fotterranea del Re v. D. Giovan Batti/la 
Sabatino . 

G. LONGIDI. C. L. L 

PHJ LODAMI. VIVOS 

5 °- SIBI. ET GENTI AE. L. L. GE 

IN. CVB. SVAE. SVIS OF . 

Vicino al Tempio di Diana , ora S. Si 1 veltro , fu deri- 
vata una Colonna , ch'oggi ferbafi nella Cantina del Dot- 
tor Giovanni Sabatino . 

CORNELIISAJONINI 

AVE. , 

Si* 

Dietro T Altare Maggiore della Chiefa di S. Carlo , in 
un pezzo di Marmo , ivi fabbricato , fi legge . 

M S.AMENIO FIERI 

5 JVSSIT 

Nella Cafa del Dottor Giovanni Sabatino, fi «ferba una 
Tavola di Marmo , in cui fi legge il feguente Epitaffio . 

EN.ALTERA JVDIT HASTAT.COLVMBA FVIT. 
53. PRVDENS VIXIT. MVNDA OBIIT. JVDIT. 

GIANNETTA CI VITATIS S VESS& C V J VS OSSA 

HJERONYMVS TVTINELLVS, ATINAS. 

HICNONSINE PLANCTV.FLETVQVE POS VIT. 

ANNO. D. 1625. 

In 
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lo una delle Colonne del Palagio di S. Marco , nella 
Piazza , fi legge rinfcrizionc , che fegue . 

D.O.M. 
PORT. CV. COL. 
ti D. MAR. P. EPIS. 
ET MART. CIVIT. 
AT1NAE. 1 LL. CARD. 
COMEN. IN TEM. 
54. A. REV. ANT.MANC. 
PRAP. ATIN. IN SPIRIT. 
DOMINANDOCI. 
MED. M ANC. ET IO: 
PER.ADM.COST. 
CVRAV.AN.DO. 

M.CCCCCXCVIII. 
Sotto qucfY Intenzione fi leggono parimente qucfti 
verfi . 

Non lapis hit , D. Marcus^ fiat firma Columna , 
* * ' Fulcitur valida , ch')us Atina man» . 
Nell'altro lato del Portico di detto Palagio fotto IcCa- 
fe dello Spedale fi ritrova queiV altra Intenzione del te- 
nore feguentc . 

D. O. M. 
REV. DOM. ANTO. MANCINO 
PROPOSITO , ET ORDINARIO 
ATI NATI EXISTENTI. 
5 ' PHIER. TVT. ET JACOB. 
DE PAVLO ECONOMOS 
HOSP. HOC. OP. ERECT. 
EST.A.D.M.D.C. 
Nella ftrada , dove chiamai! , Veduta di Cancello , fi 
legge il principio folo d'una lnfcrizione , & il rimanente 
è corrolo dal tempo . 

C.OB. MVNIVS 

57» 

De- 
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E 



Degli Voniini. Ululici della Orci d'Atiria 

ioìo iti Lettere • 

. »#....» • 

C A P O . .V I I I. 

. L . : J I . ; 
Sfendofi difeorfo in qualche forma delle Famiglie 
più chiare nell'armi , e lettere della Città d'Atina, 
e di tanti Cavalieri, che, per il loro valore , e fape- 
rc , pattarono a'eomandi , e Toghe della Città di Roma: 
rirrovandofi altri Cittadini della medefima Patria , che 
ieri Aero , con gran fenno , e che mandarono molt 'Opere 
alla luce , è di dovere , regiftrarne ancor qui le notizie , 
per dare a'pofteri di loro la ricordanza . 

I primi dunque , che fi ritrovano avere principiato 
à fcrivere, per mandare alle Stampe,e dopo, per la mor- 
te,© per altro accidente, non giunfcro alla defìderata 
perfezione l'Opere loro,furono due Anonimi Atinati,che l 
compofero due Cronache della Chiefa d'Atina, in latino, 
principiando uno da Giulio Cefare fino al 1 3 5 5 .della no- 
rtra falutc , e l'altro daS. Marco primo Vcfcovo di quefta 
Città fino à Giovanni 20. Vefcovo della medefima; e 
benché di quefte Cronache foflfero prefe più copie , per T 
incfpcrtezza però dc'Copiatori , reftarono in molti luo- 
ghi (corrette , e nel computo degl' anni adulterate . Fer- 
dinando Uggellio , inferendole nel 1. e 6. Tomo della 
Ferdinando f ua j ta | j a Sacra ? COs \ ne f CTl (f c t Breve Chromcon Atinenfts 

é 1C 10 ' Uccie fi a AucloriÙHS Anonymìs duoìms Ati»atìbHS> ex Codi- 
ce operantico Manti fcripto To(J& Nova, ab anno 1 J*/#ì C*- 
faris ad annttm ttfatte no/tr* fa lutis 1355. 

Giovan Marino , nobile Atinate , dell'Ordine Bene- 
dettino , per l'eccelle doti del fuo animo, giunfeall' 
altezza di tanta virtù, che fi promofle da quella Religio- 
ne all' Abazia di S. Vincenzo i n Vulturno , e per quello 

ac- 
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accenna il Palombo con la guida di Luigi Gaieoto , (pri- 
ma di parlare del fecondo Prepofto Aiberico nell'lftoric 
della Chiefa d* Atina ) intorno al 1 142. fondò , dentro i 
confini di tal Abazia > la Terra della Rocca , e la popolò 
di molte Famiglie della Città d' Atina. Hisdiebus, ut 
Aloijius ex Chr onici s S. V incetti rcfert , ]oannes Marinus, 
Ai mas , hu\us Monajlerii Abbas , Oppidum , intra hu]us 
Abbati d fines , confiruxit^à' Roccam appellavi, ali quafq; 
Atinatum T amili a s , ad illttd incolendum , allexit . Oppi- 
dnm adirne extat * 

Pietro d' Atina , Cancelliere del Sommo Pontefice 
Gregorio Nono,intorno à gl'ultimi anni dell'ideilo Pon- 
tificato , ritrovandoli il corpo di S. Secondino Martire!, 
nel 1242. diede in luce un Libretto, col titolo , De inven- 
zione corporis 5. Sccundini Martyris ; e poteva , in più ge- Pietro d' A* 
neri dimoftrare il Tuo talento , ma eflèndo flato al conti- c,na% - 
nuo efercizio di tal fuo uficio , non potè maggiormente 
illuftrar , col fuo fapcre , la Patria . • 

Luigi Galeoro d'Atina , particolare antiquario della Luigi Gai 
fua Patria , lafciò regiftrato tanto , ch'ebbe fufficiente lu-leoco. 
me il Magnifico Marco Antonio Palombo di raccogliere 
l'Iftorie della Chiefa d'Atina , come , da'Scritti ch'in ella 
fi ritrovano, e dall'effere fovente citato dai medefimo Pa- 
lombo , fi ricava . , j « 

Gio:BattiftaMella,unode*primi Filofofi de'fuoi te- 
pi ; nella Medicina fi fè conofeere così in Roma,come in 
Napoli : in Roma, ftampandoun libretto nel 1686. col 
titolo, VhilofopbtcaThcorcmata , & Problemata , quali J^w^ 2 "* 
pubblicamente difputandoin quella Città, ne riportò-* c z% 
lomma gloria , e vanto da quanti l'intefero. Nel medefi- 
mo libro parlando quelli dell'Acque al numero 55 5 .difle. 
Ideo prtjlantijjxma , & pcrfeftijfma Aqua illa efi Fluminis 
Melfi s ,qui in Appennini Monte nafeitur , & per Agros de» 
flutt Atinx antiqutjjima ?atria me* , ejuam olim Virgilius 
Maro potentem appellava 7. Eneid. , ùc In Napoli aven- 
- . . ì Ce do 



Digitized by 



102 MEMORIE ISTORICHE 

do il primo grido nella Medicina , mentre, coll'iftcfla 
profèiiìone era al fervizio del Viceré di quel tempo poic 
argine ad una tal infermità , che la Citta fpopolava , e ne 
ftampò un libro, che lo rapporta Nicolò Toppi , regi- 
mando tutti i Scrittori del Regno di Napoli, cosi. Gio: 
Batti/la Mcìhd* Atina, Medico Filofbfo in Napol ly ha fiam- 
mato il (.ortejiuo , ò vero , del male di Ladrone , e d'ogn al- 
tra tnfcrmitk, cheti prefent'anno minaccia , col modo di 
prejervarfì dalle Fehri maligne , e di vi vere lunga , e fana 
uita fenati Medici^ e Medicine . Dialogo in Napoli per 
lice Sfigliola 1597.'» quarto . 

Marc' Antonio Palombo , celebre , e laureato nelle 
Leggi della Città d'Anna, icriflc il compendio della Cro- 
naca della Tua Patria , e benché , mandandone V originale 
nelle mani di Nicolò Toppi, in tempo, ch'elio regi- 
mava quanti fcridèro, e Camparono nel Regno di Napo- 
li , fìa oggi già difperlb , pure 1 i fteflo Toppi n'apporta 
NìcolòTop-5 uc ft a memoria. Marco Antonio Palombo a" Atina Dottore 
P' • hk fatto ti Compendio della Cronaca d* Atina , affai bene , e 

fondato , che Manufcritto fi ritrova in mano mia, ove , tra 
Vinfcriztoni antiche , che riporta , ne tra ferivo due , che fo- 
no le jeguenti . Non fi pongono qui , perche fono al nu- 
mero 9. e 1 9. nel capitolo degl'Epitafhi, & Infcrizioni . 
Ciò: Batti- Gio: Battifta Panico d' Atina , oltre d' eflère peritif- 
fla panico. j(ì mo nella Medicina , fu sì eccellente Fifonomico , ch'à 
primi guardi , faceva irrefragabili pronoftici à gl'Infer- 
mi, òdi vita, òdi morte. Seri Me molte cofe della fua 
profeifione ; enei 1644. raccolfe molte Angolarità della 
Tua Patria . 

K*ffi Si * D. Nicolò Si monelli , Vicario generale del Propo- 
fto, Gio: Matreo Bologna, intorno à gl'anni i544.fudet- 
ti , fcrhTe molte cofe della Città d'Atina, mà perche pre- 
tese con fuoi Scritti, rintuzzare la maldicenza di tal uno, 
che cercò denigrare lanoftra Patria , diede ancor cCfo nel 
Satirico. Si moftrano à noftri tempi le fue compofizioni, 

fot- 
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fotio il Titolo . La Golaide. 

Pietro Antonio Bologna cT Arina fù ver fati (limo p iet , 0 Aft . 
nelle Leggi , e con tanta faciltà fi poicro da lui in pratti- tomo òoìoz 
ca , ch'ancora ne riiuona la fama nella detta Città. Intor- glia * 
no al 1 05 5. f è comparia ancora in belle lettere , & oltre 
molte Tue Eroiche cópofizioni , formò l' Opera della Ci- 
linda , che poi , con fodisfazione univerfale , fè jrapprc-. 
fentar pubblicamente in Atina medefima . 

Gio: Sabatino , laureato ancora di quefta Città , da' 0io: Sab2 . 
governi da lui efercitati cofta la fua perizia . Per avere tino, 
raccolte in un folo Volume, tutte le Scritture, Privilegi!, 
Leggi Municipali , Coniuetudini , Parlamenti , e quan- 
to potè mai fpettare alla Giurifdizione della Città d' Ati- 
na , viene riconofeiuto veramente per Padre della Patria. 

Pietro Paolo Fantozzi d' Atina , uno de'più virtUofi 
Medici in Napoli ; nella miglior fua gioventù, fè per„. . n . 

, « . * r \ r r 1 • rictro rlO* 

molt anni , apertamente conolcere Ja iua eipertezza in io Fantozzi. 
detta Città. Nel 1680. mandò in luce un libro, di fua 
profeflìone , col titolo . Certame» Medico-]uridicum co» 
rum Apolline , prthabitum à Naturali Pbilofopbo , ac Ja- 
trophilo Petro Paulo Fantotio ab Atina relatum . Venetiis 
apud Babà 1^80. 

Il P. Gio:Battifta Tauleri d'Atina,nellc latine Com- „ „. « 
x ioni , non tu mai lecondo a veruno, come da quelle, t jf u xaulc- 
che attualmente per ogni parte corrono , fi mani feda . *"° • 
Per il fuo granfapere giunfe adeflèr Lettor Giubilato 
nella Provincia di Principato de' Minori Orientanti, e 
nella meden*ma,Provineiale. Nel 169 1. fù desinato nel- 
le parti d'Oriente Com miliario Apoftolico , Rifponfale 
per la Congregazione De propaganda fide , Prefetto delle 
Miilìoni d'Egitto, e Cipri, Cuftode di tutta Terra Santa , 
del Sacro Monte Sion , e del Sepolcro del Signor noftro 
GiesùCrirto Guardiano. Dopo tali Dignità, nel 1694. 
pafsò in Roma ad occupare il pollo di Procurator Gene- 
rale di tutto l' Ordine de' Minori Olfervanti , e nel 1 701, 

Ce 2 nella 
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nella medefima ma Provincia di Principato fu di nuovo 
ciotto Miniftro Provinciale; onde, perche temo della tac- 
cia di parziale,per efiere io tuo carnai Fratello, n'adàuco 
qui folo i titoli,conmcti à darli à quci,ch'anno elercitate, 
&cfercitano limili cariche. Frater )oanes Baptijia ab Ati- 
nafirdini* MtnorumS.Patns Nojirt Francaci, Lettor ]u- 
lilatu*,ProvincU Prtncipatu* Minor um de obfernantia ex 
Mtnifter Provinciali* y in partibu* Orietis ComijJ'arius Apo- 
pi icu s , prò Sacra Congregattone y de propagandafide , Re- 
Jponfaiis , MtflionumEgyptt , & Cypri Prafeftus : Totius 
Terr* SancJtCuflos , Sacri Monti* Sto» , Sa»#tj[nnique 
Sepulcri Domini Noftrì Jefr Cbrtfis Guardiani** , totius 
Ordini* S.Patris Francifcìex Procurator Generali* , & ai 
prafens Trovimi* Principatut iterum Minifier Provine 
cialis. 

■ • 




\ 
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MEMORIE 

ISTORICHE 

DELL'ANTICA CITTA' D* ATINA» 
RACCOLTE 

DAL 

P. BUONAVENTURA TAULERI, 

Cittadino della medefima, e dell* Ordine de* 
Minori Oflèrvanti della Provincia 
di Principato , 

LIBRO QJJ ARTO. 

Della Cattedrale , Vefcovi , Propoiti > e Chicle 
della Città d'Atina . 

Della Cattedrale > e fuc cofe memorabili . 
C A P O I. 

Al Campo ofeuro di sì alta antichità aven- 
do raccolto, col modo , che s'è potuto, le 
memorie degli Vomini più illufori della 
Città d* Atina , in cui , tanto nelT armi , e 
lettere,quanto nelle dignità, copiofamen- 
te fiorirono, mi corre l'obbligo d'addurre 
anche qui il principio della fua Cattedrale , e la Serie di 
molti fuoi Vefcovi > parte ufeiti dalle nobili Famìglie d' 

Ari- i 
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Àtina mede/ima , e parte da molt' altre Città dell' Italia» 
toltone il primo , che tu di kegion Galileo , & il primo 
à piantar la Croce , & ideare U Chieià in detta Patria . 

Intorno aunque a gì* anni ael Redentore 46. il 2.dei 
Pontificato di S. Pietro in Roma , il 4. deh' Imperio di 
Claudio , e lotto il Conlolato ai C. Crilpino la ièconda 
volta , cT.Statilio Tauro, ebbe principio quelta Catte- 
drale , e fù nel tempo ifteflb , dice il Baronio nel Tom. 1 , 
deTuoi Annali , in cui la Sicilia ottenne i Veicovi , Pan- 
crazio, Marciano , Berillo , e Filippo , Capoa Prifco, Na- 
poli Afprene, Terracina Epafrodito, Atina, all'ora com- 
CefarcBa- prefa negl'Equicoli , Marco , &c HaOuit à Vetro ixftttu- 
romo . tos Epijtopo^ Sicilia Pancratium, Marcianum , Berillum , 
& Vhilippum : Qapua Pnfcum ; Neapolts AJprenem ; Tfr- 
rac/na EpapbroditumjEqutcoU Copuli Marcum (altum ta- 
menab hvangelifla) . 

Sotto il governo di quella nafecnte Chieia , oltre i 
Vicini , furono Diocefani anche gl'Equicoli , & allo feri- " 
vere di Muzio Fcbonio, fi comprefero parimente i Marfi, 
mentre nel Catalogo , eh' egli fa de' Vefcovi di Marfo , 
fua Patria , nel primo luogo ripone Marco Galileo, così . 
Mutio Fé- Siquidem Ptinceps ipfe Apojlolorum Epifcopum , Aquicolis 
botùo . Chriftì dottrina)* dtj[èmìnaturum,S. Marcum GaliUum de- 
fiinavtt , ex Romano Martirologio 28. Aprilis , fub Ann$ 
Domini ^.quibus )am diù Epifcopalis ditto cum noflratibus 
communisfutt . Eprófeguendo . Qonjlat fiquidem , JEqui- 
colorum aliquam partem a, veteribus , modemisq; Marfi s 
addic7am y & fi Sancft/s Marcus eorum Epìfìopusfutt,fgitur, 
ejr Mar forum, quorum Agri , fimul certa menfura com- 
flexi , fub una denominatione , deleta priori, communi exi- 
jtimatione appellantur , cum Sanftus Ruphinus , ante di- 
pinti ionemT er ritorti , Iptfcopus prafuerit , & pariter S. 
Marcum eofdem Vopulos , quos una completi ebatur , deter^ 
mwataantiquitùs , )urifdiftio 5 adfidem Ghrifti vocaffe > 
prò certo habendum efl : ab ilio igitur Exordium narra tio* 

hìs 
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tiU fowfmus,drc.Chc colla dignitàVefcovale ottenefle pa- 
rimente quefto Galileo l'impiego, e giuriluizione di prc- • 
dicare il Vangelo non lolo ad Atina , Citta , e Terre vici- 
ne , ma anche a gi'JEquicoli , tralasciando ogn'altro , ne 
rapporto iolo il Martirologio Romano , con cui , lotto i 
28. d'Aprile ad alta voce nelle Clùelè Cattoliche,s intuo- Cefafc Ba 
na . Ann* «S. Mar et , qui a fi tetro ) Apojlolo, hpifcopus or- ronio. 
dinatus , JEquicolis primus Evangeiium prtdtcavityò c* 

Duròquc.ta vafta Giurildizionc fotto il Pettorale 
della Cattedrale d'Atina fin tanto,che,nel 26 1 . da S. Dio- 
nigi Papa , colla creazione d' altri Vefcovi , fù fatta la 
partizione delle Dioceli , come nella vita di detto Pon- 
tefice raccontai! Ciacconi. Dionyfius igitur , ^ onn / ex Q' 2cconi 
f<kttus y Ytesbjttrii Komants Ecclefias^à' Cemeterio, in \jrbc 
Roma flatim diviJìt:i ì arochiaS)é'Dia!Cefes foras dijlribuit y 
quo auifq\ finibu* Jais , limitibufve contentiti cjfet ; n<c al* 
tertus adminifirationi quifquam fe tngereret . 

Diviiegiàle Dioccfi , per quello , che ragionevol- 
mente fi conghiettura,& in molte antiche carte della no- 
ftra Patria fi ritrova , non rcftò altro fotto il governo di 
.quefta Vefcoval Sede , ch'Atina colle fue Ville , e Cafali, 
e tutte quelle Terre^h'ebbero origine dalle cadute d'Ati- 
na medefima, e di Cominio . Ritenne però fempre il Pri- 
vilegio di non eflere fuffraganea a veruna Metropoli , e 
d* eifere immediatamente fottopofta alla Santa Sede 
Apoftolira . 

Per alcuni accidenti , occorfi nella Città di Roma , 
effondo affretto Gio: XIII. Sommo Pontefice , à fuggire 
da quella Città,& à ricovrarfi fotto la pt otezionc di Pan- 
dulfo , Principe di Capoa , e Signore parimente , all'ora, 
della noftra Città d* Atina , venne , perlofpazio di 10. 
Mefi, talmente obbligato dalla liberalità , e cortefiadi 
Pandulfo ,che, per corrifpondergli con altrettant i grati- 
tudine , nel ritorno , che fé à Roma , l'anno 966. dichia- 
rò ArciYefcovacJo la Chiefa di Capoa , creandovi Arcive- 

feo- 
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Scovo Gio: fratello del nominato Principe , & aggregò à 
quella nuova Metropoli molte Diocefl , e fra l'aure , per 
qualche tempo , quella d'Atina . 11 Ciacconi nella vita di 
detto Pontefice , parlando dell'Elezione di Gio: Arcive- 
scovo di Capoa , così ne ferito . }oannes , hont/fex, egre fi 

Cucconi, j- us ^ Q a p HAm a j Pandulphttm Principe*; adut. i'anauiphus 
non foium Ponttficem liberaltter habuit, /ed, &c tonti/ex, 
ut gratiam Principibus Capuanis rtferret , Archiepificopa- 
tum apud eos injìtiuit , & )oannem ipfum Antiflitcm confc- 
cravit.E Ferdinando Ughelli nel 6. Tomo della fua Italia 
Sacra , a carte s io. prima di deferivere i Vefcovi Atinati 
foppreill , nel preludio , eh' egli fa , parlando di quefta 
Cattedrale , autentica quanto s'è detto , benché , mi paja, 
ch'abbagli folo nel computo degl'anni , mentre allo lcri- 
vere d'Alfonfo Ciacconi , Gio: XIII. ritornò à Roma nel 
966. nel qual'anno creò Giovanni Arcivefcovo di Capoa, 
à cui fece SufTraganea la Cattedrale d'Atina , & egli dice . 

Ughcllio , per plura Sdenta Atinenfics Epifcopi , S. Marci Succeffòrcs, 
Romanum Pontificem immediate cognoverunt -, donec Ca- 
puan&EccleJìa , nova Metropoli à ]oanneXìll. k ^onttji ce 
tanquam fuffraganei fvbfervire, parereste )t*jjifunt , anno % 
falutis ,968. 

Dopo il corfo di molt'anni , per le tante Guerre , e 
difgrazie, fofFerite da quefta Città, e fingolarmcnte per le 
Riffe 1 eNemicizie fra' proprii Cittadini, crebbe in sì 
fatta guifa la miferia , ch'à poco à poco Scemando l'anti- 
co Splendore del fuo Vefcovado, fù d'uopo, Sotto il Pon- 
tificato d'Eugenio III. abolire la dignità Yefcovale , & in 
Suo luogo inftituirvi la Propofitura , colla dignità , quafT 
. VeScovale, e coli' antico ufo di Nullius Di acefìs , come 

wg'iclljo . mrra \jgheJlio nel citato luogo. Qxpìt deinde Ecclejia h*c 
fenfim antiquum amittere fplendorem, adeoq; pauper effetto, 
eft , ut nccejfariumfuerit , Epifcopalem ili; adimere Digni- 
tatem , & loco Epifcopi , Prdpofttum inftituere , Roman* 
Sedi immediate fubjec7»m , qui bucufq-, } ca Dignitate, cum 
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Epifcopali quafi )urifdiftione> exornatur . E benché la Cro- ( 
naca delia noitra Patria affermi , effer foppreflò quelto 
Veicovado in tempo del Pontificato a Innocenzo ili. & 
in fuo luogo eflervi iftituito il Proporlo , colle narrate 
prerogative , mentre dice . Epifcopalis dignitasfupprejja ^ r n 0 a nac * 1^, 
dkttur ìrmocentii ili. temporibus : loco Epifcopi , in ca he- 1 
clefia VrApofitusfucccjJity Sanc7* Sedi immediate fubjectus: 
nulla dimeno , f Abate Ughelli , infine , quafi , delia Se- 
rie , che fà de' Vefcovi di quefta Città , avendo forfè con 
più attenzione oflcrvato il corfo degl'anni , ne fcrifle di- 
verfamente così . Vauciautem, quidetndè fuccejjcre pi- Umilio i 
feopiy nondum cogniti funt : ficq^vetus Epifcopatus fup* 
prcjjus e(t y circa, Eugenii ili. tempora , 

Difmefla dunque la Dignità Vefcovale in quefla 
Città, e pofta in piedi quella della Propofitura , come s'e 
narrato , panarono tutte le fue Terre Diocefane alle Giu- 
rifdizioni di Soia, Aquino, e Monte Calino, toltane Ati- 
na però , che aflieme colle fue Ville , e Cafali, coli' antica 
prerogativa di non elTèr foggetta à veruna Metropoli , il 
confervò fottoil Paftoralc d'una comoda Collegiata. 
Tanto nel 4. lib. dell'Iftoria fopra la Chiefa di detta Pa- 
tria, dift'ufamente il noftro Palombo racconta . Poftea ve- Palombo: 
ro quam Epifcopum Atmatibus dari defitum efi , finitimi 
Fr alati y prout quijq; fmitimus erat , ita vicina Oppida, 
Atinatis Diacefis fibi vendicaveruntMtnc Abbas Gafivas, 
Bellimontanos , quamvis intra fi nei Atinatum fint ; Epi- 
feopus Aquinas , Terellanos ; Epifcopus Soranus , Cafalen- 
fes y Cafìiverienfes , Sciavo s , Vicalenfes , Albetanos, Gal- 
linarienfesy SanctiDonatenfes , Septemfratenfes y & Piceni-* 
fi ano s , ip forum \urifdiclioni , & Ecclcfiis fubmiferunt . 

Col palTàggio di dette Terre ad altre fpirituali Giu- 
rifdizioni, reftando folo la Chiefa d'Atina affoluta,e coli* 
antico fregio , di Nullius Diacefis , non tardò molto, co- , 
me nel citato luogo afferma anche il Palombo, che dal 
Vcfcovo diSora, colla pretenzione d' aggregare ancor 
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quefta allafua Menfa Vefcovalc , fi travagliò per lunga 
ferie d'anni il Clero Annate . Deficiente ergo tipi/topo Ati- 
nati , finitimi Prelati , non foittm vicina ppida tpforum 
JurtfiJicJtoni j'ubmifernntyjed tpifeopus Soranus Atinatem 
Ecclejìam, utijibi /iibdttw», vendicare ettam aggreffus ejl . 
Quo )urefultus>i<£noratur>crconycereydi§cile c/.Talmen- 
te che , Roffredo , Cardinale , Óc Abate di Monte Calino, 
nel 1 1 95 • ricevuta Atina in dono da Errico VI. diede più 
Privilegii à gì* Atinati , e fra gl'altri , per la lite , verten- 
te fra la Chiefa di Sora , e quella d* Atina , con pubblico 
Documento , confermò al noftro Clero la Donazione di 
Leone , Vefcovo preterito della noftra Città, come appa- 
re dall'Originale in Pergamene , fottoferitto dal medefi- 
mo Roffredo , e da 25 . fuoi Monaci , e dalla copia , infe- 
rita nel i2. cap. del 2. lib. di quefta mia Opera . 

Benché , per la concelHone di tal Privilegio , molto 
{[ borbottalfe dell'Abate RofFredo , di non potere , come 
Barone , e Signor del folo Temporale, confermare la Do- 
nazione del Vefcovo Leone , e privilegiare di cofe Eccle- 
iìaftichc la Chiefa d' Atina ; e dal Clero A ti nate , à tenor 
del borbottare , fi rifpondelTe, di non potere , nè meno il 
Vefcovo di Sora , fenza autorità del Pontefice Romano, 
foggettare lcChiefc alla Tua Menfa Vcfcovale,e colla pre- 
ferenza, e fondamento folo di vicinanza, aggregare alla 
iua Diocefi la Chiefa Atinate, fu baftante però, per qual- 
che tempo, à dar termine à quella lite, da molti anni 
incominciata . 

Nel 1 208. ritrovando/! in Sora Innocenzo III. Som- 
mo Pontefice , ch'à nome del Rè Federico , Pupillo, go- 
vernava, in que'tempi, quefto Regno , forfè, per non dar 
più luogo a' litigi ,accorfe ivi Adiutorio, Propofto, con 
tutti i fuoi Cittadini, ad efporre à quella Santi tà,d'eflere 
irata eretta la Chiefa d'Atina dal Principe degi'Apoltoli 
S.Pietro, e per mille,e più anni effere ftata governata da* 
Vcfcovi , e dopo ridotta à povera Propofitura , e come 
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tale, umilmente pregarono à voleri! degnare,di metterla 
fotto la protezione , cosi fua , come di S. Pietro . A tal 
fupplica , premendo ancor molto l'Abate Cafinefe , s'ot- 
tenne un Diploma , con cui fi decretò , che tutto quello, 
che detta Chiefa poflèdeva, con quello, che, in avvenire, 
poteva acquiftare , fofiè fotto la protezione della S. Sede 
Apofrolica,comc cotta da detto Diploma in Pergamenoi 
dato in Sora à «S.d'Agofto, l'anno undecimo del ilio Pon- 
tificato, ìnnocentius 111. Epifeopus y Servus Servorum Dei. 
Diletti* filiis Prtpofito , & Capitulo S. Mari & de Atina \ d « ^fj 0 - 1 "* 
Salutem , ejr Apojìolicam benedici Honcm . Cutn à vobis peti- III. Sommo 
tur , quodju/tutn, ejr boneftum efi , tam vigor tquitatis , Pon:c **cc. 
quam ordo exigit ratioms , ut , id,per follicitudincm offici i 
nojìri , ad debttum perducatur effeclum . ha propìer diiecli 
in Domino filii , vejlris )uftis pofiulationibus grato concur- 
rem e s affé n fu , perfonas vejìras , & Ecdefiam S. Maria de 
Atina , in qua Divino ejlis obfequio mancipati , cum omni- 
bus , qua ih. prtfentiarum ratio nabli iter pojjidetis , autin 
futurum , Deo propitio , \ujlis modis , poteritis adipifei, fub 
B. ¥etri>& no/tra protezione, fufeipimus, [pedali ter autem 
S. Marciavi , S. Stlveftri , S. Petri ad Silicem, Santi* Cru- 
cis de Givitate, S.Stephani de Rocca, S.]oannis fupra muro 
de medio, Santi* Reftitut* , Sancti Julìani juxta Melphem, 
S. Angeli de P efilo , Sancii Laurent ti in Septiniano, Si Ni- 
colai de Forefia , Sancì a Crucis de Monte Ordicofo , Sanili 
Tbtodori in Terelli stantia Maria de Cerata, Sancii Mar- 
ci, /Ifartyris, & Pontificis; Cappellai, Poff7jJiones,Homines y 
Redditus, MoUndina, Sylva s , & Decimai ,Jì cut ea omnia. 
)u/tì y & pacificè pojjidetis , vobis , & per vos , Eccleji* ve- 
ftra , aucloritate Apojlolica , confrmamus , ér > prsfentis 
[cripti patrocinio , communimus . Nulli ergo omnino homi- 
num liceat , hancVagtnam noftra protcclionis , & confir- 
mationis infringerc , veleiaufu temerario contraire : Si 
quis autem hoc attentare pre/umpferit indignatione Omni- 
potcntisDei, ér Beatorum Petri , ò-Pault, Apoftolprum 
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e)u$ y fenoverit incurfurum. Datum Sor a Vili, Id. Auguftì, 
Voutijicatus no/tri anno u adecimo . 

Nel 1 2 1 1 . per le ragioni , eh' ailìftevano alla Chiefa 
d'Atina,eper le Provilioni, in divern" tempi, ulcite à prò 
della medefmia, mollò dalla Giuftizia Pandulfo, Velco- 
vo di Sora, portoiìi in Atina, dove ponderando il Privi- 
legio, fatto dal Indetto Velcovo Leone , efcorgendoil 
Clero Atinate , ingiuftamente vefìato , per dimostrare la 
fila benevolenza^ dare eiempio aTuoi Succciiòri, à defi- 
itere per tempre da tal litigio,cedè la pretenzione, larda- 
tagli da' tuoi Anreccllori , e confermò detto Privilegio , 
col Precetto , che in Pergameno fi conicrva in Atina , Se 
c del tenor feguente . , 
Privilegio nomine Dow.m noftri Jefu Chrifti , anno Incarna- 

ti Pandulfo tionis e)ufdem mtlLefimo ducentejimo undecimo . Regnante 
Sfa ° ® omtn0 no f tro Fnderico y glorio fijfxmo Rege Sicilia , Du ca- 
sus Apuli* ) & Vrincipatus Caput , Menfe }unii, Indizio- 
ne quart ade cima . Omntpotenti Deo ■> c/tjus melior eft mife- 
ricordiafuper vitas> gratias agimus ; qui glorio fu s in San- 
Bis fuiSy atq\mirabilis ej?,& virtutes fuas, ubicumq-, vult 9 
ineffabili boni tate , oftendit . ipfe q tuppè , dignationisfu* 
potentta y Beatijfimum Marcum , Epifcopum , per Sanclijp- 
mum Apoftolorum Vrincipem , in Atina conftituit . Qui 
Sanctijjimus Martus Tempia ìdolorum deftruens , Apofto- 
licis Atinenfcm Populum decoravit virtutiùus. ìdeoque nos 
Tandulpb/iSy Dei grafia, Soravus Bpìfiopus, notum effe vo- 
lumus omnibus , tam prafentibus , quam futurisy quod, bo- 
na memoria "Leo, hpifcopus , attcndens honeftatem , & Sta- 
tttm Ecclefia Sanffa Maria de Atina , qnod ì/a eodem loco , 
d'igne , & èaudabiltter a Canonici s , ibidem inftitutis , Do- 
mino ferviatuty eadem Ecclefiam Privile gii fui aucioritate 
■ munivit . Qnod PrivUegium yprafentatum nobis, k vobtty 
Ad)utorio , & Caaomcts ve/tris e'ytfdem loci , legimus , in- 
telligimus y '& ejus tenor erat talis . in nomine Domìni no- 
stri Jefu Chrifti. Anno ab Incarnatioue c)ns , mille fimo 
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quìnquagefimo fexto ; Me *fe )ulii , ìndiciione oclava y 

dopo inferito a quello Precetto diltefamente ii Privi- 
legio di Leone , il Velcovo Pandulfò prolègm . Nos ttaq; 
fupradicfi bpifcopi veffigiis whareutes y hac omnia y uti 
[upraditìa , Jic eidem Ecc ejia lancia Maria de Atma , ac 
Pojteris ve/Iris , kp/feopali bene uolentia > & aucloritate , 
in perpetuum confìrmamus . Statuentes , cjr té > qua fungi- 
mur , aucloritate , difìricliùs inhibentes , ut nomini liceat, 
hanc nojìra confimatioms pagtnam in aliquo violare , nec 
e a , qua à fupradiclo Anti/tite > é à ?wbis y pro ltbertate y & 
honorefupradicla Eccleft a y Statuta lunt y inf fingere audeat y 
Dei immutare . Qnod fi facere tentavertt , ex parte Dei 
OmnipotenttSy & Beata Maria, Matris Cf>rifti y & ejufdem 
Sancii Marci y Martyris , à 1 Yontifici$ y é omnium Sanilo* 
rum , eum y prafcripta p*na damnamus . Vt ergo hac noftra 
confirmatio tnviolabtiiter femper pcrfiftat , hoc pubìicum 
Scriptum ,per manus noftri Atini, publici Notarli y ferrie- 
re rogavimus . Aclum Atma . 

Nel 1 2 1 7 . non ottante la detta Ceffione, e conferma 
diPandulfo, Vefcovo Sorano , il Propofto Adjutorio, 
per maggiormente ftabilire le cofe della fua Chicfa, die- 
de nuova iupplica ad Onorio III. Sommo Pontefice , per 
la conferma de'Privilegi di detta Chiefa, per farla riceve- 
re anche fotto la fua protezione , e per mantenere il de- 
terminato da Innocenzo III. & ottenere dalla benignità 
di quel Santo Padre,quanto per appunto dal fuo Anteccf- 
fore fù conceduto , come colla dal Diploma , fpedito in 
Anagni à 22. di Maggio l'anno 2. del iuo Pontificato . 

Nel 1275. per la povertà di quefta Chieia,ri forman- 
do Gregorio X. Sommo Pontefice il Capitolo d'Atina al 
numero d'otto Canonici, con ordine, che, aumentandoti 
l'entrate della medefima, potettero moltiplicarli i Ca- 
nonici , Se in altro cafo , fi ftalìè à quel numero prefiifo , 
dubitò il Propofto di que'tempi,d'eflèr ciò motivo à pro- 
posto per i Succefìfori della Sede di Sora , à ripigliar la li- 
te 
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te contra quefta fproveduta Collegiata , per lo che fece 
uicire un Breve , confimile à queiio'd' Innocenzo 11I.& 
Onorio 111. da Bonifacio Vili, confermativo di quanto 
dcterniinoili daque' due fuoi Antcceflori , come chiara- 
mente appare ual Breve medeiìmo , dato in Roma , nel 
primo ai Marzo , l'anno 2. del fuo Pontificato . 

Dopo molt'anni,pretcnde"do quali ogn'uno,che fuc- 
cedeva alla Sede di Sora , d'ultimare quel tanto , che non 
avevano potuto gl'Antecelìòri , fi difefe in guifa il Clero 
Atinate , che nel Pontificato d' Innocenzo VI. Mattia di 
Sulmona , all'ora Propofto , ottenne nel 1 354. dal Dele- 
gato Apoftolico la fentenza à favore; come appunto Jeg- 
gefi nella Cronaca della noftra Patria . Loco ìzptfcopi in ea. 
Ati™ 3 " d ' ^edefia Prapojitus fucccjjit y Sancì* Sedi immediate fub- 
\ectus , iibcram Dignitatem fuftinuit olim Vrdpofitus con- 
traSoranum Bpifcopum y fub Innocenti? V /. ex Sententi* 
Delegati Apoftoltcì y anno 1 354. Angufto Menfe. 

Con tutto ciò , con nuova appellazione, fufcitoflì la 
litc,edurò fino all'anno 1428. in cui dalla Rota Romana 
s'ottenne nuovo Decreto , colla dichiarazione , che la to- 
tal Giurifdizione fpettava al Propofto d' Atina , e che le 
pretcndenze del Vefcovo Sotano erano indebite , e le fue 
ragioni infuliìftenti , come corta dalla Scrittura di detta 
Sentenza, promulgata in Roma à 29. di Novembre, l'an- 
no 2. del Pontificato di Martino V. 

Intorno al 1 443. infoi le fiera contefa fra il Propo- 
fto , e Canonici di quefta Chiefa , per le Prebende , non 
ben diftribuite , de' loro Canonicati , in maniera che , fi 
prefero l'armi dalle fazioni , e fi farebbe certamente an- 
che venuto alle mani, fe nel 1444. Nicolò Cantelmo, 
Padron della noftra Atina, non fi folle interpolo Paciere 
i n sì pericolofo negozio. Colla faputa, e confenfo di Ro- 
ma , divife quefto buon Signore tutto quello , che poffè- 
devafi da quefta Collegiata", in tredici parti , sdegnando- 
ne una alla Chiefa, due al Propofto, e delle dieci re- 
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fiate , una per ciafehedun Canonico; e cosi colla ricom- 
polìzione aelle parti , pacificamente li ville , e prefentc- 
mente li prattica . 

Per ultimo , non ebbe altra turbolenza quella Chie- 
fa, chela lite di Giurifdizione, nuovamente molla , nel 
15 4- da Tomaio Giglio , Vcfcovo di Sora, contra Teo- 
doro Mancino , Propollo della medetima, e durò fino al- 
ia Propofitura d'Antonio Mancino , Tuo Zio , e fucceilò- 
re ; eflendo quelli amenaue Atinati , con qualche ipecia- 
lità faticarono per la difela , ma più , per mantenere l' 
empito de'loro Parenti , e Cittadini, che (degnati da que- 
lla continua veflazione , (lavano rifoluti à lpalieggiar la 
ragione coli 'armi , mentre , per l'addictro , non s'era mai 
paventatoli rifehio, per contrariarla ; come già avven- 
ne , quando, fuperate dal fudetto Tornalo Giglio alcune 
difficoltà per quel Tuo Vefcovado , & ottenuto parimen- 
te dalla Rota Romana, d* ellèr la Chi eia d'Atina lòtto il 
fuo Paftorale , mandando molti Tuoi Abati, & Arcipreti 
à prenderne il pofiTeflò in Atina , futono quelli violente- 
mente difcacciati;perIoche,rimenendofi la caufaal Som- 
mo Pontefice , per farne di nuovo conofecre la verità , 
detto Vefcovo , per quello , & .altre cagioni , lafciò quel 
Vefcovado. Succeduto , dopo, à quella Sede Cicerone d' 
Alatri, di commi confenfo , fìi data la cauta all' eminente 
faperc del Cardinal Antonio Carafa , quale , ponderate le 
ragioni dell'una , e dell'altra parte , con quella rettitudi- 
ne congenita , e propria di tal Principe , deci fé, e decretò 
à favore della Chiefa Atinate , come vedefi dalla fenten- 
za, data in Roma 11. di Gennaro 15 So. l'anno 8. del 
Pontificato di Gregorio XIII. 

Ville poi il Proporlo di quella Collegiata fenza vc- 
run'altra perturbazione all'efercizio della fua Autorità,e 
dopo con Còmma tranquillità continuò ne* fuoi Pontili- 
cali l'ufo del Bacolo , e Mitra, elegendo Esaminatori, 
formando Sinodi , approvando Confeliori colle previe 
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efamine, ammettendo, ò riprovando tutti quei, eh* ave- 
vano da promuoverli a gi'Oraini cosi Minori , come Sa- 
cri , e con iua Dimifìona s' ordinavano da' Veicov i più 
vicini . Conferiva Canonicati, che vacavano ne'Mefi, non 
rilerbati alia Santa Sede Apoitoiica, tenendo Giunfdi- 
zionedi riconofeere ie caule Matrimoniali , Beneficiali , 
& altre . Vifirava le Chiefe , & altri luoghi pii, come ve- 
ro Pallore , avendo autorirà d'emendar i vizii, (comuni- 
care, & aflòlvcrc,e toltane la poteftà di conferir gl'Ordi- 
ni, e cóternwe, nel diftretto della fua Diocefi veniva rico- 
nofeiuto da vero,e proprio Òrdinario,cófbrme,dairefer- 
cizio, e miniftrazion iudetta , in virtù delle Bolle , che fi 
fpedifeono Sub Plumh,& Annulo Fifwtorisfi manifcfta. 

De* Vcfcovi, ch'occuparono la Sede della 
Chiefa d'Atina . 

« 

C A P O I I. 

* • 

PEr porre in ordine la ferie di tutti que'Vefcovi, che 
furono confacrati per la Città d'Atina,è d'uopo,ac- 
ciò non s'accrefea maggiormente il Volume , e re- 
chi tedio, tralafciare molti manoferitti , e V iftelfa fua 
Cronaca , in qualche modo , corretta , e poi inferita da 
Ferdinando Ughelli nel 6. Tomo dell'Italia Sacra, efe- 
guire, per brevità, il folo Catalogo de' Vefcovi di quella 
Città medefìma , quantunque mancante , e feorretto , 
ferbifì ancora in detta Patria. Ritrovatolo io però con 
alcune Annotazioni del Dottor Marc'Anronio Palombo, 
e fattone il confronto coli' Opere Cronologiche del Ba- 
ronio , Girolamo Bardi, Genebrardo , Doglione, & altri, 
feorgo , colle dette , talmente emendati gl'errori di det- 
to Catalogo , fino al Vefcovo Bonifacio , ch'à me fi ren- 
de più facile, à dar principio à quefto Capitolo ; rimet- 
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tendomi per il reftante però all'Abate Ughelli , che più 
diffufamente fcrilTc in tal materia . 

Di S. Marco Galileo, primo Vefcovo d'Anna. 

NEI regnare di Claudio Imperadorc, l'anno 1 r. della 
Paflìonedel no ftro Salvatore , fu Marco Galileo 
ordinato primo Vefcovo d'Atina dal Principe degl'Apo- 
ftoli S. Pietro , P anno 2. del fuo Pontificato in Roma . 
Vifle quefto primo Vefcovo in tal Sede anni 5o.men* 3, e 
giorni 1 3. e dopo lunga,e fruttuofa predicazione,nella fe- 
conda Perfecuzione, per comando di Maflìmo, Confolo 
deirimperador Domiziano,ricevè à28.a'Aprile la Coro- 
na del martirio.Tanto narra il mentovato Catalogo,à cui 
feguono l'Annotazioni del PMbo.Kcgnante Claudio lm- Oalog» 
peratore , anno , quo Chriftus Crucifixui propter homwem dc * Vefcovi 
quinqttagefimo quinto* , Marcus GaliUui ordinatui cft ab dT^in?!"* 
Mthereo Clavigero, Apoflolorum Principe (ajo) Petro Gali" 
Ido in Urbe Atina 2. anno Pontificatiti pradicli Apojlolo- 
rum Principi!. Et fedtt in Epifcopatu annoi viginti* y men- 
fa tra y dia vero tredecim . In quo [patio qui nq ite millia , 
& eo ampliti! hominnm )am ad Fidei Religionem Sanciti! 
Epifcopuiyfua prxdtcatione perduxit . Et ifte primtti pr*di~ 
cavit nomen Domini ]e/ii Chrifti in Civitate Atina. Et ipfe y 
erepto Idolo de Tempio ]ovis , in Ecclefiam confccravit ad 
honorem Mag*ftri fui, Apoftoli Petri, ufque ad Tempora, 
Vomitiani Cdfarii perfeverani.Martyrizatu! e/i autem in 
prima perfecutione , * IV. Kal. Alati k Maximo , Confale , 
\ubente. 

Annotatio . 

Quinquage/ìmo quinto * . Hic loctu reftituendtn cft. Annot. 
Annoino Chriftus Crucifixus propter hominem , decimopri* 
wo ; Petrus enim Apoftolus, Apatici! Ecclefiis confirmatis y 
~Komam venit , anno 2. Imperli Claudii, qui cft annus qtta- 
dragefimus quartui à Nati-vitate Domini no/tri ]efu Chri- 
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fti, Marcus vero QaliUus ordmatusfuit Epifcopus Atlnas 
a B. ?etro , anno 2. fui Pontificatus , qui eft annui quadra- 
gefimus qumtus à Nati vitate Domini no/tri Jefu Gbrifti f 
à quibus fi demas annoi triginta quatuor , remanent anni 
undecim: inannoenim trigeftmo quarto Dominus no/ter 
mortuus eft, & refurrexit y cnm y in carne mortalt,paulo am- 
plini trigtnta tribù $ annis vixerit . 

Annos viginti * . Hic Iocuì reftituendus eft , fedii in 
Epifcopatu annos quinquaginta , nam B. Marcus palmam 
wartyrii accepit fui Domitiano y ut dicttur bìc y & teftantur 
Cbronic* Atinates y Adennlpbus Archiepifcopus Capuanus 
inQeftis bu)us Sanftt y ó* Martyrologium Bomanum IV* 
Kal. Maiì y & pafjus eft Clemente Summo Ponttficc y ut a)unt 
Cbrvnicd Atinates y rjr in perfecjitione, à Domitiano adver- 
fus Cbriftianos indici a , ut ait Martyrologium , qua Per* 
fecutio incipit anno lmperii Domttiani duodecimo , qui eft 
Annus nonagefimus quintus à Nativttate Domini noflri ; 
Glemens vero Pontifcx fuit creatus anno Domini nonage fi- 
mo tertio , é* fecundofui Pontificatus , Eulgentium y Ept- 
fcopum Atinatem fccit . Ex quibus colligitur y quod , ehm 
Beatus Marcus , Clemente Summo Fonti/ice, in perfecutio- 
ne Domìtiani y quA incipit anno Domini nonagejìmo quinto y 
fuerit martyriz,atus y & eodem anno in Epifcopatu Succeffor 
ei datus fi t y necejfe tft y quod federit in Epifcopali Sede Ati- 
nati annos quinquaginta y cum tot anni numerentnr ab an- 
no quadragefimo quinto y quo Epifcopus fuit creatus, ad an- 
num nonagefimum quintum y in quo y perfecutio,jnb qua fuit 
martyriz,atus y incxpit,& in Epifcopatu eifuccejjus cjt. Cbro- 
nica Atinates , incertus Auctor Miraculorum S. Marci y & 
Adenulpbus , Are bi epifopus Capuanus , Marcum paffuta 
effe , a)unt y anno jcxagefimo ter ti > poft Pajfionem Domini . 
Ójtodfi vcrum ejfet y Marcus fediffet in Sede Atmati annos 
quinquaginta duos. Sedibi etiam, mendum effe , credo, quia 
Fulgentius, qui Marco in Epifcopatu fnccesfit, Epifcopus 
fuit creatus k Clemente, anno fecundo fui Pontificatus , qui 
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eftannus nonagcjimus qutntus a Nativitate Domini , ut 
dicium eft . Petrus Paulus Florius Vrbincnjis , qui noviffx- 
wè librum deGeftis Martyrum Atinatum edidit , Beatum 
Marcum , anno fexagefrmo noftrA falntis , paffum effe , air, 
eos fecutus , qui fecundam Perfecutionem 5 anno 'Domini no- 
nageftmo quarto, ine Api (fe , ajunt . 

In prima Perfecutione * . Reftituendum eft, in fccunda Annoc, 
Perfecutione, nam prima Perfecutio fuitfub Nerone, in qua 
Petrus,^ Paulus martyrizatifuerunt, Marcus vero Mar- 
tyrium consumavi tfub Domiziano , qui fecundam adverfus 
Chriftianos perfecutionem indixit , ut dicium eft . 

•» 

Del B. Fulgenzio, Vcfcovo . 

SOttoP Impero di Domiziano , Tanno della Paflìonc 
di Crifto fettant' uno , durante la feconda Perfecu- 
zione , Clemente, Sommo Pontefice, nel 2. anno del Tuo 
Pontificato , ordinò Fulgenzio Vefcovo d'Atina , dove , 
prefeduto dieci, e fetr'anni, mefi fette,e giorni vent'otto, 
ripieno di meriti , rende Panima al Tuo Creatore . 1 1 Tuo 
corpo fu fepolto pretto la Chicfa di S. Pietro Apoftolo , 
à 29. di Settembre. Così profegueil citato Catalogo, 
colle fue Annotazioni . Regnante Dominano , Cajare , Q ta j ogo 
anno y quo Filius hominis pajjtts eft prò nobis fui patibulo 
Sancì a Crucis , centefimo fecundo * , in fecunda Perfecutio- 
ne , Qemens Papa , fecundo anno Pontificatus fui , ordì- 
navit in Qvitate Atina Fulgentiurn, Epifcopum. Sedtt hic 
in B pifeopatu annos triginta , ejr unum * , menfes feptern , 
dies vigtnti oclo . Hu]us cura fuit Jiudiofius reconderc cor- 
pus Beati Marci , Martyris , &prdfatA Urbis Antifiitis , 
& feparatim Caput a Corpore poncre . ìft e et iam f epelivi t 
corpora Sanclorum N/candri,& Marciani,Pafficratis quoq; 
& Daria \uxta Corpus Chrifti Martyris Marci,conftruens 
ibi parvurn llabitaculum . Qui Martyres , ettam , crudeli 
Maximo, Prs.fi de ,)ubcntc , palmam martyrii , viriliter 
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pug>*antcSy&depti funt.XV .Kal. ]ulii Eptfcopus pr&diclus> 
in Domino acciptens obdormitionem , humatus eft juxta 
} ccleftam Beati Vetri, Apoftoli 9 qud prtus fuerat'I emplum 
Jojis Ili. Kal. Ottobri s . 

Anno tatto . 

Centefìmo fecundo* . Hic locus, \uxta calculum Autto- 
vis i quem fequor , ita reftttuendus eft . Anno , quo Filius 
hormnts pa(]us eft prò noli s fnb patibulo Santi* Crucis , 
fexagefimo primo , wAm (demens , Summus Ponti/ex , fuit 
creatus anno Domini nonagefi no tcrtio , & in anno nona* 
ge fimo quinto Fulgentium , Epifcopum ordma vit, a quibus 
fi demas annos triginta quatuor 3 remanent annifexagintay 
& unus . 

Anno s triginta , & unum * . Reftituendum eft , fedir 
in EptfcopatUy annos decem , & fex , menfcs feptem , dics 
uiginti otto 9 quia Hilarius , qui m Epifopatu fuccejfit , 
Bpifcopusfuit creatus ultimo anno? ontifcatus Anacleti , 
qui cft annus centefimus ttndecimus à Nativitatc I -omini ; 
tot enim anni numerantur ab anno nonagefimo quinto > 
quo Bpifcopusfuit creatus, ad annum centefimum undcci» 
muw y in quo , ob e)us obituwyfuccejjor ei datus cft . 

Del Vcfcovo, Ilario < 

a 

I" Mpcrando Trajano Imperadore , l'anno , in cui le te- 
; nebre dell' Idolatria fi fugarono da' raggi luminofl 
della Croce, fettanta fette,nella terza Perfecuzione,Ana- 
cleto Papa , 1* ultim* anno dei fuo Pontificato , ordinò 
Vefcovo d'Atina Ilario,che,occupata tal Sede anni venti, 
mcfi due , e giorni quattro , morì à 6. di Deccmbre , & 
il fuo corpo rù fcpolto predo la Chiefa di S. Pietro verfo 
Settentrione ,come dal Catalogo , <Sc Annotazioni , che 
fegueno , fi raccoglie . 

Regnante Nerva * , anno , quo lux tcnebras difpulit, 
Catalogo . centeftmo fecundo * , £; in fccunda Ferjectttionc * , Anacle- 

tus 
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tus Papa, in ultimo anno Pontificatus fui , ordmavit in 
Urbe A: ina Htlarium, Epifcopum , qui fedi t annos vtgtnti 
fex *, menfes duos, dies vero qttatuor .Obiit VILI. ld. Ue- 
cembris,Jepultus efi \uxta Ecclefiam Principi! Jlpofiolorum 
a Septemtrionalt parte . 

Anno taf io . 

"Regnante Nerva *. Eie locus valde mendofus ^> Annot# - 
nam, adultimum Anacleti Pontifici! annum , hnperium 
Nervd non pervenit • Nerva enim , anno Domini nonage- 
fimo nono , Imperator ftttt creatus , & annum unum, & 
menfes quatuor imperavit , Anacletum vero, anno centeji- 
tno tertio Pontificem factum , ejr annos novem , & menfes 
tres , in Sede Petri fedifie, nofter Auttor dicit. Qjtamobrem 
Hilarium , imperante Trajano, qui Nerva fuccejju, & an- 
no ultimo Pontificatus Anacleti imperabat , Epifcopum 
* fuiJJ'e facJum , refiituendum efi . 

Cent e fimo fecundo * . Hic locus refiituendus efi , anno, 
quo lux tenebras dijpulit , feptuagefi mo feptimo ; ulttmus , 
enim , anr.us Pontificatus Anacleti incidit in annum Do- 
mini centefimum undccimum , a quibus fi demas annos tri- 
ginta quatuor , remanent anni feptuagmta fptem . 

In fecunda Perfecutione * . Refiituendum efi, in tertia Annoc. 
Perfecutione , qua indici a efi a, Tra]ano , anno Domini 
centefimo decimo, & vigebat ultimo anno Pontificatus 
Anacleti, in qua ipfe etiam Martyrii corona coronatus fuit. 

Qui fedit annos viginti fex* . Delendum efi fex, quìa 
Hilarius fuit Epifcopus Atinas , annos , tantum , viginti: Anuor. 
tot enim numerantur ab anno ultimo Pontificatus Anacle- 
ti ad annum primum Pontificatus Sixti , qui, obmortem 
"Hilarii , Epifcopum Atinatem inftitttit Vrbanum , anno 
pr imo fui Pontificatus . 

« 

*** **"* *#* 

****#* 
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D' Urbano > Vclcovo . 

SOtto l'Imperio d'Adriano , Tanno dell'Incarnazione 
ael Signore centennio fecondo, nella terza Pcrfecu- 
zione, Silto Pontefice Romano , nel prim'anno del fuo 
Pontificato, ordinò Velcovo d'Atina Urbano, quale, do- 
po governata la Cincia di detta Città per lo fpaziod' 
anni quarant' uno , e giorni quindcci , à 1 9. di Febrajo, 
rendè l'anima al fuo Creatore , & il fuo corpo fù fepolto 
prelTo la Chiefa di S. Pietro de U'iftefla Città . Cosi il Ca- 
Catalogo. talogo , & Annotazioni . Regnante Adriano, anno Domi- 
nio a incarna tionis centeftmo trigefimo oliavo * , in tertia 
Ycrfecutione ,Sixtus , Romanorum Pontifex , primo anno 
Fontificatus fui , ordinavi* in Civitate Atina Urbanuni > 
Epifcopum , qui fedit in Epif copio Atinenfi annos vigi?tti m 
0H0 * , die s quindectm. . Sub hu)us temporibus, prafatus lm- 
pcrator Adrtanus , Atinam veniens , Templum Diati a con- 
fimi fecit , in eo loco , ubi , Balnea , diceùantur, imperialia, 
non Unge ab Amphitheatro , con tra meridianam Plagam , 
fubttts viam Aqudduclus . Mortuus efi autem pranarratns 
VrbanrtSy Epifcopus, Xl.KaL Martii, & humatus efi propc * 
EcclefiamS. tetri . 

Anno rat io . 

Cent efimo trigefimo oclavo * . Rcfiituendum efi cent e- 
fimo trigefimo ficcando, tot enim anni elap fi erant ab lncar- 
natione Domini nofiri ]efa Gbrifii ad annum primum Fon- 
ttjìcatus Sixti . 

Annos viginti otto * . Hic locus mendofius efi , nam fi 
Vrbanus in Sede Epificopali Atinàti annos tantum vigtnti 
celo fedi/Jet , Atinates annos tredecim abfquc Vaftorefuifi- 
fent , quia Lucius , qui in Epificopatu fucceffit , anno Domi- 
ni centeftmo fieptuagefimo tertio , Epifcopus fuit crcatus, & 
Vrbanus, )uxta hunc annorum calculttm, anno Domini cen- 
teftmo ficxagcfimo , fiuum y dUm obyffct , fied 5 Atinatem Epi- 

fico- 
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fcopalem Sedem tandiu vacafie , non eft vertfimile , fi cut 
nec probabile videtur , attum Epifcopum inter [Jrbanum , 
& Lucium Attntfuiffe -, ab Aucìore emm hu\us Catalogi , 
& Chronicis omiffus non ejfet. Dicendum efi ergo, \Jrbanum 
in Sede Attuati , anno s quadraginta } & unum fedijfe , 
ita iocus i/le refittuendus . 

Di Lucio, Vcfcovo . 

SEdcndo nell'Imperial Trono Antonino Vero , Tanno 
della morte del Salvatore centefimo trentefimo no- 
no , Aniceto Papa , nel fettimo anno del Ilio Pontificato, 
c nel tempo appunto della quarta Perfecuzione , ordinò 
Vefcovo d'Atma , Lucio , che , giufta il citato Catalogo, 
& Annotazioni,prefedc nella Tua Chiefa anni dodeci,mefi 
quattro, e giorni nove . Orto namque Romano Imperio An- Catalogo 
tonino * , anno e)us , qui mortuus eft in Go'.gotba , prò re- 
demptione human i femwis , quia omnes vult falvos facere, 
& neminem perire , centefimo quinquagefimo fexto * , Ani- 
cetus , Papa ,feptimo anno Pontificatus fui , ordinavit in 
Civita te Attna, Lucium , Tpifopum , in tertia Perfecutio- 
ne * ; qui fedit annum unum, & triginta *,menfes quatuor, 
dtes novem . Quo predente , pr&ccpto Antoni. i Imperato- 
ris, ad coercendam Vrbem At/nam, dedicatum eft in eadem 
Vrbe Palatinm in eo loco , ubi nane dia tur , Palatium An- 
tonini in Monte , \uxta e\ufdcm Qvitatis Arcem,vel Tur- 
rimmagiftram . 

Annotatio . 

Antonini * . Hic eft Marcus Antoninus , qui cogno- ^ 
minatur , Vcrus , & cum Lttcto Vero ) Fratre , imperavit , " not * 
& Antonino Pio fuccejjit . 

Centefimo quinquagc fimo fexto* . Kcjtituendum eft , Annoc. 
centefimo trigefimo nono, nam feptimus anntts Aniceti,Pa- 
p* , incidit in annum Domìni centefimum fiptuagefimum 
tertium , a qnibus fi demas annos triginta quatuor , rema- 
ner.t anni triginta ,/ovcm . In 
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lntertia Perfecutione* . Reftituendum eft inquarta, 
Pcrfccutione , qux fub Antonino Pio capta e{t. 

Si air annurn unum > & trigtnta * . Refti tuendum eft , 
fedtt annos duodecim , uim Lucius y Epifcopus fuit ireatus 
anno Domini centejimo fcptuagejìmc tcrtio y & oh e)us mor- 
tevi | in Eccltfia Att//atifuccejjit Salomon , anno Demini 
centejimo otiti ageftmo quinto , ut in Salomone dicetur . 

• 

Di Salomone, Vofcovo . 

IMperando Lucio Antonino Commodo, Tanno del Si- 
gnore centellino ottantefirao quinto,Eleuterio Som- 
mo Pontefice , mentre continuava la quarta Periecuzio- 
ne , nel feft'anno del fuo Pontificato , ordinò Veicovo d' 
Atina , Salomone , e per quello ,,che dal Catalogo , e fe- 
guenti Annotazioni il raccoglie , governò quefti la fua 
Chiefa anni trentafei , mefi dieci , e giorni venticinque . 
Imperantibus Marco Antonino Vero* , & Lucio Aureli» 
Commodo , anno Domini centejimo ottu ageftmo ter t io * , 
Eleut/jeriusyRomanorum Ponttfex f in tertia Perfecutione *, 
fexto anno Pontificatus fui , or di navi t in Givi tate Atina 
Salomonem , Epi/copum, quifedit annos trigintafex y men- 
fes decem , & dies viginti quinque , Hic cum e flit natio ne 
Romanusfacundiùs cateris Vràfidibus apicem fui Pr&fula- 
tus tenebat . Qompofuit autem Gefta Santtorum Nicandri , 
dr Mar ci ani , & Marci , Prxfulis , PaJJìcrati s quoque , & 
Daria fuper quorum corpora parvnm conflruxit Templum, 
& erexit Altare . Pradiclus itaque Salomon , Ponttfex , 
Domino fpiritum reddidit KaL Augufti , & humatus eft an- 
te tamtam ipfius Templi . 

Annotai io . 

Marco Antonino Vero*. Htc locus reftituendus e/?, im- 
perante Lucio Antonino Commodo , ifte eni>v imperabat an- 
no fixto Pontificatus Eleutherii , & Marcus Antonius Ve- 
rus , Pater Commodi , )am.deccjferat Anno Domini cente fi- 
mo ocluagejimo fecundo . Cen- 
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Cent (fimo oclogefimo tertio * . Concordai cum cai culo 
"Philipp* Bergomenfìs , numerando a Nat/vitate Domini , 
fed y jecundum computum noftri AucJori's , eft annus a Nati- 
Vitate Domini centefimus ociogejìmus quintus . 

In tertia Pcrfecutione* . Reftttuendum eft , in quarta. Am;of 
Perfectttionc , qu* incdpit fub Autonino Pio , ut dittum eft . 

Del Vcfcovo > Dimitrio . 

IMpcrando Eliogabalo , l' anno dell' Incarnazione dei 
Redentore ducentelìmo ventèlimo primo , occupan- 
do la Sede di S. Pietro Califto , nel primo anno del Tuo 
Pontificato , ordinò Velcovo d'Atina , Dimitrio , quale , 
prefeduto in tal Chiefa anni quindeci , meli cinque , e 
giorni dicci , e nove , aiTalito dalla vecchiaia , e cecità , 
rendè l'anima al Tuo Crcatore.il Tuo corpo fu lepolro nel 
Cimitero de' fuoi Antecelfori , nella Chiefa di S. Pietro , 
come nel Catalogo ,* e fu e Annotazioni fi legge . Marco catalogo 
Aurelio Antonino * imperante , anno ab Incamatione fam- 
mi Opificis ducente/imo decimo ottavo * , predente in Sede 
Petri Apoftoli Callifto , Pontefice , Hic autem , primo anno 
Pontificatus fui , ordinava in Civitate Attna Dimitrium, 
Bpifcopum , qui fedit annoi triginta , dr unum * , menfes 
quinque , die s decem , & novem . Sed , fencttute gravatus , 
cculorum luce caruit annis viginti quinque * . bepultus eft 
autem in Cemeterio Prddecefforumfuorum , in Ecclefta B. 
Petri . 

Annotatio . 

Marco Aurelio Antonino* Afte cognominabatur Helio- ^ nnot 
gabalus. Duce ni efimo decimo cela vo * . Annus diffèrt a cal- 
culo Pbilippi Bergomenft s , fed fecundum calculum noftri 
Auctori*,eft annus Domini ducentefimus vigefìmus primus. 

Annos triginta , & unum * . Reftituendum eft , fedit Annoc. 
ahnos quindccimjot enim numerantur ab anno Domini du- 
centeftmo vigefimo primo, mquo Tzpifcopusfuit creatus>ad 
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annum dncentefimum trigefimum feptimum, in quo, propter 
e)us mortem, Beatus Chk#s in Epifcopatu ei fuccejjit . 
A Luce caruit annis viginti qumque * . Locus ijìe valdè 

mendofus efi , nam fi Dimtttius annis viginti quinque luce 
caruijfet , Cdcus Epifcopus creatus , & Cdcus in Epifcopatu 
Jemper vixiffet , cum annos tantum quindecim in eo fuerit , 
Sednen eft credibile , Cdcum Epifcopum fuiffe creatum , & 
propterea, mendum in Scriptura irrepfiffe , diccndum efi , £ 
forfan ille numerus , viginti , delendus eft . 



N 



Del B. Caro, Vcfcovo . : 

Ell'imperare d' ÀlefTandro, detto , Severo , V anno 
dal parto della Vergine ducentefimo trentefimo 
fettimo , Ponziano Sommo Pontefice , nella quarta Per- 
fecuzione , e neli* anno penultimo del Tuo Pontificato , 
ordinò Vefcovo d* Atina, Caro, quale, feduto nel Tuo Ye- 
feovado anni venti , meli tré , e giorni ventidue , rendè 
Tantamente l'anima al Creatore, e tu fepolto, a'ventinovc 
d'Aprile , preflò il corpo di S. Marco , come racconta il 
Catalogo . Catalogo de'Vefcovi di detta Città. Alexandro, Mamme* 
filio , imperante, anno a Partu Vtrginis ducentefimo trige- 
fimo feptimo,refi dente in Sede Apofiolica Pontiano, Summo, 
CT univerfali Pontifice , in quarta Perfecutione, ultimo an- 
no fui Pontificatus *, ordinavit in Urbe Atina Carum, Epi- 
fcopum , quifedit in Epifcopatu annos viginti duos * , men- 
fes tres , dies vero viginti duos . Qjui ì cum orationi cum 
quibufdam ftdelibus vacaret , )uxta corpus B. Marci prò 
quodam Ddmoniaco , irruentibus Pagani s^ ipfum interfece- 
re , cu)us fanguis in Ddmoniacum projìlìens , illieo mnnda- 
tus eft . Sepultus eft autem ibidem 111. Kal. Maii . 

Annotatio . 

Ultimo anno fui Pontificatus *. Reftituendum cfi f anno 
penultimo fui Pontificatus, ifie enim annus incìdit in annum 
ultimum imperli Alexandri , qui efi annus Domini ducen- 
te fimus trigefimus feptimus . An- 
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Annos vigiliti duos *. Refiituendum eft y annos vigin- AnnQt 
ti, tot enim numerantur ab anno Domini ducente fi mo trige- 
ftmo feptimo , ufqueadannum ducentèjìmum quinquagefi- 
mum feptimum , quo in Ecclefia Atinati , où tranfitum Bea- 
ti Cari , Vigilantes in Epifcopatu fnccejfit , 

» 

Del Vefcovo, Vigilanzio : 

SOtto T Impero di Gallo,l'anno di Crifto ducentefimo 
cinquantefimo ict timo , nella fettima Perfecuzione, 
e nel primo anno del Pontificato di Stefano , fù creato 
Vefcovo della Città d'Atina , Vigilanzio, quale, efercita- 
to tal Paftoralc per lo fpazio d'anni venti lette , e giorni 
venti fei , nella Chiefa di S. Marciano, dove ripofavano i 
corpi de'Santi Martiri, rendè lo fpirito à Dio,e nciriftef- 
fa à 28. di Giugno (biennemente fù fepolto . Tanto leg- 
gefi nel citato Catalogo , e fue Annotazioni . In feptima 
Perfecutione , regnante Gallo , anno Domini ducen te/imo CataI °g°- 
quinquagefimo ottavo * . Romano Pontifice Stephano y pri- 
mo anno Pontificatus fui , ordinavit in Ci vitate Atina V i- 
gilantium, Epifcopumfedit annos viginti , mtnfes feptem*, 
dies viginti /ex . H:c antem Prdful, toto fu* vitd tempore , 
in Ecclefia deorfum apud Martyres mafit,je')uniis,(!r oratio- 
nibus vacans , obdormitionem accepìt in Domino . Sepultus 
eft autem ibi IV. Kal. julii . 

Anno tatto . 

Ducentefimo quinquagefimo ottavo * . Concordat cum Annoc. 
cai culo Philippi Bergomenfis , fed hoc anno non imperabat 
G alias , ex quo , locus refiituendus eft , anno Domini ducen- 
tefimo quinquagefimo feptimo ; ijle enim annus eft ultimus 
imperli Galli , & primus Pontificatus Stephani , ut nofter 
Auttor computat . 

Sedit annos viginti , menfes feptem * . Delendum eft 9 Annot. 
menfes , nam Vigilantes fedit in Sede Epifcopali Atinati 
annos viginti feptem y tot enim numerantur ab anno ducen- 
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teftmo quinquagefimo feptìmo , quo Bpifcopus fuit creatus ] 
ad annum ducentefimum ottogefimum quantum , quo in 
Epéfcopatu Beatus Prudenlius ei fuccejfxt . 

Del Beato Prudenzio, Vcfcovo ; 

"V TEI tepo di Probo Imperadore,Panno del noftro Re- 
dentore ducétefimo ottantennio quarto,nella nona 
Perfecuzione,occupando l'Apoltolica Sede Gajo, nel pri- 
mo anno del Tuo Pontificato , ordinò Vefcovo della Cit- 
tà d'Atina Prudenzio , quale , governato il Tuo Vcfcova- 
do anni ventinove , meh due, e giorni cinque , fù da'Pa- 
gani uccifo nel Tempio di Giove, & il luo corpo, reftato 
avanti detto Tempio tre giorni , f ù prefo dopo da' Cri- 
ftiani , e nel primo d' Aprile nella Chicfa di S. Pietro 
trafportato , e fepolto . Tanto dal Catalogo , &. Annota- 
Catalogo . zioni,che feguono,fI raccogiie.O/o namq\ Romano Impe- 
rio Probo, anno fummi Opificisfere ducentefimo fexagefima 
nono*>in nona Perfecutione y dum rcfideret in Apoftolica Sede 
Ga)us,Summus Pontifex y fecundo anno fui Pontificatu$* y or- 
dinavit in Civitatc Atina Prudentium f Epifcopum y q uìfedit 
in Ti ptfeo patti annos viginti quinque * , menfes duos , dies 
quinque . Hic Antifles , cum quodam die , ìdolum }unonis , 
quod erat in Tempio , quod fitum erat \uxta Thermas Art- 
tonianas , evertere vellet , tentus à Paganis , occiditur , 
cu')u$ corpus ante ìpfum Templum inhuinatum relinqitentes 
dieùus tribus , a (Jrriftianis rapi tur , & i» Ecclefia Beati 
Tetri bumatur ipfo die y Kal.Aprilis . 

A nno tatto . 

Ducentefimo fexagefimo nono * . Reftituendum efl , 
ducentefimo ottoge fimo quarto y ifte enim annui incidit in 
annum ultimum Imperli Probi , & in prtmum Pontificatus 
Gaii. 

Secundo anno fui Pontificatus* , Reftituendum espri- 
mo anno fui Pontificatus, nam in anno cjus fecundo, Probus 

de- 
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decefierat, & cum Beatus Prudentius , ifto imperante, Epi- 
fcopusfucrit creatus , anno primo Ponti fi catus Gaii , & ul- 
timo Imperli Probi , ut tempora concordentur , hoc evenne, 
dicendum efi . ^\ 

Annos viginti quinque * . Refiituendum e(t , fi&iì in A 
Epifcopatu annos viginti novem , tot enim numerantur ab nn ° C? 
anno Domini ducenteftmo ottogefimo quarto ad annnm 
tercentefimum decimum tertium , quo Maximus in Fpifco- 
patu fuc ceffi t \non enim efi verifimile , Epifcopatum annis 
qu&tuor vacafic . 

Di Ma filmo. Ve (covo. 

SEdendo nell'inperial Trono Coftantino Magno, Tan- 
no del noftro Salvatore trecentefimo terzodecimo , 
nella decima Perfecuzione , Melchiade Sommo Pontefi^ 
ce, nell'ultimo anno del fuo Pontificalo , ordinò Vefcovo 
della Città d' Atina, Maflìmo, che, dopo governato venti 
quattro anni , mefi cinque, e giorni dieci il fuo Vefcova- 
do,parti daquefta à miglior vita,a'ventiquattro d'Aprile, 
-& il di lui corpo fu fepolto nella fua propria Cattedrale. 
Tanto nel Catalogo , e fue Annotazioni li ritrova . lmpe- Catalogo. 
rialem Sedem tenente D'iocletiano * , anno , ab or tu Lucis , 
qud illuminat omnem hominem , venie ntem in hunc Mun- 
dum , trecentefimo decimo ter t io > in decima Pcrfccutione , 
re fidente in Sede Petri Melchiade , Ponti/ice , ultimo anno 
Tonttficatus fui , ordmavit in Urbe Atina Maximum Fpi- 
feopum ; fedit pr*diclus itaqtte Pr*ful in Atina ti Epifcopio 
annos trìginta * , menjes quinque , dies vero deccm . ifle 
confirux'tt Ecclefiam Ma\orem in loco , ubi daitur , Pcs Si- 
licis , & dedicavit in honorem Sancì* Maria , ubirepofuit 
Corpus Beati Marci : nee non Praful ipfe conftruxit Ecclc- 
Jìam in honorem Sancii Nicandrt , Martyris , & dici* Ur- 
bis CiviSytn PedeMonmsyubi nunc eft Caftrum'V icalbi.Obiit 
autem VIU.Kal. Maih& fcpultus eft in Ecclefia fua . 

Dio- 
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Annotatio . 

Vi od et: Ano * . Hic Locus mendofus eft , nam Melchia- 
de fYonttjice , Uiocletianus non imperabat , [ed imperio de- 
pofito , quieti fe dederat , & ConftAntmus Aiagnus imperli 
balena* regebat . 

Anno s tnginta * . Reftituendum eft , annoi viginti 
quatuor , tot entm numerantur ab anno ter cent e fimo deci- 
mo tertto , adannum primum Pontificatus ]ulii, qui , oh 
morte/» Maxmi , co anno Eugeni»?» Epifcopum ordmavit . 

• 

Del Vefcovo , Eugenio. 



«Mitili* 



IMperando Coftantino , figliuolo del gran Coft; 
Impcradorc, l'anno della noftra Redenzione trecen- 
teiimo terzo , Giulio , Sommo Pontefice , nel primo an- 
jio del fuo Pontificato , ordinò Vefcovo della Città d* 
Atina , Eugenio, quale, prefeduto nel fuo Vcfcovado an- 
ni quarantino , mefi nove , e giorni fedici , morì , e fu 
nella maggior fuaChiefa, a'ventitrè di Gcnnajo, fepolto, 
come dal Catalogo,3c Annotazioni, che feguono,fi com- 
Ciralogo prende . Regnante Coftantino, Imperatore,* anno, ab bornia 
neredempto, tercentefimo quadragefimo tertto*, in Sede 
Apoftolica re fidente ]ulio, Summo Ponttftce , primo anno fui 
Vontificatus , ordinavit in Civitate Atina Eugenium Prt- 
fui e m , qui tn Atintxfi Epifcofio fedit anmtm unum, & t ri- 
girila * , menfes novem , dies quoque fexdecim. Sub tempo- 
ri bus bu)us Frafulatus con ft rutta e fi Arca , ubi requie feunt 
cor por a Santtoruw Mar ty rum Nicandriy & Marciani , 
)uxta majorem Ecclefiam. Obiit Eugeni us ipfe X. Rai. Fe- 
bruArii, & fepultus eft in eodem loco. 

AnnotAtio . 

Anooc. ConJtAntino ìmperAtore * . Hic eft Conftatinus )unior, 

fiìius Magni ConftAntini, qui cum Conftantio, & Conftante } 
fratribns , imperabat primo anno Ityitijìcatus ]ulii . 

Annot, Ter cent èji mo qtiAdrAgeJìmo tertio* dclendum eft, qua- 

dra- 
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dragefimo , nam annui primus Pontificatus ]ulii incidit in 
annum à Nativitate uomini tercentefimum trigefìnium 
fepttmum, à quibus fi demas annos trigtnta qtiatuor , quan- 
do homo redemptusfmt , remanent anni tenenti , & tres ; 
& notandum,quod Auclor hu')us Catalogi, modo annos com- 
- putat ab Incarnatane y modo à Redemptione , fed f or fan 
Scriptum eft depravata . 

Sedit annum unum , & trigtnta * . Plus ftdiffe ere- Anno ^ 
do, quia facce fior et datus eft à Romano, Papa, anno duode- 
cimo fui Ponti fuatus, imperai ibus V alente^àrV alentinianoy 
qui eft annus 4 Nativitate Domini tercentefimus feptua- 
gefimus ociavus . Nec eft credendum , Ecclefiam Atinatem 
annos decem vacale. Reftituendum eft ergo , fedtt an~ 
nos quadraginta , & unum , tot enim numera n tur ab an- 
no ter cent e fimo trigefimo feptimo ad annum tercentefimum 
ftptuagefimum otfavum . 

Di Romano , Vefcovo . 

IMpcrando Valente, Valentiniano, il giovane , e Gra- 
ziano, l'anno , dall'Incarnazione del Signore trecen- 
tefimo fettantefimo ottavo, Damafo, Sommo Pontefice, 
nella terza decima Perfecuzione , e nel 1 2. anno del fuo 
Pontificato, ordinò Vefcovo della Città d'Atina, Roma- 
no , quale , feduto nella fua Vefcoval Sede anni quarant' ' 
uno, meli dieci , e giorni venti tré , à fette di Settembre, 
dall'Armi d'Arcadio Imperadore , reftò miferabilmente 
uccifo nella Chiela di Santa Maria . Per tal morte , e per 
la difgrazia, d'eifer anche diftrutta la Città, vacata la Se- 
de Vefcovale anni 43 . fù di nuovo di Parto r proveduta, 
come dall' ordinazione del Vefcovo Bonifacio , che fuc- 
cedè, apertamente fi mani teda. ìmperantibns Valente,^ Catalogo . 
Valentiniano,* anno , quo Ghriftus fervile Corpus induit , 
ter cent efimo oc7ogcfimo,*jregem fidclium guber nanfe Da- 
mafo, Pontifice, in undecima Perfecutions, * duodecimo an- 
no 
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no Pontificatus fui , ordinavi t in Epifcopio Attuati Ttotna» 
num y bpifcopum . Scdit annum unum , é quadraginta , * 
mcnjts dcccm, dies viginti tres , ujquc ad tempora Arcadii, 
ìmperatorts * in Sède Atinenft perjeverans , cujus gladio 
naatus cji in prxdicta Ecclefta Sancì a Mari* , e? beati 
Mara , Martyris, in Suburbano c)ufdem \ rbts jìta , qu* 
nunc , Ec iejta Sancii BartMtmdi, Apofioli , dtcìtur , qu& 
£ta eft in loco , qui d/citur, PesSilicis, )uxta Monumentar» 
imperiale , \uxta viam , qu& dici tur , Monumentorum , eo 
quod hincindè piena fit Monumentis , ubi Beatus Marcus 
palmam martyrii gloriose adeptus eft , & per multa tempo- 
ra qtticvit, é" ubi erat Epijcopatus. Qua quoque Ecclefta in 
i)us honorem , à Beat a Marti dedicata eft a fupradiclo 
Maximo , Epifcopo , de quo fupertùs mentionem fecimus . 
Idem etiam imperator eandem Civitatem Attnam/unditus 
euertenty eo quod Ctvet e)us, filium fuum , ob Jluprum cu)uf- 
dam Mulierts , interfecerant ; multo namque tempore defer- 
ta , & defolata permanfit. Demum vero , ut Atinates Chro- 
nic/e opulenti às narrant , Ciyitas ipfa rc/tdificata eft . V a- 
cavit Sedes Atinatis Ecclefid annos feptuaginta fex* , ér 
deinde ordinatus eft Epifcopus , Bonifacius nomine , prout 
infra adnotabjtur. Mortuus eft pradiclus Romanus, Epifco- 
pus y V 11. id. Scptembris . 

Annotati* . 

Annot. V alentiniano* . ReJIituendum eft , V alentiniano ju- 

nior e ; ifìè enim cum Grati ano , & Valente imperabat , an- 
no duodecimo Pontificatus Damafi . 

Tercentefimo octogejìmo * . Non bene concordai cum 
Aonot. calculo noftri Aucloris , cum, juxta illius computum y Jìt an- 
nus ter cent efimus feptuagejimus ocJavus . 

In decima Perfecutione * . He/ti tuendum eft , in deci- 
ma tertia Perfecutione y qux a Valente Ariano adverfus Qa- 
tholicos indictafuit . 
/y nn0 c. Sedit annum unum , c? qttadraginta * . Si hic Epifco- 

pus temporibus Arcadii, Ìmperatorts occubutt, ifte numerus 

men- 
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mtnào non caret, nam, Jecundùm calculum noftri Auc7or/s, 
Iwpcrium Arcadiipervemt tantum ad annum Domini qua- 
dringenteftmum octavum , & ìiomanus vixit ufque ad an- 
nui» quadringcntcfimum vigefimum,fcdmendu?n cJ]'e,credo, 
in bis , (fu* de Arcadio , l mperatorc, duuntur , ut infra di- 
cetur . 

Ufque ad tempora Arcadii, Imperatori: * . Notandtim Annot 
eft , quod (ì Romanus vixit in Bpifcopatu annum unum , & m0t ° 
quadraginta , Arcadius , ìmperator aliquot annis , ante 
illius obitum , decefferat , quia Romanus , Bpìfcopus fuit 
creatus anno Domini tercentefimo fcptuagefimo octavo , & 
cumvixerit in Bpifcopatu annos quadraginta , & unum , 
menfes decem, & àtei viginti tres, tempore ejus obitus , an- 
ni Domini pervcnerant ad quadringentos viginti, & Arca- 
dius decefferat anno Domini quadringenteftmo celavo , 
\uxta calculum noftri Auchris , (ecundùm vero Vanlum 
Diaconum , de Geftis Romanorum , & Oleandrum in Codice 
Ju/ì intani, quadringenteftmo decimo : Qjtamobrem de alia 
Arcadio, quam de Augufto , Auciorem , hicloqui, dicen- 
dum eft . 

Vacavit annos fepìuaginta fex* . Hfc loctts reftituen- Annot. 
dus eft, vacavit Sedes Atinatis Bcclejid annos quadra- 
ginta tres, tot enim numcrantur ab anno Domini quadrin- 
gentefimo vigefimo, quo, Atinaeverfa, Romanus Bpìfcopus 
occifus fuit , ad tertinm annum Vontificatus Hilarii , qui 
Hpifcopum in Sede Atinati ordinavit , Bomfacium - y tertius 
enim illius Ponti ficat us annus incidi t in annum Domini 
quadringent e ftmnm fcxagcfimum tertium . 

Del Vcfcovo, Bonifacio . 

VAcata la Sede Vefcovalc di quefta noftra Patria an- 
ni 43. Cotto l'Impero di Severo II. l'anno del Sal- 
vatore 463. c ritorta dalle rovine, già narrate, Ilario, 
Sommo Pontefice , nel 3. anno del ilio Pontificato , or- 

Gg di- 
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dinò Vefc ovo della mcdefima Bonifacio , quale , gover- 
nato tal Vefcovado anni 34. mefi 6. e giorni 9. à 25. d* 
Aprile rende lo lpirito à Dio , & il Tuo c rpo tu lepolto 
nel a Tua Cattedrale. Tanto , per mancanza del Catalogo 
de'Vefcovi di quefta Città , Ferdinando Ughelli nel 6- 
Tom. dell'Italia Sacra, correggendo la Scorretta Cronaca 
v d'Atina,và dicendo . Boxifactus , poji refanrationem Ati- 

0 ' n& Civitatis , hpifcopus renunc/atus e/I ab Hilario , Papa, 

anno 3. fui Yontijic.ìtus, Salutts vero 4.64. Sedit annis 34. 
mcnf 6. dieb. 9. /// e)us autem temporibus , Bpifeopium 
t)ufdem Vrbis readificatum efi , eo opere , quoufque hodic 
cernitur , ibiqnecum Clero fuo Vfalmts, & Orationibus va- 
cans , qutevit in Domino V il. Rai. Alati, ejrfepultus eft in 
eadetn Ecclefia.'Fuijfc Bomfacium Virum eloquetia clarum, 
& in divtnis Scripturis verfatum , fcrtbunt , cujus fcriptA 
non extant , ntfifolus fermo brevis in honorem Ùantforun* 
Marci, N leandri , & Mar ciani , &c* 

Del Vefcovo , Vindemìo . 

IMperando Anaftagio in Oriente , e Tcodorico Goto, 
regnando nell'Italia» l'anno di Crifto 499. Simmaco, 
Sommo Pontefice , nel primo anno del fuo Pontificato , 
ordinò Vefcovo della Città d' Atina Vindemio , che , te- 
nuta quefta Sede Vefcovale anni 18. meli 9. e eiorni 16. 
pafsò à miglior vita à 14. d' Ottobre , e rù lepolto nella 
Chicfa di S. Maria , dove , per cagion di guerra , molto 
tempo avea dimorato . Così , con qualche divertita , 
, ... Ughelli nel citato luogo racconta . Vindemius immediate 

1 ' fucccfjit Bonifacio,anno Salutis 498. tbronica, f*pè citata, 

habet, hunc Boni factum ordinatum fuijfe k Symmacù , Fa- 
pa,anno Ponti/ìcatus ili tu S decimo,qui erat Salutis so9-Sed 
foto C*lo abtrravit, cum , in Gcvciiiis Eemani s , fub Sj/m- 
muco celebratis , anno 499. 500. 501 . 2. & $*V indemius , 
AttnA Ticclefi* HpifcopHS yvfubfcripttis reperiatur . SediJ 

Vin- 
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V indentiti s , \uxta Chronicam, ann. 18. mettf, 9. dieb. 1 6. Si 
/'»M eft , dtftftf Domisi $ 1 6. lite autem , ait Ma , ?•* 

per aliqtiantultim tempora , ijp Ecclefta S. Maria , ^v* in 
Arce eft , mcratus fui/Jet, Qratorium ibi conftrnxit S. Onu- 
phrii, in quo loco , ob infeftationem tìellorum , permanens , 
obdormivit in Domino V Ad. Oclobns , & fcpulttts eft in 
eodem loco , éc. 

Di Felice , Vefcovo . 

SOtto l'Impero di Giufliniano , e nel regnare d'Atala- 
ricoin Italia, l'anno del Signore 528. Felice IV. 
Sommo Pontefice , nel 3. anno del fuo Pontificato, ordi- 
nò Vefcovo d'Atina Felice , quale , governata la fua Dio- 
ceii anni 30. e giorni 1 9. da un tal Duca di Benevento di- 
ftruggendoii nel 548. la Città d' Atina , reftò anch' egli 
uccilb in tal conflitto . Ughelli però abbagliando forfè , 
così nel computo degl' anni , come nel Pontificato , di- 
verfamente fcriflè , comefegue. Felix ordinatus die/tur 
a Pelagio , Papa , circa annum Domini 5 82. Sedit ann. io. Ughellio : 
dieb. 19. Hic , ut narrai Chronica , conftruxit Ecclefiam 
Sancìa Maria , qua parva dicitur , e? mortuns eft martyr 
à Duce Beneventano, deftrucJa etiam Civitate^ cìr Ecclejìa. 
Ma)ore. Poft tempora vero reparata eft Civttas> & ordina- 
titi eft in Epifcopatn fuo in Ecclefa S. Silveftri , quafub 
e)us tempore , dedicata eft , Gattdentttts . Vel fi cut alias Ca- 
talogus animadvertit ; poftea venit Dux Berteventanus , 
& dtftruxit Civitatem Attuavi , poft deftructionem Arca- 
dih Imperatoris . Poft hac reconciliaverunt Civitatem Pin- 
nenfes, ir Furco/tenfes, ipft autem inierunt, (j* rogaverunt 
Papam lìonoritirn , ut illis yfecundum confttttudinem Civi- 
tatis , dar et Lpifcopitm , & Honorius Papa , ordinavi t in 
Ecclefia S. Silveftri Gaudcntium. 
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Del Vcfcovo , Gaudenzio • 

PEr le rovine di quefta Città d' Atina , e per la morte 
del Vefcovo, Felice , vacò la Sede Veicovale anni 
68. finche , con i'ajuto de'Pennefi , e Forconefi , riedifica- 
ta , furono da' Cittadini efpofte le preghiere ad Onorio , 
» ; Sommo Pontefice , per ottenere di nuovo il Paftore della 

loro Patria ritòrta -, come già nel primo anno del Tuo 
Pontificato, lòtto l'Impero d'£raclio,e regnare d'Arioal- 
do, Tanno 626. ordinò Vefcovo della mcdefima Gauden- 
zio , quale , governata tal Chiefa anni 1 5 • e mefi 3. rendè 
l'anima al proprio Creatore . Così profegue Ughelli nel 
Ugh:llio. citato luogo. Gaudentins ab Honorio Papa , poft annum 
625 . ordinatns ef't Atin& hpifeopus^ fedir ann. 1 5 . menfibus 
3. Sub qttcfabricata eft Uccie fi a S. Laurent ii> S. Blafii, & 
S. Ste/baxi , qua mine , Ecclefia Santfx Crucis , dicitur y 
yixta Amphiteatrnm ejufdem Urbis , &c 

Di Leone , Vefcovo . 

DOpo il Vefcovo Gaudenzio , il P. Ughelli pone 
Gaiduifo , Vefcovo d* Atina , ordinato nel 965. da 
Benedetto V. Sommo Pontefice, dal che chiaramente ap- 
pare , aver anch' elfo ritrovato tronco il Catalogo de' Ve- • 
icovi di quefta Città , e però quei , che refpcttivamente 
intorno à tré fecoli à tal Sede fuccederono , li defidera- 
no , nò poflono faperfi . Pietro Diacono però regiftran- 
do i miracoli di S. Marco , Nicandro , e Marciano , fa 
menzione d'un tal Vcfcovo, chiamato , Leone , che vo- 
lendo traportare i corpi di detti Martiri dentro la Città, 
„ acciocché fofTèro in maggior venerazione apprelìo 1 Fe- 
deli, toccandofi l'Arca, dove que'Santi corpi ripofavano, 
forarono piùprodigii.Nc ve altra notizia di quefto Ve- 
fcovo ; dovrà fupporfi però , Pietro Diacono non aver 
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parlato di quel Vefcovo, Leone , che ritrovò il Corpo di 
S.Marco , e tu ordinato Vefcovo d'Atina nel 1044. poi- 
che , per quello lì legge , ne* tempi di quefto , la Chiefa , 
dove fi venerarono 1 Corpi di detti Martiri , era tutta à 
terra, nè l'Arca di S.Marco,nè il Sepolcro di S.Nicandro, 
e Marciano apparivano . 

Di Giovanni, Vefcovo • 

• 

DI quefto Vefcovo, Giovanni , non v' è altro rifeon- 
tro,ch'un Sermone 111 lode di S.Marco, Nicandro, 
c Marciano, fcritto in carta Pergamenati carattere Lon- 
gobardo in Atina, e poi inferito dal P.Ughelli nel 6. To. 
dell'Italia Sacra, conquefto Titolo : Sermo Domini ]oan- 
nis , Atwenfis Epi/copi : E benché egli intenda d' un' altro 
Giovanni, Vefcovo di quelVifteilà Città intorno al 1 08 7. 
c non già del Vefcovo, Giovanni, di cui fi parla , e tiene, 
d'aver formato detto Sermone , deve però crederi! alta- 
mente, imperocché, in tempo di quefto,neirifteiIò gior- 
no fi folennizzava la Feftività di S. Marco , e quella di S. 
Nicandro , e Marciano , come dal medefimo Sermone li 
raccoglie in tempo di quello , che prefedeva in detta 
Chiefa, ritrovato il Corpo di S.Marco , in diverfi tempi, • 
e giorni, fi celebravano le loro Feftività , come dal Mar- 
tirologi o della Chiefa d'Atina, e da un Sermone del Ve- 
fcovo Leone, fi comprende . Segno manirefto d x eflcr 
quelti un'altro Giovanni, Vefcovo, di (tinto da quello, re- 
giftrò il P.Ughelli. 

Del Vefcovo, Gaidulfo. 

NEU'imperarc d'Ottone in Occidente, e di Nicefora 
in Oriente, l'anno del Salvatore 965. Benedetto V. 
Sommo Pontefice, in quel folo anno del fuo Pontificato, 
ordinò Vefcovo d'Atina, Gaidulfo > quale , governata tal 
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Chiefa anni 23. pafsò all'altra vita . In tempo di qucfto 
Gaidulrò 9 r > 6 - Giovanni XI 1 1 . Sommo Pontefice, dichia- 
rò Metropoli la Chieia ài Capoa, e te all'i Ite Ha forrraga- 
iica la Chieia d'Atina, come ncll' antecedente Capitolo s' 
è narrato. Quali Vefcovi, dopo quello , immediatamen- 
te lucccricflcro, non ve memoria, talmente che, il citato 
Ughelli , così del nominato Vefcovo Gaidiilfo , come d' 
altre particolarità, conriifamente, e con diveriìtà,fcrifìè. 
Ughcllio. Gaidulphus à quodam Benedicto, Papajjujus hcclefia ordì- 
flatus Epifcopus. Sedit ann. 33. Pofi hunc,]oannes Xlll.Pa- 
pa , Capuana»* Ecclcfiam erexit in Metropoli™ , cui Att- 
notfis Ecclcfia fatta efi fnfraganea , ann. 96S. ìgneratur 
tamen,quis, eo tempore, Atinenfis ejfet Epifcopus,nfque ad- 
Adcnulphi, Archieptfcopi l?r*Jùlatum . 

• 

Del Vefcovo, Leone . 

S Otto l'impero d' Errico III. in Occidente y e di Co- 
ftantino Monomaco in Oriente , l'anno di Crifto 
1044. Benedetto Vili. Sommo Pontefice, Il conghiettu- 
ra,aver ordinato Vefcovo d'Atina Leone , poiché, per lo 
Scifma,accaduto in que'tempi , eifendo Benedetto depo- 
. fio dal Papato , & in fuo luogo eletto Silvcftro III. e po- 
co dopo Gregorio VI. non può certamente faperfinèil 
proprio Pontefice , nè l'anno di tal Pontificato . Governò 
quello Vefcovo, Leone, anni 2 8. e dopo, nel 1072. mori*. 
Tanto nel citato luogo l'ifteflo Ughelli aflerifce.I^,///^- 
Ughellio. M£ erudii ionis , & Divinarum Sctcntiarum egreginsVir y 
At inenfi s Ecclefix Epifcopus ordinatus efi 9 Ademilpho, Ca- 
puano Archiepiscopo, anno 104-] . Eximie fedit ann. 20. de- 
funttufq, ejì anno 1072. Hu)us tempore, inquit fiepc memo- 
rata Chronica , con ft rutta efi Ecclefia S. Alari* in Tempio 
Saturni : bu]us etiam tempore inventum efi Corpus, Chrijli 
Martyris, Marci, quodlai uerat in Episcopio Atmcnfi , fub 
Altare winore, quod pofica dedicavit in honorem S.Bartho- 
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Umuì r )uxta Corporei SS. Oleandri , & Marciavi . Annui . 
Cbrifìi erat 1046. Kal. Augu/ti , quando Leo S. Martjris ' 
Exuvias facras inventi , ac traftulity cu)ns Hiftoriam :pfe- 
mct egr egius P ne fui fcripfìt, cu)ns exemplar ex ma/tttj cup- 
io Codice , Uteri* Longobardis con/cripto , Bibliothec* ( a- 
fmcnfis, bìc non pigebit exfcriLerc.Ptz gl'egregi i ilioi fatti 
queiV illuitre Prelato , fotto il Pontificato di Vittore IL 
1056. ereffe la Congregazione,per iiioi Canonici,e Che- 
rici nella Chiefa di S.Àlaria,& acciocché più divoti,e fer- 
venti fervilfero in quella al Sommo Creatore, con Privi- 
legio, e Donazione , (biennemente la dotò di quanto có- 
tiene la feguente Copia , rapportata , Con molt'altre fìn- 
eolarità , nel citato luogo , dal P.Uehelli . in nomine Do- , P^T?**? 
mini uojtri ]eju Lbrijti , anno ab incarnattone c)us io$ 5. Leone . 
menfe Juliiy Indici. .8. refi dente m Urbe Roma , Summo , ejr 
univer/àli Ponti/ice , Domino Papa V 'iclore , & imperante 
Domino Conrado, piijjìtno lmperatorcy & Capuanam Ecclc- 
fiam gubemante Domino Adenulpho , Arcbicpifcopo . Nos 
Leo y Hivina Gratia difpenfante , Ecclefx, Atinenfi s Epi- 
feopus , recto confiderationis oculo , ea , tìfuu, ad utilitatem 
EccleJÌA pertinente intuendo, ut Ecclcjìajlicus Ordo\ufle, & 
pie in Domo Domini vivere valeat y ordinantes tn mente fi a- 
tutmusy ut Atincnfes Clerici ad Ecclef. S.M.fpontè , & vo- 
iuntariè paritèr convenircnt , Divinum fervi t/um una- 
nimiter Domino cxhiberent, hoc no/ìrx voltujtatis arbitriti 
pi acni t, & ipfcy à quo omnc bouum procedit,boc y f/a cicmen- 
tidy tnbuit y & concejjit . Qjtomam ìpfe , qui Lo //a m volun- 
tatem largitur,prxbet , & opcrationts pium cffcclum . Con- 
vocati s igitur unruerfis Clerici s , una cum Domino Landò, 
lllujlriflìmo Comi te , & noflro ad vacato Bernardo , pari ter 
cum omni Populo Gvitatis , nojlr z voluntatis arbitrium , 
dijfervimus, & propofitum , in mente conceptum , iltis om- 
nibus viva voce aperire , curav ìmus , ut nihil in Domo 0- 
mini abfq; dig»o con/ìlio fiat , quia fcriptum eft , omnia fac 
cum confi Ho, é po(i faclum non poenitebts . Patejaclo dent- 

atte 
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que co v fi Ho, dignum, à \uftum vifum cft univerfis, ne Cfc- 
• nei, per di ver fa vagante s, & fdcularcs curas ,atq\ (ollici- 
tmdines, femper gerirti e s, in L tv ine fe fa-mulatti ixercere, 
proni condaet, minime pojfent. Proinde Qertci,confilio ba- 
bto , quidam ex ipjìs non inviti , ncque coalti ad Ecclefix 
fervi tturn gì attuto pectore , & fincera volttntate fe contuie- 
rum, vidcltcct, Tbeoto, Angelus, ]oannes, Almundus, Al- 
bertus, ]oanncs, Leo , Ecncdicius , Petrus , é ]oannes pre- 
sbiteri, cr ÌUnedictus Archidiacontts , Gregorius , & Mar- 
cus Primicerii , Dominicus , ejr A tinti s. Hi omnes, rationa- 
bilc obfequium Domino reprtfentantes , ut ambulai ent in 
Domo Domini cum confenfu,ad Altare SancU Dei Geni- 
trici s fefe, cum omnibus fuis rebus , humditer obtulerunt, 
His ita peraclis, memora tus Qomes omnt P optilo Jìbi adjun- 
Cto , una cum prxdiclis Clericis Jupplices nobis preces depo- 
fuerunt, attentiùs exorante s y ut tam Mi , qui fe \am ad Ec- 
defid gremium contulerant y quam , ejr pofteri , qui eorum 
fuerint veftigia fecuturi , noflra difeuffarent : quorum pre- 
ces, benigno pietatis intttitu,attcndentes, dignum eos , du- 
ximus, exatidiri, unde, accepto, & deliberato confdio y eidem 
SacJx Dei Genitrici s Eccleji/e omnibus Canonici s Jìcut pr<e- 
ferttibus , ita etiam , & fubfequcntibns concedimus , atque 
donamus Ecclcjìam S.Laurentii , 5. Marciarli, S.BlaJìt , S. 
Sil veJ/ri, S.Pctri, S. Stcpbani , & omnes hcclefias , qu& in 
fimbiis AtinA Civ itati s eonjìrui poffunt ,Jclicet , cum deci- 
mi s , prirnitiis , cj oblaticnibtts vivorum , & mortuorum , 
Protei ca, ad honorem Sa//c7<e Dei Genitris y cf ob reveren- 
ti am Cor pori s Ecatijjimi Martyris Marci , hu\u s Civita tis 
Antiflitis , concedimus vobis , vcftrifque Succefforib/is om- 
nium veflrarum Ecclefiarum Ordiuationes paritcr,&Cano- 
nicas Sanzione s. Concedimus infupcr vobis, ut quoti es Nos, 
vcl noflri Succcjfores abfcntcs fuerimns , ex noflra. Authori- 
tatis officio, potefiatis plenitudinem habeatis, ut Epi [copali 
\urc Clerieorum \udicium in vcftro Capi tu lo obtincatjs , & 
■de univerfis criminalibus, vidfltcet , de matrimoni s dijjol- 

ven- 
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Vindis, velcon')u»gendis, & de oppreJfion^uSy Canon4cè)u- 
dicandis -, é ut hu)us nojìr* pagina inftrumentum ficut , 
d nobis , ita edam à Succèjjoribus nofirts firmum, e iiiiba- 
tum i?t perpetuimi confervetur , obligamus nos , & pofieros 
xoftros y Curi a centum libras auri cowponerc, & hoc yftmili 
modo yeodemq\ tenore yinviolabditer conferve tur*. <gi*^ 
fi quis hu)us nofirs confiitutionis ì,ccretuMya/iquaj'atione > 
au/u temerario incingere , vel removere > tentav<rit , ex 
parte Dei Omnipotentis, & B.Mari4tfemp £ r Virginis y Bea~ 
tique Hichaelis Archangeliy & ex parte Sanclorum Apojlo* 
lorum Pctriy & Pauli, & omnium Apojiolormny& B.Marci p 
Martyrisy omn**mq\ Sanctorum perpetuo cum anathemath 
v 'inculo innsdamusyUtyin dtejudiciiynon refurgatyin dexte* 
fa parte coronandus 3 [ed cum }nda > Domini traditore ■ 
cum Datban , & Abiron, quos terra VtVos abforbuit yfuam 
Sedem accipiat .'Amen . fiat , fiat . Hoc ego BenedicJus y 
Notariuty per jujiovcm fupradicli Vencrabilis Epifcopi] 
fcripfi. 

Aclum Atin/tfideliter . . 

Leo y Dei grafia , Ppifcopus , fcripfi \ 

"Ego Landò , gratta Dei , Comes. 

Ego Petrus Adoni , Judex . 
. Ego Petrus Joannis Sergi i , Judex ,\ . tL j . 

Ego JuboneTeJlisfum . . -,, 

« •. 

. -, . : 1 

Del Vcfcovo , Palombo £ 

IMpcraiido Errico IV. in Occidente , e Michele Para- 
ponacio in Oriente ; l'anno del Salvatore 1072. Alef- 
fandro II. Sommo Pontefice, nell'undecimo anno del fìio 
Pontificato , ordinò Vefcovo d'Atina , Palombo , quale , 
governato il fuo Vcfcovado anni 1 5 . morì , e fu fcpolto 
appreflo Ja ma maggior Chiefa , verfo Settentrione , e vi- 
cino Ja Porta dell' iftefìa Bafìlica. Così Ughclli, regi- 
furando tanto i Vefcovi di ouefta Città,quanto molt'altre 

, 'Hh par- 
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• 

Ughcilio ; particolaritadi, nel citato luogo fcriflTe. Palumbm fuccejfit 
Leoni, anno 1072. quo Prsfule (att Qhronica) confimela efl 
Ecclefia Santh Angeli in Peficlo , )uxta Bah; fa in Col 1 1 bus 
Melfis , quam etiam ipfe dedicavit 2. Nonas Julti . liane fi- 
quidcw Ecclefiam , quidam Sacerdos , Teuto , nomini ", con- 
didtt , cumq ; totam Pojjejjxonem fuam , in circuita adjacen» 
Um , tradtdijfei,per chartulam donationis fuper hoc Sacro* 
fanclum Aitare , eandem Ecclefiam obtuiit , atq\ fe ipfum, 
ad ferviendum Deo, tradtdit. Alio quoque tempore , e 0 pr&- 
fidente Ponti/ice , Salomon quidam , concivis nofter , cum fi- 
lili finis , tradiderunt totam partem fuam , quam habtbant 
de Bcclefia S. Mauri , fitta , prope Mellar enum , in hoc Ve- 
nerabililoco\ ìtafecit, & Aldo f filmi Petri Preibyteri, de 
• parte nofira , quam babebat in fupr aditi b Bcclefia, in man* 
Venerabili* Palumbi , Epifcopi . 



N 



Di Giovanni, Vefcovo; . 

Ell'imperare d'Errico IV. in Occidente , e d'AIeflio 
Comneno in Oriente , l'anno del Redentore 1087. 
da Vittore III. Sommo Pontefice nel 2. anno del fuo Pon- 
tificato , fù ordinato Vefcovo d'Atina , Giovanni , quale, 
feduto anni 1 2. nel fuo Vefcovado , rendè l'anima a Dio 
à 1 2. di Settembre , & il fuo corpo fù fepolto nel Pot tico 
della maggior Chicfa^ verfo mezzo giorno. T'ghelli però 
Ughellio. diquefto Vefcovo parla così . }oannes hu\us Ecclefi* Epi- 
feopus ordinatili efk , anno loSj.Jedit ann. 12. Wicautem 
V ener abili sEpifcopui ampliavit muroi ma\or'n Ecclefia , 
t/ eam depingerefecit , Hiftoriam veter'n , novi Teff amen- 
ti coment ibui demonJlram.'Fecìt,& Crucei magnai deaura- 
fai, ér pofuit cai ex utraq; parte extra Gborum . Fecit , & 
dornum , qua nunc , Horreum dìcttur , qua efi fupra Por- 
tam ipfiui Mona/lerii. Diruit etiam Altaria duo,qu£ erant 
inporticibui ipfius Ecclefia, inAbfidii, ubi, quondam , 
Idola fteterant , in quarum una, qua cjl a parte Meridiana 7 
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pofitum eft corpus B. Martini , ConfejJ'oris , & Fremii d , in 
SepuUro marmoreo , cu)us vita Jatis clarnit acJ/bus y ftcut 
ingeftisjlltus legitur ; & e)us offa qnotidic manifeftant\ in 
altera vero, qu* e/l a parte Septemtnonali y conftttuit Fon- 
ter» ad benedicevdum in Gabbato Sanilo . Obiit autem Can- 
nes , Epifcopus 2. ldus Septembris , òr pojttus eft m Vortice 
ipfius Ecdefix , à parte Meridionali . 

; » 

Del Vefcòvò >■ Sigcbcrto ; • ' 

CHi fuccedeflè immediatamente al fudetto Vefcovo^ 
Giovanni , non v'è memoria , fra gl'altri Vcfcovi ^ 
però , che , nel 1 129. alili ter ono alla coronazione del Rè 
Rogiero , regiftrati da Rocco Pirro, Cronologi ita de'Rè 
i 'i Sicilia , il P. Ughelli ritrovando Sigeberto Vefcovo d* 
Atina | lo colloca ultimo nella Serie de' Vefcovl di detta 
Città ; non potendoli fapere però nè il Pontefice , che 1* 
ordinò, nè l'anno del Pontificato, in quella fbrma,che da 
Ughelli s*aflèriice,fi pone per termine de'Vefcovi di que- 
ita noftra Patria. Sigebertus Atinevfis Eptfcopus , annùy 
H29.pr*fens cor onat ioni % Roger ti Regi s , apud Roccum 
Tirrum in Ghronelogia Regum Strili* . Fauci autem , qui 
deinde fuccejfer e Epifcopìy nondum cogniti funt ; ficq; vetus 
Atinenfts Epifcopatus fupprejjus eft circa Eugenii 111. tem- 
pera , ut fupra narravi mns . 

De' Propofti, che fiicccderono a* Vefcovì nella 
Chicli della Citta d'Anna . 

CAPO III. 

D limetta la Dignità Vefcovale nella Città d'Atina, 
per le cagioni , già fopra narrate, dalla Santa Se- 
de Romana fù d'altro Paftor provvedutalo! no- 
me di Propofto, come attualmente fi chiama. Per quel 

Hh 2 lu- 
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lume , che fanno molte antiche carte della noftra Patria J 
c colla guida di Marc' Antonio Palombo , che lcrillè P 
Iftorie della Chìefa Atinate,in quellaiorma,chc 11 potrà, 
il porranno ordinatamente in quello Capitolo tutti que' 
Propofti , che detta Chiefa governarono . 

- - ' • • ■ 

Del Propofto , Benedetto ; 

• 

BEnche nello ftrumento del Rè Rogiero, intorno affi- 
ni del Territorio della Città d'Atina , lì legga , aver * 
in detta Chiefa prefeduto , in que' tempi, un tal Benedet- 
to , non può faperfi però Tanno predio del fuo poflèflò , 
nè il Pontefice , da cui fi dichiarò . L' anno dunque dell" 
Incarnazione 1 140. fotto V undecimo anno del Pontifi- 
cato d' Innocenzo II. Sommo Pontefice , imperando in 
OccidenteCorrado III. & in Oriente Giovani Comneno, 
com' anche-dominando gì" Atinati Adenulfo , Conte d' 
Aquino , fi ritrova , fecondo il Palombo, quello Benedet- 
to primo Propofto della Chiefa nominata. Vrim»i?nt- 
Pilombo . fojittts y cu\us nomen ad nos pervenit , efl Benedittu-s . Quo 
Anno ?r*pofitus fuerttcre&tus yignoratur . Fraerat Eccle- 
fix Atinati , anno Domini 1140- Vontifice Innoccntio J7. 
Conrado ìli. in Occidente , ]oanne Gomneno in Oriente, 
imperantibus , Adcnulpho Comite Atinatc , Aùnatibus do- 
minante . 

* 

Del Propofto , Alberico . 

» ■ * 

SOtto l'Impero di Corrado III. in Occidente,e d'Ema- 
nuele Comneno in Oriente, regnando il fudetto Ro- 
giero , e dominando la Città d'Atina , Francefco, & An- 
drea d'Aquino, l'annoi 145. da Eugenio III. Sommo 
Pontefice , fù , fecondo il Palombo, dichiarato Propofto • 
della Chiefa d'Atina , Alberico , quale feduto , per molt' 
anni lodevolmente nell'iftcfla , per invidia, e livore di 

tal' 

* * 



Digiftzed by Google 



C r DELLA CITTA* FATINA. LIB.IV. 245 - 

tal'uni , fu dopo da tal Propofltura depofto . Benedici* Palombo ; 
¥r*poftto fuccejjìt Albertus , anno Domini 1 145. Eugenio 
111. §ummo tonti/ice, Conrado HI. in Occidente, Emanuele . 
Qomneno in Oriente imperanttbus , Rogerto Rege , tranci- 
fio f & Andrea de Aquino , Atinatibus dominantibus , &J . 

Del Propofto , Adjutorio .# 

Quantunque non cofti V anno della creazione del 
Propofto Adjutorio, nè il Pontefice, che lo te fuc- 
celfore ad Alberico nella Chiefa d' Atina , dal Pri- 

■ 

vilegio però , conceffo da Pandultò, Vefcovo Sorano alla 
Chiefa Annate , fi manifefta , aver prefeduto , intorno al 
121 1. nella medefima , come , profeguendo la Serie de* 
Proponi di detta Chiefa, ilnoftro Palombo afferifee.. 
Quando Adjutorius, Pr*poJitusfueritcreatus,quantumve Pa i ombo . 
in Sea\e Atinati federit , non inveni. In Privilegio , a Pan- 
àulfìpo , Sorano Epifcopo , anno Domini 121 1. EcclejÌA Ati- 
nati y concejfo > de eo menno habetur . 

Del Propofto >Landulfo; 

MOrto Adjutorio, fuccedè nella Chiefa d'Atina Lan- 
dulfo di Caftro Cielo ; Tanno però della fua crea- 
zione non può faperfi , fi nomina bensì nello finimento 
d'inquifizione fopra le decime , fpettanti à detta Chiefa, 
e come il noftro Palombo ferine , vivea nel 1 2 3 1 . quan- 
do dal Tremuoto tu feoflb il Tempio di S. Maria,e quafi 
tutto à terra calcò . ljììs temporibus Landulphus è Caftro Palombo. 
Calt Prkpofitus Atinas fuit creatus , anmis nefeitur , de co 
mentto jìt in inftrttmeto inquiJìtionis>babitx deDecimis y Ec- 
elejid A t imiti dcbttis . ll ic y quamvis fakfinaium P atroci- 
nium amifijpt , nibilomlntis , cum fuìs Canonici s , pr opriti 
\urtbus in Atinati Popnlo in viarn Domini dirigendo, abfj\ 
ti il a per tur battone ut ebatur \ quando anno Domini 1231. 

om- 
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omnes naturali evcntu mirum in moium fuerunt exierrìtì. 
Kal.enim Judi'Templum S.Mari*,à Terremotu concufsum, 
pene forum cecidit , &c . 



N 



Del Propofto , Giovanni Vigna ; H 

On fajfcndofi 1' anno precifo della creazione di 
quefto Propofto Giovanni , baftarà riferire quel 
tanto , che il Palombo raccolfe da Picrro d'Atina , cioè , 
d'aver occupata la Sede della noftra Chiefa in tempo del 
Pontificato di Gregorio IX. negl' Imperi di Federico II. 
in Occidente , e di Balduino in Oriente , e nel tempo' 
ifteflò,incui Atina flava in potere d* Adenul fo , Conte 
Palombo d'Aquino . }oanncs , cui cognome» Vinea , V ir notd proli* 
tatis y ér dottrina > Yrapofìtus crat Gregorio lX.Summo 
Vontifice , Fridertco 11. tu Occidente , Baldovino ìhfm 
Oriente imperantibus , ut colligitur ex Petro Atiuati f Gre* 
gorii Vontificis Scriba , qui de Invcntione Ccrporis S. Se*. 
. cundini Ubcilum edidit,&c. 

Del Pi opofto , Giovanni Vigna , Giovane ; 

• 

NEH' Impero di Balduino II. in Oriente, e regnare 
di Corrado in Napoli , ftando Atina fotto la Si- 
gnoria di Pandulfo , Conte d'Aquino , l'anno del Signore 
125 i. nel Pontificato d'Innocenzo IV. il Propofto (udet- 
to , Giovanni Vigna, fè , con qualch'artificio , dichiarare 
un' altro Giovanni Cherico , figliuolo d'un fuo fratello , 
Propofto della Chiefa d'Atina , ma inabile quefti al go- 
verno , dopo anni due , e meli fei , fu depofto da tal Pro- 
pofitura . Tanto, colla guida di Luigi Galeoto,il Paloni- 
Palombo . bo racconta. ]oanm alter ]oannes, Clericus,frdtris filius, 
in Vrxpofitura fuccejjity anno Domini 125 i.lnnocentiolV . 
Summo Vonttfice , Baldovino lì. imperante , imperio vero 
Occidentale , oh depofttionew, & mortem Irrider ici, )am va- 
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Cantei Conrado Rege,Pandulpbo Aqninatnm Comite Domino, 
Sed quia Joannes minor erat , & ad Populum Atinatem re- 
gendum inhabilis , tttq; Aloifius refert , a Patruo Succcjfor 
elettiti y pofi annos duos y & mcn/es/cx, depofitusfuit . 

D el Propofto , Nicolò Rodò . 

• 

Occupandoli ingiuftamente la Sede della Propofi- 
tura d'Atina dal fudetto Giovanni , Nicolò Rollò, 
mediante il favore d'Eletto Capoano , e Vice-Cancelliere 
d'Innocenzo IV. ottenne lettere dajl'ilteflò Pontefice, di- 
rette à Terrlfio , Canonico Fondano , coli* autorità d' • 
amuovere, ò confermare, à tenore delle ragioni della 
caufa; e già fù Giovanni amofìo dalla Propofitura, e con- 
ferita nel 125 3 . al detto Nicolò , come più chiaramente 
il Palombo ne racconta il fucceflò . Nicolaus Kujfus Pr<e- Palombo 
pofitalem Dignitatt adeptusfuit 9 anno Domini izs^.nam, 
cum Jeanne s minti s )ufiè illamretinefet , Nicolaus , Eletti 
Capuani , ìnnocentii , Pontificis, V ice-Cancellarii intuita, 
atq; grafia , literas Pontificias adTcrrifium , Fundanum 
Canon: cum, obtinuit , quibus ti li mandabatur , ut alterum 
beneficiorum cum cura , Vii fine , à ]oanne pofsefsum , ilio 
tndeamoto , Nicolao conferret . Terrifius autem Atinatem 
Vrtpofituram UH contulit y quam quidem collationem Inno- 
centtus , intuitu Epijcopi Ofiienfis , ratam habuit ,-rjr fuo 
Diplomate confirmavit ,anno 1253.** patet ex Diploma- 
te , Perufii dato ; ìdibus Dccembris , Innocenti} Pontifica- 
tus anno decimo . 

• 

Del Propofto , Odcrifio . \ 

"|" N molte Scritture, che confervanfi ancora nella Chie- • 
JL fa d'Atina, fi legge Succeflorc à detto Nicolò,Oderi- 
fio , nel I2S9- enell 1 ìfteflb Secolo 62. e 66. nè può averli 
altra notizia di qusfto Atinate Pallore di quella , che 
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Palombo . brievemente fcritTe il Palombo. Voft Ntcolaum, Vrdpojttus 
fiuti Odertjìus , in Scriptum , in Bcdejìa Atinati conjerva- 
tis , anno Domini ii$9-& hu)us Secnlt 62. & 66. trapojì- 
tumfuifsc > dare pater . Quid, iflis Vrtpofitts , in Atinati 
Lede fia aclum ftt, ad meam noti ti am non dcyenit,ncc aliud 
fìngere , ut f aliyuos feci/se, audio, &auum efse cenfeo . 

Del Propofto , Simone d' Atina . ^ 

Mperando Michele Palcologo in Oriente , Ridolfo d* 
Auftria in Occidente , Carlo I. d' Angiò governando 
quefto Regno, l'anno 1274. da Gregorio X. nel 4. anno 
del fiio Pontificato, fù creato Propofto della Chiefad" 1 
Atina Simone Atinate ; non fapendofi però l' anno della 
Palombo . f ua morte , il Palombo , aflblutamente fcriiTc . A nno De- 
mini 1 274. Simon AtinaSy Pr/epofitusfuit creatus , Grego- 
rio X. Su vimo Yontifice , Rodulpho in Occidente , Michael e 
Yaleologo in Oriente imperantibus , Carolo Rege . 

»< 

Di Pietro, Arcivescovo di Monte Realc^Com- 
mcndatorc della Chicfa d'Atina. 

■ • • 

PEr la morte del indetto Simone , venendoli à contefà 
da molti concorrenti , per ottenere il pofto di que« 
fta Propofitura , il Sommo Pontefice di que' tempi , per 
tor via il litigio , e l'infortc diflenzioni , la diede in com- 
menda à D.Pictro, Arcivefcovo di Monte Reale,nella Si- 
cilia , e governatala , per mezzo de* fuoi Vicarii , fra Jo 
fpazio d'anni S. fù poi, fecondo il Palombo, Se altri, con- 
ferita ad un tal Secondino, della noftra Patria . Simone de- 
funàio , cum multi , ut Attnatem Ecclefìam co?jfcquerentur> 
inter fe contender ent , Summns Fonti/ex , ut ortas difsen- 
tiones tolleret , quieti confulerct , & tmminentia pericula , 
fafcandala a verterà, Petro, Arcbiepifcopo Montis Realis, 
Ulani commendavit . Qui annos oclo perfuos V icariosmo- 
deratus eam eli ; Deinde Secundino Atinati collata fuit. 

Del 

/ 
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a 

Del Propofto , Secondino Atinate • 

ip% Opol'Àrcivefcovodi Monte ReaIe,Bonifacio Vili. 
\j nel primo anno del fuo Pontificato 1 295 .creò Pro- 
pofto della Chicfa cT Atina un tal Secondino , Cittadino 
della medefima, e fù nel tempo ifteflb, fecondo il Pa- 
lombo , in cui Adolfo imperava in Occidente, Andro- 
nico in Oriente , e Carlo IL d'Angiò da Rè prefedeva in 
quefto Regno. Sccundwus Atinas, anno Domini 129$. Eo v * lombo 
tleftam Atinatem a Summo. Ponti/ce , Bonifacio VUU 
adeptusefty Adolphoin Occidente, Andronico in Oriente y 
impcrantiùtts , Carolo IL Rege . 

■ * 

Del Propofto , Manno ... i 

NEIPimperare d'Alberto in Occidente , e d' Andro- 
nico in Oriente , e nel regnare ifteffo di Carlo IL 
Clemente V. Sommo Fontefice,dopo Sccondino,dichia- 
rò Propofto della Chiefa d'Anna, Manno , quale durò in 
tal Propofitura , come il Palombo racconta fino all'anno 
1310. Manntis Ecclejìa Atinati prdficitur , Clemente K. p al0(nba 
Summo Vontifice, Alberto in Occidente , Adronico in Orien- 
te y imperantibus , Carolo 11. Rege y &c. Mannus deincepSy 
abfq\ulla externa molejlia y quoad vixit *fq\ ad annum 
1 3 10. fuam Ecclcfiam rexit . 

Del Propofto , Marino d'Atina • v 

PErla morte del Propofto fudetto , nell'iftefs'anno 
1 3 1 o. da Clemente V. Sommo Pontefice , fù eletto 
Succeftore nella Chiefa d' Atina Marino Atinate , quale, 
benché lungo tempo iati calle , per ottenere le Bolle , dal 
Pontefice Gio; XXII. pure , dopo rante moleftie , n'ebbe, 
Come narra il Palombo , benignamente le fpedizioni . 

I i Hoc 
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palombo. Hoc tttnimanno, Marinus Atmas, perobitum Manni , - 
Yrspoptus eligitttr , Clemente V. Summo Fonttfice, Uenrtco 
Vll.i» Occidente, Andronico in Oriente, impcrantibus, Ro- 
berto Hcge, qui anno 13 12. ]<xcob*Capua , Or ton a Vomi- 
vo , Atinam dono dedtt , &c. Marinui,in Vontificiis Bullts 
obttnendts, multos labore^ , multa fa moleftias diu pertu- 
Ut ; tandem à Joanne XXII. Summo Ponttjìce , ut Aloifius 
Tofieris tradidit , illas confecutus eft , & ufquj: ad annum 
HlQ.Eccleftam Atwatem rexit . ; * ' 

Del Propofto, Biagio da Morcone; 

. .. 

MOrto Marino,mentre dominava Andronico il Gio- 
vane in Oriente , ^e Lodovico IV. in Occidente , 
in quefto Regno Roberto,c nella Città d'Atina Giacomo 
Cantelmo,dal Sommo Pontefice Giovanni XXII. fu con- 
ferita la Propofitura della Chiefa d' Atinanei 1 331. co- 
me afferma il citato Palombo, à Biagio di Morcone,Ter- 
ra , anticamente , comprefa ne* Sanniti , & ora nella Con- 
Palombo . tea di Molili . Anno Domini 1 33 1 Summo Fonjijìcc ]oannc 
XXI 1. Ludovico IV. tn Occidente, Andronico in Oriente, im- 
perantibus , Roberto Rege , ]acobo Cantelmo Domino Y Pr*- 
pofitus creatus Bla fin s ex Oppido Morcone, quod , olim , in- 
ter Samnites , nunc in Comi tatù Moltjti cenfetur . 



D 



Del Piopofto , Mattia di Sulmona : 

Opo la morte di Biagio , l" anno'del Signore 1 3 S o. 
imperando Carlo IV. in Occidente, Giovanni in 
Oriente,Giovanna I. Regina di quefto F.egno,e Roftaino 
Cantelmo , Signor della Città d'Atina , da Clemente VI. 
Sommo Pontefice, fi dichiarò Propofto della Chicfadi 
detta Città Mattia di Sul mona , fuo Cappellano , cornei 
• • profegucndo la Serie de'Propofti della fudetta Chiefa , il 
Palombo . p alombo nc rC £Ìft ro la memona.P^ Blajìi obitnm,Mar- 

. • . thias 
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thias Sulmonenjis , Summi Pontificis Cappcllanus , EccleJtA 
Atinati prdficitu/, anno Domini 1350. Clemente Vi. Surn- 
mo Ponti /ice. Carolo IV. in Occidente,Lalo\anne in Oriente, 
imperantibus , ]oanna >hn\tts Regni Regina, Rejìaino Can* 
telmo , Domino , &c. 

Del Propofto , Giovanni d' Ortona ; 

Giovanni d'Ortona, ne'Frentani, fù fucccflbrc à Mat- 
tia nella Chiefa d'Atina , e benché l' anno della fua 
creazione non fi fappia , corta però, fecondo il Palombo, 
aver occupata tal Sede nel i37S.fottoil Pontificato di 
Gregorio XI. imperio di Carlo IV. in Occidente, e di 
Giovanni II. in Oriente , nella Regenza di Giovanna I. in 
qucfto Regno, e dominio di G iacomo Cantelmo fopra la 
noftra Atina . }oannes ex Ortona , ìrentanorum Gtvitate, Palombo ; 
Matthi* fuccejfit . Annus ignoraiur . Vr&pofi tus erat anno 
Domini 1 37 S. Gregorio XI. Smmmn Pontifice, Carolo IV. in 
Occidente , Calo ]anne in Oriente , imperantibus ; Joanna. 
Regina , Jacobo Cantelmo Domino , &c. 

- ■■ . • ; 

Del Propofto , Tomaio d'Ortona : 

PEr la gran lite, molta da Martino Vefcovodi Sora, 
contra la Chiefa d'Atina, difeutendofì la cauta , il 
detto Giovanni mancò di vita, à cui, come narra il citato 
Palombo, fuccedè Tomaio dell'ideila Città d'Ortona nel 
1 quantunque dal Vefcovo Sorano fi dichiarale un' 
altro Propofto , per la noftra Chiefa medefima , fù però 
dagl'Atinati difeacciato , come mandato da tal Vefcovo, 
e fenza la neceftaria poteftà. Dum ifia difcutitintur, ]oan- piombo . 
ne s ex hac vita migra vi t, Thomas ex eadem Ortona ti fttc- 
ce(]ìt , anno Domini 1376. Martinns , Sordntts Epìfiopus , 
alium Prxpofnnm creavtt , [ed Attuate s illum , uti à po- 
tevate non habentc crcatum , li po/fcjjìone arctterunt , &c. 

li 2 * D'An- - •• 
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i 

D'Antonio , Vefcovo di Tcrmolc > Commen- 
datore della Chiefa <T Atina. 



p 



Er la morte del Propofto, Tomafo, conforme re- 
giflròil Palombo, nel 1403. da Bonifacio IX. nei 
14. anno del fuo Pontificato, fi conferì la Chiefa d' Atina 
in Commenda ad Antonio, Vefcovo di Termole, quale , 
poflo in polTcfio di quella dignità, ottenne lettere moni- 
toriali contro quei, che ritenevano i beni così della Pro- 
pofitura,come della nominata Chicfa,c ne delegò l'Abate 
Palombo . della Santiflìma Trinità d' Atina, per l'efecuzione . Anna 
14. Pontificata Boni/adi IX. & Domini 1403. Atinatum 
Ecclefia Antonio ,Epifcopo TcrmolenJt,k Sede Apoftolicd 
tomme/tdatur. Hic litteras monitoriate s in eot obt$**it,f*i 
Prdpofttur* , & Ecclefia bona, detinebant, ear/tmq; executio 
Abbati Sanftijftmd Trtnitatis delegata fuit : Termole par- 
vaCivitas in Provincia Capitanata nunc cenfetur , trat 
filim inter Icrentanps , &c. 

• Del Propofco, Nicolò da Campoli. 

Oco tempo durò quefla Chiefa fottoil governo del 
\ r efcovo di Termole, Commendatore, poiché, allo 
fcrivere del Palombo , nel 1405. da Innocenzo VII. Maf- 
. limo Pontefice , fi creò Proporlo, per 1* ideila Chiefa, 
Nicolò da Campoli, efù nel tempo mèdefimo,in cui Ro- 
berto dominava in Occidéte , Andronico III. in Oriente , 
Ladislao in quello Regno, e Berengario Cautelino ilgno- 
Palombo . re ggi a ya in Atina. Atì natum Ecclefia partivi d'tù à Qmmtn- 
datariis rcffafuit,yam anno Domini ì+oS'lnnoccnùo VII. 
Vo/jtifice, Roberto in Occidente y Andronico 111. in Oriente, 
imperantìbuS , in Regno Ladislao Regnante , Berengario 
Cantelmo Domino , Nuolaus è Campiti, Prspofitus Atwas 
creattir . Campolis inttr Offida Commi mine cefjfictur,fnk" 
• tfl Duci Albetano } f?c. Del 
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DA Propofto , Antonio di Giacomo Atinate. 

MOrto Nicolò, fù fucceflòre nella Propofitura della 
Chiefa d'Atina Antonio di Giacomo,noftro Cit- 
tadinojl'anno però del pofìèflo di quefto Propoftato non 
fi sa, fi legge ben sì con tal dignità in uno finimento in 
Pergameno , che fi conferva dalla Famiglia Panico , nel- 
la forma appunto, che riferifceil Palombo, intorno al 
141 3. Antonius ]acobi Atinas Micolao in Propofitura fuc- Palombo 
tejjxt, Dimidmm honorum partem,quam y inter pauperes di- 
videndam, Notarius Meulus legaverat , Teft amenti Exc- 
•cutore tddifferente y elapfoanno, vendendam , redattamque 
fecuniam y inter pauperes dividendam>curavit> anno 1414. 
ut ex Inftrumento ^ quod , in Pergameno , Dottor Phy ficus y 
loannes Baptifia Panicus mihi ofiendit , patet . Quandi» 
Prspofitus ijte in Sede Attìnti fuerity ignoratur . 

Del Propofto ? Giovanni d'Antonio : 

AD Antonio di Giacomo fuccedè Propofto della 
Chiefa d'Atina Giovanni d'Antonio ; in qual'annb . 
però otteneiTe la Propofitura , e quanto duraflè in tal Di- 
gnità, non fi ritrova. Da uno Strumento, da lui ftipulato 
nel 1425. ch'attualmente ferbafi frà le Scritture deil'Uni- 
verf7tà'd'Atina,c dalla fentenza della Rota Romana con- 
tra Giovanni di Monte Nero , Vefcovo di Sora , & à fa- 
vore di quefto Propofto , Giovanni ,fpedita nel 142^. a* 
29.Novembre nel iz.annodel Pontificato di Martino V. 
che fi conferva ancora nelìa Chiefa d'Atina, apertamen- 
te fi raccogiie,aver con quella qualifica governatagli que' 
tempi, Jamedefima Chiefa , oltre il Palombo , eh' anche 
ne regiftrò la memoria^comc fegue. Antonio ]oannes An- p a i cfn i, 0 . 
tohiiin Propofitura fuctejfit 5 quo anno Propofitus juerit 
cri'AtitS) qua.iìid:ùvc > Ecdefiarn Atinatonrexerit , ignora- 

tur, • 



254 MEMORIE ISTORICHE 

tur. Vrdprfttus crat anno Domini 1425. ut ex Inflrumento, 
ab ipfo jttpulato , dar è eft videre \ confcrvatur enim in ter 
ScripturasUvivcrfitatts Atinx Alte fu* hccleft étytra adeo 
acnter dcfenàit >ut Epifcopo Sorano y poft magnunt certa- 
mer/y dcvicJo, omnimodam ]urifdtctionem in Attuati Eccle- 
fta adfcJpcclArc, Rom* \udtcart , obtinucrit , èc. 



4 . . . 

Del Rropofto T Marc' Antonio Atinatc : 



A L mentovato Giovanni fuccedè Marc'Antonio,no- 
J\ ftro Cittadino , nella Propofitura della Chiefa d' 
Atina; quando ottenere tal Dignità, e quanto durate air 
cfcrcizio di quella,non fi ritrova.Non s'hav' altro rifeon-.. 
tro, fé non che, nel fuo governo, S. Bernardino di Siena, 
colla fua prefenza , e predicazione, decorò gV Atinari , 
comediftuiamenteil Palombo anche racconta . Marcus 
Palombo . Antonius Attnas joanni i» Vrtpofitum fuccejjìt ; quando 
Yr.tpojitusfueritcrcatus, quamdtùve in Ecclcjia Atinati 
federit , nefeitur . Ad pofieros nil aliud pervertii , nifiquod, 
fuo tempore , Beatus Bernardtnus Senenjts,/ua pr&fentia % 
Ù pr Ad/catione , Atinates illujlravtt . Lapis, ubi ante Fo- 
rti ? alatti concionai us efl, ufquc ad nofira tempora , vifus 
fuit, ère. 

" ■* . - • • 

D'un tal Propofto della Chiefa d' Atina , Cit- 
tadino di Santo Padre, c del Propoito, ' * ^ 
Giovanni noftro Atinate . 

INtornoal 1436. Per la morte di Marc' Antonio , fù 
Propofto della Chiefa d'Atina un tal Cittadino di Sà- 
to Padre; non (apendofi però il fuo proprio nome , fi re- 
gima col l'immediato fuoSucceflore , che fu un Giovan- 
ni, noftro Cittadino,di cui ignorandoli anche l'anno del- 
la fua creazione, <Se il tempo, in cui viflc in detta Propo- 
fitura, ne rapporto il Palombo con 1* iftefla ofeurità . His 

tem- 
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temporibus, poft Marcum Antonium, quidam Civis Sancii 
Vatris Prtpo/itus Atinasfuit. Hutc fuccejfit ]o.wncs Ati- 
ttas. Quantum Atmatibus prtfuerit , non inveni . 

Del Propofto/Giovanni Antonio Cicco d'Atina, 

DOpo Giovanni,iì legge fucceflbre nella noftraChie- 
fa d' Atina , Giovanili Antonio Cicco , parimente 
noitro Cittadino, e quantunque non fi fappia detcrmina- 
tamente il tempo,in cui conlegui quefta Dignità,!! ritro- 
va folo , aver occupata tal Propolìtura , in congiuntura 
della Tua morte , feguita nel Guafto , l' anno 1443. nella 
forma, che racconta il Palombo. Joannes Antonius Ctccus p a i om bo . 
Atinas Dignttatem Prdpojitalem poftea adeptus fuit.Nico- 
laus Canteimus , Domtnus , adeo hunc infecutus efi , ut ^ 
magna Atin&tum mtftitia Hi/tonii , Vaflum Incoi* nunc 
appellant , mori coegent , anno Domini 1443. Qjtamobrcm 
in Virum Bcclepafticum , & ab Atmatibus mnicè diiectum , 
tamgravt odio exarferit , traditum non reperivi . 

Del Propofto ^Antonio Vecchio Annate: 

NEiriftcfs' anno della morte di Giovanni Antonio 
1443. per quello regiftrò il Palombo , da Eugenio 
IV. Sommo Pontefice, fi conferì la Propofitura della \ 
Chiefa d'Atina ad Antonio Vecchio , noterò Cittadino, e 
fu nel tempo medefimo , in cui Federico III. imperava 
in Occidente G10: Paleologo in Oriente, Al tonfo d'Ara- * 
gona reggeva quello Regno*, e Nicolò Cautelino domi- 
nava la Città d'Atina . Joanni Antonio in Yrtpojìft'ra fuc- piombo . 
cefjìt Antonius Vetulits , Atinas , eodem anno 1443. httge- 
nio , Summo Yontifice , f 'rider ico lll.tn Occidente ,'Joanne * • 
Yalcologo in Oriente, imp:ra^tibus,/{!pÌjoi/fo Aragonio Rc~ 
ge y Nicolao Cautelino Domino . • v . • ■ \ 
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Del Propofto,Giovanni del Giudice Alvitano: 

IGnorandofi il tempo della morte del Propofto, Anto- 
nio , non può ne meno faperfi Tanno della creazione 
del Tuo fucce{Iore,che fu Giovanni del Giudice d'Antonio 
d'Alvj|p . Durò quelli in tal Propofitura , fecondo il Pa^ 
lombo, Scaltri, fino al 1464. fattiti* Vetnlo Joannes 
}ndicis Antomiy Albetanus fucccflit . Annus nefeitur. Pr<e- 
pofitusfuit ad (\nnum ufo 1464. 

-, •.••:»« 
Dei Propofto, Marc' Antonio del Papa Atinatc.' 

f I N' anno dopo la morte del fudetto Giovanni 14*$. 
\J Marc' Antonio del Papa, noftro Cittadino , otten- 
ne la Dignità di quefta Propofitura da Paolo II. Sommo 
Pontefice , nel qual tempo da Federico III. s'imperava iti- 
Occidente, l'Impero d'Oriente s'occupò da' Maomettani, 
e Ferdinando da Rè governava quefto Regno. Così, pro- 
fcguendo,il noftro Palombo ancor conferma. Pofi obitnm 
Palombo: Joannis , Marcus Antonia* Pap* Atinat Prtpofituram 
adeptus efi , anno Domini 1465. Pa%to 11. Pentisce , Fri- 
derico 111. in Occidente imperante , Imperio Orientali & 
Turcis \am everfo, Ferdinando Rege; competitorem habuit 
Bencdicium Manfellam Fregellanum , Jamiliarem , atq y 
Summi Pontificis Cubicularium . Quid)uris Man fella i» 
Prjtpojttnm pretender et , quomodove lis terminata fnerit y 
'ignoratur , ère. « 

D'un altro Marc' Antonio del Papa d'Atina » 
» Propofto di quefta Chiefa medefima 1 

PEr quello , in diverfe carte della noftra Patria fi ri- 
trova, e fingolarmcnte per.quello lafciò fcrittoil 
Palombo , fi legge fuccelforc à Marc' Antonio del Papa , 

no- 
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noftro Cittadino , un'altro Marcantonio dell'ifteflà Fa- 
miglia. Vivca qucfti in talPropoftato nel is3o/& in 
tempo del Tuo governo feceil quàto il nominato Palom- 
bo racconta . Alias Marcus Antonius Vap* , Attuas , buie . 
fuccejjìt, & *fy*> adannum 1 5 30. VrtpoJstHwfuijfe, tuve- * 1 
ttiiur . Tempi*» tS. Rochi , illius Gonfraternitatis fumptU 
bus y anno 1 502. pulchris , &fpeftandis picluris * exorna- • 
tumfuit . Confraternita* S. Afarci , anno 1 509. ìmaginem 
hu\tts Sanfti/culpendam, & in Sacra illius Ade poncndam t 
&difq\ laqueare , fculpturis , & colon bus decenter vrnan* 
dum , curavit . 

T>' un tal Propofto di Famiglia Roflb , c del r 
" fuoSucceflbre,Giovanl3attifta |; 

Marino Atinate. \ 

[ A Marc'Antonio del Papa, fecondo l'antica tradÌ2io- 
j[\ ne, che ri fenice il Palombo, fuccedè nella Propo- 
li tura d' Atina un tal di Famiglia Roflb , quale , appena 
pollo in polle Ho , fù amotfò da detta Dignità , & in Tuo 
luogo , s' occupò la Sede da Giovan Battifta Marino d v 
At ina, che continuò all'efercizio della Propofitura fino al 
1546. Quemdam ex Familia Rubea Marco Antonie />/ Palombo." 
Frapofitura fuccejjìjfe 9 fertur, fid uti intrufus , reme tu s ; 
loannes Baptifta Marinus Vrapojituram adeptus eft , Pr<e- 
fofitufq,fmt ufque ad annum 154$. 

Del Propofto > Pompilio Naro Romano - 

MOrto Giovan Battifta Marino entrò nella Propofi- 
turad' Atina Pompilio Naro di Roma, quale, 
non tanto prefe il pofleflò di quefta Sede, che totalmente 
Ja ripofe nella primiera fua Dignità , poiché ritrovando- 
la d'alcuni indebitamente chiamata della DiocefidtSo- 
ra , coll'antiche carte dell'Archivio di quefta Chicfa mc- 
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defilila, operò in modo,che da tutti in avvenire, fi nomi- 
naffe, col titolo di Nullius Dia-cejìs . In più maniere do- 
po beneficatala , la rinunziò nel i s 67. ad Antonio Man- 
cino, Atinate, col pefo però di dover annualmente paga- 
re feudi trenta d'oro à Girolamo Naro , fuo Parente, e 
Creditore. Uniformandoti* à tutto ciò anche il Palombo, 
Palombo. ' COSL nc faW* • Pompilius Nams U. J. D.Joanni Baptifx 
fuccefjìt . Hic in debitam dignitatem Pr Apofituram pofuit , 
& cum , Ecclefiam Atinatem, à nonnulli s SoranA D;a>cefis 
appellata»*, func/f) appellavi , comperiffet ,prifiino jure re- 
petit 0, ut y nulLtut Dicecefis deinceps appellaretur , voluit . 
Inter CAteras [aerai vefies, Pluviale , multo auro rigente, 
D'iva Mari a dono dedita Eburneum P 'afiorale renovavit , 
laminifj; argentcis inauratis , Ulufiravit . Ghorum in Ec- 
clejia £>. Mar'tA inchoavit ,fundamentaq\ jecit , anno Do- 
mini 1763. In Tempio S. Joannis >Sacellum Divi }ofep/jt 
(onftrufinmfuit ; & deniq; PrApoJìturam Antonio Manci- 
no, Atinati , refignavit , anno Domini ij6j . penjtone au* 

rcorum triginta, Hieronyrno Naro folvenda , irnpojita. 

■ 

De" Propofci , Antonio , c Teodoro Mancini , 

Atinati 

NEI? iftefs* anno , in cui Antonio Mancini ricevè la 
Propofìtura della Chiefa d'Atina,ritrovando(I an- 
cora coli' impiego d* Arciprete di Frafcati , rinunciòtal 
Dignità à Teodoro Mancini, fuo Nipote,ma pretenden- 
do quefli , di non efler tenuto à pagare il debito dell' an- 
nual Penfìone, accettato dai Zio , ftt prefo , e tralportato 
alle carceri di Rocca Secca, dalle quali liberato,poco do- 
po, nel 1 s 7 3. morì.Così denominati Propofti il Palom- 
palorobo . b° ancor difeorre . Antonini Mancinus , cum Tnfculanns 
Arohipresbyter effet , PrApofituram Teodoro Mancino , ex 
Fràtre Nepoti, eodemanno, refignavit , & cum T hcodorus 
infolutione penfionis defecijfet , quia, ad eam no» teneri , 

prA- 
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pràtendebat , captus , é in career em in Rocca Sicca co;jje- 
tiuSyparum poft liberationem , morbo intcriit , anno Domi* 
ni i 5 7 3- Hoc Yrtpofito , Thomas Lilius , Epifcopus Sora- 
nus , Ecclefiam Atinatem ,fua potentiafultus , vexare Cd- 
pit. In Rota Romana prò Atinatibus \udicatum fuit , 

D' Antonio Mancini, di nuovo Propolto nella 

Chicli d' Atina • 

NEU'anno medefimo della morte del Propofto,Teo- 
doro, Antonio Mancini ottenne di nuovo il pofto 
.diquefta Propofoura, e governatala decorofamentc , e 
con molta Tua lode, mancò di vita, come afferma anche 
il Palombo, a' 20. d' Aprile V anno del Signore 1601. 
Theodoro vitafunclo , iterum Antonius Mancinus Vrxpo- p a i orobor 
fituram adeptus eft . Magno certamine cum Epifcopo Sora- 
no certatum eft ; nam Thomas Lilius , in integrum reftitu- 
. tus 9 Ecclefiam Atinatem fui \uris exiftere y in eadem Rota 
cbtinuit: cumq^aliquos fu* Diacefis Abbate s yé; Archi- 
prtsbytcros adpoffejjionem capiendam , m ipffet y Atinatcs 
silos vi repulerunt . Caufa , iterum cognofeenda , À Stimma 
V on ti fi ce commi jfa y Thomas Epifcopatum dimifit . Cicerone 
pojimodum Epifcopo creato y )ura ambarum Ecclefiurum An- 
tonio Car a fdyCar dumi iy compromiffa fuerunt , qui 111. ld. 
Januarii 1580. omnimodam \urifdiclionem ordinar iam pc- 
nes Ecclefiam Atinatem effe , & ad ili in s Vrapofìtos fpecla- 
re, ]udi r avit y k Neapolitanoqj Vrorege obtentum y ut Atina- 
tes in pojfejjìone manutenercntur , cujus executio Atinati- 
bus y & S. Germani Capitaneis , mandata fuit : Ertpofttus 
'viclor Templum Diva Mari* , ut fpeciojius redderet , *>- 
craftatum , dealbavit yTccttimq; politis tabulis coaffavit; 
finitimum Eorttm yfolo /tre publicoempto y majoris ampli- 
tudini* fecit. Rcliqtiias, tn ma]ori Altari rcpertas , in fub- 
terraneo Sacello , ibi conftrtuJoyrcpofuit. Corpus B.Marciy 
ubi a Leone po fi rum fttcrat , tnventum in fub terraneo Sa- 

KK 2 cel- 
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cello , ibidem con/iruflo, pitturi* decenter ornato , in eadem 
Arca y collocavit . Caput , quamvis magna, diligentia per- 
quifitum, non e fi mventum . ideo Fefium lnventionis,6. 
Octoòrtsycelebrari defitumAliquado tamen eorport )unclum 
futjfe , Oens repert/tt, dare te/tatur. Mijfas Conventuale*, 
cum Diacono , & Subdiacono diebusfejtis celebrare juffìt . 
Diaconum , & Subdtaconum infiitmt , trabendi* ex rcddi* 
tibusHofpitalisy&Cofraternitath Sancii Marci confiitutit. 
Sed qui Subdiaconatum exerceret, non reperto , auclis Pr<t- 
bendi* yduos nove* Canonico* creavit. Confraternita* Jì- 
bi injuntfum folvere , renuit . Ex Ho f pitali aliquot V radia 
capta funt, novi* Canonici* ajftgnata. Cum Camera Apo* 
fiolica de [polii s tran factum e(t . Joanne* Colotius , Canoni-* 
cu* , Templum S. Siiueflri ; Dominicus Leonardu* , Cano- 
nicus , Templum S. Nicolai inftauravermnt , Kgulifqy 
cooperuerunt; ^ dentq\ cumfuam Eccle/iam optimi rexiffet, 
vitafunffu* eft XJi. K«/. Maii fcfoi. 

Del Proporlo > Giovan Bernardino Mancini 

Arinate . 

SEguita la morte d'Antonio nel 1 5o i .come dicemmo,' 
e vacata la Sede di quello Propoftato , intorno à 7. 
mefi , à 1 8. di Novembre dell'anno medefrmo, s'ottenne 
que ita Dignità da Giovan Bernardino Mancino , Fratello 
di detto Teodoro , e Nipote del già defunto Antonio . 
Per mantener quelli la fua Giurifdizione,e maggiormen- 
te decorare la Propofitura , tanto s' affaticò nel corfodcl 
governo , che , dal troppo zelo prefero motivo alcuni 
fuoi Nemici di fattamente accularlo appreflb Roma, do- 
ve pazientemente foderiti molti trapazzi,oltre la cecità, 
e fordia , originara dalla fua vecchia) a , à 25 . d' Agofto 
del 1 63 s. rendè 1* anima al fuo Creatore. Così , con altre 
Palombo . particolarità , di quello preclaro Pallore fcrifle il Palom- 
bo. }oannes Bernardinu* Mancinu*, Atina* y V. J. D. Theo- 

do- 
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— 

Uri Frater , & A Jonii , ex Fratre Nepos , in Prapoftura 
fucceJjttyiUiufq,po(fèJjionem cepit XIV .Kal. Dee emòri s i c o r . 
Cauontcatus , nuper etetti , aboliti , nam praterquam qnod 
Confraternitas S. Marci folvere renuerity XJniverfitas A ti- 
fi* V radia attuta > Ho/pitali reftituenda, curavit . DiJJ'en- 
tio ne s y ac grave s inimicitias bine exortasyPtolomeus Gal- 
' UuSy Cardinali s Xjomenfis , qui , ^r* Ptolomeo Gallio , 
Alò e ti , ex Fratre Ne potè , Cornino , ^ Atinatihus , tfoftl» 
fiaba tur , compofuit . Corpus S. Marcifub Altare repofnit . 
'Reliquia s S. Secundins , S.PaJjicratis Mar ty rum , a£ B. 
Marini > Heremtt* in Altare majus Diva Mari* tranftw 
Ut . I/> Auglone Templum Diva Maria A muntiti* con- 
ftruilumfuit . Sacerdotenty qui Sacramenta Anglonenjìbus 
admimftraret , prapofuit , prabendamq; S. Salvatorts huic 
Tempio univit : ^r/«j Atinam adres Divìnas conve- 
niebant , <fc prebenda diu cum Sorano Epifcopo difeeptatum. 
Epifcopus Aquinas or dine s Atinatiùus conferre y & Sacrum 
Cri/ma adminiftrare , yure&iaecefano , ad fé fpeclar e con- 
tenda yfed Prapofitus acriter reftitity ét 5 j , Cleri- 
cos Epifcopo y fibivifo y ordinando* tranfmijìty & y quem vo- 
luit , ad Sacrum Crifma admìniftrandum , vocavtt . Pra- 
pofitalem Dtgnitatem optime tutatus eft , & Itberam , 
acceperat , reliquit . Templum S. )oannis ampliatum fuit . 
Leander Mancinus , Canonica s , Templum S. Maria Gra- 
tiarum , f r*/f S. 2ta£j , »/ Benedici us Gateotus , ^.v Sor ore 
Nepos, legaverat , conftruxit , àotavit . Domintnis 
LeonarduSy Canonicùs y Montcm Pietàtìs erexit, )u(]itq; ut 
Templum OivdMaria Confiantinopolitan* intus bppidum 
conftruentury quatuorq; Sacerdotesad Miffas celeùrandas, 
ad nutumHétredum amovibile s , /£i eonfiituerentur ; quod 
Marcus TuttnellusXJ. J. £>. * at S<wr* , executus eft. 
Templum Sancii Marcì h Confraternitate ampliar i y captum 
eft. Confraternitas S. Caroli , Nicol no Simmide Auciore , 
initimn fumpfit. Templum Sanili a Crucis in Porta, )am col- 
lapf*m y Mi inftauranàum ?rapofitus attribuit, cjr transla- 
ta 
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to T ititi* Canonicatus in fubterraneam Cappellani ,uòì "Re- 
liquia Saniti Secundini , tj aliorum Sanclornm tunc confcr- 
vabantur , fub nomine S. Caroli , infiauratum fuit . Gano- 
bium Fratrtbus Minorìbtts de Obferiantia, & Tempi um S. 
Tranci/ci edificati captum efi . Parttculam Capitis S. Ni- 
candri, & Tibia S. Marciavi 1/èrnia Atinam Capfuccin/é s 
quid a retulit-y enefrani enim concedere recufaverant.T hu- 
ribulum >atq', hcerra argentea , otloq? Candelabra ex ori- 
calco , pecunia Ec:lejta/?ica , empta . PrapoJttns y \am fenex y 
'Roma ab inimici s falsò delatus , multa pertulit , ejrdenique 
funm dicm obiit Vlll.Kal. Septembris 1635. Ante obitum, 
fcrèfex Menfes , vi fa y ac pene omnino audit/t caruit . . 

Del Propofto, Giovar» Matteo Bologna Atinatc. 

A Lio fcriveredel Palombo, nel 1636. a* 24. di Fe- 
brajo,fuccedènella Propofìtura della Chiefa d'Ati- 
na Giovati Matteo Bologna , anche noftro Cittadino , e 
ftretto Parente de'trè Propoli, della Famiglia Mancini , 
già mentovati . Riportò quefti fomma lode dalla mini- 
ltrazione di tal fua Dignità;& interpoftofì co D. Nicolo 
Simonelli , Tuo Cittadino , e Vicario Generale , per pla- 
care , in tempo delle Rivolte , lo fdegnato Andrea Fran- 
cefeo di Capoa , Principe di Rocca Romana , ch'à nome 
del Rè, con so % o. Cavalli portoflì rifoluto , per totalmen- 
te disfare la noftra Città d'Anna , à fua gloria , fé ne rac- 
conta ancor oggi E operato , e del benefìcio ne durarà la 
Palombo, memoria per fempre in detta Patria . Joannes Matthaus 
Eononia , Atinas , U. J. D. Vrapopalem Dignitatem y anno 
'Domini 1636. Vìi. Kal. Martii adeptus efi. Antonii,Thea- 
dori , & Joannis Bernardini Yropinquus , nam Victoria , 
Vroavia Antonii Prapojiti, Horatii Mancini, Theodor r y 
& joannis Bernardini Fa tris , Sor or erat . Vittoria Mar- 
cello Mar/ella nupfit: ex hoc matrimonio natus efi Mutius y 
qui Arminiam genuit , qua Not. ]canni Antonio Bonomia 
**tfi*ì t* hi 5 Joannes Matthaus natus eft . Del 
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■ 

Del Propofto , Lelio Catarinclla dcirifola 

di Sora . 

MOr to Giovan Matteo Bologna , nel 1 649. a*29 . di 
Gènnajo dell' anno feguente , da Innocenzo X. 
Sommo Pontefice , ottenne la Propofìtura della Chiefa 
d'Atina Lelio Catarinella dell'I fola di Sora , e governata- 
la per lo fpazio d'anni 42. e mefi , rendè 1* anima al Tuo 
Creatore. 

• . 

' Del Propofto , Tomafo di Marco Lccccfe ; 

PEr la morte di Lelio fudetto , da Innocenzo XII. 
Sommo Pontefice , fù dichiarato Propofto della 
Chiefa d' Atina Tomafo di Marco ^ella Città di Lecce , 
come già nel primo di Novembre 169 3. con grande ap- 
plaufo ne prefe il poueflo.Ripofe quefti in qualche fplen- 
dorc tal Dignità , ma per voler corregere la difcolezza 
di due figliuoli , fuoi Cherici , fù da' mede Inni, e da un' 
altro figliuolo Laico pazzamente uccifo nel Territorio 
di Belmonte , Dioceii di Monte Calino a' 2* d' Aprile 
1 69 g. Per T enormità del delirto , benché fotte ro gì* uc- 
cifori con atroce morte della Giuftizia puniti,incenante- 
mente però dalla noftra Città fene lagrima la difgrazia. 

Di D. Gioilppe Ferrari) Vdcovo d'Aquino» 
Commendatore della Chiefa d'Atina . 

Accaduta la morte del Propofto , Tomafo , da Inno- 
cenzo XII. Sommo Pontefice, a's. d'Ottobre 1698. 
fi diede in Commenda la Dignità della Chiefa d'Atina 
airilluftrifs. D.Giufeppe f errari,Vefcovo d'Aquino, che 
governatala per lo fpazio di pochi mefi, a* 11. Maggio 
1699. pafsò ad altra vita . 
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Di LXGiufeppe de Carolis,Vcfcovo d'Aquino^ 
Commendatore della Chicfa d' Atina. 

VAcata la Sede Vefcovalcdella Città d'Aquino,^ 5. 
d'Agofto del 1699. da Innocenzo XII. Sommo 
Pontefice , fi conferi quel Vcfcovado , unitamente colla 
Propofìtura d'Atina, à D. Giufcppe de Carolis, e benché 
quelli reftaflè, per qualche tempo impedito all'eiecuzio- 
ne , dal Vice-Rè di Napoli, ne ricevè dopo però il Regio 
a(Tenfo,& a* 16. di Luglio del 1700. ne prefeda Com- 
mendatore il pofTcìTo , e col titolo di Proporlo oggi fcli- 
cemeitf e la Chicfa Atinatc governa . 

Delle Chicfe Cattoliche, che furono, é fono nei 
Territorio della Città d' Atina. 

C A P O I V. 

- 

Quantunque ne 1 tempi del Gentilefimo fòflè tutta 
intenta quella Città all' adorazione di tanti falli 
Dei , con più fervore però , avuto il lume della 
Cattolica Fede, s'applicò alla Religione del vero 
Dio , e del CrocifilTo , noftro Salvatore . In aprir l'occhi 
addettami del Santo Vangelo , fi bruciarono que'Rituali, 
che {badavano folo alla perdizione , e buttati à terra 
qucgl'Idoli , ritrovati dall' ignoranza , e fuperilizione , 
s'innalzarono i loro Tempii alla verità del Dio Trino, Oc 
uno , & à tant'altri Santi , che , per le loro gloriofe fati- 
che , "accrebbero il culto alla Chrifliana fede , e la falute, 
e decoro à quefta no/Ira antica Patria . 

Benché tanto il predicare pubblicamente la fede di 
Crifto,quanto l'innalzare àfua gloria gl'Altari fi permet- 
tere primieramente da Coftantino Imperadorc , ricevuta 

da 



* 
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da Silveftro Papa , l'acqua del Santo Battcfimo , nulla di- 
meno , fecondo l'antica Cronaca della Città d'Atina , in- 
ferita da Ferdinando Ughelli nel primo , e lefto Tomo 
dell'Italia Sacra, li ritrovano in qucfta Città, comcap- 
predò diremo , più Tempii confacrati, e più Chiefe eret- 
te nel regnare di molt'altri Impcradori , à Coftantino an- 
tcceffori . 

- • 

Della Chiefa di S. Pietro. 

t 

IL primo Tempio dunque , in cui fi principiò ad abo- 
lire la profanità dell' Idolatria di quefta Patria, in 
prima Chiefa poi confacrato dal Vefcovo,Marco Galileo, 
al Principe degl'Apoftoli S. Pietro , l'ottavo anno del fuo 
martirio ,<fi ritrova , eflerc fiato di Giove , come la Cro- 
naca dell' iftefla Città d'Atina , rapportata ancora nH 7. 
Cap. del primo libro racconta : Templum demone , quod Cronaca é' 
J<* vis dicebatur, quod, \uxta Domum fuam , Valatianus ha- Atiua ' 
huerat , celavo anno poft pajfionem Apofloli , in e)ns confe- 
cravit honorem ; in qua nimirum Ecclefta feptem Fre sbyte- 
ros, totidemq\ Diacono s ordinavi*. L'Autore del Catalogo 
de' Vefcovi d* Arina-, mentre dell'i fteflb Marco Galileo 
difeorre, ebbe anche à dire. Et ipfe erepto idolo de Tempio Antorc in - 
Jovis , in Ecclefiam confecravit , ad honorem Magiflri fui, cer co . 
Apoftoli Vetri . Oltre 1* antico Martirologio della Chiefa 
d'Atina , in cui fi legge . Yridie Non. ]ulii , h\c in Attna, M«rii° l0 - 
Dedicano Ecclefi* S. Fetri, quam Beatus Martyr , <y Pon- gt °' 
tifex, Marcus, primum in hac \Jrbe y oc7avo anno poft pajjìo- 
nem e)ufdem A poft oli , & Magiftrifui , in e)us dedicavi t ho- 
norem . Adenulfo , Arcivefcovo di Capoa , deferì vendo il 
Martirio di S. Marco Galileo , primo Vcfcovo della no- • 
ftra Patria , conferma quanto fopra è detto. Templum de- AJetmlfo 
nique ldoloritm, quod idem \alatianus, )tixta domum fuarn. Arci vele, di 
habuerat,congefta in unum Simulacrorum omnium multitu- Czpoà, 
dine y atque contrita, ad honorem Sa^Mijfxmi fui Magiftri, 

LI Apo- 
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Apoftolorum ^miieìicct , Vrincipis ,'Templum Jefu Cbriftó 
T>co , Sanctus Epifcopus venerabiltter confccravit. Se foflè. 
flato quello Tempio di maggior grandezza di quello , 
che prefentemente fi vede , non v'è memoria; balla folo, 
tale, qual e , eflèr oggi in piedi in detta Città , tfc eflendo 
donato dal Vcfcovo Leone al Capitolo d'Atina, dà oggi 
medefimoil Titolo ad uno de* Canonici delia fua Col- 
legiata . 

i Della Chicfa di S. Giuliano . 



COsì per l'antica tradizione,ch'c inAtina,come per le 
ragioni dei lettor Marco Antonio Palombo , che 
s'addurranno nel 5 . libro fermamente fi tiene , preflo al 
Ponte del Fiume Melre , eflere flato martirizzalo S. Giu- 
liai*>, Dal ma: j no, e neli'iftefiò luogo averne avuto quello 
Martire dagPAtinati la Chiefa , tanto à detto Ponte vici- 
na , che fino ad oggi lo denomina Ponte di S. Giuliano : 
e benché di quefta Chiefa nonappajano, di prcfente,i 
fondamenti^à,nulla dimeno,colla Chiefa di S. Silveftro, 
il Titolo ad uno de'dicci Canonici . 

bella Chiefa di S. Valentino . 

Ij^T El Territorio della Rocca di Mal Cocchiaro , ap- 
prelìb il Fiume Molarino , e propriamente vicino 
al Molino di S. VatcntinOjs'edificò dagl'Ari nati un Tem- 
pio à quello illelfo Martire, lor Concitta lino , ma quan- 
tunque oggi non lì feorga diftintamente la fua forma ,"fl 
veggono però in quel luogo fondamenti di gra fabbrica, 
e groflè Pietre , artiriciofamente lavorate . Per leggere il 
di più di quanto s' è di quella Chiefa narrato', veggafi il 
X. Cap. del 5 . lib. e lo ltrumento dei Rè Rogiero nel XI. 
.Cap. del 2. lib. regiftrato . 

1 

Della 
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• * 

Della Cliicfadc'SS.Martiri,.Nicandro, Marciano, . 
Marco, Panierate , c Daria . 

PEr quello narra la citata Cronaca d'Atina , da Salo- 
mone, Vcfcovo della médefima,che deferiife le gcfte 
de 'Martiri Nicandro, Marciano, Marco, Pafficratc,e Da- 
ria , s* creflè , à gloria dell' iirefìi , un picciol Tempio, di 
cui,benche non s'efprima il luogo, fi tiene però enere fla- 
to in piede della Selice,dovc fi piantò poi l'antico Vefco- 
vado,col Titolo di S.Maria,e dt SMavco.Eieutùerius.é'c. Cronaca * 
crdinavit in Givitate Attna Salomonem , Epifìopum , &c. Atllìi ' 
HiCyCum ejjet nattone Romanus,facundior cdtcris Vrafuli- 
bus, apice m fui Vrtfulatu: tenebat ; compofnit autem gefta, 
.Sanclontm Martyrum Nicandrt , & Marciarti , & Marci 
Yr<efulis, Pajficratis quoque, & Daria , fuper quorum cor* 
fora parvum conftruxit Templum, & erextt Altare . 

> • 

Della Chiefà di S.Pafficrate, e Daria. . 

DOpo qualche tempo , nel luogo , dove anticamente 
fu la Villa Orrea, oggi Broile, da Salomone mede- 
fimo fi fabbricò , à parte, la Chiefa ad onore de'SS. Pani- 
erate , e Daria , e benché prefentementc non appajano di 
detta Chiefa le vcftigie,fra gl'egregii fatti pero di quefto 
buon Pallore , anche fi legge . Fcctt Bcclefam in honorem r 
eju/dem Pafjìcratis, & Daru, in eo loco,ubi, Horrea,vocan- Asina?* 
tur , in quadam Villa , qua erat ibidem , unde nfque hodic 
t dicitur locus ille, mutato nomine , Broda , 

Della Chiefa di S.Cataldo. . * • , 

• _ • , • « 

ABolita l'Idolatria in quefta noftra Patria,& abbrac- 
ciata la legge del vero Dio, il famofo Tempiofde- 
dicato ad una tal falla Deità , poco dittante dal Borgo di 

LI 2 Can- 
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Cancello, fi confacrò da' noftri Cittadini , come nel Cap; 
del primo lib.dicemmò, ad onor del gloriofo S.Cataldo. 
Per la fortezza delle mura , benché fi confervafiTe più Se- 
coli in piedi quc(V Edificio* fi vede ora però tutto à ter- 
ra , e le Tue pietre feorgonfi in diverfe parti traportate . 

Della Chicfa dedicata alla Gloriofa Vergine , 

&àS. Marco. 

APeriuaiìone di Maffimo , Vefcovo di quefta noflra 
Città , nel luogo , dove fi dice , Piede della Selicc , 
predò il Monumento Imperiale, intorno la ftrada , che 
fi chiamò de'Monumenti, oggi di S. Marciano, dagl'Ati- 
nati , in onore della Tempre gloriofa Vergine Maria , e 
del Beato Marco Martire , che ricevè nell'itteflo luogo la 
Corona del Marririo , fi fabbricò con grofle pietre , Mar- 
mi , &. altre Colonne fontuofo Tempio , di lunghezza, 
piedi 163. e di larghezza , piedi 42. lotto V Altare mag- • 
giore del quale , in un Sepolcro di Marmo , fi ripofe dal 
Vefcovo Malfimo il Corpo del nominato S. Marco , e la 
Tefta, con i due Chiodi , co'quali fu nel martirio trafitta, 
dentro un vafo di vetro nell'Angolo , verfo Occidente di 
detta Bafilica , dall'ifteflo feparatamente fi collocò . Do- 
vendo efTere quefto Tempio Cattedrale della Città d* 
Atina, nonfolo vi fèquefto Mail imo traportare i Corpi 
. de'Venerabili Vefcovi , fuoi anteceflòri , con farli ripo- 
nere appretto il corpo del gloriofo Martire S. Marco, 
ma fè parimente ivi fabbricare due altre Abitazioni , una 
per potervjlì decentemente ricevere i Peregrini , e l'altra 
per maggior utile,e comodo dc'fuoi morigerati Cherici. 
Tanto nel 1 . e 6. Tomo dell'Italia Sacra , trattandoli de* 
Vefcovi della Città d* Atina, fi legge ; e tanto nel rap- 
portato da me nel 4. lib. intorno al detto Vefcovo Main- 
ino £ ritrova . Maxìmtts ad Bpifcopatum Atìnenfem afeen- 
dit annt) &c. In hu')Hs temporibus , conjlru&ji ejì Bulefu in 

ho- 

■ 
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honorem B. MarU yfemper Virginis , & Marci Martyris , 
Ór Pontificii , in eo loco , ubi dicitur , P e sfilici s , fuxta 
Monumentum , quodvocatur , Imperiale , circa V iam , qu* ' 
dicitur Monnmentorum , eo quod , hwc tndè , piena fit Mo- 
numenti! y magms lapidibus , diverjìs Marmortbiis , & 
exceljìs Columnis yin longitudineypedes centum fexaginta 
tres y in latttudine 9 pedes quadraginta dnos habens , in gyr» 
Murum excel/ìs lapidibus . in qua pofuit Corpus prxdicU 
Martyris Marci fubtus Altare majus , in quodam Sepulcrq 
Marmoreo , cum lapideo Titillo , nomen Cbrijìi Martyris 
intimante . Pofuit , & caput ejus feparatim a cor por e in Va- 
[culo vitreo yjìmul cum clavis in Angulo tpfius Ba/ìlicd ab 
Occidentali parte . Pofuit , ejr \uxta idem corpus Vencrabi- 
lium corpora Prddecejforum fuorum. Fecit in gyro domos ad 
fufceptionem Hofpitum . Fecit yét domos adutilitatem Cle- 
ricorum fuorum . 

Conauel decòro , che fi potè , confervofli in piedi 
detto Terbio fin tanto, che dall'Efercito d* Arcadio Ini- 
peradore , ò d'altro tli qucfto nome , fi diftrulfe la Città 
d'Anna, & infieme, con la morte del Vefcovo chiamato, 
Romano , fi fmantellò anche quefta Chiefa , à S. Maria , 
& S. Marco dedicata . Trafcorfi molt'anni , riforgendo ' 
quefta difgraziata Patria , in minor forma fi riftorò an- 
cora detto Tempio col titolo di S. Bartolomeo ; ma 
disfacendoli di nuovo da'Longobardi Atina, colla rinno- 
vata Chiefa , e dopo molt' anni coli' ajuto de'Penncfi , e 
Forconcfi , dagl' Atinati riedificandoli in piccìol giro la 
loro Città , e quefta Chiefa medefima, fu dagli fteliì con- 
fa crata al gloriofo S. Marciano Martire , di cui prelènte- . 
mente ne ritiene il nome , e dà colla Chiefa di S. Stefano 
il titolo ad uno de'Canonici . Tanto nella citata Cronaca, 
parlandofi del Vefcovo, Romano, fi legge. Dama fu s 12. 
anno Pontificati^ fui ordi//avit in Civitate Atina Roma- ^j 1203 
iiumy Epi[c9p>im> qui fcdity&c.ufq; ad tempora Arcadii lm- ' ' ' 
pera t ori s pcrftvcravs , cn'yts gladio nccatus eji in predici a 

Ec- 



27 p MEMORIE ISTORICHE 
Ecciefia Beat* Mari*, & B. Marci, Martyris, infulurbi* 
txuldan Vrùis (ita, 7- ldus Septembris.ytefquidem Roma- 
mus Martyr mortuus e/Ub Exercitu Arcata ^ratoris 
U pruduta Eccicjia S. Man*, qu* nunc hcclefia S.Bartho- 
Um*i Apojìoli dicitur , qu*fita ejt in Uco,quidicitur , Pes 
Silicis, ubi , & B. Marcus accepit Martyrium , é per mul- 
ta tempora quievit , & hìc etiam erat Epifcopatus . (&x 
quoq\ Ecclefta in e\us honorem , & B. Mari* dedicata ejt a, 
fu pr adi ciò Maximo . . 

Marc'Antonio Palombo in alcune Annotazioni, che 
fece de' Vcicovi d* Atina, tua Patria , giugnendoà parlare 
del Velcovo , MaiTìmo , di quello Tempio ebbe anche i 
Palombo dire . Atina everfa , hoc etiam Templum deftruclum fuit , 
' quod, poftea ab Atmatibus reparatnm , Divo Bartholom*o 
duatur. Sed iterum Atina k Longobardi* cverfa,hoc etiam 
Templum corruit, & quantum fuerit , magni lapides poli- 
ti , qui in dies ex ruina extr'ahuntur , teftantur . Demum 
parvum Templum ibi conftmcJum , & Divo Marciano de- 
dica; um fuit. QuoACapitulo Atinati k Leone, hpifiopo , 
conceffum. lnnocentius Ili. & Honorius 111, Summi Ponti- 
li ce s, Privilegi! s firmaverunì, Anno 1514- Ucobus Lepus, 
' Qanonhus, Uftauravit, & pitturi; ornavit. Dat nunc Ti- 
tulum, cum S.Stephano, uni ex decem Canontcìs. 

Della Chicfa di S. Nicandro • 

QUafì nell'ifteflb tempo , in cui dagPAtinati s'edifi- 
cò il Tempio fopradetto , da MaiHmo , Ve/covo , 
nel luogo , dove fi dice, in piede del Monte, e pro- 
priamente dove oggi è il Cartello di Vicalbi , à fpefe , Se 
induftrie di quefto zelantiffimo Prelato, fi fabbrico pari- 
mente à gloria di S. Nicandro, Martire, una comoda 
Chiefa , come intorno a'fatti di detto Vefcovo, MafTìmo, 
Cronaca d' j a Cronaca d' Atina citata , profegue . Confi ruxit quoque 
***** : Ecclefiam in honorem S. N leandri , Martjrif, in pede Mon- 
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tis , ubi nunc efi Cajìrum Vtcalbi. Et il noftro Palombo 
nell'Annotazioni, che fè fopraquefto Maflìmo, Vedovo 
d'Atina, colla citata Cronaca, e colla verità ,a(fcrifce,ellcr 
oggi in piedi , con una pingue , Se afiai comoda Preben- 
da . Hoc Templum , à Maximo tdificatum, tejiantur etiam Palombo. 
Cbronic* Attnates . Extatadhuc, & habet pinguem Pr<- 
bendam . Supcriorsbus Annis inJtAurAtumfuit . 

Di due Chiefe, dedicate alla gloriofa Vergine. 

DIftrutta d' Arcadio Imperadore la Città d' Atìna , e 
dopo molt* anni dagl' Atinati riedificata , fi ritro- 
vano, in onor della Vergine, fondate ancora, in que'tem- 
pi, due Chiefe nella medefima; una de quali, benché non 
cotti propriamente dove , s* erette però , per maggior fì- 
curezza de* Vefcovi , nel recinto della fuperior abitazio- 
ne , e voglio credere , predo il Palagio d' Antonino nel 
Monte di S.Stefano : e l'altra di minor grandezza vicino 
ai Foro d* Antonino , e non dittante dall' antico Tempio 
di Saturno . Cosi nella citata Cronaca fi legge . T empo're Cronaca d* 
Leonis ma)oris 3 ìmpcratoris , Atinenfes Civcs, poft dcjiru- Ai,na * 
clionem , quam fecerat Arcadius , impcrator , revcrtentes 
.rejtdificaverunt cAndcm GivitAtem , & murit fortij]ìmis 
<valliintes ipfam , binas munitiones inibì conftruxcrttnt • 
quarum una in Monte ,\uxta Valatium Antonini ; Altera 
vero in Colle , qui nunc , Collis Turris dicìtur ,fitA tfì . In 
ea vero, quajurfum eft, Ecclejìam S.MarU .tdificarunt,!n 
qua Epifcopus e)nfdem \Jrbis, temporibus+elU,morari con- 
fuevcrat. in tlla autem deorfum Confale* , é* Duces Bello- 
rum inbabitabant . Fecerunt , Ecclefiam Sancì* Mar;*, 
qua, parva, dicitur, \uxta Forum Antonini . 

Profeguendo detta Cronaca à parlare del Vcfcovo 
Vindemio conferma tal Cincia di S. Maria nel Monte di 
S. Stetano , e rammemora l'edificazione dell'Oratorio di 
S. Onofrio, fatta da Vindemio medeiìmo . Symmacus io. * 

1 , * " anno 
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Cronaca <T A» no fui Pontìficatus, ordinavit in Civitate Attua Vinde- 
Atioa , mium , Fpiftopum , qui (cdit , &c Htc autem , cum per ali- 
quantulum tewporis , in Ecclejìa S. Marta, qua in Arce eft, 
mora t us fui/Jet , Oratorium ibi conftruxit & Onuphrii , in 
quo loco, ab infeftationem bcllorum , permanens , qui evi t in 
Vernino , &c. 



s 



r> - 



Della Chiefa di S. Maria, èVrc; 

Econdo rifletta Cronaca, da Felice , Vefcovo di que- 
lla Città, fù innalzata un'altra picciola Chiefa, e con- 
facrata anche alla Vergine , ma non fapendofi il proprio 
luogo , ne rapporto folo l'iftcfTa Cronaca , per autentica 
Crònaca d' della verità . Felix Papa , ordinavit in Civitate Atina Fe- 
Aiina. iteem , ipifeopum , ère. ìfte conftruxit Ecclejìam San- t 
eia Marta., qua parva dicitur , & mortuus eft Martyr 
à Cuce Beneventano , def 'rutta etiàm Civitate, & Ec ci e fi a 
major e . 

Della Chiefa di S< Silveftro; 

COirajuto de'Pennefi, e Forconefi , riftaurata Atina, 
già diftrutta da un tal Duca di Benevento , fù fatto 
dagl'Atinati il lor Vefcovado nel luogo deirantico Tem- 
pio di Diana, col Titolo di S. Silveftro , come dal pollèf. 
lo delVefcovo Gaudenzio fi raccoglie^ coirifteflànoftra 
Cronaca d' Cronaca fi conferma . Poft tempora vero , reparata eft Ci- 
Acina. vtta s y fa ordinata >,s eft in Epifcopatu fuo, in Bcclejta S. Sil- 
veftri , quafub e)us tempore dedicata eft , Gaudentius. Vel 
ftcut alias Catalogus animadvertit : poftea venit Dux Be- 
neventanus , deftruxit Civitatem Atinam , poft de- 
•» [truci lonem Arcadii Impera toris. Poft bac reconciliaverunt 
Civitatem Pinnenfes, & Furcunenfes ,ipfi autem inicrunt, 
ér rogaverunt Papam Honorium , ut illis , fecundum con- 
fuetudinem Civitatis,daret Epifcopum; & Honoritts Papa, 
ordinavi t in Ecclefia S. Silvestri Gaudentium. Del- 



Digitized by Google 



L 1 • 



s 



DELLA CITTA' D' ATINA . LlB.IV, *?* 

Delle Chicfc di S.Lorenzo , di S.Biagio % 

c di S.Stefano V - ' 

«> 

Otto i 1 governo del fudetto Vefcovo , Gaudenzio, fi 
fabbricarono, gì urlala medefima Cronaca d' Afi- 
lla , la Chicfa di S. Lorenzo , dov' oggi corrottamente fi 
dice, Settignano , la Chicfa di S.Biagio , il di cui luogo, 
non fi sì, e la Chiefa di S.Stefano, chiamata dopo, Chie- 
fadi Santa Croce , pretto l'Anfiteatro dell' ifteffà Città . 
Qaudentius Epifcopusfedit , &c.fub quo fabricataefi Ef-JSjJ** 4 * 
clefia Sanai Lauretta, SMlafii, & S.Stephani , qua mine, 1 
Bcclefia Sancì* Crucis die itur ,juxta Amphiteatrum e)uf- 
dem Urbis . Et il noftro Palombo , mentre del Vefcovo, 
Gaudenzio regiftrò le memorie , di quefte Chiefe lafciò 
fcritto . T empium enim in planicie ultra Melfem S. Lau- 
re fttio *dìjicaverunt . Locus nunc ab ifto dènominatur . Leo ° m . ° 
Bpifcopus , Congregazioni , h fe inftitut* , pojiea attribuir . ' 
Nunc, quamvts Titulum uni ex decem Canonicis àet , adea 
dirutum reperitur ,ut vìx veftigia apparcant . Magnar* 
Thefaurum ibi reperir i ,fama eft . Aliqui , ut illud inveni- 
rcnt, Tcrraw alte foderunt,fed nthil aliud, quam lapidum ^ 
congeries, e(t inventum . Aliud T empium DMafio confirn- j 
xerunt, quod dirutum, ubifuerit, ignoratur,éc S.Stepha- 
fio aliud T empium , \uxta Amphiteatrum confiruxerunt , 
quod Leo, Epi/copus , Congregationi attribuit, & Santi £ 
Cruci, pofi multos a?tvos, dedicatiti, in Chronicis refertur. i 
In Diplomatibus Innocentti , & Honorii , Sancì* Crucis de 
Civitate appcllatur,cum alia J£des,Sancìd Crttcis in Mon- 
te conftruclfi,Santtx Crucis in Monte nuncupetur, c>*". 

y 

Della Chicfa di Maria Affama . 



D 



Incorrendo l'ifteflà noftra Cronaca del tempo , in 
cui fù dichiarata Metropoli la Chiefa di Capoa , c 

M m fat- 
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fetta fua fufFraganea la Chiefa d' Atirm , mentre giugne 3 
parlare dell'elezione delnoftro Vefcovo, Leone, raccon-. 
ta molte particolarità, e fingolarmente, eflère ftato edi- 
ficato', fopra i fondamenti dell'antico Tempio di Satur- 
no, il nuovo Vefcovado, confacrato dall'iftelTo Vefcovo, 
£!£** d Leone, alla gloriola Vergine, col Titolo d* Affinità. Jo an- 
nes Alii. Papa y de Boma projeclus, venitGapuam,& roga' 
ttts a Panduiphoy Principe , tunc primum in eadem Civita- 
te Archiepifcopum conftituit , confecrato ibi Joanne yfratre 
g)»fdem Principis , Archtepfcopo ; cui et i con tradtdit , cum 
jnultis aliis Givitatibusy Epifcopatum Atinenfem , & ordì* 
natus eft ineodem Ef'tfcopatUy Adenulpho Capuano) Archie- 
fifcopOy Leoy Epifcopus> qui vixtty &c. Hujus temporeyk Ci- 
Dtbus conftr uffa ejt Ecclefta S. Mari a in Tempio Saturni • 
Hujus etiam tempore inyentum eft Corpus , Chrifti Marty- 
• risy Hard y quod latuerat in Epifcopio Atincnfi fub Altare 
major e , quod poftea dedicavi t in honorem S. Bartholom&i , 
• , )uxta Cor por a SancJorum Ntcandri , & Mar ciani . Quinto 
decimo anno Pont ificatus 'Domini Leo ni s , Epifcopi , Rcli~ 
gìofus Comes D.OderiJ/us y ad bunc locum veniensyobtulit ift 
facrofancJum Altare , per Cartulam don atto ni s \ Molendi- 
num unum . D.Comes Raynaldns obtulit Terram , qu&fttit 
Benedirti Texitorìiy ideft quinque petias terra , & alii alia, 
multa. Cum enim refideretrcligiijìjjìmus Vir, & Deo ama- 
ùilisyLeoySantfA Sed(s Atinenfis Epifcopusyqux ab ipfofuc- 
rat condita , atqne benedici a , nec non eft r eft aurata de re- 
bnsy quA tunc babere videbatur: in eadem Ecclejìa conftru* 
xit Cameras , in quibus ipfe , & fui Succe/fores habitarent 
\uxta majorom Ecclejtam ab Occidentali parte. Fecit totam 
Vomumy ubi nunc eft Cella Vinaria. Fecit & Dormitorium 
Canontcorum'.F ecit & Refefiorium ad utilitatem Fratrum: 
Fecit & Goquinam cum Piftrino, & Palatium ad fufceptio- 
nem Nobiliumy &c. 

Soggitignefi ,che r ritrovato , in rempo del Vefco- 
vo, Leone, il Corpo di S.Marco, fu nell'anno ifteflb edi- 

fi- 
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ficata una picciola Chicfa , attaccata alla nuova Baiìlica 
dell'Alluma , c dedicata ad onor di detto Martire , come 
dal miracolo forti to in traportare il fanto Corpo , lì rac- 
coglie. Intorno al 1 647. s* ampliò con due ordini di Co- 
lonne) e Volte, per comando del Propofto , Gio: Matteo 
Bologna. Oggi u vede più abbellita, e colla grazia del Si- 
gnore maggiormente Somara* . 

V * ' • 

Della Chicfa di S. Angiolo . 

P Refedendo nella Chicfa d'Atina il Vefcovo, Palom- 
bo, da un tal Sacerdote , chiamato , Teuto, fù eret- 
ta una Chiefa nel Pcfchio, ne'Colli del fiume Melfi , gua- * 
le compita , e dotata da tal Fondatore , lì dedicò dal Ve- 
fcovo , Palombo , à S. Angiolo , & oggi dà il Titolo ad 
uno de' Canonici della noftra Collegiata . Tanto leggefi 
nella noftra Cronaca d'Atina . Tempore Henrici IV. Impe- cronaca 4* 
ratoris , ordinatns cft Eptfcofls Atine/jfis Faluml/us , quo Atina, 
fr*[ì dente, confimela e/i Bcclefia S. Angeli in Pefclo , )uxta. 
Balnea in Qollibns Melfi s,quam etiam ipfe dedicavit 2.N0- 
nas ] ulti, liane fiquidem Écclefiam quidam Saccrdos,Tett~ 
to, nomine, condì di t; & cum tot aito pofiefiwnem fuam,in cir- 
cuita adjacentem, tradid/Jfet, per Qartulam don at io ni s, fu- < 
prahoc facrofancfnm Altare , eandcmEcclefiam obtulit , 
atq; feipfum in hoc loco, ad fcrviendum Deo , tradidit . Ol- 
tre di ritrovarfi in uno fquarcio di Martirologio antico , 
ch'ancora ferbafi in Atina, quefte parole . Pnd. No»as J«- g -£ art,f0Ìa * 
Hi Dedicatio Ecclcft* S. Angeli \uxta Balnea \n Qollibns 
Melfi. . 



Della Chiefa di S. Mauro : 

■ 

IN piede delle Piagge , preflo il Fiume Molarino , 3 
fpefa de'noftri Cittadini , & à maggior gloria del lor 
Avvocato S. Marco, iì fabbricò comoda Chicfa, quale, 

Mm 2. ben- 
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. benché per molt'anni fi confermane in piedi , aflàlita pift 
' volte però dall'inondazione di detto Fiume , fù tolta tal- 
mente daTuoi fondamenti , che noi la vediamo folo nel- 
le Scritture. L'Autore della Cronaca d'Atina, regiftrando 
alcune Donazioni , fatte à detta Chiefa nel tempo ifteflò 
del Vefcovo, Palombo , da due noftn Concittadini , così 
Cronaca a' ne fcriife. Alio quoq; tempore, eo predente Po»ttficc,Sah- 
Atwia 1 non , quidam Goncivis nofter , cumfiltis fuis , tradidtrunt 
tot<xm partem fuam , quam babebant de Ecclefta S. Mauri , 
fita propè Mellarenum , in hoc venerabili loco , Itafecit, & 
Aldo yfilins Vetri Vrcsbyteri de parte nofira , quam habebat 
infupradiefa Ecclejia, in man* venerabili! Palumbt , Epi- 

V fiopi . ; 

• • • 

Della Chiefa , e Monaftcrio di S. Nazaro ; 

• f \ Ltre l'antica tradizione , e vecchie carte , ch'afleri- 
V^J fconola Chiefa, e Monafterio di S. Nazaro , nel 
Territorio della Città d'Atina, nella falda del Monte At- 
tico , préffo il Fiume Melfc , e poco dittante dalla Terra 
di Calale , v'è attualmente la Chiefa mezza diruta , con 
un gran numero di Celle cadute , che contrafegnano tal 
Monafterio , capace di centinaja di Religiofi . Leone 
Oftienfc, formando la Cronaca Cafinefe, di quclto Mona- 
fterio , del fuo Ordine , ne parlò in più luoghi , e fingo- 

» larmente nel Cap. 32. dcli.lib. dove, difeorrendo de' 

fatti dell'Abate Atenulfo , e della re ftau razione di quqfto 
Leone Monafterio di S. Nazaro , feri (Te . ? rat ere a in Terrtt or io 

Oitienfe; Civitatis At 'wA Monafterium S. Nazarit, Martyris , qttod 
antiqui tùs buie noflro Cenobio pertimierat , & Uccie fiam S. 
Angeli , quam olim Gifulpbus , Abbas , in Valle Luci con- 
ftrttxerat, )atn vetufiam reflaurans, &c. Nei Cap.49.deli' 
ifteffo libro . Hic ipfe Dominus Adam in Monte proxtmo , 
qui Caria adjacet, Celia, vocabulo, Celiar» S.Benedi&i con- 
jlrHXit'ytHCno» & in ComincnJìT crritorioÀHXta MclpbiV» y 

Flu- 
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Tluvium , Ecclefiam S. Nazarii , Presbitero quodam ( cui 
jure ber editar io pertinebat)Jibi concedente, ad ufus , & ne- 
cejfìtates obedientid fua acqui fi vit , eafq; nonnulli s terra- 
rum pojfejjtonibus emptis, diverfifq\Ecclefiafiicis ornamen- 
tisi atq\ codtcibus ,fufficienter dotavit . E nelCap. 5 1. del 
lib.2. medefimo. Eodem vero tempore, Pandulp/jus, Prin- 
eeps > ad hoc Monafterium veniens , Praceptum/ecit S. Be- 
nedico de Monafierio S.Nazarii , quod Jtt/m e/i in Terri- ' 
torio Civitatis Atindj cui etiam loco, Prdceptum confirma- 
tionis de omnibus pertinentiis e)us ad opus hu jus no/tri Cd- 
nobiifecit, locumq, ad Molendinumfaciendum, concejfit. 

' Della .Chiefa di S. Salvatore . ** 

• • • ■ ■ 

NElla Villa d' Agnone > podb dittante dalla Santini- 
ma.Nunziata , fi ritrova oggi una picciola Chiefa 
di S. Salvatore, innalzata da'moderni noftri Cittadini in 
memoria folo della Chiefa , eretta dagP antichi Atinati 
di maggior grandezza di quella , che nel! 'ifteflo luogo 
vedelldi prelente, e dedicata, fecondo l' Otti enfe nel 
80. Cap. del 2. lib. della Cronaca Calmele , perlonalmen- 
te da Leone IX. Sommo Pontefice al noftro Salvatore nel 
ritorno , che fè dai Monte Gargano per la volta del Mo- 
nafierio di Monte Calino . Qui , fitlicet Ponti/ex , codem 0 |£?jJ 
anno , quo ordinaths efi , oratìonis grafia , MontemGar- lc * 
ga num adiit , indèq-, revertentes, &c. Die altera Ecclejìam 
S. Manritti apud ìnfnl&m, qu£, Limata vocatur, ab codem 
Abbate conjlrHctam,ér S. Salvatoris in Territorio Atinenft 
folemniter dedicans , demttm rcdiit Romam é'c. 

* • • * 

Della Chiefa di S Maria nel Monte Ordicofò ; 

• • * 

S Opra un colle della più alta cima del Monte Ordico- 
fo , ora Prato, fi feorge quella Chiefa della Gloriofa 
Vergine, in cui lungo tempo menò vita eremitica il 

J3.Max- 
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B. Martino,come nell'XI.Cap. del 5 .lib. fi vedrà; ma ben- 
ché nella fua fondazione fi dotaflè da'noftri Atinati d'un 
gran Territorio, ivi chiamato, Valli di S. Maria, renden- 
doquefto dopo alCapitolo d'Atina,fi trafcurò in modo la 
rcparazione, eh' oggi è quafi tutta à terra quefta Santa 
Antichità. - v 

D:lla Chiefa di S.Carlo; 

El tempo ifteflb , in cui dal Vefcovo Gaudenzio s* 
a ^ edificarono leChiefe di S. Lorenzo, e di S.Biagio, 
fi fondò parimente da quefto medefimo Prelato , come 
fopra è detto , quella di S. Stefano , attaccata alla Porta , 
che fi chiamò di S. Rocco , oggi , Porta di lasù , Ebbe 
poi quefta Chiefa il nome di S. Croce della Città, per di- 
itingucrla da S. Croce nel Monte Ordicofo , e con tal no- 
me fù, per molt'anni, titolo di Canonicato, fintanto, che 
dal Canonico D. Nicolò Simonelli traportata da Milano 
una infigne Reliquia di S.Carlo, il Tropofto, Giovan 
Bernardino Mancino, à petizione di detto Canonico , vi 
ftabilì la Congregazione di detto Santo , e col trasferire 
il titolo del Canonicato all'Altare di S. Secondino , relrò 
à quefta antica Chiefa il nome di S. Carlo . 

* * * T 

Della Chiefa di S. Stefano nella Rocca .• ■ 

DAto il nome di-S. Croce alla Chiefa di S. Stefano , 
dagl* Atinati s' erede un'altro Edificio £ gloria di 
qucfto Santo, dentro il primo recinto della Rocca di 
quefta Città ,e credo nel luogo ifte(To,dove Erminia Man- 
cini, caduto detto Edificio , per fua divozione , riedificò 
una picciola Chiefa in onor di S.Stefano medefimo. Con 
particolar divozionerquivi oggi fi venera dagi' Atinati , e 
col nome di S. Stefano della Rocca, dà il titolo aduno 
de'dieci lor Canonici. Cosi,trattando del Vefcovo , Gau- 

den- 
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denzio, di quefta Chiefa difcorrc anche il Palombo. Ho- p a i om bo . 
die Templum S. Stephani eft in Monte S. Joannis veteris , 
quamvis dirutum ftt , a Civibus , magna veneratione , 
frequentata . Vat etiam Tttultim alteri ex Canonici* . 
Atinatibus , £; cum prope Arcem fit y in Diplomatibus Inno- 
centri , & Honorit y Sancii Stephani de Rocca appellar ur. 

Della Chiefa di S. Croce nel Monte : 

D Ella cima del baffo Monte , di figura Piramidale , 
appoggiato al Monte Ordicolò verfo mezzo gior- 
no^ & à vifta della noftra Città, vi fu la Chiefa, chiamata 
ne' Diplomi d'Innocenzo III. & Onorio III. S. Croce 
del Monte . Tiene quefta , benché tutta à terra , titolo di 
Canonicato , e dà il nome à tutta quella Parte , di Co ila 
di S. Croce. Marc' Antonio Palombo, nell'I ftorie della 
Chiefa d'Atina , trattando del Pcopofto , Adjutorio , di 
quefta Chiefa così ferule. Templum Sancì* Ckucìs , in Palombo • 
Monte Ordicofo , ex loeo> ubi fttum ejl , appellatur . in ca 
Montis Regione eft y quam IncoUfioflam S.Crucis appellante 
DatTitulum alteri ex Qanonicis . Nunc penitus dirutum 
eft. Ex ruinis, parvam Bremttm ibifuife,apparct . 

Della Chiefa di S. Maria nella Veduta ; 

MArc' Antonio Palombo defcrivehdo i fatti del Ve- 
feovo , Bonifacio , da lume bacante , per after ire 
un'altra Chiefa, dedicata alla Vergine, poco lbpra il luo- 
go, che chiamali, Veduta, contrafegnando quefta l'in- 
croftatura delle mura , variatamente pintate, & il Sepol- 
cro , e Campane , in tempo di quefto noiìvo Cittadino £ * 
ritrovate.Lefue parole fono.quefte. Hoc Templum verfus, 
parum fupra eum locum f qnem nane incoi a , Veduta**, ap- l)alorobo 
pellant yfuiffe ereditar 9 quia intruftatioah par jet is fram- 
menta, varie pitta >ibi repcriuntur , nojtnfq; diebus Cam- 
pa- 
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. fanul&dtt&yèr Sepulcrunty human a offa contine» s , **- 
wnta funt . 

Della Chiefa diS.Giovan Battito: 



I 



Nrorno alla Chicfa di S. Gio: Battifta , quafi comune- 
mente fe n'afferma la fondazione nel tempo ilteflò , 
in cui la Città d'Atina riforfe dairultima fua diftruzione. 
S'ereflè queftain una patte della piazza vcrfo mezzo dì * 
col titolo , di S. Giovanni fopra il muro di mezzo , per 
diftinguerla , forfè , da un'altra antica , di cui non v è ba- 
cante notizia , dedica/a all' ideilo Santo , nel luogo eh' 
ora chiamafi , S. Giovan vecchio ; ò pure da'noftri Citta-, 
dini nomolTì così , per altra cagionerà noi ignota, come, 
trattando del Proporlo , Adjutorio , il nortro Palombo 
racconta . Tcmplum S.]oannis y quamobrem fupra muro de 
medio appellaretur y nefeifiur, & conifere , difficile eft , ejrc» 
Benché poco dittante dalle mura della Città fi ritrovale 
1* infigne noftra Collegiata , pure per maggior comodo 
del Clero , e del Popolo , fi fabbricò dagl'Atinati quefta 
nuova Chiefa , dove non folo fi traportò il Fonte batte- 
fimale , ma in tutto l'inverno , toltene alcune Ferie prin- » 
cipaji , & i dì riabiliti de* Pontificali , s' ufficia da' dieci 
Canonici , coli' intervento d'altri Sacerdoti , e Chcrici , 
oggi di numero cento quaranta . S'ampliò primieramen- 
te quefta Chiefa ih tempo della Propofitura del fecondo 
Marc'Antonio Papa , e fi rinnovarono poco dopo le Cap- 
pelle da Criftofaro Mancini , e da Marco Gargano , nella 
forma appunto , che il Palombo ferirle. Tìuyts etiam Pr*- 
pjlombo . po/t ti temporibus 7 cmplnm Sancii ]oannis merid'tem verfus 
fnit ampliatavi .Criftaphorus Mancinus Cappellam San* 
eli ]oanm$ Eaptiftx , & Nicolao conftruxit , congrueq^ do- 
tavit , )us prafentandi fili , & fili ìitredibns rcfervav.it . 
Aliquibus annis poft y titulo in jtroximam Cappellam tranf- 
latojbtc SancjtjfimoRofario dicata fmt y Marcus Garga- 

nus 
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nus illius qnindecim Myfteria in Icone , fuis fumptibui de- 
fitta , ibi ponendo, curavit . 

Della Chiefa di S. Maria Maddalena f 

Glufta il lume, datoci dal Dottor Gio: Battifta Pani- 
co , che Jafciò fcritta una Nota delle Chiefe della 
Città d'Atina, frale due, ch'ivi ritrovanfi, dedicate dagi' 
Atinati à S. Maria Maddalena , fé n'afferma foP una nel 
Borgo di Cancello , verfo Oriente ; non venendo però 
quella appruovata dal Signor DJAntonio Dragonetti , 
che , tré anni fono , me ne trafmiie quali intiera la Serie, 
con quella dubbietà , da me fi lafcia . ' . r 

Della Chiefa di S. Reftituta . •• 

POco dopo Pappruovazione del Martirio,ticevuto da 
S. Reftituta nella Città di Sora,lì fabbricò dagl'Ati- 
nati à fua gloria una Chiefa, quafi non di ft ante dal luogo, 
che da'medefimi , Piede delle Piagge , fi chiama . Quivi, - 
con gran folennità , e concorfo , celebrofli per più fccoli 
la di lei Fella ; & il Clero , con particolar divozione , 
ne recitava anche l'ufficio,fintanto,che, per generale edit- 
to , proibito dalla Sacra Congregazione de'Riti P ufficio 
di que'Santi , che non erano nel Calendario , ò non fe n* • 
aveva qualche inlìgne Reliquia,venne talmente à raffred- 
darli quefl^ divozione nella noftra Patria, ch'ora, benché 
dia il Titolo ad uno de' Canonici , ritengono il nome di 
detta Santa le fole mura. Così,dopo parlato dal Proporlo 
Adiutorio , il Palombo regillrò . Templum S. ReJtitMt* in 
eo fttum eft loco, quem Incoi*, Pedcm Vlagarntn, appellant. 
UefittutA Virgini , qu& Sor a AUrtyriumaccepit , dic&tum 
fuityèc. • " . ' 

■ 

:-r; " Nn ' Della 

■ 
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Della Chic fa di S. Teodoro: 



B 



Enchc fin dal principio , in cui quefta Chiefa fu po- 
1 j fra in piedi da'noftri Atinati , veniiTe chiamata S. 
Teodoro in Terelle , per eflère appreffo il campo Terel- 
lano , fempre però fi comprefe nei Territorio d'Anna, e 
propriamente, fecondo il Palombo, fopra citato, ne* 
Terreni della Prebenda della medefima . Appajono oggi 
di quefta Chiefa le fole rovine, e dà Titolo ad uno de'Ca- 
nonici della noftra Collegiata . Templum S. The odori in 
Palombo. j ere a isita nuncupatur , quia ptope Terellanum Agrurn 
fttum e/e. Dattitulum alteri ex Canonicis . In Fradiis 
hu)us Pr&bendx illius ruin* cernuntur y eum penitus dirutum 
fit . Guru autem hu)us nominis plures San&ifint , cui hoc 
Templum dicatum fttyignoratur . ' 

Della Chiefa di S. Maria della Cerata ; 

T N più carte della Città d\Atina vien nominata la Chie- 
| fa di S. Maria de Cerata ; ina da niuna può raccorfi 
il luogo, dove forte fabbricata , e la cagione perche fi no- 
minaife così. Marcantonio Palombo,ritrovando 1 ifteflà 
. ofeurità, così, nel citato luogo,di quefta Chiefa racconta, 
palombo: ' Templum 8. Mari* de Cerata , ubifuerit , & qua de caufa 
itavocaretur , tgnoratur . Potrebbe effe r però , che non 
foflc quefta Chiefa diftinta da una di quelle cJiS. Maria, 
fopra narrate, 

r * . Della Chiefa di S. Nicolò . • 

N EI luogo , dove anticamente dicevafi , la Forcfta, 
s erette dagl'antichi Atinati una Chiefa al glorioso 
S. Nicolò , Vefcovo di Mira , il di cui corpo oggi ripota 
nella Città di Bari. Caduta quefta più volte, fi riftoro 

fem- 
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fempre da particolari Cittadini , in guifa , che ferbafi an- 
cora in piedi, e dà titolo di Canonicato . Leggali il citato 
Palombo , che più diffufamente ne racconta le particola- 
rità. Templum S. Nicolai e(l nttnc prope Oppidum mertdiem p . . . 
verfus-y de Forefia nuncupat*r>quta y confiruUionis tempore, ° ' 

illa Regio , Forefia appeltabatttr ; quod nomen u/q-, adhuc 
vicini s locis in Monte remanfit . Dat tittdum alteri ex de- 
cem Canonici s . No/Iris diebus , Dominicus Leonardu s , Ca- 
nonieaSy illud dirutum infiauravit , tegulifq; cooperuit . In 
e\us die Fefto à Givibus magna devo none frequentatur . 



Della Chiefa, c Monafterio della Trinità, 



INtorno al 1243. lotto la Propofitura del primo Gio- 
vanni Vigna , e Signoria d'Adenulfo , Conte d'Aqui- 
no , ritrovai! apprelfoil Palombo , principiata la Chiefa, 
c Monafterio della Santillana Trinità nel Territorio d* 
Atina . Multa feitu digna y hoc Vropofito , Fcclefi* Atinati Paiono, 
tvenerunt \ Thefauro enim Reliquiarum S. Secundini Mar- 
tyris di tata fui t . Monafterium SancJiJfiw* Trinitatis ini- 
tiumfumpjìt, & AdenulphuSy Comes Aquinas, Ecclejiafticos 
vexavit , Prddiumq; Cannabin* illis abftulit. Fù l'una,e V # 
altro fituato allo feofecfo d'un Monte,poco dittante dall' 
Acque delle Fontanelle , che, per magnifico condotto , fi 
conduflèro da' noftri primi antichi alla Città . Nel con- 
cavo d'una gran Rupe veggonfi quivi due fole Cappelle, 
benché dalle rovine d'una gran fabbrica,s'argomenti non 
folo Chiefa più grande , ma più Celle, & Ufficine, ba- 
llanti per un comodo Monafterio. Per più Secoli v' abitai 
rono i Religiofi di S. Benedetto , fintanto , che , per ca- 
giondi Guerre, fi lafciò da'medefimi, e l'entrate, ch'og- 
gi folo afeendono alla fumala di trecento , e più feudi di 
Regno l'anno , furono alla Sede Apoftolica applicate. In 
tutte le Fefte di Maggio con gran divozione frequentali 
da'Cittadim quello lacro luogo , e nel dì della folennità, 

N n 2 per 
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per le grand'indulgenzc,ch'ivi aflèrifconfi,vi concorrono 
anche i Foraftieri , e fi terminano le lpiricuali allegrezze 
• - col giuoco della Lottar 

Della Chicli di S. Rocco 

t 

NOn lungi dalla Porta della moderna no/tra Patria l 
verlb Levante , ritrovali attualmente la Chiefa di 
S. Rocco , in forma belliffima fabbricata, di cui quantun- 
que non fi fappia P anno della fondazione , fi legge però, 
fecondo il Palombo, eflère ftata eccellentemente pintata, 
à fpefa della Confraternita della medefima, fotto la Pro- 
polì tura del fecondo Marc' Antonio Papa isoz.Templnm 
Palombo. S. Roi;ki 9 illitt s donfrat ernitatis fumptibus y anno i $oz.pul- 
ebrhy & fpctfandis Pitfurìs, exornatum fmit . Per la divo- 
zione à detto Santo, e per eflèr quivi l'Immagine della 
gran Madre di Dio , col nome , Madonna d'Altomare , 
continuatamente fi frequenta da' Fedeli per riceverne le 
grazie . Dopo molt' anni , difmeflà detta Fratellanza ini 
quefta Chiela , fi riduflè à Beneficio femplice , come già • 
n'è oggi beneficato D. Domenico Vifocco . 

• * 

; Della Chiefa dell' Annunziata.' 

IN Agnone , Villa deliziofa , e molto popolata della 
Città d'Atina , fotto il Propoftato di Gio: Bernardi- 
no Mancini , principiolH da que'abitatori la Chiefa della 
Santiillma Annunziata , à fine di potere , per mezzo a» 
orre il lor Prelato , à dichiararla Parrocchia , 
&! efimerfi dall' antico obbligo , di portarfialla Colle- 
giata , per frequentare i Sacramenti , e feppellire i loro 
Morti . Terminata detta fabbrica , fecefi di tutto ciò la 
petizione, e nei 1 60 1. dalla benignità di quel preclaro 
Paftore no folo s' ottenne la grazia del Parrocchiano,e di 
poter ivi feppellire i Cadaveri ,ò traportarli allaColie- 

gia- 
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giata, à loro arbitrio , ma unì , per maggior comodo, la 
Prebenda della Chiefa di S. Salvatore alla mede lima . 
Tanto,trattando del fudetto Proporlo, il noftro Palombo 
ancor racconta, in AngloneTemplum Div* Mari* An- palombo. 
nunciat* con ftruttum f uit . Sacerdotem y qui Sacramenta 
Anglonenfibus aiminiftraret , prtpofuit , Prtbendamquc 
S. Salvatore buie Tempio univit -, privi enim Ath/aw, ad 
rcs Divinasyconveniebant . 

Della Chiefa della Madonna delle Grazie. ' , v 

A* Fronte della Porta della noftra Patria, verfo Orien- 
te , v'è la Chiefa della Madonna delle Grazie , fon- 
data , allo fcrivcre del Palombo , in tempo del Propofto, 
Giovan Bernardino Mancini > da D. Leandro Mancini , 
come esecutore del Te (lamento di Benedetto Galeoto , 
fuo Nipote . Leander Mancinus , Canonicus , Tcmplum Palombo j 
Sancì* Man* Gratiarunt, prope Templum S. Rochi, ut i>>- 
7itdittus Galeotta, ex Sorore Nepos, legaveraty confìrttxit y - . 
ér dotavit . In che terminofli la Fabbrica di quefta nuova 
Chiefa,il ripofein ella la Statua di detta Vergine, di tanta 
magnificenza , e maeftria , che , per la bellezza , muove 
alla divozione chiunque la rimira . Oltre le rendite , af- 
fegnate dal Fondatore à quefto facro luogo , per mante- , 
«imento d'un Cappellano , s'aggiunfero altre entrate , in 
tempo del Propofto, Lelio Catarinella , e da Catarina 
Galeoto, ultima di quefto Ceppo, per un'altro Sacerdote, 
da porfi ad arbitrio deTuoi eredi , e fucceflòri . 

Della Chiefa della Madonna di Coftantinopoli 

NEI tempo fteffo , che prefedeva nella Sede d' Atina 
Bernardino Mancini, D.Domenico Leonardi , Ca- 
nonico , e Vicario Generale della medefima , dopo avere 
fpefo feudi 3oo.ranno, per ftipendio airOrganilta,fbndò 
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il Monte della Pietà, pctfoccorfo de'Poveri ; e comandò 
aTuoi Eredi , prima della fila morte , che fi fabbricali , 
dentro alle mura della noftra Patria , la Chiefa in onor 
della Madonna di Coftantinopoli , con iftabilirvi anche 
entrate ballanti per il mantenimento di quattro Sacerdo- 
ti , amovibili ad arbitrio degi* Eredi , e Succeflòri, co- 
me già fu puntualmente cleguitoda Marco TutiTielli , 
fuo Nipote , Se attualmente 5' oflerva da'viventi di quefta 
Famiglia. Così, difeorrendo della Propofitura del nomi- 
nato Bernardi no,il Palombo fcrittè. Demi aie us Leonardus, 
Cavonicnsy Mo ntem Vietati s erexit , )ujf\tq; utTe'mplum 
Div* Alari* Conjlantinofolita/i* ìntus Oppidum conftrue- 
retur , quatnorq\ Sacerdote s , ad Mijfas Celebrandas , ad 
flutum liarcdrtm amovibile! , fibi conjtituerentur . Qupd 
Marcus Tutincllm U. J. D. ex Strtre Mcpos , executus cft. 

Del Convento di S. Franccfco d'Affifi • 

SOtto la Propofitura dell'accennato Giovan Bernardi- 
no Mancini, attaccato alla Madonna delle Grazie, fi 
diede principio , come il Palombo racconta , al Conven- 
to di S. Francefco d' Aflifi nella noftra Patria . Ctnobium 
Tratriùtts Minoribus de Qbfervantiayàt Templum S.Fran- 
c'tfci ddijicarty exptum eft. Ridotta à qualche torma quella 
fabbrica , fi chiamarono i Religiofi dell' Ofièrvanza di 
Roma ad abitarvi , quali , dimorati quivi per lo fpazio 
di poch'anni , à caufa lolo, d' efier quefto dalla loro Pro- 
vincia molto diftantc , lo lafciarono , e fi diede da'noftri 
Cittadini aTadri deirofiervanza di S. Angelo. Perl'iftef- 
fa cagione abbadonando ancor quelli detto Convento ', fi 
ferbò , con qualche venerazione il luogo dal Clero An- 
nate, fintanto, ch'in tempo della Propofitura di Lelio 
Catarinella , fi diede di nuovo a'medefimi , quali ferma- . 
tifi anche quivi , per poco tempo, tornarono à lafciarJo, 
c fu dato , per ultimo a'Padri della Riforma dell'Aquila, 
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dov'oggi attualmente vivono , e decorofamente abitano. 

Della Chiefa della Madonna di Loreto in 

Septa Jani . 

DEI Propoftatodi Lelio Catarinella 1675. nel luogo, 
dove anticamente flava la Villa Septa Jani, ò pure 
di fette Porte , oggi corrottamente , Scttcgnano , fi ter- 
minò à fpefe di D. Matteo Elia, Canonico , e noftro Cit- 
tadino, unapicciola Chiefa ad onor della Madonna di 
Loreto , di cui eflèndo particolare divoto , ordinò a 'tuoi 
eredi , e SucceflòrL di ftabilirvi , un Cappellano , accioc- 
ché , ne'Mcfi dell'Eftatc , potefle ivi portarli , à celebrare 
la Meda , per maggior comodo de'Cultori delle Campa- 
gne , e Pallori delie Gregge , come già , continuatamen- 
te, s'oflèrva. 

Della Chiefa della Madonna del Carmelo 
in Rofanifco . 

• 

IN tempo dello fteflò Lelio Catarinella, ritrovandoli 
la Villa Rofanifco, ò Rifanifco,già accrefeiuta d'Abi- 
tatori , per toglierli dall'incomodo d'andare in Atina , ò 
altrove à frequentare i Sacramenti , determinarono fon- 
dare una Chiefa , col titolo della Madonna del Carmelo, 
come già fecero, e nel 1 r>86. compita detta fabbrica,afTe- 
gnò detto Prelato un Sacerdote, per miniftrare i Sacra- 
menti , fecondo il bi fogno , e così , di prefente , fi cóftu- 
ma , e continua . 

Della Chiefi di S. Antonio di Padua . 

D Entro le Mura della noftra Patria,appre{To la Porta, 
ch'oggi chiamafi , di S. Maria, fi ritrova la Chiefa, 
dedicata al iempre gloriole» S.Antonio di Padova. FCl 
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qucfta fondata fotto la Propofitura dell' accennato Lelio 
Catarinella da D. Gio: Battifta Palombo , Canonico, e 
dotata in maniera, che vi lì mantengono due Cappellani, 
con celebrarvi fei mefi l'uno , e lei meli l'altro , e lo fti- 
pendio, che unitamente ne ricevono,confifte in 72. feudi 
di Regno , l'anno . 

Della Chicfa della Madonna di Loreto 
inAgnone. 

SI ritrova quefta nella Villa d* Agnone , poco dittante 
da quella della Santiflìma Annunziata , e fi fondò 
fopra una vaga Collina da D. Giovan Battifta Roni , in- 
torno agl'ultimi anni della Propofitura di Lelio Cata- 
rinella , con dotarla di quanto > in vita pofledcva , à fine 
di poteri! riparare ne* cali di bi fogno, e mantenervi un 
Cappellano , per celebrarvi la Meifa ogni Fefta . . 

Non avendofi altro lume intorno ad altre Chiefe di 
quefta Patria , è d' uopo tralafciarle ; crederei però , eh* 
ogni Villa > & Abitazione della medefima , per maggior 
loro comodo , avellerò , oltre l' aflègnate , le proprie à 
parte. 




* 
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DELL' ANTiCA CITTA' D* ATINA , 
RACCOLTE 

P. BUONA VENTURA TAULERi; 
Cittadino della medefima , e dell' Ordine de» 
Minori Oflcrvanti della Provincia 
di Principato. 

libro quinto; 

Degli Vernini illuftn della Citta d'Atinain 
Santità, e di molti Corpi Santi , eh' 
in effa ripofano . 
Di S. Marco Galileo, primo Vefcovo d'Atina: 
CAPO I. 

Et far co/rare à chi legge, non mancar cofa 
a queira Patria, che poffa fceniarla di pre- 
gio , per nò eiTcre al confronto d'ogn'altra 
Città dciritalia^'infcrifcono ancorale no- 
tizie di molti Santi , alcuni de* quali nac- 
quero , & attualmente ripofano in Atina , 
& in altre Regioni , òc altri d eftranie Nazioni, che fono, 
cone loro Reliquie , alla continua protezione dell'ifteiTa . 
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Per quello fi ritrova dunque , fono fra* primi S. Marco 
Galileo , e due fuoi Dilcepoli in quella Città, come dalla 
Cronaca , e Catalogo de* Vefcovi , che fi rapportano da 
Ferdinando Ugheiiio nel primo, e feftoTomo dell'Italia 
Cronaca d' Sacra,fi raccoglie. S.Marcus, NationeGaliUus,Arincnfts 
raiogo 6 de' Cavitatisi ordmatus eft Epifropus k Beato Petro Avoftolo ; 
Vettori del cnm per plurcs annos , piè , & fantfc , eam rexifset , pofi 
* amct,c,,ma « gtorio fatti curfum labori* , martyrio coronatns eft fub Dio- 
cie tiara Perfecutione , fepultufque eft inT empio S. Vetri, 
q ito d in honorem e\ufdem Apoftoli Atinx confecraverat . 
Vafsns eft poft Paffxonem Salvatori s nojlri, anno 63. à Na- 
tivitate e)ufdem 95.4.. Kal. Mail % cnm fedi/set Ann. 30. 
menf. s • dici. 1 3. de cu\us Converfione, Ordinatione, ac no- 
bili martyrto h*c habtt Cr^icd. Atinenfts Ecclefix , quam 
adcalcem [rimi noftri Tomi invenics . Anno 2. Claudii 
Qàifaris, Petrus Apoftolus, cnm primas Antiocbenam Ecclc- 
fiamfundafset , Romam mittitur,ibique Evangeliurn pr*- 
dicans, 25 . annis in Urbe pcrfevcranS : Sed tnter eunditm 
ad Atinenfem fc conttdit Civitatem , ofpitatns eft in Domo 
cuyifdam nobili s , & prxclarifjìmi Viri , Palatiani nomine, 
)uxta Templrrn ]ovis , prof e Portam ma\orem, ubi nane eft 
Ecclefia e]ufdem Apoftoli , cu'yts domus parictes nfque hodie 
integri per manentyob memoriam tanti Hofpitis , & Princi- 
pi! . In quo loco rninuit ftbi ftinguinem idem Apoftolus , & 
barbarti rafit . Invcnit antan in eadem Domo G*UUnm 
quemdam, vitarn in pcregrinatione dncentem, Marcnm no- 
mine, a quo Genus, Patriamqne requirens , Webrxttm fe ef- 
fe, ajfcruit , in GaltUis Jìmbus ortnm ; quem Apoftolus ,fu- 
turum Cbrifti Difcipulum intnens , Apo/lolicis verbis cum 
inftruere cxpit, qui e\us fufeipiens monita, lavacrnm fuflc- 
pit Raptifmi . At Apoftolus CAptum peragere enpiens iter, 
eundetn Marcnm , novum Difcivulnm^ Romam fccum addn- 
xit , ibique infide Cbrifti perfette ivftruens cum , ai olirn , 
quam deferverat Civitatcm , Pontificatus infnlis decora- 

tnm\ remili t illum, dans in mandatis, Evangeliurn Cbrifti 
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nibi predicare. Cumqttc pradicius Vìrfancitts ab Urbe Ro- 
ma fut/fet egreffus , ofjictum fufcipiens pr&dicandi , mira- 
culorum fìgna Uhm comitati caper unt. Appropwquans au- 
tem ad mania Ciuitatis pr aditi a ,ftationemjìxtt t» Villa, 
qua,Septa ]ani,vocab<itur,non longè à Ctvttate,in qua ldo- 
lum aureum , & argenteum ejufdem celebatur Jant . llabc- 
bcit quoque cadetti V dia Portas feptem ; quia undiqtte mu- 
ri s erat vallata ; in quod ìdolum Sanclus dum wfujfLaJfet, 
mox , illud , Divina po lentia , redegit in pulverem . Alia 
die, \Jrbem ingrefftts Atinam, ad illud, quod, quondam,ha- 
Luerat hofpitium , ridia : cu\us Palatiani XJxor ,pradica- 
tione Viri Dei , converfà eft ad Do min uni , una cum qttam- 
pl tirimi s aliis . Templum dcntque, quod Jovts dice bat tir , 
quod \uxta Domum fuam habucrat , oclavo anno poft paf- 
jionem Apoftoli , in ejus confecravit honorem . in qua nimi- 
rum Uccie fia feptem Presbyteros,totidcmqtie Diaconos or di- 
navit . Pradiclus quoque V ir Yalatianus ornnes pofseffìo- 
rtes , & facttltates fnas eidem Ecclefia confere» s , infccreta 
confezione, Domino fpiritum reddidit, & fcpultus eft juxta 
eandem Ecclejìam , in introita ejus . Sedit antem pradtcfus 
Vontifcx annis io.menf.$ .diebzs i$.in quo fpatto quinque 
milita 5 & ampliti s , Irominum adfidcm Cbrifti jconvertit , 
ufque ad tempora Domitiani perfeverans , prafidente in 
Sede Apoftolica B.Clementc , Summo univerfaU Papa .Sub 
Cleto Papa faffus eft Beatus Marcus , Atinenfis Epifcopus 9 
Difcipitlus B. Petri Apoftoli , à Maximo , Pr afide tot ni s 
Campania, anno poft Pajfionem Domini. 63. 4. Kal. Maii, -\ 
qui Prafes, dumfamam fanttijj'imi Prafults percepifset, 
mifsa apparitione,coramfe Saclum exiberi pracepit: quem, 
etimo. Fide Chrif ti ncquaquam divellere pcf set ,poftmacc- 
rationem camis , ó'famis copìam , verberibus etiam,& 
flantmit adhtbit'n ,in Ampbit eatro e)u[dem Urbis Tribù- 
nal fibi parari, conftiittit . Qui, ut erat nequijfimus , & ad 
peragendum fcelus pro.nptus,ey avidus,coram ttnivtrfis Ci- 
vibus , in ejus capite dnos \ttjjU clavos infgi, quorum unum 
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iti fronte, alterum ine)us corona fi xerunt . Demum vero 
cumduobus Prcsbyteris , cum quibus coram ]udice fuerat 
prtfcntatus > ducfus eft extra \Jrbetn, inCampeftri loco, 
\uxta Monumentimi , quod vocatur impenale : ibique capi- 
ta corum a corporibus recidentes y ea inhumata reliquerunt ; 
~£ideles autcm, qui intra \ Jrbem ab/conditi degebanty noci» 
pergentes , corpus £. Mara Martjris , feparatim a capite 
pojuerunt . Alia , vero , duo in uno condiderunt fepulcro: & 
fic , ubi pofitafunty permanferunt ufque ad tempora B. Si(- 
veftri, Papx y predente in Sede Atinati Maximo Epifcopo, 
imperante vcroGonftantino Imperatorc.Corrcgédo Ughel- 
lio medefimo gl'errori del Copiatore di quella Cronaca , 
così negl'anni della Prefidenza, come nel tempo del 
martirio di quefto S. Vefcovo , con i due fuoi Difcepol i, 
lellìo . profeguc . Hatlenus Qhronica , cm)us aucfor fcribit, Mar- 
cum fedifsein Atinenfi Ecclefia ann.zo.quod mendum efse, 
videtur y Amanuenjìs , qui eam hiftoriam tranfcripfit . In 
alio ìndiculo Atinenfium Epifcoporum , apud me y habetur, 
(edtfsc Marcum Ann. 30. quod magis concordat cum vita 
c\ufdem , cum pafsus , dicatur, anno 63. à Pajjione Domini, 
qui fuity a Nativitate e\ufdem 95. Secundus Clementis Pa~ 
pti qui Fulgentium in Atinate Ecclefia Marco fuffec ir , 
Petrus Paulus Florius XJrbinas , qui vitam , & pajfxonem 
Al .irci contexuit , fcribit , Marcum y pafsutn fub Domitia- 
no Imperatorcy anno falutis 60. quod ventati non cohtret 7 
cum Domitianus Imperator cdpifset anno falutis 82. Per 
più chiarezza di ciò vedati il 2. Cap. del 4. Lib. 

I più antichi , che fcriflero di quefto gloriofo Mar- 
tire, furono Adenulfo, fecondo di quefto nome , Arcive- 
- fcovo di Capoa , che , non folo racconta l'Iftoria , come 
da Gentile, e poi da Vefcovo capitò in Atina,ma compi- 
tamente regiftra il fuo martirio , di cui compofc l' Uffi- 
cio, da recitarfi nella fua Fefta, conforme à quello, lette- 
ralmente oggi ìcg^cfi nel tf. Tom. dell'Italia Sacra, Pie- 
tro Diacono, Calmele, che deferive la Traslazione , mi- 
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r acoli , e più Inni , da cantari! nella Solennità di quefto 
Santo - } oltre d'otto Sermoni , da leggcrfi nell* Ottavario, 
per intiero inferiti da Ughellio nell'ilteflò 6.Tom.e Leo- 
ne, Vefcovo d'Atina , coetaneo del nominato Adcnulfò , 
parla intorno alla Traslazione del Corpo di quefto Mar- 
tire, del ritrovamento del ilio Capo , e ne compofe pari- 
mente l'Ufficio, per folennizarne l'Anni verfario. Lcgga- 
fì dunque il Catalogo de' Vefcovi della Città d'Atina^ in- 
ferito dal citato Ughellio all' Italia Sacra , mentre qui , 
per le proliifità , fi tralafciano tali Autori . Afta ejufdem . 
Sancii , fcrtpta metro yfolutaque Qratione confcripftt Ade- S 1<? * 
nulpbus y htt)us nomini sfecunduSyQapuanttS ArcbiepifcofuSy 
ad Glerum Atinenjcw , qua ex vetuftijjimo Codice badino 
tharacleribus Longobardis fideltter exemplata y bìc exfcrip- 
ta y libuity recenfere . Ejufdem Sancii Vitam fcripfit etiam 
Petrus DiaconasyCaJìnenfisyunk cum e)ufdem SancliTranf- 
latione , atque miraculis, nec non Canticum Ecclefaflicum, 
in e')us folemnitate canendum , ac demum de eadem jolemni- 
tate fermones ofio y qua omnia manufcripta extant apud me, 
haclenu $ inedita . L'jufdem etiam Sardii Translationem, & 
fermones fcripfit Leo , Atinatis Epifcopus , Ademilphi Ar- 
chiepijcopi Synchrontts . 

Oltre la rapportata Cronaca, in uno fquarcio di Mar- 
tirologio antico, che il conferva ancora in Atina, aperta- 
mente fi legge , così il Martirio di quefto S. Marco Gali- 
leo, come l'efiere ftato , dopo la morte , nell' iftelfa Città 
fepolto . Apttd Vrbem Atinam Nativitas S. Marci Marty- M artirolo- 
risy qui BeatiJftmMS Martyr candem, ad prétdicandum , ve- gio antico i 
ntens \Jrbem, Idola deflruens, & Qbriflum y Dei filiiim 9 c\nf- Aci,u 1 
dem Civibus annuncians Urbis , Pontifices Templorttm do- 
lente s , ipfum adCbrifit convertere cttltum Populum Etni- 
corum y Komam adeunt, & quid Marcus in Atinenfi ageret 
Vrùcy Imperatori annunci ant : qnod , dum Ctfar agnovif- 
fety mi/fa relattone ad Cos/fnlcm, prteepity ut MarcumyCum 
DifapuHsfuisypojì varia fupplicioruw genera , gladio ex- 
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tingueret. Tentus eft Bcatijjìmus Marcus , trabitur, liga- 
tur y vulnera vulneribns imprimuntur ; quem , cum viete- 
rà , a Chriftt non pojfe divellere fide , fententiam in eum 
pronunciai, diccnSyMarcumfautorcm LbriJiianorum,qucmy 
pojl varia fupplicta , ad ritum tranere non valuimus no- 
jlrum, )ubemus y Caput £)us clavis acutijjìmis perforar i , & 
vi gladio truncari . Quod dum factum fui fs et , Ghri\ìicolA 
Corpus ejus tollentes , bonorificè , ut tantum decebat Mar- 
tyremy in Epifcopio eytfdcm XJrbis fepelivere . 

S'autentica ciò dal Cardinal Ccfare Baronio,mentre, 
col fuo Martirologio , fotto 28. d'Aprile , nelle Chiefe 
11 Cefore Ba- ^ a * toncnc s ' intuona • Atfad S. Marci , qui a Beato Vetro 

ronio, Apojlolo Epifcopus ordinatus , Mquicolis primus Evange- 
Itum pr*di:avit , & in Verjccutionc Domitiani yfnb Maxi- 
mo Yrjifidey Martyrii coronai?: accepit : E aeìV Annotazio- 
ni poi, dà, come fegue , intorno à quefto Santo altre no- 
tizie. Marci Epifcopt ) Legimus e)us Acla y tam filata Ora- 
tionc y quam metro con/cripta, Atina Romani tranfmiffa \ in 
qui bus y licet Auclorum nomina defiderentur y compertum ta- 
menba bemus exVetro Diacono, Bibliothecario Qafwatc in 
lib.de V ir.illujir. Movafterii Gafinen. cap. 4-S.fcriptam ejfe 
pajjionem ejufdcm Sancii Marci a Vetro Diacono , (bar tu- 
lario c)ufdem Monaflerii ad Oderifìum , Abbatem ; qui qui- 
dem Auclor narrat , additum ab eodem etiam traclaturn de 
excidioy & refi attrattone eyifdem Givitatis A ti» a ; nec non 
Libcllum dce)ufdem SancliTranslatione,a tque miraculis, 
compofitumqne Ganticum Ecclcfiafticum, in e)us folemnita- 
te canendum y ac demum de eadem celebriate Sermones odo. 
li ac Petrus Diaconus , quem illum ipfum puto Vetrum , qui 
eaferibens , defeìpfo , tanquam de alio extraneo , modeftia 
caufa ylocutus eft .Quod ad opus mctricum fpeelat , idem 
Script or eodem Libello cap. 43. refcrty Vetrum, Roman a Ec- 
cleftàt Subdiaconum yfcripfijj'c verfibus yrcsgejìas tytfdem 
Sancii MarciyEpifcopi . 

Gio: Francefco Sodino , Arcivefcovo d' Avignone , 
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deferì vendo i fatti dc'Sommi Pontefici , mentre parla di 
S.Pietro , non folo narrala venuta di detto Pontefice in 
Atina , ma tocca ancora , fecondo il noftro intento, il 
Martirio di quefto "Santo Vefcovo , e noftro primo Pro- 
tettore, lllttd certe negar i non potefi, ex tare pluribus in lo- Gl0 . Fran . 
CU pervetujìa Monumenta, tefiantia , Petrum , inter cuu- ctfeo Bodi- 
dum , cttm ad multai Givitates diverti/Tet , Epifco^os illts m ' " 
dediffe : veluti Ravennatibus Apollinarem > iìallis Mar- 
tialem y Capti 4 Rufum y Tauromeniis Pancratium y Stracufis 
in Sicilia Marcianum . H*c Sanfforum horum Hiftoria , & 
Affa teflantur . Extant vero pluribus in locis memoria , in 
fola traditi one fondata > id ipfum afferente s ifìquidem 
Neapoli percelcbris ejììocus ille , ubi Petrum y ferunt y cnm 
adeam Vrbem appuli/Jct , Mifsam celebra/se . Idem feci/se 
eum y patti 0 poft ÌJburnis y ac Pijìs in Tu/eia, quo, tempera- 
te, delatus fuerat , commemorat ; inde vero Romam pre- 
fetti um efse . Et fi non defunt y qui, Petrum Neapoli Romam 
itinere pedejtri advenifse,exi/ìiment,& Atina, quod efl Op- 
pidum, in Campania fitum, a pud Marcum, Gentdem ftium y 
hominem Golii aum diverti/se , e poco appreilb mentre 
parla de' Vefcovi , creati da S. Pietro. Porrò Attuate s in 
fcquicolìs Marcum, Epifcopum habuere ,qui a B.Pctro Apo- 
stolo ordinatus, illis Vopulus primùm Evaxgclium prxAica- 
vit , Cj in Perfectitionc Domitiani ,fub Maxhno , Pr afide , 
martyrii coronam accepit . 

Filippo Ferrano nel fuo Catalogo de* Santi d' Italia 
benché s'uniformi à quanti fcriiìero di qucfto Santo Ve- 
fcovo , nulla di meno , perche cerca , nell* Annotazione 
correggere gl'errori cosi dell'anno del fuo Martirio , co- 
me dell' Imperadore , che in que'tempi viveva , viene in 
qualche forma à propofito rapportarlo in quefto Capi-„ r oFcl> 
tolo. De San fio Marco y Upifcopo Aiinate,& Martyre.Mar- f jno . 
cui, Judaus , Atina a S.Vctro Apoflolo , Romam tllicprofi- 
ctfeente, ex Judaifmo ad E idem thrifti couvcrfns , & jalu- 
tari lavacro regencratus, illuni Romam cowitatits ejl . Vbi 
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& moribus, cjr dottrina proftciens , ab Apofiolo primus Ati- 
f dtum bpi/copus creati* . Veniens itaque Atinam , & Pa- 
lattaniy biffiti* /«/, uxorem defuntlam inveniens y dum il- 
luni findet confolart , multa, de hu)ns vita caduca vanitale, 
& fragilitate , ac de alt erius felicitate , quam reus in fi 
credentibus , & fpcrantibus feque diligenttbus polltcetur y 
cfatus , ita ad bidet Uirifitana fufeeptionem difpofuit , ut 
brevi eum, cum tota Familia y baptizavit, Templumquc il- 
lius in Ecclefiam converfum , qua Cathedralis Atinafuit , 
dedicavit . Cnm autem ex eo Tempio ]ovis Statuam Mar- 
cus ab fluii [set y apud Maximum^ r afeci um y accufatns,qui 9 
re ad Imperatorem delata , refcriptnm , ut omnes Chrifiia- 
kos punir et , accepit ; excitata adverfus Ftdeles , qui erane 
Attua , immani terfecutione , & ipfe Idolorum Sacerdotum 
fuggeflione y captus , in cuftodiam traditmr , ér edutlus , ut 
Dcos vemrari velit y fuadetur , fed Marcus , fe non pofse 
Deos , qui homines fcelefiiffimifuere , venerari, refpondit . 
Quarc Maximus iratus , illutn , in obfcurifjìmo carcere fe- 
ptem diebus , abfque cibo inclufum ( ubi ab Angeiis vifita- 
tus e fi) rnrfus aggredì tur , & poft longam difceptationem 
de ]oue y & atiis Diis y deque Mundi Opifice, cum nihil y nc- 
que minisy neque promiflis , obttneret , tandem dieta in eum 
fententia y Sanctus Epifcopus extra Vrbem duciti s , duobus 
clavis per frontem , & tempora trans fixis , capite trunca- 
ti.r^.Kat. Maiiy circa annos falutis 6q.Cu)*s Corpus y k 
Cbriftian'ts tumulatum , cum din abfque veneratione , qua 
Sanclis debetnr yfuifset , quo tempore innumera Luporum, 
qui homines de orabant, multitttdine , & maxima ficcitate 
totaferèCampania,&Latium affiigebantur,in vifu S.Mar- 
cus cttidem Sacerdoti apparuit yéfiabea calamitate liberi 
efse vellent , ut panitentiam agerent , èfcftumfibi diem, 
ut olim y celebrarent, admonuit . Qjtod ubi factum eft , mox 
imba copiofus defecndit , & Lttpifines Atina tum deferen- 
tes y finitimo s agros una cum ficcitate vcxabant . (Ex Mo- 
minienti s Ecclefia Atinatis . Ex quibus Petrus Yanlns Ilo- 
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rìus Vrbinas vitam , & Pajfionern , qua Roma , anno Do^ 
mini 1599. edita eft , contexuit ) Annotati* . Atte! or memo- 
ratus ex dicf is monum.manu fcrip. S. Marcum fub Domi- 
nano Imperatore pajfum, anno falutis 60. fcribit . Qnod k ' 
Dentate prorfus aìienum eft ; nam anno pradiclo. Nero, non 
Vomitianus, impercibat . Quare, velfub Nerone Marìyrit 
affectus eft , velfub Domttianoy no» anno Dentini Co.fcd* 
multo poft , cum Domttianus lmperium arripuerit anno 
Domini 82. . . . • , . ^ . x . , 

Di S. Paflkrate, Martire Annate.» 

» ' !-•••'* 1 '•' ' 

•CAPO M; 

» w - . ■ . ..... 

COsì per antica tradizione , come per la Cronaca, c 
Catalogo de'Vefcovi della Città d'Atina, ferma- 
mente fi tiene,ripofare ancora in detta Città que- 
flo noftro invittiflìmo Martire Panierate : e benché , dall' 
eflTcre irato defentto il fuo Martirio , & edificato à fua 
gloria , e di S. Daria un picciol Tempio, nel luogo, dove 
anticamente fi diceva , Granai , & Orrei , oggi Broile, da 
Salomone, Vefcovo di quefta Patria , in qualche maniera 
fi confermi. Hic Salomon , cum e [Jet natione Komanus , Cronaca d* 
facundiàs cateris Prafulibus , apicemfui Vrafulatus tene- uJog^e'Vc- 
tat . Compofuit atttem gefta Sanclorum Martyrum Nican- fc°v» dell' 
drì , ér Marciani, & Marci Prafulis : Pajficratis quoque, lftcffa * 
ér Daria , fuper quorum corpora parvum confiruxtt Tem- 
pi um t & crexit Altare. Tecit Bcclefiam in honorem e\ufdem 
Pajficratis , & Daria , in eo loco , ubi , Horrea , vocantur f 
in quadam Villa , qua crat ibidem , unde, ufque hodie , dici- 
citar locus Hit j mutato nomine 5 Broila: Più però , dall' 
eflere fiate di nuovo ripofie le fue Reliquie//? Veftibulo 
Arca , dove erano i Corpi di S. Nicandro , e Marciano , 
da £ugenio,Vefcovodi quella Città iftctfà, s'autentica la 
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verità . Eugenius in Bpifcopatu fucceffxt Maximo , écfiub 
hu)us temporibus , confi ruffa eft Arca , ubi requiefiunt cor- 
pora Sanfforutn Nicandri, & Mar ciani , \uxta ma)orem 

* Ecclefiam, a parte Septcmtrtonali,quam texit Plumùà : Jtc 
manfit tempore multo. Abintus vero Arcavi, Porfireticis, & 
varits lapidtbus, vefitivit, P 'orti fq , ferrei s , dreifiq\ fior t iter 

*claufi t lUam.l'oJùitydr [upraforniCcm Arca offa quorundam 
Sanfforum , quorum. r.omjna ignorantur . Po/utt , & inVe- 
ftibulo Are a offa Pajjicratis Martyris , in ingreffu illièé 
Bafilicd* 

li Cardinal Baronio , benché fia della Città di Sora, 
e noftro vicino , non fa veruna menzione di quefto Mar- 
tire neTuoi Annali ; onde , perche le maggiori autorità , 
che poflòno addurfì intorno à quefto Santo , fono di Pie- 
tro Diacono di Monte Cafino , e dì Pietro Paolo Florio 
da Urbino, non può 1 fard' altro, che rapportarne qui i* 
iftefli Autori , per farne coftarc da' detti loro la realtà . 
Pietro Dia- Pietro Diacono dunque narra così . PaJJio S. l' a fflerai is , 
cono. Martyris Atinatis . in omnibus etiam locis Vefani l-dola 
erexerant , ut nulla s poffet emere, aut vendere ffivc aquam 
de Fontibus aurire , aut \Jrbem intrare, nifi ìdolis facr 'tfi- 
caffet priniitus . Tenttts eft autem à nefandis Lamftis Rea 
ttjjxmus Pafficras, lorifq; adfitriciut,perduffus eft ad nefan 
dijfimum Confiulem : quem , cum vidiffet , dixit ad eum , 
qnodiibi nomcntfit ? Santi us Pajpcras rcfpondit , apudbo- 
mines quidem , o Arbiter , Pajjicras appellata s fum . Gon- 
fiti dixit , cui Deo tua libas Orgia r S. P affi era s rcfpondit 
ego fiacrifico Domit.o ]cfu Ghrifto , qui prò noftrafalute , 
fuo fie Patri fiacri ficium obtulit. Confitti dixit, cur nefandam 
Religionem colis ? Sanffus Pafficras refipondit ; Nefandi 
efitis vos, & Principe s vcftri y qui, Deum relinquentes, Ido- 
la colitts . Confitti dixit , ergo ne tu cum Socits tuìs verità-' 
tatem tencs , & totos incedit erroncus orbts ì Sanffus Pafjì- 
cras refipondit ; Abfifboc a fidelium cordibus , ut totus ince- 
dat erronei', s orbis. Vos, imo, ut abortivum (a per terram rt- 
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listi eftis . Conful dixit\ teftor Deos 9 Dcafq-, , quod y nifi fi- 
cri fi c averi s y non elorrgaho , tibt mjortis in f erre fentent.am. 
S. Pajfficras refpondit ; )am dixi , rjr itcrum dicam , nullus 
me feparabit a charitate Qhrifti . Ad hxc C&nfitl iratus, di- 
ttavi t fententiam , dicens , PaQxcratcm , qutm ad noftram 
fidem flettere non Vaiuimus , ex prxcepto imperatori s , va-*- 
fiis tormentis interficiy jubemus. Ad hanc vocem iniqui Sa~* 
felli tes , impta \ttffa perficientes , fumentes Bcdtijfimum 
Tasficratem , è ftadio y fi cut eis )ujfumfuerat , tormentis 
tormenta ad)ungunt , ar<p* (Ifff ipfia vicifiìm fuccedentia. 
fibi tormenta, perrexit ad Dominum. Quod dum nunciatum 
fuifjct Papi nianir fratti e)us , vemens ftottu , x raputt-corpus 
c)us, &> fi cut dignumfuerat yfepclivit . 1 

Pietro Paolo Florio da Urbino nel i 5 99-mandando 
alle Srampe un picciol Volume, colle Vite di tutti i San- Pietro p». 
ti,Protettori d'Atina , di qucftoS. Panierate ancora brie- loFI °™>. 
veniente fcritfè . Vita, e Martirio M S.Vajfcrate, Protet- 
tore d' Atina . in tutti i luoghi V empia Gentilità haveva 
eretto i fuoi Iddi, di maniera che , e nella Città 3 e di fuori, 
ne habitare , ni paffare vi fi poteva , fe prima non fi face- 
vano facrifici] a* fai fi Dei . Il che rifiutando di fare il glo- 
rtofo Cavalier di Chrifio y Paff\crate Atinèfe,fù da una mol- 
titudine d'Infedeli pnfo , e conforti , e duri lacci ligato , e 
condotto avanti à Maffxmo , crudelijjimo Prefetto . Quefioy 
interrogatolo prima del nome , e della Patria , gli diffe: A 
qnal Deità porgi tu le tue preghiere , fa offerifet i tuoi fa- 
crifici) ? Al mio Signore Giesu Chriftoy rifpofe il B.PaJficra- 
te y il quale ■> per mia falute , e del Mondo tutto facrtficò fe 
fiefjoal Padre Eterno, fopra l'Altare della Croce. IMaJfimo 
accefo di collera , di/fe , perche hai tu abbracciata la profa- 
na Setta Criftianar Prof ani ■>& empi) fitte voi , rifpofe il 
Martire di Crijlo-, che, lai riandò di adorare il vero>dr eter- 
no Dioy adorate legni, efaJJ'hSimulacri de 1 Demoni) . Tu fio-, 
lo addunque , dtfj'c Maximo , e la tua Setta intenderete la 
verità,^ il Mondo tutto farà involto in cicchi errori} No» 

P p 2 piac- 
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piaccia 4 Dio, rifpofc il B.PaJficrate , eh' il Mondo tutto fi 
ne vadi ciechi ciechi fete ben voi-, che, come parti abortivi^ 
& imperfetti > non potete rifguardare nello fplendore della 
vera luce. Proteso alli Dei alle Dee immortali , dijfe il 
Prefetto, fi tu non facrificarai alle loro Detta, che prefto ti 
farò perire di brutta, e dolor o] a morte , Al quale Pajjìcrate 
rifpofi: lo l'ho detto , e di nuovo lo replico , che veruno è per 
(epurarmi dall'amore del mio Cri/lo. Udito qttefio il Prefet- 
to, pieno difdegno, proferì contra di lui tale fentenza.P af- 
fi crate , */ quale non h abbiamo potuto con dementa piegare ■ 
ad honorare i noflri Dei , fecondo i Decreti de' noflrt Impe- 
r adori, comandiamo, e fententiamo 9 , che con vari] , & acer~ 
hi tormenti fi a morto . Data la fentenza , i Miniftri deU\ 
* empio Tiranno adempirono i fuoi comandamenti) e piglian- 
do il glori ofo Martire , aggiungendo (apra il fio [aerata 
Corpo tormenti a tormenti , e nelV atrocità di quelli ^man- 
candoli il fangue , e le forze, refi lo /pirite al fuo Signore. 
Fu tafiiato l' efangue Corpo tutto ftracciato nello Stadio > 
ove, valorofamente contra del Mondo haveva combattuto* 
Ma P apiniano fio fratello, che anche lui credeva in Crifto, 
dimette lo prefe, e gli dtede honoruta fepoitura. Fu marti- 
rizzato fitto Doiàittano . 
Filippo Fer- Filippo Ferrano, nell'Indice Topografico, che fi al 
rano . Catalogo. de'Santi d'Italia , regiftrando quafi tutti i Santi 
Martiri , eConfeflòri, che fono in Atina, fra gl'altri con- 
numera parimente qucfto gloriofo Martire noftro Citta- 
dino . Atin* , in Latto . ]ulianus , Martyr zi. )anuarii . 
Prudcntius Jzpifcopus, & Martyr i. Aprilts . Marcus, Epi- 
- fioptts , ér Martyr , Patronus 28. Aprilts . Ca'rus , Epifco- 
pns , & Martyr 29. e\ufdem . Nicandrus , Marcta^us , ér 
Daria, Martyrcs ij. ]unii . Fulgenttus, Eptfcopus , & 
Confeffor 29. Septembris. Panierate s Martyr . Secuxdinus, 
Martyr . Marttnus Eremita, ér Confcjfor. E nei Catalogo, 
mentre parla de' Santi Nicandro , e Marciano , non folo 
ratifica quefto gloriofo inartirio , ma l'arìerilce accaduto 
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nel tempo ifteflò , in cui Nicandro, e Marciano ricevero- 
no le corone de'martirii loro . Aderant Zoticas , ér Papi- P cr « r »° • 
nitriti s , Martyrum Sodi , qui eos in eo loca, in quo po/ìea 
Ecclejia exttutta, efi f condidere . Vajfus eft , òr Pajjìcrates , 
Vapwianifrater , qui Atin* k fratte tumulatus efi . 

Nella Pcrfecirzione di Domiziano, lotto il governo piccro p ia . 
di Malfimo , Prelìde , fu martirizzato quefto 'noftro Ca-cono % 
valier di Crifto , e ciò il raccoglie da Pietro Diacono In- 
detto ne 1 fatti di S. Nicandro , e Marciano , dove , prima 
di loro martirizzato , fi fuppone . In qual mele, e giorno 
però , non lì sà : e benche-T Autore del Catalogo de' Ve- 
IcOvi della Città d'Anna vada ancora affermandolo mar- 
tirizzato unitamente con Nicandro > e Marciano, nulla- 
dimeno da Pietro Diacono, nel luogo citato, chiaramen- 
te fi raccoglie , cilèrc fiato coronato martire , in qualche Luigi G * 
tempo prima , di detto Nicandro , e Marciano > e come Icot0, 
feri ve Luigi Galcoto, nell'anno 65. della PalTìone del no- 
Irro Redentore , & alcuni meli poi Nicandro , e Marcia- 
no , per mezzo del martirio loro , volarono alla gloria 
del Paradifo . Così il Palóbo, aderendo alle parole del ci- 
tato Galeoto, prosegue. Vaflìcratem , anno' fexagefimo PjlomI)3 
quinto k Pajfione Domini , paf/um; & poft di quo t Menfes, 
Nicandrum , & Marcianum paffos effe . 

-•- Di S. Nican Jro> e Marciano, Martiri . 

: \ ' capo iii. 

VArie furono V opinioni così della Patria di querri 
Santi , come dell' Imperadore , che fece loro mo- 
rire, e del luogo, dove furono riporti i corpi dopo* 
il lot martirio . Paolo Regio , Vefcovo di Vico Equenle , 
non folo rafferma Africani , con tali parole . Quefti »ati?* ol ° Rc 
eJJ'anToda nolrtli parenti y fecondo il Mondano JpUndor e \ 

ne\V 
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nell'Africana 'Regione, &c, ; ma di più ne connumera an- 
cora Paflìcrate, Papiniano, e Zotico > veri Atinati , come 
per iangue, e parentela a loro congiunti. In oltre voglio- 
no altri , come" lì vederà appreflb, che il, martirio dique^ 
fti Campioni del Crocinolo fotte accaduto (otto la Perfe T 
cuzione di, Maflimiano, intendendo forfè MalJimiano 
Imperadore , per Malììmo Prefidc , e che dopo i corpi d* 
amendue follerò fepolti in Atina , come nella Tua Crona- 
ca , inferita nel primo Tomo dell' Italia. Sacra fi. legge . 

Cronaca d' Romana Ecclefi* pr&fuit Clemens ,érc. EU , fecundo anno 

Anna . fontijìcatus fui , ordinavit in- Givitati Atinenfi fulgen- 
ti uni, kpifcopuw, qtù/yfyfa &c. lftefep?\ixjtCerpor-a San* 
ilorum N leandri ,.cr Mar ciani \uxta. Corpus Chrijii Mar- 
tyris Marci, conftituens ibi paryum HabitACulum\& in un 
. Martirologio antico ,fcrittoà penna , eia* ancora fi con- 
ferva in Atina , fi legge . Apnd Urbem Atinam Natività* 
S.N leandri , & Mar ciani , qui , cum effent Milites, ob Fi- 
dem Ghrifii,per diuturnum Ergafiulum,fub Maximo, Pr*e- 
Jlde , capite, ofaruncantur . Se puh i autem funt in Epifcopio 
e)ufdem Urbis, juxta Corpus Beatijfimi Marci , Martjris; 
in quo loco multa Corpora Sanclorum requiefeunt. Face au- 
tem Cbriflicolis redolita, Epifiopus,und cum P.oputo, Urbis, 
augujrifjimam il He , ubi Sedes ftp^feopa/is erut ,cQnfiyitx1- 
runt Marco Bajìlicam^é t in ea pr&diclis Martyribus fepul- 
crum , fpeciojijfìwo opere , condidere^ ex magnis lapidibus. 
Così parimente nel Martirologio Romano , per co- 
Marriro l 0 . mando di Gregorio XIII. Sommo Pontefice, ftampato 

gio Roma in Leone , appretto Guglielmo Rovillo , nell'anno 1 583. 

n0 * di S.fticandro, Marciano, e Daria, fi ritrova. Atina San- 
tforiw Mar ty rum N leandri , & Mar ciani , qui in Vèrfecu- 
tione Maximiani , capite truncati funt\ Uxor autem Ni- 
•candri , Virum fecuta ,fofl triduum , & ipfa Martyrio co- 
ronata efi. :». . 

Il Cardinal Cefare Baronio , nel fuo Martirojpgio , 
non folo afferma quefti Santi,coronati nella Ferfecuzione 

di 
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di MaflìnxUno , ma aj&luramente raflcrifce. riporti oggi 
nella Città di V'enarro.. Apud V enafrurn SaneJorum Mar- Cef 
tyrum Nicandrt , étMarciani , qui in Perfecutione Maxi- ionio. 
mia ni, capi te enfi fu»£. Nelle Notazioni poi difeorrecosì. 
N leandri , Alarciani . Horum illuftre Martyrium ettam \ im0 t. 
in Orientali Bcclefia- anniverfaria die recolttur. : agunt 
etiam de his Gtdci in Menelogioyfcxto idus Junii , ubi paf- 
fioms ipforum truciamenta , bis verbis , narratur . Certa- 
me* Santi or tim Mar tyrum Nicandri , é* M. arci ani , qui, 
profter Qhrifitan* E idei confefjìonemy fub Prdfide Maxima, 
m career em con)eUi , cum ad uégationem adigt non pojjent , 
ferr ei* ungulis tacer Anturyà in extelfis Trabiùus fufpenfi^ 
atque detraiti , fuper carbone s ignis ex t enfi , virgis defu- 
per verberantur y fai foque aceto perfujis plagis , teftis acu- 
tis perfricantnr , lapidibus or a contùjày & facies coufratf<e y 
psftremo Itngud gladio e xcif* > érAenfe percvffi y mtgr ave- 
rti ut ad Dotnmum.. Hactenns ibi Petrus in Catalogo lib.$* 
cap m 90 JJon nifi ultimum horum fupplieium refcrt y additq*ey 
fAjJrìefse pria\i Non. 'Sunii inter Attnam , & V enafrum ; 
corpufqu* Nicandri V enafrnm , Marcianivero Atinam , 
Alt y delatum , Porro Nicandri Vxorent y qudVirum ad 
Martyrium rerboraverat , po/'t tridupm< capitalem fub)ifse 
fententiam , / radi t . V igtnt haefenus m XLquicolis horum 
Martyrum phfc* mer/;oru . S. Nicandri Ecclefiam , apud 
XJrbem pofitam , via Lavicana y.GciaJius Papa , dedicavi t 9 
u t appare t ex liùro de Kom.,Po»rf Petrus DJaconus , 
bliothecariws Cafi*cr,Jis >in lib.de,Virts ilUflribus e)ufdem 
Mor.afierti cap.+ ì . teftatur, à Fctroy ejttJacmCt/jobii Dia*, 
cono fcriptum effe Sermfncm , lege&dum in Vigili rs pradi- 
tlorum Mart yrum y aàdìtumque aUcodcm OjTuium Ecdcfta- 
fticun/y recitandum in die eorum celebritatis. Horum Mar- 
tyrum Aila mannfcripta extant in Bibliotheca noftrx Con- 
gregationis . . . v 

, Pietro Paolo Florio, da, Urbino , come, particola^ 
Scrittore de" Santi , Protettori della Città di Atina,. txsb 

li- 
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libro , che mandò alle Stampe , e dedicò è<Tolomeo Gal- 
lio , Cardinale , e Vefcovo Tufcolano nel' 1 5 99. delle Pa- 
trie , e fepolture di quefìi Martiri diverfamente così di- 
icorrev Vdita la morte di qucfti giorno fi Cavala** di^Qri- 
lò FJono. a °y^» àa'Popoli delle due Città Atina, e Venafro, alti confini 
de quali, furono mar riri zzati, e da fuefti due luòghi trae- 
vano loro origine ,fe n'andarono à fare l efequie a qéefii 
fanti Corpi, con i quali v'andò Inlgentio^V efeovo d Atr- 
,no, conti fuo Clero, i/avendo ficco Zotico, e PapirAano , fra- 
tello del gloriofo Martire di Crtfto PajficrÀte y & Attici 
dell 'i Martiri Nicandro,e Marcianoyinfiemé con le Uro-Mo- 
gi ty e Parenti , e molti altri te deli , e gli diedero honoràta, 
fepoltura , per quanto comportava la qualità de ? tempi.. Il 
Corpo dell uno, fu prefo da gVAtinati, e lo pofero vicino al- 
le Relìquie del glorio/o S. Marco , &C * 
Pietro pia- , Ciò in parte fi conferma da Pietro Diacono Gafine- 
cono . f c ^ ik Cntrc nelle Vite , & Martirio, ch'egli fa di detti San- 
ti, fenile . Veniens autem Epifcopus Atinenfis noc7u , tum 
Clcricis fuisy afsumpto fecum Zotico , & Papiniano ,fratre 
BeatìJJimi Martyris Pajjicratis ,urrà cttm Vxortbus corum, 
& \Propinqui $, omnique Chriftianorum Turba, rapuit vene- 
randa Cor por a corum , ficut dignum tanti s Martyribus 
erat , \uxta Corpus Beati Martjrrjs Marci dign* illos tra- 
didit Sepnltur* . . ' ♦ * ff * 

Pietro de Pietro de Natalibus, nel fuo Catalogo de'Santi lib.5 . 
Naulibus. Cap.90. colla variazione folo del Prefide , di quefti Mar- 
tiri icriflè quali Tifteflb , con quefte parole . Nicander , & 
Marcianus Martyres , vigente Perficcutione Paganorum in 
Civitate Atinaà Majfxmiano , Pr*fide ,comprehenfi , cum 
/eterificare nollcnt , primo diebus viginti , in carcerem de- 
tenti , ejr afflitti funt , deinde , ad decollandum , )ubentur 
adduci. 7 une Vxor Nicandri,)uvenis Puella Virum exhor- 
tans , ut in Chrifti confezione maneret immobili s , detenta 
eft à Pagani* > Martyres autem Domini , ligatis duobus 
orariisante cculos corum ^decollati funt i\Jxor autem Ni- 

can- 
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canàri y poft dies trcs , ttìam ipfd, in confezione Videi , ca- 
f italem fententiatn ab eodem acccptt ]udice . Cives autem 
V enafrani corpus S.Micandrii* e»rum\Jrbe: Civesverà 
Atinates Corpus Marciami in eorum Oppido collocarti nt \ 
fajji fon* enim in Territorio- , tnter ' ip/às duas Civfrutes , 
pojìtoy Non.]tflit . Tanto dunque per l'autorità di Pietro 
Diacono di Monte Calino , che defcrifleil Martirio di 
-quefti Santi , con quefto titolo , Pajfw Santlorum Marty- Pietro J>ia« 
rum Atincnfium Ntcandri y & Marctan 'r. quaco ber le con- cono t 
grucnze,che fi trovano,benche fia molto verinmile,cflèr » ' 

quefti Santi veri Atinati , e dall'intervento di tanti loro 
Parenti , ch'accorfcroalle lore efequie , e dalla raoffa di 
Fulgenzio, Vefcovo d'Atina , con tutto il Tuo Clero , per 
raccoglierne le Reliquie , ò per diftribuirne i Corpi alle 
due nominate Ciftà,s'argomcnri laCittacrénanza,ch'affc- 
rifeono il Diacono, & il Fiorii, oltre il* Magnifico Dotto* 
re D. Silvcftro Ajoila di Gapoa , perfona molto ftudiofa> 
& erudita nelle Sacre Iftorie,ch' avendo fetalmente pon- 
derati alcuni vecchi Manofcritti intorno à quefti Martì- 
ri , con fode , e fondate ragioni fopra il Tetto, fa aperta- 
mente vedere , non efiere altrimente nati in Africa, ma 
aflòlutamentc inquefta noftrc parti ; pure mi rimetto al 
giudizio , che ne farà ogn'altro fopra quefto particolare. 

Così, feguendo Pietro, Diacono fudetto, che s'uni- 
formò alla vecchia Cronaca della Città d'Atina, & à tan- 
ti altri , che fcrifiero , efière data fepoltura à quefti Santi 
Corpi da Fulgenzio,Il.Vefcovo d'Atina, dovrà afièrirfi il 
martirio di quefti Santi fotto l'imperio di Domiziano, e 
prefidenza di Ma(fimo,poiche Fulgczio fu creato fuccef- 
ceflòre di S. Marco Galileo da S.Clementc, Papa , fotto 1* 
Imperio di detto Domiziano , e non già di Malfimiano , 
come altri vogliono , & aflerifeono . 

Del luogo, dove furono ripofte quefte fante Reli- 
quie, dopo tal Martirio, non puòfaperfi altro, che quel-» 
lo, fcrillero i citati Autori , e quel tanto, iìkgge nel 

Q_q Ca- , 
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Catalogo de'Vefcovi della Città d'i 
riferne ftata , per moki anni , in portèllo quella noftra 
Città; come poi cnere llati in altri luoghi trasportati; ma 
come Ila ciò avvenuto, non può di (tintamente laperlì, 
nojn avendoli altro lume, che quello, ci dà Pietro d'Atina 
Cancelliere Apoftolico del Sommo Pontefice , Gregorio 
IX. nel libretto , che mandò in luce del ritrovamento , e 
Traslazione del Corpo di S. Secondino , Martire ancora 
di quella Città, dove de' nominati Santi ebbeà dire. 

At ^ tro d ìbidem Nicander y & Marcianus y gloriofi Martyres y & 
quamplures alii , prò ut veteres t raduni Hiftori/t , prò ]cfu 
Lhriftofangumem effuderunt : \Jnde , in eodem lece, ad 
honorem Beati Marciavi, fuit conf trucia Bccle/ìa y qud y ufque 
ad h*c tempora , etfi vetufta , perfiftit integra : & ab Ma 
loco prtdiftorum Mar ty rum N leandri , & Mar ciani corpo- 
fora translata fuerunt ad alias Regione s ; fenza atiègnare 
il tempo , n è la cagione , nò il luogo , nè da chi . 

Marco Antonio Palombo nelle fue Annotazioni, Se 
addizioni ) che fa al Catalogo de* Vcfcovi d'Atina , lua 
Patria, mentre parla di Felice, Veicovo,rapportarìdo Gio: 
Battila Manzo Napolitano, ne dà altra notizia, con 

Palombo, quefte parole. ]oa»nes Baptifta Manfus Neapolitanus , 
Corpus Mar ciani , quod Atin& fepultum dixerat , a G/fml- 
pho Beneventano Duce , Beneventnm translatum , in Tem- 
ploque S. Sophie repofitum , dicit > //cuti Corpus Nicandri , 
quod Venafro fepultum tradiderat , ab Arichi Succe/fore 
ibidem translatum y affirmat . 

Nelle medelìme Annotazioni citando ancora l'An- 
tiquario noftro Cittadino Luigi Galeoto, che afferma 
colle feguenti parole detti corpi , trafportati nella Città 
♦ di Venafro , ne'rempi iftellì , che i Longobardi demoli- 

Palombo . rono * a Cltt ^ d'Atina : Aloifius Galeotus Vena/rum, quan- 
do "Longobardi Civitatem Atinam everterunt y translata ef- 
fe y ajjirmat; adduce quanto potè, à Tuo tempo, fapcrll de' 
Corpi di quelli Santi,e séprc invitti Martiri.Non avendo- 
li 
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fi duquc altra notizia della trafportazione di quefte San- 
fe Reliquie , baftarà iolo fapcre , confcrvarfi prefente- 
mcnte qualche picciola porzione in Atina , «nella Città 
d' Ifcrnia, ma la maggior parte fi venera nella Città dr 
Venafro , dove foventc concorrono anche gl'Atinati, à 
porger le preghiere , de à riceverne le grazie ♦ 



, ' : : • . • ; 



Di S. Daria , Martire . 

CAPO IV. 

DAI Martirio di S. Nicandro , e Marciano,, fi ra*c r * 
coglie quello di S.Daria, che dopo tré giorni 
dalla Paifione di Nicandro , fuo Marito , nell* 
iftefla Pcrfecuzione, e dal medefimo Prefide, riceve an- 
che la corona del Martirio. Così l'Autore del Martirolo- 
gio , ftampato in Leone, fottoil Pontificato di Grego- 
rio XIII. Vxor auto* meandri , V irum fecuta , poft nj- 
duum, & ipfa Martyrié coronata eft . 11 Cardinal Baronio, j£ art,rol °- 
ncll' Annotazioni, feguendo, e rapportando Pietro de 
Natalibus , fopra citato , dice . Vorrò , meandri Uxorem, 
qua Virum ad Martyrium roboraverat , poft triduum , ca- 
pitale* fub)iffc fentcntiam , tradii . E Paolo Regio , Pie- 
tro Paolo Fiorii , & al tri confermano l'ifieuo . 



Inqual luogo foflè ripoftoil Corpo di quefta glo- 
riofa Amazonc del Crocififlò , dopo la fua morte , deter- 
minatamente appreffo gl'Autori non fi trova. Filippo 
Ferrano però,dalla Paflionc di S.Nicandro, e Marciano , 
deduce , e tiene , efiere flato riporto nella noftra Città d* 
Atina , come, ncll' Indice Topografico del Catalogo de* . 
Santi d'Italia, fi legge . Atina in Latto . Njcandrus , Mar- 
cìanus , & Dana Martyres 1 7. Jnnii ,c ne^Gatalogo poi, f^Hf^ 
De SancJa Daria Mar tyre Atina. Daria S.Nieandrt Mar- 
tyris Gonpix , qua fimul cum Viro comprehenfa , in career* 
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aliquandiù detenta, futi , a carcere dimifsa , illum , ad fup- 
plktum dcduZtum y /equebatur , ad illudq'Jortiterfubeurt- 
dumhortabatur ; cum autemad Martyrti pulmém vebe- 
'menter afpiraret,feque Martyris Vxorem effe gloriar etur, 
quod ex animo optabat , affauta e fi: : nam poft tndnum , & 
i/fa ab Hojtjbus fidei capta , capiti* obtruncatione , mar- 
tyrti optati 12. Kal. ]*ttt Confort effecla eft . 

Cosi parimente dalla Cronaca della Città d'Atina , 
rapportata da Ferdinando Ughclli , trattandoli di Salo- 
mone VI. Vefcovo , s'argomenta , S. Dana -, dopo il Tuo 
Martino , edere fiata in querViftcflà Città fepolta , come 
» fegue. Hic , cum ejfet Nattone Romanus, facundior atteri* 
Prdfulibus apicem fui Vrxfulatus tenebat . Compofuft au- 
temgefta SancJorum Mar ty rum , Nicandri , ejr Marcianiy 
& Marci PneftrfiS) PaJJicratis quoq; & Vari* ,fuper quo- 
rum Cor por a parvum confiruxit Templum, & erexit Aita- 
re. Fetit hcclefiam in honorem e)nfdem Vajftcratis , & Ba- 
ri* , in eo loco-i ubi , Horrea , vocantur , in qnadam Villa % 
qua erat ibidem : undè ufque hodie , dicitnr locus ille , mu- 
tato nomine, Broila . 

Non ritrovandoli dunque altro luogo , che con va- 
lide autorità pofla gloriarli della Cittadinanza , e pof- 
feflò di quefta Santa Martire , fi tiene con qualche ragio- 
ne , e fondamento , eflfer non folo della noftra Patria, mi 
fepolta ancora nella Città d'Atina . * • 

Di S. Giuliano, Martire di Dalmazia . — 
CAPO 

SEguendo gl'Atti di quefto Santo d' incerto Autore , 
icrittkà. penna, di Carattere Longobardo , che il fer- 
bano ancora in Atina , il Cardinal Ccfare Baronio , 
& altri , fi ritrova , fotto 1* Imperio d' Antonino Pio , c 
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Prefettura di Flacciano , coronato . Martire Giuliano 
Daimatino.Del luogo però, dov'egli ricevè la corona di 
quefto martirio , reità quali indecifo . 11 Baropio nel 
Tomo de'ùioi Ann. 175. orna. 7 . e nel Tuo Martirologio, 
fumiga alla lua Patria . Sor* S. ]uliani Martyris, qui, in Ct -. farc B;l " 
JPerfecutione Antonini comprehen/us , cum ldolorum Tem- r0M °' 
flum> dum torqueretur, corruijfet, truncato capite, marti- 
ni coronarti accepit. E nell'Annotazioni. Juliani . Viger in 
Sorana bivitate e\u$ Martyrts memoria , in eo loco pofita, 
ubi, Martyrium puffits , dicitur. Habentur Mie, & e')u/dcm 
vMartyris AH a y manuf cripta . 

In quefto fatto , il Dottore Marco Antonio Palom- 
bo , tenendo le parti della lua Città d'Atina, nell* Anno- 
tazioni , che fa ai Catalogo de' Vcfcovi della medefima , 
mentre parla d'Urbano, Vpfcovo, apporta le fue ragioni 
COSÌ. Hoc Epifcopo , imperante Antonino Zio , Atin* /ub PaIombo • 
Vr*feftura Fiacciani , ]ulia#us Dalmatinus , pofl varia 
tormentorum genera , martytii corona coronatusfuit . Re- 
periuntur Atin* adbuce)us alfa incerti Auftoris , caraftere 
Longobardico, in membranis /cripta, ejr novijjimè, vulgari 
firmo ne , Petrus Paulu^tFloritts Vrbtnenjis , in precitato 
libro, ea tjpis foandavit . CafdwaliJ haronius Soranus , in 
Notis Martyrologii, hunc Martyrem So** pajfurn effe , alt, 
ac ibi ili ih s afta ,mariu/cripta-, reperiti ; /ed afta , mamt- 
f cripta , qu* Sor* reperiuntur , ejr il la , qu* Atin* caratte- 
re Longobardico extant, eademfttnt ,/blttm differunt , quod 
Troconful, ibi , Dacianus, hìc, f tacciami s appellatttr . Ibi , 
de Civitate Sorana , & Pluvio Liri , bìc , de Qivitate Ati- 
na , e Pluvio Melfi , mentio fit . Illa quidam Soranus Ca- 
non icus , no (Irò rum Patrum a tate , ut Sor ani di curi t , dc- 
fcripfit ; fed unde /ump/erit , ignoratur ; h*c , cumfint per- 
vetufta , & illis temporibus /cripta , qui bus car after Lon- 
gobardicus in u/u erat , unde deprompta Jìnt , ignoratur . < 
Sed ifiis potiùs , qtùtn illis Fides adhibenda eft , tum ob 
vetuftatem, tum ctiam, quia in libro , inter alia Sanftorum 
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alla , qu a tunc in Ecclefia AtinatJ legebantur, reperiuntnr 
VrétUf quam quod, fi julianum Sor* pajjkm effe , dicimusy 
iliius Hifioria in muttis mtndax erit : in ea entm habetur > 
quid Vrafccli Satellites in Agro Anagnino julianum cepr 
runt , & Ugantet manus c\us a tergo , caperunt quantoctuu 
unde venerant i ad Givitatem revertt Soranam\ cumque ad 
fitti wm, chi Liris , vocabulum efi , non Unge fcrveniffent 
à prtfata Vrbe } ibi extendentes eunt jflagellts dtutijjimè 
vcrberavtrunt. Sed qui Anagnia Soram vem*nt y fluvium 
Lirim nanreperiunt , cum ex altera Ctvitatts parte prò- 
fluat. Vraterea y ibi dicttur, quod Procon/ul \uffit y eum mitti 
in cufiédiam in loco , qui , Valiti Frigida , i oc ab a tur , non 
longè a Cavitate : at hic locus Sor a non reperitur . Dicttur 
etiam , troconfulem proT ri banali in loco fcdtffe , qui , Fo- 
rum , 1 une tempori s dicebatur , &n»nc y ad&an&x Dei Ge- 
nitrici! , & Perpetua Virrinis Maria honorem, Templum 
confiruclum reperitur, ejr cum , Templum Serapis corruifse y 
aliatimi efset , \ujj\fse Proconfulem y \ulianum ad hoc Tem- 
plum, quid extra ipfius ambitum Givitatis trat y perir ahi y 
& nifi facrificaret , in cum gladio ammadverti . Quod Spi» 
cui at or executus fuit , & ante Forts buyus Templi CJtrtfii 
Martyrem obtruncavit. Sed qajtmvis Sor a Templum Diva 
Maria dicatum nuncjit y tamon, ibi Forum ohm fuifse y non 
demouftratur . Prutereà^fi }uitanus Sorapafsutfuit , ubi 
in eyus honorem Ecclefia nunc con/truffa reperitur , qua 
olir?; erat Templum Serapis , quomodo concordata Templum 
Serapis extra ambitum Givitatis fui/se % fi Ecclefia Sor a > 
Sanilo ^uliano di cut a , a Civit afe fere per mille pafsus di» 
fiat ì Ambitus cnim Givitatis dicttur locus inter adificta 
telici u s y ab ambiendo diclus , quodCivìtatem ambia t , vel 
quod per eum Civit a s pojfit ctrcuniquaque ambir i y ad fi mi- 
Ut udinem Mdium , quarum ambitum id e fise dicttur , quan- 
tum communi s par itti s , tegendi caufa , t ecium , proyteitur. 
Cùm ergo dicatur , Templum Serapis extra ambitum Givi- 
tatis e [se y non mille pafsus a Givitate difiabat y fed propt 
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Qivitatemyillitts ambitu tranfgrejjo, erat. Sed fi,]ultanum 
AtinA paffumydictmus, qua tn e\us Hifioria fcribuntur, fia- 
tim ,abfquedubio , pcrtranfeunt , & elucefcunt ; namqui 
Anagnia Atinam veniunt,Fluvium Melfis non Unge a Ci- 
njitate reperiunt, & illum tranfgredtantur y oportet,fi Ati+ 
nam pervenire cupiunt. Locns, qui adhuc AtinAyV ailis Fri- 
gida, dici t ur, demo 1 \fl l ratur y efiq; non Unge a Csvitate, ubi 
nunc lapideus Leo reperitur , ibique Palatiti?» magnamRefi- 
dentia, tn quo Rei dettnebantur , olim erat.De bis ita in li- 
bello de Excidio Civi tati 5 Atina.Habebat (de Atina loques) 
Valattum maga a Refi denti a , in quod detrudebantur homi- 
nem h omicida, & vita corruptd carcerati , quod fitum erat ìm 
io loco, qui dicitur,V allts Frigidaii quod ibi hoc Valattum 
fuertt 7 lapide s po/ìti y qui edam hodie ex ruma inde extra- 
h un tur, tefiantur. Vratereayquodymhi Templum Dìva Ma- 
ria dicatum fuityolim Forum fuijfety tefiantur Cronica Ati- 
natesy tefiatur hic Cataloga s , in Leone, teftatur incertu* 
AuiJor y in libello miraculorum S. Marci , qui , in fine ili in s 
libelli y ita dictt . Efi enim Corpus pradicli Martyns recon • 
ditum in L a fili c a propria , \uxta Bcclefiam Beattjjima , ejr 
perpetua VirgtniSyDei Genitricts Maria , qua fifa efi in Ci- 
Vitate Anna, in Tempio Saturni, quod> quondam ,Confian- 
tinus Imperai or in eadem confiruxerat Urbe , in Foro An- 
tonini CAfaris . Et ifia leguntnr in exemplaribu-s pervetu- 
fiis y in membranis , chat attere "Longobardico , fersptis . De 
Tempio vero Serapis, in libello de excidi a Civitatis AtinAy, 
ita habetur. Habebat quoque Templum Serapify quod fitum 
erat extra ambitum ipfius Civitatis , \uxta Bortam Au- 
ream , in via ma\ori , quA e fi tota firata magnis lapidi bus „ 
Torta aurea ibi craty ubi nunc > Arcus dtcitur % locus propin- 
quus Foro Antonini , & Temolo Santfa Maria . Superiori- 
bus annisy Epifcopns Soranus undique alia exemplarta per- 
quifivityjed nullibi funt inventa . Ex qui bus apparet , ]u- 
lianum AtinA pafjum , ejr Soranum Canonicum y exemplar 
manuferiptumab Attuati Longobardico cxtraxiffèjpauci/q} 
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immutati: , vitiafje , ut httnc Martyrem tpfius VatrU vin- 
dicaret. Ex hoc cttam, dubìa redditur ajfèrtia hu)us Epifco* 
pi, dìcentis , offa in Tempio Sfoltami , Anno millejimo fex- 
centcftmo decimo primo , Sor a reperto, > effe Reliquias htt)us 
Martyris. Erat olim Atin*y\uxta Mel/ìw,J emplum San- 
clo J ni tatto dicati/ m, locus hodie ignora tur , fama e/t , prope 
Melfi s pontemrf'riy Sancii ]ulianiy appetì aturyfuiffe. Qupdy 
Prtpt/ito , & Capitelo conce (Jum , dàt titulum , cum S. Ì77- 
ueJìro y uni ex deccm Ganonicis . 

Gio: Bollando negP Attive* Santi , che fa del Me(e 
di Gennajo , nel z. Tom. pag. 767. ritrovando varietà , 
così nelle Scrittute , come negP Autori , che parlano di 
quefto Martire , ne dà l'onore ad amendue le Città , con 
Boi- ^ ue ft c parole. De Sanclo Juliano Martyre Som-, vel Atina 
tn Italia. Sora f & Atinavetujì* Volfcomm Vrhes , ac Ro- 
tnanorum Coloni* nomen retinent etiam nunc . H*c circa 
Melfi s Fluvitf'ontes fupra Aqutnum , illa fupra Arpinum 
ad dexteram Liris Fluviiripam ftta , band multi s ab e,ns 
fonte mtllibus pafjuum. Vtraque S.Juliaxum,hac die 9 vertc- 
ratur y utraq\ apud fe peregiffe Martyriumygloriatttr, • 

Sopra ciò l'iftcflò Bollando ne rapporta il Ferrano, 
Autore del Catalogo de'Santi cfltalia ; dove , nell'Anno- 
tazioni , ancora fcrifie. Habent y cjr Atinates \ultanum 
Martyremy Patronum fuum y quemy apud fe pafsumydtcunt; 
verùm , cum hac eadem die , & eodem imperatore , eodemq-, 
mori is genere , coronatttm tllum , afserant , eumdem ]ulia- 
num y qui Sor a pafsus efl , efse putamus ; cum Martyrolo- 
gium Romanttm, hac die } ]ulianum Sor* y non Atina pafsum y 
efse y teftetur . Ncque qui Atina coli tur a Sorano diverfus 
dici potefty cumy ut prddixìmuSyAcla fint eadem. Nel gene- 
ral Catalogo de'Santi però dice . Atin& in Latto S. Julia- 
ni Martyris fub Antonino , e nell'Annotazione . Mthi ta- 
n/en idem vidètur cum ]uliano y de quo , hoc ipfo die , in Ro- 
mano Martyrologio , Str* pafso : quem non folum Sorani , 
fedy dr Atinatesyob vicinitatem loci , in quo pafsus cft , vc- 
ncrantur . Quan- 
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Quando poi prevaleflèro le tante congruenze , e ra- 
gioni,addotte dal citato Palombo, potria aggiugnerfi,fc- 
condo il mio poco fapere , eflère ftato traiportato in So- 
raquefto Tanto Corpo dalla particolar divozione d'alcu- 
ni Atinati , che paflarono à ricovrarfi in quella Città nel 
tempo , in cui Atina , fù disfatta , e disabitata . O pure , 
che i Sorani medefimi, per non far perdere una così infi- 
gne Reliquia, moffi da pietà , andarono in Atina in quel 
tempo iftellò à pigliarla . 

■ 

DiS. Secondino , Martire Atinatc. . 

C A P O V I. - 

Quantunque V intero Corpo di quefto Santo Mar- 
tire fi ritrovi pggi nella Città d' Atina , gì' Atti 
però del fuo Martirio,ò non furono ben lerbati, 
ò pure , per le difgrazie di quefta Città , furono 
difperfì. Standoti* dunque in quella caligine, non può di- 
dimamente faperfi , ne la Patria di quefto Santo , nè il 
tempo , nè il Tiranno , che lo fece morire . Col fonda- 
mento folo d'un'antichitfìma tradizione, comunemente 
gì' Atinati T affermano loro Cittadino ; in maniera , che 
nella Fefta del fempre gioriofo S. Marco Galileo, fo- 
lennemente pubblicandoli le tante Reliquie, che fono in 
Atina, non folo, il Canonico, detti nato à ciò , ad alta vo- 
ce , palefa al Popolo la terra di quello Santo , con quelle 
parole . Qui è la tefta di S. Secondino Martire d* Atina ; /'/ p u bi, C aiio- 
fuo Corpo ji conferva in qtteflo Altare maggiore^ nelViftef- ne di Keli. 
fo Altare v 9 è il Corpo di S.Pafjìcrate Martire , le Reliquie ' u *' 
di S.Caro Mar tire-i ed altre Reliquie de'Cittadini d' Atina: 
mà Pietro d' Atina , Cancelliere del Sommo Pontefice Pjctro d . 
Gregorio IX. regimando il ritrovamento,e Traslazione Atina. 
di quello fanto Corpo,pone per titolo. \nventio>éTra*f- 
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latio Cor porli B. Se candirti , Martiris Atinenfis: benché do- 
po, nel narrare, lo ftimi , e C;eda Difcepolo di S. Pietro, 
mandato in quefta Città à promulgare il Vangelo, &à 
palefare il Crocififlò Redentore . lpja tamen Atma Gen- 
tilitatis errore devio tcnebatur; ad quem propulfandum 
virifortes de numero Sanclorum , evangelizantes Myjle- 
rium Regni Dei , dr ìe/um Grucifixum , tranfmijjìfuerunt 
sB. Petra, qui dogmatiz&bat Rom* cum Difcipulis fui* 
& ernum Ver bum Dèi, de V trginc incarnai um j tnter quos, 
Sanctus ifte, de quo verba leguntur , credit ur fui/se tranf- 
rnifsus, ère. Senza però dichiarare la Patria, e quello, che 
avvenne nel gioriofo Tuo Martirio . 

Nell'Indice Topografico , che il Ferrano fa al Ca- 
talogo de' Santi d* Italia , lo connumera con tutt'i Santi 
Martiri, e Confeflòri , che fono nella Città d'Atina . Ati- 
ferrario. nd in Latio. ]ultanus Martyr. 27. ]anuarii . Prudentius 
Bpifcopus,ejr Martyr.i.Aprilis. Marcus Eptfcoputydr Mar- 
tyr, Patronus 28. Aprilis.Carus Epifcopus,ér Martyr.29. 
e')ufdem. Nicandrus , Marcianus , ejr Daria Martjres. 1 7. 
}unii. Fulgentius Epifcopus , ejr GonfejJ'or. 29. Scptembris. 
Vajjxcrates Martyr ,Secundinus Martyr, Martinus Eremi- 
ta 9 dr Confeffor : ma nel Catalogo poi non fà di quello 
Martire veruna menzione ; fegno evidente , non avere 
avuto nelle mani il fuo Martirio ne meno queito accor- 
to Autore . Così ancora Pietro Paolo Florio da Urbino , 
particolar Scrittore de'Santi, Protettori d'Atina, doven- 
do narrare le gefte di quefto Santo Secondino, e del Bea- 
Pietro Pao to Martino Eremita,in fine del fuo Libretto,fi feufa di no 
Io Florio, aver potuto vedere le loro Vite , con quelle parole . Di 
queftidue Santi, non ho veduta la V ita ,fi leggono bene 
molti miracoli di loro j $ Corpi de* quali ripofano in Atino 
nella Ghie/a di S.Marco. 
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Di S. Fulgenzio , fecondo Vcfcovo in Atina . 
CAPO VII. 

PEr quello fi ritrova nella vecchia Cronaca di que- 
lla Città, fù qucfto Fulgenzio creato Succeflòredi 
S. Marco Galileo nella Chicfad' Atina da S. Cle- 
mente , nel fecondo anno del fuo Pontificato : e dopo la 
confecuzione di tal dignità, s' applicò sì ardentemente à* 
beneficio di quella, ed all'utile ipirituale de' fuoi Suffra- 
gane* , che non fè cofa , che non forfè indrizzata fempre 
à maggior gloria del fuo Creatore. Colla fua Paftoral vi- 
gilanza, e zelo di vero Serafino , diede onorata fepoltura 
a'Corpi de'Santi Nicandro, e Marciano, riponendoli ap- 
prettò il Corpo del Martire di Crifto S. Marco, come nel 
Capitolo de'detti Santi s'è narrato . Coll'iftcflà attenzio- 
ne ripofe ancora il Corpo del gloriofo S. Marco , nomi- 
nato, feparatamente dalla fua tefta , per qualche timo re, 
forfè , ch'ebbe quefto Santo Paftore , d' eltcre da' ftranieri 
intieramente rapito . Con fegni poi di vera Santità, paf- 
fato da quefta à miglior vita , fù dal fuo Clero folenne- 
mente fepolto nella Chiefa di S. Pietro Apoftolo , eretta 
come dicemmo , da S. Marco nell* ifteflà noftra Città d' 
Atina. Così in detta Cronaca fi legge benché abbagli nel' 
numero degl'anni, come fi è veduto nei Cap.de' Vefcovi. Cronaca*' 
Roman* EcdeJ/a prtfuit Glemens,ann. 9. men.z.diebus ic. Atina. 
Hic i.ann. Vontificatus fui,ordinavit in Ovitate Atinen- 
fi ¥ulgentiuw,£pifiopum,ejui frdit ann.3 1 .menf.jJicb.i 8. 
Iftefepelivit Qorpora Sat/tforum Nicandri, & Marciarti 
\uxta Corpus Chrifti Martyris, Marci, conftituens ibi par- 
vum Haùitaculum . Hu]us ctiam cura fuit ftudiofius rec$n- 
dcreCorpns B. Marci, Martyris, & feparatim caput a Cor- 
porc povere. Oùiit autem ttrtio Kal .Oclobris,é pofitus eft, 
juxta Ecclejtam B.Petri Apoftoli. 

R r z Fer- 
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Ferdinando Ughelli regiftrando, c corregendo,neI- 
la fua Italia Sacra il Catalogo de* Vefcovi della Chiefa 
d'Atina, di quefto fecondo Vefcovo fcritfè. Sancì us Ful- 
Ughellio. gcntius pofl S.Marcum Atinenfem Ecclefiam obttnuit y or- 
dinatus Epifcopus a S. Clemente Papa , anno falutis 9 5 -Se- 
dit Ann. 1 3. ntenf. 7-dieb. 28. obdormivit in Domino, anno 
Chrifii 109. depofetus eft \uxta Ecclefiam S. Vetri Apoftoli. 
Benché egli pure erri negl'anni . 

Pietro Paolo Florio da Urbino deferivendo le Vite 
de'Santi, Protettori d'Atina , di quefto Santo Prelato 
narra parimente così . Vita del B, Fulgenzio, V e/covo, e. 
Protettore d'Atino. Tenendo Domitiano l'Imperio di Roma, 
il B. Clemente Sommo Pontefice,il fecondo anno del fuo Pon- 
tificato 3 ordinò Ve/covo d' At ino Fulgenzio , huomo fan- 
tijjimo , di pietà , e dottrina /ingoiare <y e tanto innamorato 
dell ili ufi ri attìoni de* glorio fi Martiri,che no mancav ac on 
ogni opera, /Indio, e diligenza di procurare il loro honore , e 
culto ; acctoche i Fedeli , opprefjì da gravijfime perfecutioni 
dc'Tiranni ,fi ri ne or afferò , edhavejfero e f empii , ove rimi- 
rare , ed Intercejfpri in Cielo da invocare : laonde , quefto 
fanti jjimo huomo con ogni h umiltà , e divozione , diede ho- 
norata fepoltura a 'Corpi digloriofi Santi Nicandro,e Mar* 
ciano , Panierate , e Daria , fabbricando una piccìola Cap- 
pella vicino alle "Reliquie del B. Marco . Vipoi , efercitan- 
defi quefio fantijfimo Vefcovo , in orazione , digiuni , e nel- 
la vigilanza Paftorale , all 'i 29. di Settembre , refe V anima, 
al fuo Signore , havendo tenuto la Sedia Vefcovale d Atino 
anni 3 1. e fette mefi, e 22. giorni . Fà fepolto vicino alla. 
Chiefa di 6. Pietro Apoftolo , canfecrata dal B. Marco, dove 
era prima il Tempio di Giove . 

Filippo Ferrarlo , nell* Indice Topografico del fuo 
Catalogo de* Santi d'Italia , lo connumera ancora co gP 
Ferrano . ^ tri Santi , che fono in Atina. Atw& in Latio Fulgentius, 
Epifcopus , & Confefjor 29. Settembri s ; e nell'Indice Al- 
fabetico parimente , con qucft'altre poche parole , ne di- 
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fcorre . Fulgentius Epifcopus Atinas 29. Septembris-, Cor- 
pus in Ecclesìa. S. 2 etri. Mà nel Catalogo poi, ò fi feordò, 
ò pure non potè averne diftinta la vita , per regiftrarne 
diftiifamente Je gefte , e la memoria . 

Di S. Caro, VelcovOj e Martire in Atina ; 
CAPO Vili: 

FRà gl'altri Santi Corpi , che fono nella Città d' Ati- 
na 7 fi ritrova ancora quello di S. Caro , ottavo Ve- 
feovo dell* iftefla, ordinato da Ponziano, nell' ulti- 
mo anno del Tuo Pontificato. Dopo molti anni governa- 
ta quelli con 1 ingoiar vigilanza , e quiete la Tua Chi e fa , 
ftando con altri Fedeli in orazione appreso il Corpo del 
gloriofo S. Marco , per interceder grazia à prò d'un mi- 
serabile O ile ilo | fu con tanta furia barbaramente aflàlito 
da' Pagani, che fgorgando dalle fue ferite il fangue , ad 
afpergerel' indemoniato , colla morte di quefto Santo 
Paftore>fi liberò da quelle fùrie d'Inferno,da'quali foven- 
te era tormentato . Coll'atteftati della fanta fua vita, e di 
quefto manifefto Miracolo, fù dal fuo Clero nell' ifteilo 
luogo del fuo Martirio con fomma venerazione fcpolto. Cron2cz d . 
Così nella feorretta Cronaca d'Àtina , regiftrata nel pri- faìa*?* 
mo Tomo dell' Italia Sacra , fi legge . Pontianus ultimo 
anno Pontificatus fui, ordinavit in Ovitate Atinn Carum, 
Epifcopum , quifedit ann. iz.menf. 3. diebus 22. Qui , cum 
orationi ycum quibufdam fidelibus vaearet )uxt& Corpus H. 
Marci prò quodam Demoniaco, irrucntibus Paganis, ipfum 
interfecerunt : cujus fanguis in D&moniacum profiliens , 
illieo mundatus eft . Sepultus eft autem ibidem 
Mati. 

Ferdinando Ughelli inferendo nel Scfto Tomo del- 
la fua Italia Sacra la Serie de' Vefcovi della Cattedrale d* 
Atina, mentre parla di quefto fempre iliuftriflìmo Ve- 

feo- 
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fcovo , c Martire , l'afferifce ancora fcpolto in quefl'iftef- 
Ughdho. fa città S Car/iS Hltimc ?entiani t> aJfée Voratficatus anno, 

Salutis vero 237. Eccleji * Pt inenfi praficitur ab eodem, qui 
fedtt ann.iz.menf.-i. diebus 2Z. Qui cum Popnlumfibi con- 
creditum, Dottrina, & vits. probn esemplo regeret , tjr qua- 
dam die ad S. Marci Sepulcrum orans, Demoniaci cujufdam 
liberationem impetra/Jet , ab irruentibus innumeri s Idolo- 
rum cultortbus , repente invafu>s, occtfus efl, cu)us / angui ne 
Dtmoniacus die afperfus ,ftatim liberatus eft . Paffusfuit 
ttrtio Kal. Mali , ac in loco martyrii fepultus eft . 

Deferi vendo parimente il Florio le Vite de* Santi-, 
Protettori d'Atina,brievemente parlando di quello Santo 
Vefcovo , viene à confermare il noftro intento , ch'è d* 
cflèrc egli fepòito , e ritrovarli prefentemente neu" ifteiTà 
Pioti o Pao- Città d'Atina , così . Vita , e Martiri* M S. Caro Vefcovo, 
lo Horio. e Protettore d Anno. Nella quinta Perfecuzitne della Chie- 
fa , imperando Alefjandro Mammea , effendo flato con fe^ 
crato Vefcovo d* Alino Caro dal Santijjìmo Pontefice Roma- 
no Pongano , Martire di Cbrijlo , e governando il Popolo 
■ d Atino co» dottrina , & ef empio ; flando in orazione al Se- 
polcro di S. Alarco , con molti fedeli , <jr addimandando per 
i meriti , & interceffìone di quel Santo la liberazione duna 
Indemoniato , da una improvifa inondazione di Barbari 
Gentili affali to ,fu uccifo , il cui pret io fo f angue cadendo fa- 
fra quel mifiero offeffo , fubitofu fanato . Fu martirizzata 
alli ventinove d'Aprile, havendo fintamente governata la 
Chicfa d Attno anni ventidue, e tre mefi. Vù fepolto nel me- 
de fimo luogo del fitto Martirio. 

Il Ferrario nel Catalogo de' Santi d'Italia , fotto 29. 
d'Aprile di quefto S. Caro ne fcriflè talmente , cjie s'uni- 
formò à quanti in quefto Capitolo fono addotti , quan- 
tunque nella Notazione poi taccia qualche difficoltà in- 
ferrarlo torno al tempo di tal Martirio , come fegue . De S. Caro, 
Epifcopo Atinate, & Martyre. Carus Epifiopus, Alexandro 
Severo, Imperatore, Ecclefid Atinati prtfnit , 4 S. Pontia- 

no 



Digitized by Google 



DELLA CITTA* D'ATINA . LIB.V. 519 

no Papa ordì/ut us. Qui , cu n Populum^fibi creditum,Do- 
etri/m, ér vita proba cxernplo paf'ceret y ac regeret , & qua- 
dar» die ad S. Marci Epifcopt Atinatis SepuLcrum orans , 
Demoniaci cu\ufdam liberationem impetraffet, ab irruenti- 
bus innumeri s idolorum Cui tori bus repente invafus , occi- 
fus efi, cum Ecclejìam fuam annos 22. & dies altquot admi- 
nifirajjct, cu)us f angui ne Damomacus ille afperfus ,ftatim 
libcratus efi. Nella Notazione . Et fi S.Garms fub Alexan- 
dro Severo, & Gonfiano Ponti fice y Epifcopus Atinas faclus 
ejly non t amen fub eifdem Martyrio coronatus futi fftd fub 
Deci* , in feptima Ecclefix Pcrfecutione . A tal dubbio s' è 
giàrifpofto, quando fi trattò de* Vefcovidi quefta Pa- 
tria 1 badando or a, effe re in portello dell' intigni fue Reli- 
quie la noftra antica Città d'Atina . 

Di S. Prudenzio, Vcfcovo , e Martire in Atina . 
CAPO IX. 

NEI ducento ottantacinque della noftra Salute, im- 
perando Diocleziano , nel fecondo anno del 
Pontificato di S. Cajo , fù fublimato alla Sede 
della Chiefa d' Atina quello S. Prudenzio . Dopo la fua 
reggenza d'anni 25 . fecondo alcuni , ò pure 30. al pare- 
re d'altri , mefi due , e giorni cinque, per maggiormente 
innalzare il culto del fuo vero Dio , volle buttare à terra 
Tldolo di Giunone, eretto appunto nel Tempio , appref- 
fo le Terme Antoniane ■> ma per tal cagione alfalito ,c 
prefo dalla malvagità dell'Idolatri, fù ncll'iftcffo tempo 
da quei barbaramente trucidato . Reftò il Corpo di.que- 
fto Santo Pallore per tré giorni cótinui avanti quel Tem- 
pio infepolto, fìnche-da* Seguaci del Crocifilfo nafeofta- 
mente fù prefo , e poi nella Chiefa di S. Pietro , il primo 
giorno d'Aprile, onorevolmente fepolto. Tanto di que- 
fto S.Martire narra la Cronaca d'Atina , come nel primo 
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, Tomo dell'Italia Sacra fi legge. Ca)us y fecundo anno Pon- 
£™* • tiflaMH juì , oràwavit inCtvttate Ann* Prudenttum , 
hpijcopum , qui fidi t ann. 25 . alii 30. menf. 2. dteb. f. H/V, 
cutn quodam dieldalum )unonis y qtiod erat in T emplo y quod 
fitumefl )itxtaThcrmas Antonianasy evertere vcllctytcn- 
tus a faganis , occiditur : cujus Corpus , ante ipfum Tem- 
plttm inhumatum relinqncntes diebus tribus ,a Chrifiianis 
rapitur,^ inBcclefa S.l'etn Immatur, ipfo die Rai. Aprii, 
Ferdinando Ughellio , colla variazione folo di po- 
co momento, nel fello Tom. dell' Italia Sacra inferendo 
quefto Santo Yefcovo al Catalogo de'Prclati della Catte- 
drale d'Atina , quali non feorda dalla rapportata Crona- 
Ug!:cllio. ca. SanéJus Prudentius , a Qa)o Pontifice anno 2. eyts Pon- 
tificatus, Atinenjts ordinata s EpifcopusySalutis anno 285. 
fedir ann-z 1 ). alti 50. men. 2. diebus 3.Hée, cum quodam die 
Idolum )unoniSyin 7 empio apudT hermas Antonianas col- 
locatutny evertere veli et , a Pagani $ tentus , occiditun cu- 
)us Corpus ante ipfum Templtim triduo inhumatum rclin- 
quentesy àChriJltanis ereptum , in Ecclcfia i>\ Petri condì- 
tumfuit-ì ipfo die Kal. Aprtlis. 

Pietro Paolo Florio trattando de'Santi,Protettori d' 
Atina , deferive ancora in compendio la Vita di quefto 
Martire , ma con grande abbaglio intorno al tempo del 
fuo Martirio, métre 1 afferma creato Vefcovo della Cat- 
tedrale d'Atina nel fecondo anno del Pontificato di S.Ca- 
jo, ch'erano 28 5 . anni dalla Nafcita del noftro Redento- 
re: d' aver-govcrnata quefta Chiefa per lo fpazio d* anni 
2 5 .e due mefite poi lo pone martirizzato fotto l'Impero 
di Probo, coetaneo folo di S. Eutichiano, Pontefice Maf- 
Pietro Pao- ^ mo » * ^ajo Antecedere , come feguc . Vita 7 e Martirio 
lo Florio, di S. Prudentio Vefcovo, e Protettore 4* Atina. il Zelo del- 
la gloria di DtOy & il non poter /offrire , che Vhonore debito 
ad un folo Dio empiamente Jìa attribuito a gl'Idoli , coronò 
della Corona del martirio il glorio fo S. Prudentio Vefcovo 
d* Anno y il quale ha vendo fintamente , e prudentemente 

go- 
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governata la Chiefad Atino, commejfa a lui da Ca\o , Som- 
tao Pontefice , Vanno fecondo del fuo Pontificato , per anni 
zs-edwe me fi\ un giorno volendo dijìruggere la fatua di 
Giunone, pofia nel Tempio,vicino alle 7 erme Antonianef» 
crudelmente uccifo da' Pagani : il Corpo del quale , dopo che 
fu fiato tré giorni fienza fepoltura innanzi l'i/ìej/o Tempio, 
fu raccolto da' Fedeli, e fepolto nella Chiefa di S.Vietro. B* 
martirizzato il primo giorno d Aprile fiotto Ì Impero di 
Probo , e nella nona Perfecutione , fatta dagl'Imperatori 
Romani contro della Chiefa, 

Secondo dunque il computo degl' anni , fe Pruden- 
zio viiTc in quefta Chieia anni 25 è nccciTario alferire tal 
martino fotto l'Imperio di Coftantino Magno, 3 10. anni 
dalla Nafcita del noftro Redentore . Se poi , al parere d' 
altri , governò anni 30. parimente fotto 1* iiteflfo Impero 
3iS.fi ricevè la corona di quello Martirio. Senza darfi à 
me la credenza , leggali il Sommario , ò vero l' Età del 
Mondo di Girolamo Bardi, ò pure nel Catalogo de'Santi 
d'Italia, la Notazione del Feirario fopra quello Santo , 
mentre,per maggior comodità,quì appreflo fi rapporta . $ crmio 
Aprii ts die prima . De S. Prudentio Epifcopo , & Martyre 
Attuate, Prudcntius^poft Sanftum Carum , Ecclefiam Ati- 
fiatem, annos fiupra 25. Ca\o Pontifice, a quo ordinatus efi, 
fancTtJjxmè adminifiravit, Cum vero, zelo, eum perurgente, 
Statuam ]unonis, in Tempio apud Thermas Antonianas 
collocatami demoliri vellet, ab Idolorum Cultoribns imma- 
niter mterficitur , E)us Corpus, cum triduo ante pradicJi 
Templiforcs inhumatum )acuijfct , k Chriflianis ereptum , 
in Eccltfia S. Petri conditumfuit . Pajfus efi Kal. Aj>rilis, 
(Annotatio) Bgent vita pretta, & monumenta Atinatis 
Ecdcfia, a qui bus de fumata efi, correzione , in eo, quod , S. 
Trudentium fub Probo, lmperatore,paffum, dicunt \fienim, 
à S. Ca)o Pontifice ordinatus , Ecdefiam tot annos admini- 
firavit , quis non videat tuxe t empori s , non Probum ,fed 
Ùiocletianum Imperio prxfuifse , five prò x ime fcquentes 
Imperatore*} - .Ss Di 
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Di S. Valentino > Martire Atinate . 
CAPO X. 



c 



Oli* Attesati di molte antiche Carte della Città d' 
Atina, fi ritrova, fotto il Governo del fopra detto 
Prudenzio, Imperio di Diocleziano, e Prefettura 
di Timoteo , il Martino ancora di S. Valentino , ricco , 
e nobile Atinate ; ma non leggendoli Scrittore di vaglia , 
con autorevoli par ole, da cui polla determinatamente ciò 
afierirfi : colla protetta d'eflère io Tempre rimeflò alla ve- 
rità , per quella fede , che poilòno fare , rapporto qui le 
Carte nominate. — . .. 

Il Dottor Fifico Gio: Battifta Panico , intorno à gì* 
anni del Signore 1 644. regiftrando alcune Angolarità d* 
Atina fua Patria, mentre giunfe à parlare del Vcfcovo, 
e Martire Prudenzio , toccò ancora il Martirio di quefto 
S. Valentino , c con quefte parole , V afferma noftro Cit- 
Gio- Batti- tedino. Stando Prudenti* V efeovo d % Atina un giorno nel 
{ii Panico . Tempio di Giunone, vicino le Terme Autoniane, per ruma- 
re l'Idolo, iv honor di quella confegrato, trovato da Pagani, 
fu d* quelli ammazzato , il cui Corpo flette tre giorni fo- 
pra terra avanti il dettoT empio ; alla (me rapito da* Oi- 
fiiani,per tempo di notte ,fu fepolto nella Chiefi di S. Pie- 
tro, averne con S .Valentino nobile , e ricco Atinate, marti - 
rizzato per ordine di Timoteo Confole, efsendo Probo Impe- 
ratore . . 

Il Dottor Marco Antonio Palombo , formando una 
brieve relazione delle cofedelU Città d' Atina, dopo 
narrato il Martirio di S. Prudenzio , di S. Valentino an- 
Palombo . che fcrifìè.'\M/a Perfccut io ne ^ordinata da Diocletiano, ef- 
fondo Frudentio V efeovo d Atino ,fà martirizzato S. Va- 
lentino , nobile , e ricco Atinate . in progrefso di tempo gl* 

Ati- 
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Attuati l'i di fi; aro no una Chic fa in Agnone, loro Villa, do- 
Vi Poi fu edificato un Monaferio alti Monaci diCaJino, 
quale ejfendo flatoìlifrutto da' Saraceni , un certo Fonti? 
Mar/o tornò a redif cario, e faputo,che fpettava alli Mona- 
ci ite lo reflit ut , e poi circa l anni del Signore i 014. Pan- 
dulfé , principe di Capua , ce lo riconfermò con fuo Privile- 
gio. Leone Oftienfe nelle Croniche di Calino. 

Benché il citato Palombo non rapporti detto 
Oftienfe,li b.2.cap.3 1 • per quel tato,può condurre intor- 
no à S. Valentino , pure per maggior comodità s'infei i- 
fee à quefto Capitolo.!)? qui bus videi ice t )am pridcm,poft Leone 
Vatris mortem,Padulphus, Capuanus Pr>ncepsfratcr c)uf- Ofticnfe . 
dem Abbatis, ipfi ¥r*ceptun.fcccrat, nec t.o» , & de Mona- 
fierio S.Valentmi in eodim Territorio Comtnenfi , cum uni- 
ver/i s rebus, ac pertinenttis,quod ) videlicet, Monaftertum, 
ex plurimo )am timpQrc à Saraceni s deflrufium , non multo 
ante reftauraverat Pontius , quidam ,filius Allonis deCo- 
rnitatu Marforum ; qui , cum agnovifset-, illudhuic Mona* 
fterio antiquitùs pertinuifse , ita ut erat reftauratum >pro 
Dei amore, in )us , & poteftatem hu)us loci ex integro re- 
mifit . 

Un'altro incerto Autore nei brieve Catalogo, e 
Sommario, chefe delle gerle di diverfi Principi, che 
dominarono la Città d'Atina , intorno al 1.565. di quefto Aut<w 
Santo Martire parimente regiftrò .Timoteo , Confole , nel Anonimo. 
tempo di Diocletiano,co(tui martirizzò in Atina, S.Valen- 
tino , nobile , e ricco di quella Gtià , circa gVanni di Gri- 
fo 302. così da' Crrftiani di notte furtivamente rapito , 
condegna fcpoltura gli dogarono . 

Nelle Notazioni, & Addizioni , che fa il citato Pa- 
lombo al Catalogo de' pochi Vefcovi della Città d' Ati- 
na, di nuovo racconta, in latino,il Martirio di S.Pruden- . 
zio, & in fine rarifica il Martirio ancora di quefto noftro 
Cittadino, così. Hoc Epifcop» , Imperatore Diocletiano.fub 
Prefettura Tiwotnei,Atìn£ martyr/iCorona coro, atusfutt I>al °rof>o. 

Ss 2 E Va- 
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E.Valentinus , qui dives , & nobilis , cum Idolis facrificare 
noli e t, pojl varia tormenta, ad Chriftum migravit. Atina- 
tes Concivi Templum dedicaverunt . Éjus ve/ligia in Agro 
RocctmaU Goclearis,prope Molendinum Sancii Valentini, 
adbuc cernuntur . Erat olim tn Eluvio Mollareno Viftri- 
num S.V alentini , quod > ideo S.Valentini appellatum y cre- 
do quia erut pars Prabend* ipfttts EccìeftA. In inftrumento 
Ucgis Rogerii definibusTerntorii mentio fit de Vicenda 
Sancii Valentini , qua dividit Territorium Atinatem cum 
ditta Rocca . 

Dà B. Martino, Eremita in Arina . 
« CAPO XI. 



C 



On quel lume , che dà V Autore della Cronaca d' 
Atina,e colla guida di molte Carte,che prefente- 
mente fi leggono di molti noftri Cittadini, fi ri- 
trova, eucr il Corpo del B. Martino , Eremita, in quefta 
Città * VilTè per molti anni qucfto Beato folitario in una 
Chiefa di S. Maria, nel Monte Ordicofo, oggi Prato,fin- 
chc nell'ifteflà , refe Tantamente l'anima al fuo Creatore. 
Cosi prima, come dopo la fua morte, per mezzo de'Mi- 
racoli, fi palesò a'noftri Cittadini, ch'ivi poi divotamen- 
teaccorfero, à dargli decente Sepoltura. Il noftro Marc* 
Antonio Palombo nell* Iftoria , che fà della Chiefa della 
fua Patria, mentre parla de' fatti di Giovanni , Vefcovo d* 
Palombo. Atina,nel io38.diquefto B.Martino dice. B. Martinusin 
Ecclejia D. Maritain Monte Ordicofo Agri Atinatis,vitam 
Eremitica** duxit; in vita, & pofi obitum miraculis darus; 
e)us Natale ó.Kal. Aprilis celebratur^ut in Martyrologio 
EccìeftA Atinatis habebatur ,ibiq\ alia eyts miraculare- 
cenfebantur :fed hodie dia Martyrologi: pars interiit , et fi 
aliqui adhuc vivant, qui, ante interitum, Ma fé legiferi- 
cunt,crc. A'tc- 
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/ A* tenore dunque della Cronaca della noftra Patria, 
rapportata da Ughelli nel Setto Tomo dell'Italia Sacra,fì 
ritrova il Corpo di quefto Beato Eremita ripofto nella 
Maggior Chiefa,detta S.Maria dell' Affunta,da Giovanni, 
Vcfcovo d Atina,ma rimettendoli l'Autore à gl'atti della 
Vita , & alle gefte di detto Beato , della Trafportazione 
di quefto Santo Corpo non parla . }oa.nne s hu\ns Ecclefix 
Eptfcopus ordina itts eft ann. 10S7 .fedit ann. 12. Uic antan Pietro <T 
Venerabili: Eptfcopus ampliavit muros major is JBVW*- Acma ' - 
Jt*,&c. Diruit ctiarn Aitarla duo , qud trant in Porticibus 4 
ipfius Ecclefid , in Abfidis j ubi , quondam 5 Idola fletcrant, 
in quarum una, qua eft k parte Meridiana,po(ì tum eft Cor- 
pus B. Martini, Confefforis , ér Eternit* , in Sepulcro mar- 
moreo, cujus vitafatis clarttit A elibus , ficut in Qeftis ipfius 
legitur , & ejus offa quotidie manifeftant . In altera vcrè 9 
qud eft k parte Septerntrionali, confi ituit Fontem ad bene- 
dicendum in Sabba to Sanilo, &c. 

Intorno alla Trafportazione delle Reliquie di quefto 
Beato , Marco Antonio Palombo, citando Luigi Galeoto, 
dubbiofamente tiene , eflere ftatc dal Monte Ordicofo fo- 
lennemente ttafportate in S. Maria All'unta , fopradetta, 
dal Clero Atinate nel 1158. ma perche in quel tempo non 
potè , fecondo il calcolo , ritrovarfi in vita il Vefcovo 
Giovanni, nominato , fendè . Has B. Martini Reliquia s, PaIoniI)0 - 
anno Domini 1 \j%.ab Atinati Clero, ad Ecc. D.Mari a tra!- 
latas , Aloyfius , in illius vita , refert . Scd , cum ]oa;j?jes 
Eptfcopus et marmoreum Sepulemm paraverit , ut in rela- s 
tls Chronicis habetur , tunc translatas fui/se , opinor, nifi 
di cere velimus , Joanncm Scpulcrum parafi e , & ali qua ex 
caufa , Translationem tot annis poftea dilatam. 

Inveftigando pariméteii Palombo il precifo luogo, 
dove quefto sato Corpo fù riporlo dopo talTrafportazio- 
ne , riferifee ancora , eflere ftate quefte Reliquie in aitri 
tempi , e più volte amotfc , ed in nitri luoghi confervate. Palombo . 
in altero, Meridiem verfus } Corpus B.Martiniy Eremitd,m 

Se- 
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Sepulcro marmoreo fuit reconditum . Hoc Altare illud ef- 
fe, crede, quod prope]annam S. Maria adirne Divo Marti- 
no dedtcatum eft .ùed quando itimi Corpus inde transla- 
tumfuertt, nec iVa\orum tradir io , nec ulla reperi tur Seri- 
ptura . Pars Reliquiarum c)us , qua. fupcrtoribus annis ab 
Antonio Mancino , Prapoftto, tn majori Diva Mar/a Alta- 
ri reperì*, aCiquandiu in [acro Attnatt Reliquiario confcr- 
vartafuerunt : tnde in fnbtcrraneum Sacellum , ante Altare 
ma)us conjlruclum , translata , k }oanne Bernardino , Pra- 
pofito , anno Domino 1625. itertim in majore Altare cum 
Reliquia Santtorum Martyrum Sccundim , & Pajjìcratis 
fuerunt recondita , humeri ojje in Reliquiario relitto . 

Benché fi legga in molte Carte, eflfere ftata deferitta 
Ja Vita di quefto B. Eremita , come quelle di tutti i Mar- 
tiri , eConrèflòri , che fono in Atina , da Luigi GaJcoto , 
noftro Cittadino, io però non viddi mai tal componi- 
mento -, forfè colla feorta di quefto virtuofo , in miglior 
forma , averei di quefti Santi parlato . Pietro Paolo Flo- 
rio da Urbino, ancor cflb, mandando alle Stampe le Vite 
de'Santi, Prorettori d' Atina, non potendo avere le nccef- 
latie notizie , nè di S. Secondino , nè di quefto B. Marti- 
no, in fine della Serie di detti Santi , fcrivc lblamente . 

Pietro Pao- Orazione di S, Secondino Martire , e Prctettore d' Atina . 

lo Florio . prtfta quafumus , ère. Orazione del E. Mar tino Eremita , 
' Protettore d' Atina . Deus qui nos, ère E poi fi feufa . Di 
quejìi due Santi non bò veduto la vita, f leggono bene mol- 
ti miracoli di loro; i Corpi de* quali ripofano in Atina nella . 
Chic fa diS. A arco . 

Filippo Ferrano, benché nell'Indice Topografico 
del Catalogo de' Santi d* Italia inferifea ancora quefto 
Beato Eremita al numero di tutti i Santi Martiri , e Con- 
federi , che fono nell'i fteffa Patria. Atina in Latto . Mar- 
tin* s Eremita , & Confcffor : nel Catalogo però nè men 
di quefto veruna cofa fcrivc . 

Del 
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Del P. Fra Giufeppe Tortulano d' Atina . 
C A P O X I I. 

NElla riforma de* Minori Oflèrvanti della Provin- 
cia di Roma veftitofì dell* Abito Serafico quello 
noftro Cittadino, e terminato lodevolmente i' 
anno del fuo Noviziato , profefsò in quella (biennemen- 
te la Regola , che fi prescrive dal Serafino d* AUifi . Indi 
totalmente datoli a fludii , così dell'umane , come divine 
feienze , divenne baftantemente prattico neh' ufrìcio di 
Predicatore . Animato datali fatiche > ma più dalla bra- 
ma > ch'aveva d'ampliare il dominio alla Cattolica Chi c- 
(a, con tanto fervore, di nuovo s'applicò ad apprendere 1* 
Idioma Arabico, accioche potenèpoi traggittarfl alle 
parti d'Infedeli, à palefare il Vangelo , & alloldare fotto 
Io Stendardo del Crocifìflb queir anime fenza lume del- 
la Cattolica Fede : e refo colla perizia di tal linguaggio 
perfettamente à propofito, per l'efercizio di Milionario 
Apoftolico , benignamente ne ottenne Lettere Paternali , 
confuete darfì à fintili dalla Sacra Congregazione de 
Propaganda fide . Coli' iflefla Apoftolica facoltà , pren- 
dendo per fuoi Compagni , in sì fanto Minifiero , il P. 
Felice de Felici di S. Severino, della Provincia della Mar- 
ca , ed il P. Antonio de Martini da Pietra Pagana , della 
Provincia di Principato , armati di fanto zelo, fi partiro- 
no per la volta d' Etiopia . Quivi appena giunti , per la 
dimora di sì lungo, e penofo viaggio, principiarono con 
più vemenzail loro Apoftolico uificio, e ponendo in 
prattica tutte quelle norme, ricevute, nella partenza, da' 
Porporati di Pvoma , non refiò loro diligenza da farfr\ 
per l'acquifio di quell'anime , e per l'aumento della Fede 
del Redentore . Ma dopo la fofferenzadi tante fatiche , 

c tra- 
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c trapazzi , per fugare, col Sole del Vangelo , le caligini 
delle Selline di quel Regno, per ordine dcll'Imperadorc 
Facilidaifo , fi prefero , & in odio della nolrra Fede, nel 
1648. niefe di Marzo , barbaramente nella Città di Sva- 
quen , fi decapitarono . Tanto , fotto le figure di quelli 
Venerandi Padri,{tampate in Roma,alla nuova delle loro 
Jnfcrmone. morti, fi legge. Nell'Etiopia, ofeuro nido d'errori, tntraro- 
no, pieni di fervore Apofiolico , i Mijjionarii di Ghiefa San- 
ta, il P.Gtufeppe Tortulano d'Atino , della Provincia di 
Roma,il P. Felice di Sceverinoceli a Provincia della Mar- 
ca , ejr il P. Antonio de Martini da Pietra Pagana , della. 
Provincia di Principato, tutti figli della Riformata Fran- 
cefeana Famiglia. Li zelanti Servi del Signore non furono 
fcarfi in adoperare ogni induftria , per condurre fui fentie- 
re della venta quei poveri cieedr* : ma dopo bavere tolerati 
molti difagi, e fatiche ,per il in fi rare quelle menti , ottene- 
brate {finalmente d' ordine di Facilidaffo , ìmperadore Sci- 
fmatico, furono, in odio della Cattolica Fede empiamente 
decapitati nella Città di Suaquen, Vanno 1 648. nel mefe di 
Marzo, e co si, colmi di molti meriti, con la Calma del Mar» 
tir io, volar on felicemente al Centro de* Beati, 

Dedicandoli ancora altre figure di quelli Servi di 
Dio dal P. Francefco di Roma , dell'Alma Provincia Ri- 
formata Romana , attuai Guardiano del Sacro Convento 
di S. Francefco di Greccio,nel 1652. al P. Eufebio Velle- 
lco,ex Provinciale, attuai Dilfinitorc Generale della Pro- 
vincia Riformata di Milano , e Maeftro del P. Giufeppc 
Tortulano d' Atina , parimente nella dedica li legge . 
Pedi.a . Admodum Reverendo Patri Eufebio Vellefco , Concionatori^ 
ac Lettori Theologo , olim in Provincia Reformata Medio- 
Un. Ordini s Minor um Provinciali Miniftro, ey ad prafens, 
e)ufdem Ordtnis Diffinitori Generali benemerito. Ad fcthio- 
pU ìmperiù(Ad.adR.Pater)annis proxime elapfis,adCatbo- 
licét Fidei lumen^ac Saft* Sedis Apoftolica unionem infer on- 
dai», 4 S. Propaganda Fidei Congregatane , m/flìfnere P. 

JOr 
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Jofepb T or t ulama de Athino , Alm* hu\u* Provinci* Re- 
format* Roman* , Alumnus ; P. Felix de Felici à S. Seve- 
rino , ér P« Antontu* de Martini* a Petra Pagana , Pro- 
vinci* Reformat* Principatus , Sacerdotes Concionatore* . 
& in S. Petri Monti* Aurei Cenobio, Alni* Urbis , Arabie* 
tinga* , oltm, fu àio fi , qui pofl multo* labore* , calamita- 
tefque perpeffas , Infula tandem Suaejuem , y?/a /« Mari 
Rubro 9 prope JEthiopiam , ràffi* Catholic* Fidei tllujlre 
teflimonium , capiti* abfcijfione , dederunt , id procurante 
Facilidajfo , JEtbiopi* Schifmatico Imperatore , fub anno 
fioftr* [aiuti s \6^%.menfe Martio . Eornm imagtnes pr*lo 
evulgaturu* , /«/' Nomini* patrocinio operam Itone fare im- 
puti t , f»;» , fr^a /f, dcvinclum benefic'ns,obfequium , 
tum urgetiks,quod)ofcpbTortulani* AthincnftS) tui ohm, 
in Se boi a fluì s elucubrationibu* auditori! , gloria > meritò , 
f m emolumenta computanda veniat,ut qui,e]M*,qtiam 
k te hauferat,Sacr* Dottrina hofiiafuerit.Vale Dat. Rem* 
in Almo Conventu S. Francifct TransTybcrim die 6. ^f^li 
1652. 

Addictijjìmus Servu* Fr. Francifcus' à Roma Alm* . 
Provinci* Reformat* Roman* , Pr*dicator , & Sacri Con- 
ventu* S. Francifct Greccii Guardianu* » DDD. 

buperiorum Fermi fu . 

Il P. Domenico de Gubernatis nell'Orbe Serafico p. Domcni- • 
Tom. 2. lib. 7. Cap. 9. frà molt'altri ReJigiofì , barbara- co de Gu« 
mente uccifi , in odio della noftra Fede , regiftra ancora bcr,,at,s * 
quefto noftro Cittadino,unitamente con i due Tuoi Com- 
pagni , ma abbagliando ne* cognomi, & apponendo 1' 

/*** l_l A 1 -/I l 



rei ix a ò. beverino > ex marchiana , e Antomu* de Mar- 
tini* à Petra Pagana , de Principatu* rcfpettive Provin- 
cia, in Infula Svaquen, id exigente Facilidajfo, JEthiopum 
Imperatore Schifmatico, menfe Martio, ann.ió+S. fuerunt, 
in odium Religioni* Catholic* , capite truncati . Perii di 

Tt più 



pigitized by Google 



33o MEMORIE ISTORICHE 

più intorno à qucfto Rcligiofo , fi defideranole mature 
determinazioni della 3. Sede Apoftolica , per poter fran- 
camente folcnnizzarne il Martirio, & aggiugnere queiV 
altro Pregio , per magiormente illuftrare la noftra anti- 
ca Patria . 

Benché , col raccoglier io da di ver fi Autori , Se an- 
tichi Manofcritti le notizie di rutti i Martiri, e Confeflò- 
ri , che fono in Atina , giammai abbia pretefo vali darne 
il difeorfo coli'infipidezza delle parole, pure,come fem- 
plice Rapportatore , mi protetto , d'eflèr Tempre rimeflò 
all'inrallibil giudizio della S. Madre Chiefax d* ubbidirle 
in tutto , giufta il Decreto della Felice memoria d'Urba- 
no VlII.quarora , òper paffione della Patria , ò per pro- 
prio abbaglio , avem in qualche parola ecceduto , e per 
mia inavvertenza , & ignoranza , co©ì in quefta materia 
de'Santi, come in tutta l'Opera, in qualche modo errato; 
non pretendendo, -altra fede à quanto ferini , che quella 
fi può ragionevolmente predare à gi' Autori addotti, 
& ad una umana , e veridica Moria . 

F I N E. : •< 3 j 

LODE A' DIO, « c 
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Dj' Capi, che fi contengono nell' Opera. 

4 

LIBRO L 

DE 'primi V omini , che , dopo il Diluvio , capitarono i* 
quefta parte , ch'ora fi chiama Italia . pag. i . 

Dell'origine della Città d* Atina , e del ftto fondatore . 8. 
In qual parte della nojlra Italia fu fondata la Città d' 
Atina . iff. 
Deferitone della Città d'Atina.efue co/e memorabili. 21. 
De' Borghi, Ville,é altre Abitazioni di quefta Città. 20. 
Del Territorio , Fiumi , Fonti , & Aqmidottì ài quefta 
Città . 3<*. 
De' Tempi i , & ìdoli , che s'adoravano in Atina . 41. 
Atina decorata da'Romani , e lodata da molti Autori. 49. 

LIBRO'II. 

Atina dominata da'Sewi-Rè, e dopo da'Rc d'Italia. s 

Atina afolutapaf so fiotto i Rè deVolfci, alla Signoria del 
Forte Atina, e di nuovo fu fatta Repubblica . 57. 

Atina collegata co 1 Sanniti ,paf so ad ejfer governata dalla 
Repubblica di Roma, e fu fatta Prefettura. 59. 

Atina dominata dal Romano Imperio. 62. 

Atina totalmente abbattuta , e disfatta. 63. 

Atina ri/orta, fi governi da' proprii Cittadini, e poi da' 
Greci; fu prefa dagl'Eruli , e dagVOflrogon ,fi racquiflo\ 
per l Imperador Greco da Bell'tfario\di nuovo fu prefa da 

. Goti, & infine , per il valor diNarfete, pafsòfottol' 
Imperio Greco , come prima . 6y. 

Atina fotto l'imperio Greco , fu prefa , c disfatta da* Lon- 
gobardi . 71. 
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Atina riedificata-) fè poffeluta da, 1 Duchi di Benevento Lon- 
gobardi . 7 3 % 

A fina dominata da' "Longobardi col titolo di Principi di Be- 
nevento , pafsò in potere di Carlo Magno . Ritornata al 
comando de' Longobardi , fi racquifiò da Carlo Magno , e 
da Pipino fuo figlinolo . Prefa da'Greci , di nuovo n'ebbe- 
ro il pojjefifb i Longobardi^ rlncipi Beneventani . 76* 

Atina (otto il dominio de* Principi di Capoa, e Benevento > fi 
governo da'Conti di Mar fi, e da Conti d" Aquino. 83. 

Atina conquifiata da* Normanni , fi governò , per qualche 
tempo , da Francefco , & Andrea d'Aquino. 90. 

Atina da' Normanni pafsò in potere de'Svevi ; racquifiata 
da Tancredi , Normanno, dì nuovo rì ebbe "Errico Sefia 
Svevo il dominio > e la diede in dono a Roffredo Cardina- 
le , & Abate di Monte Cafino . 96. 

Atina confermata , e ritolta da Federico 11. a* Padri Cafi- 
nefi , fu per qualche tempo , dal medefimo governata , e 

, poi data in dono ad Adenulfo , Conte d'Aquino * 107. 

Atina tolta à Pandnlfo Conte d'Aquino, fu , per molt*anni> 
da' Rè governata , e poi data in dono à Giacomo di Ca- 
poa . 112. 

Atina , ereditata da Giovanna di Capoa,fi donò dalla me- 
de fima , e da Giacomo Cantelmo fuo Marito ad Antoni» 
Cantelmo lor figliuolo , e poi fu data dalla Regina Gio- 
vanna 1. à Rofiaino Cantelmo . 114. 

Atina in potere di Giacomo Cantelmo , s* arrefe a Riccio di 
Monte Chiaro , Capitano del Rè Alfonfo d* Aragona , e 
poi fu prefa àforz,a d'armi da Giovan Vitelle fico, Vef co- 
vo di Rtcanati , e Patriarca Aleffandrino , per il Rè Re- 
nato . 121. 

Atina in potere d' Antonio Cantelmo, fi racquifio dagl* Ara- 
gonesi , e poi firienpero da Giacomo Caldola per it Rè Re- 
natO' y & in fine pafsò con tutto il Regno al total dominio) 
d' Alfonfo Rè d Aragona . 124. 

Atina ereditata da P tetro Giovan Paolo Cantelmo , ricada 
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de y per la Ribellione de' Baroni , al Regio Demanio di 
Ferdinando 1. d'Aragona . 127. 

Atina in Regio Demani* di Ferdinando 1. d' Aragona , fà 
data in dono a Diomede Car rafia Conte di Maddaloni y e 
da quefio pafsò ad Adenulfo Conte d'Aquino . 1 30. 

Atina in potere d' Adenulfo Conte d' Aquino fi racquiflò da' 
Cantelmiy e poi ricadde al Rè Ferdinando U.d' Ara- 
gona.^ ' I33 . 

Atina da'Cantelmi ricaduta di nuovo alla Real Camera di 
Federico d' Aragona data in dote con Belmonte à Gof- 
fredo Borgia Principe di Squillaci . 137. 

Atina fitto la Signoria diGoffredo Borgia , s'arrefe a Lui" 
gi K1L Rè di Francia ^cacciati dopo i Franceft da que- 
flo Regno y fi rifcattò da detto Borgia , & m fine , per la 
morte di Sa»z,a fua donna fenz,a figliuoli , ricadde al Rè 
Ferdinando , detto il Cattolico. 1 39* 

Atina ricaduta al Rè Cattolico ,. fi governò da" fuoi Reali 
Magiftratiy fintantoyche , da Con/alvo Vice-Rèdi Na- 
poli fi diede in dono à Pietro Navarro: divenuto poi 
quefti Francefe, ricadde al Regio Fifco , e pafsò in potere 
di Raimondo Cardona Vice-Rè in Napoli . 142. 

Atina venduta da D. Antonio Cardona à D. Matteo dt Ca- 
pta y Principe di Conca , fi vendè da quejlo dopo al Conte 
Matteo Taverna di Milano; e da D.Francefco Ta- 
verna fuo Figliuolo, fi cede finalmente al Conte Tolomeo 
Gallio. , 4Sfc 

LIBRO II L 

Del Forte Atina* • 14&. 

Della Famiglia Petre)a. 1 5 0 . 

Della Famiglia P lanca . 152. 

Della Fa miglia Saturnina . 172. 

D' altre chiare Famiglie di quefla Citta d' Atina in 

Armi. 18?. 

Di 
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Di due altre nobili famiglie della Citta d' Atina . 1 84. 
D' alcuni Epitaffi , & infcrizioni , che fi ritrovano nella 

Città d' Atina . jgc. 
Degli Vernini illuflri della Città d* Atina folo /> Let- 

fere . 200. 

LIBRO IV. 

Della Cattedrale della Città d* Atina , e fuecofe memora- 
bili . 2oI . 

De* i efcovtycV occuparono la Sede della Chiefa d'Atina.z 1 £ 

Dc % Propoli , che fuccederono a* Vefcovi nella Chiefa d* 
Atina. 243> 

Delle Chiefe Cattoliche , chefuKono , e fono nel Territori* 
a" Atina . 2 6 4 . 

LIBRO V. 

Di 5. Marco Galileo , primo Ve/covo d* Atina -, 280, 

Di S. Panierate , Martire Atinate . 2 97. 

Di S. Nicandro , e Marciano Martiri . 3 q j> 

DìS. Daria , Martire. ^07. 

Di S. Giuliano , Martire di Dalmazia. 308. 

Di S. Secondino , Martire Atinate, "i^l* 

Di S. Fulgenzio , fecondo Vefcovo in Atina. 3 1^. 

Di S. Caro , Vefcovo , e Martire in Atina. 3 

Di S. Prudenzio , Vefcovo , e Martire in Atina. 3 

Di S. Valentino , Martire Atinate. 322. 

Del B. Martino , Eremita in Atina. 324, 

Del P' J?ra Giufeppe Tortulano d* Atina. 327. 
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ABazia di S. Vincenzo, e fuo 
guafto. pag. in. 

Adelchi Principe di Beneven- 
to . 80. 
Adenulfo di Caferta difende Cafino.98. 
Scorre vittoriofo, e s'oppone al Cois- 
te di Calvi . 99- 
Adenulfo Arcivcfcovo di Capoa dcfcri- 
ve il martirio di S. Marco . 19 *. 
Adjutorio Propolto d'Atina fi porta a 
piedi d'Innocenzo . ili. Efpone fup» 
plica ad Onorio III.» e ne riceve la—* 
gratia. 113* 
'Alatri . 1 f • 

Alberico per invidia tolto dalla Propo- 
fitura d Atina . 144. 
lAleflàndro Sello compra Alv ito datlte 
Iberico. i?7' 
Alfcdena. 

A J tonfo Primo affollilo Signore del Re- 
gno di Napoli . 116. Sua morte. n7- 

Alfonfo H. entra al portello del Regno. 
1 33. Si ritira col figlio à Mcflina.i34» 

Al vito . 5_4. Si foggetta a'Francefì. tai. 
Torna a' Spagnuoli .. 141. E* vendu- 
to al Principe di Conca. 1 45 -E' fatto 
Ducato dal Rè di Spagna . 146. 

Attigni . ti* 
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dui Si»ilie . 9^1 

Andrea d'Aquino Macftro dell'Armi . 
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Suoi Privilegi; . 1 3t?. 

Antonio di Giacomo Propofto d'Atina. 
pag. %%è. 

Antonio Vecchio Proporlo della ftcfi'a . 
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Antonio , e Teodoro Mancini Proporti . 
pag. MS. 

Aquila attediata da Alfonfo d'Aragona, 
pag. 11». 

Aqutlonia . 34. 

Aquino. if. E' polio à Tacco, in. Si 
rende al Vefcovo di Recatati . 1 1?. 

Aragonefi accinti à ricuperar il perduro 
nel Regno . 1 14. 

Arcadio Imperadore contro i Goti . 6<. 

Arechi Duca di Benevento rifa il Mo- 
naltero Cafinefc . 74. 

Arechi altro Duca di Benevento s'inti- 
tola Principe. 76. Dimanda paceà 
Carlo Magno . j9. 

Arpino. 1^. E' devaftato da Corra* 
do. in. E'prefo da Gio: Vitellc- 
fto . ! i ? . 

Aniono . 

A tenui io Principe di Benevento manda 
il figlio à Coftantinopoli 

Atina da chi fondata , e così" detta . 1 o. 
Sualmprefa. ir. Dove fondata. 16. 
Sui Fortezza. 11. Quanto Magnifi- 
ca. uL Ha il titolo di Prefettura so. 
Da chi ricevè il lume della Fede . jj. 
E veflata da' Longobardi . Zi Più 
volte diltructa . 6±j e 66. Riedifica • 
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Dai fuo Fratello è fepolto . 300. 
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Imperadore è martirizzato . 3 xi. 
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Secondino Proporlo d'Atina . M9- 

Sede de' Cavalieri. 34. 
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iUidi» e faccheggia Venafro . 8 r. 

Sera pi de adorato in Atina . 47* 

Serra de' Cavalieri . xf . 

Scilo Giulio Saturnino è facto Impera* 
dorè. 179- E' uccifo . 180. 

Sette Frati . 37. 
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Strada di Virilafsi . 13. 
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Panico. ijì. 
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nerva » 

Tempio grande io Atina r ' 31. 
Tempio di Giove nellafteffa-. 41. Mi* 
. tato in Bafilica di S. Marco. 4 1., e 2.6 j. 
Tempio di Giunone . 4f. 
Tempio di Diana . 47* Serve per il Ve- 

feovado d'Atina . x7x. 
Tempio di Saturno . 43. E' riedificato. 

pag- Sù le" Aie rovine fabbricali 

una Chiefa . »74» 
Tempio antico in Atina confacrato a 

S. Cataldo. xtf 8» 

Teodato Amali quanto barbaro . «9. 

E' i caca aro dall'Italia . 70. 
Teodoro Mancini ricufa pagare una_» 

per, l'ione. *6i. 
Terelle . 37. Da chi fondata.. 89. 
Territorio d'Atina è divagato . 111* 
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Fr. Cberuiinusà Nardo Ordinis Minor. Strittiorìs 
Obfervantia S. P. N. Irancifci Sacra Thcologi* 
Lettor Emcritus, & in hac Cifmontana Fa- 
tntlia tam Obfervantium , tjuam Ue- 
formatorum Commijfarius Ge- 
nerali* ,ér Serius . 

DUecìo Nobis in Cimilo R.T. F. Bonaventura» ab 
Atina Sacra? Theologiae Lecìori Jubibto , 5c Pro- 
vincia? noftrje Obfcrvantis Principatus ExMinift. Pro- 
vinciali falutcm , & Seraphicam benediftionem , &c. 

Hariim ferie , noftrique authoritate oftìcii, facuJta- 
tem , quantum in Nobis cft Tibi concedimus , ut poflìs 
Typis mandare Opus, cui titulus,Memorie l fiorii he della 
Otta d'Atina , à Te compofìtum , & elaboratum , atquc 
de Mandato noftro àduobus noftri Ordini s Theologis 
revifum, & approbatum , fervatis tamen de jurc fervan- 
dis . In quorum fldem , &c. Datis Roma; ex Araceli die 
24. Septembris 1701. 

• 

Fr. Cherubinus à Nardo 
CommiiTarius Generalis. 



De mandato Sua Taternitatis Keverendifs. 
Fr. Bonaventura Faventinus Secret. Gcn. 
Xx 
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